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Cominciata ieri a Reggio E. 
la Conferenza contro il 
colonialismo portoghese 
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LA CRISI 
fi APERTA 

LJINTERVISTA dell'on. 
Tanassi non pud esse-

re sottovalutata; ne sembra 
contestabile che, nella so-
stanza politica, essa abbia 
aperto la crisi del governo 
Andreotti • Tanassi • Malago-
di. C16, innanzdtutto, per 11 
giudizio pesantemente nega-
tivo che 11 Tanassi da dell'at-
tuale governo e della situa-
zione economica e politica a 
cui il paese e stato condot-
to. Vale la pena, a questo 
proposito, di citare un pas-
so deH'intervista. «Per la 
esiguita della sua maggio
ranza e, forse ancor di piil, 
per le divisioni interne che 
la travagliano, il governo 
non e riuscito a dare al pae
se quel quadro di stabilita 
politica senza il quale la ri-
presa economica, e quindi 
Vazione sociale per garanti-
re un ordinato progresso, 
non e possibile. II terremo-
to valutario ha dimostrato 
la fragilita della nostra eco-
nomia. C'e il rischio di ve-
nir tagliati fuori dall'Euro-
pa. D'altra parte, il gover
no non e riuscito a dare, co
me noi ci aspettavamo, un 
nuovo slancio al Partito li
berate che costituisse una 
frontiera nei confronti del 
pericolo neo-fascista. E non 
e nemmeno riuscito a dare 
alia Democrazia cristiana 
quella unita interna, con un 
volto univoco, senza il qua
le e^ difficile conseguire la 
stabilita democratica del 
paese. Queste sono le ragio-
ni che ci portano a conside-
rare con grande preoccupa-
zione Vawenire dell'ltalia ». 

In secondo luogo, il presi-
dente del PSDI non si limi
ts a enunciare un'esigenza, 
ma propone ufficialmente 
l'apertura di consultazioni 
con i partiti dell'attuale 
maggioranza, piu il PSI, per 
tentare la ricostruzione di 
un centro-sinistra. Chi fa 
questo e il vice presidente 
del Consiglio. E dunque, co
me si pud negare che, nel
la sostanza politica, la cri
si dell'attuale governo si a 
aperta? In tali condizioni, 
aberrante e pericolosa risul-
ta, per un corretto funzio-
namento delle istituzioni 
democratiche, la disinvoltu-
ra con cui Ton. Andreotti si 
ostina a non voler prendere 
atto che il suo governo e 
politioamente insostenibile. 

NOI ABBIAMO sempre af-
fermato che il governo 

di centro-destra avrebbe ag-
gravato tutti i problemi del 
paese. Fin daU'indomani 
delle elezioni, abbiamo indi-
cato una alternativa realisti-
ca: un governo chiuso a de-
stra, senza liberali, che 
avesse un effettivo indiriz-
zo antifascista, ponesse ma-
no a risolvere i problemi 
piu scottanti e, quindi, fos
se aperto alle esigenze po-
ste dai movimenti dei lavo-
ratori. Nel condurre la no
stra opposizione, noi avrem-
mo tenuto conto della diffe-
renza di un governo di que
sto tipo rispetto al governo 
di centro-destra: non stava 
a noi precisare formule, e 
non lo facemmo. II PSDI, in-
vece, compl la scelta sba-
gliata, d'accordo con il grup-
po dirigente della DC. Og-
gi, e lo stesso Tanassi ad 
ammettere che, dopo mesi 
di questo governo, le condi
zioni del paese si sono fatte 
« drammatiche », « angoscio-
se ». 

Siamo, dunque, a questo 
punto. Alia opposizione no
stra e del PSI; alia dichia-
rata disapprovazione da par
te delle sinistre dc e della 
corrente dell'on. Moro, che 
si concretd nel rifiuto 
di partecipare al governo; 
si sono aggiunte le riserve 
critiche sempre piu accen
tuate del PRI; l'iniziativa 
del sen. Fanfani volta a ri-
mettere in discussione l'at-

La conferenza 
agraria del PCI 

Concrete 
proposte 

su politica 
comunitaria 
e Regioni 

• Ample dibatlito sail* re-
lazione del compagno hte-
calus* — Gli interventi 
per un nuovo sviluppo 
dell'agrfcoltura, del Mci-

dtl Paese — 
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tuale schieramento di mag
gioranza; e, recentemente, 
una dura requisitoria del-
Ton. Rumor sopra «t frutti 
amari» della scelta politica 
errata che ha portato all'at-
tuale maggioranza. Le de-
nunzie di questi maii sem-
brano tratte da nostri do-
cumenti. Potessimo contare 
su una coerenza (che, per6, 
e da dimostrare, anzi e con-
traddetta da una serie di di
verse posizioni) di chi oggi 
scopre queste cose, potrem-
mo dire: < meglio tardi che 
mai! », senza piu indugiare 
nel passato. 

UN DATO e ormai certo: 
l'attuale coalizione ha 

fatto fallimento; e si e di
mostrato quanto fosse erra
ta, velleitaria e dannosa la 
linea della cosl detta cen-
tralita, scelta dal gruppo di
rigente della DC. Alia crisi 
di tale politica conservatri-
ce si e giunti, innanzitutto, 
per le lotte degli operai, dei 
lavoratori, dei giovani, de
gli studenti; per le battaglie 
antifasciste, democratiche, 
antimperialiste; per l'oppo-
sizione, l'azione di massa e 
l'incalzante iniziativa del no-
stro partito. In questo com-
plesso di movimenti sta il 
fattore primo degli sposta-
menti politici che oggi ren-
dono indifferibile e insana-
bile la crisi del centro-de
stra. 

Tutti hanno visto che que-
sta maggioranza, in Parla-
mento, si e subito sgreto-
lata sulla legge per le pen-
sioni; quando ha tentato di 
imporre la « controriforma> 
dei fitti agrari, e stata gia 
in larga misura sconfitta; e, 
a tacer d'altro, quando si e 
presentata alle Camere con 
un decreto per gli alluvio-
nati di Calabria e Sicilia, 
per 79 miliardi, ne e uscita 
con una legge per oltre 300 
miliardi! 

La situazione, dunque, e 
di nuovo tiitta in niovimen-
to, aperta a sbocchi diversi. 
E' il momento di premere, 
di intensificare le iniziati-
ve unitarie, le battaglie per 
imporre una effettiva inver-
sione di tendenza, per av-
viare la crisi verso uno 
sbocco democratico. Una ta
le pressione e tanto piu ne-
cessaria, quanto piu ambi-
gue e contraddittorie per-
mangono le posizioni di 
quelle stesse forze, di que-
gli stessi uomini, come Ton. 
Tanassi, che, pure, si muo-
vono affinche le cose cam-
bino. 

Cosl, Ton. Tanassi ripro-
pone, per una maggioranza 
alternativa a quella di cen
tro-destra, una condizione 
vecchia e insostenibile; quel
la, cioe, di imporre dall'al-
to ai Comuni, alle Provin
ce, alle Regioni, il trasferi-
mento di una formula- di go
verno centrale. E' superfluo 
ripetere che una tale pre-
tesa e il contrario della de
mocrazia, del rispetto delle 
autonomic locali, di ogni 
principio pluralistico. (E di
re che, per costoro, i totali-
tart saremmo noi, comuni-
sti!). Forse pud essere piut-
tosto utile far notare che 
trattasi ormai di una pre-
tesa che si e dimostrata gia 
da anni velleitaria, inattua-
bile. 

Quanto all'« autosufficien-
za » e « autonomia • della 
maggioranza, e questione di 
lana caprina. Se una mag
gioranza c'e, opera. Se no, 
se la vedano tra loro! Altra 
cosa, invece, sul piano poli
tico concreto, e l'atteggia-
mento da tenersi verso l'op-
posizione di sinistra, verso 
la nostra opposizione. In 
una libera dialettica parla-
mentare, deve essere assicu-
rato 1'apporto costruttivo 
dety'opposizione di sinistra 
ai prowedimenti legislativi 
rivolti ai drammatici proble
mi del paese. Infatti, come 
sarebbe mai possibile awia-
re a soluzione tali proble
mi, senza un attivo e positi-
vo contributo di quella op
posizione di sinistra che 
rappresenta died milioni di 
elettori, la parte fondamen-
tale e piu combattiva della 
classe operaia e del popolo 
lavoratore? 

Inline, di contro agli in
sistent! accenni dell'on. Ta
nassi, e di altri, noi respin-
giamo ogni ipotesi di nuove 
elezioni anticipate. Non si 
tratta di ipotesi che sareb-
bero determinate da presun-
ti «stati di necessita». Al 
contrario, si tratta di analisi 
e prospettive politiche er-
rate, e, talvolta, di larvati 
ricatti. Tra l'altro, l'espe-
rienza conferma che non e 
con elezioni anticipate che 
si sblocca una situazione. 
Bisogna, invece, avere il co-
raggio di rompere schemi, 
di andare alle . cose, alia 
realta viva. 

Paolo t Bufalini v. 

Esplodono le polemiche dopo che anche il PSDI 

ha dovuto riconoscere l'incapacita del governo 

La DC di f ronte al clamoroso 
fallimento del centrodestra 
Forlani si dichiara contrario all'apertura di una crisi di governo - Un discorso di 
Fanfani - La sinistra dc chiede che si precisino i contenuti di una nuova coalizione 

PER 1/80° DELLA NASCITA 

Nuova leva 
di comunisti 

nel nome 
di Togliatti 

Appello delle Direzioni del PCI e della FGCI 

Angela Davis 
con gli Indiani 

Angela Davis si * recafa nel villaggio dl Wounded Knee per 
esprlmere la sua solldarieta alCazione del movimento indiano in 
difesa dei dlrlMi civili. Angela, che era accompagnata dal reve-
rendo John Adamas, rappresentante del consiglio nazionale delle 
Chiese, * stata pert fermata dalla polizia che circonda il vil
laggio. Comunque e riuscita lo stesso ad incontrarsl con i pelII-
rosse che le erano venuti incontro. La foto la ritrae insieme con 
Oren Lyons, esponente del Movimento degli indiani cKAmerica. 

La dichlarazlone dl fallimento pronunclata nei confronti del centro-destra dallo stesso vice-
presidente del Consiglio, on. Tanassi, con I'Intervista a «Panorama >, ha avuto un effetto 
immedlato: II dibattito politico si e concentrate ancor piu sulla sorte del governo Andreotti. 
E' evidente che l'iniziativa socialdemocratica per l'apertura a breve scadenza di un sondaggio 
ufficiale tendente alia ricostituzione del centro-sinistra ha messo virtualmente in crisi l'attuale 
coalizione, gia logorata dai dissensi e dalle sconfitte parlamentari. E la crisi del centro-destra 
si riflette ora soprattutto nella 
Democrazia Cristiana, dove la 
«central ita > mostra il suo 
consuntivo disastroso. Come e 
stata accolta l'iniziativa di Ta
nassi? Andreotti ha fatto sa-
pere che egli non si dimettera, 
e che cerchera di arrivare in 
piedi fino al Congresso demo-
cristiano, all'inizio di giugno, 
usando il governo come arma 
per far fallire ogni tentativo 
di aprire la strada ad una al
ternativa. 

Egli e il primo — in questo 
momento — ad agitare il ri-
catto di nuove elezioni antici
pate nel caso di un accanto-
namento della linea di centro-
destra. fondata sulla parted-
pazione liberate al governo. 
L'on. Forlani ha parlato ieri 
in provincia di Ancona. Non ha 
accennato direttamente all'ini-
ziativa di Tanassi, ma ha fat
to intendere di essere contra
rio a una crisi di governo (oc-
corre — ha detto — c un'azio-
ne di governo il piu possibile 
continua ed efficace*) e di 
volere arrivare al Congresso 
dc. < E'- chiaro —" ha detto — 
che i problemi di revisione in 
ordine alia formula di gover
no difficilmente possono ora 
trovare una diversa e organi-
ca soluzione al di fuori del-
Vesame piu generale che de-
mocraticamente impegna il no-
stro Partito >. Ha dedicato noi 
un aspro accenno agli episodi 
di € individualismo e di indi-
sciplina* verificatisi tra i dc 
in Parlamento. 

Tra le correnti democristia-

C. f. 
(Segue in penultima) 

In occasione dell'80. anniversario della nascita di Palmiro 
Togliatti, la Direzione del PCI e la Direzione della FGCI 
aprono, nel nome del grande rivoluzionario. una nuova leva 
di militanti comunisti fra i lavoratori, i giovani, le donne 
del nostro paese per rafforzare quei caratteri di classe, di 
massa e di lotta del Partito e della FGCI che costituiscono la 
sua grande eredita. La < Leva Togliatti > tnobilitera ogni or-
ganizzazione e ogni compagno, 

II nostro giornale dedica all'anniversario una pagina spe-
ciale contenente — oltre all'appello per la c Leva» — un 
articolo del compagno LONGO, presidente del Partito e tre 
testi togliattiani del 1945 indirizzati agli organismi insurrezio-
nali del PCI, in cui e chiaramente espressa la visione della 
Resistenza come un grande movimento popolare di riscatto 
nazionale e sociale. , A PAGINA 3 

Con una circolare di due anni fa dei minislri degli Interni e della Giustizia 

AUTORIZZATO DAL GOVERNO 
LO SPIONAGGIO TELEFONICO 

Create cenlrali capaci di infercettare qualsiasi comunicazione in violazione della Costifuzione e del codice - Tom 
Ponzi pianfonafo in clinica dopo I'ordine di catfura - Confliffo di compefenza fra le magistralure di Roma e Milano 

II pretore Luciano Infelisi e il detective fascist* Tom Ponzi 

E' stata respinta la proposta d'intesa raggiunta con le aziende pubbliche 

Metalmeccanici: no dei grandi industriali 
a tutti i punti dell'accordo con I'lntersind 

Un solo «s)» (sulle 16 mila lire d'aamento) - Martedl un incontro: possibile la rottura del negoziato se la Federmeccanica non 
muter* atteggiamento - Disponibil'rti dei sindacati per le piccolo aziende che la grande industria tenta di strumentalizzare 

La strada deHawentura 

Sono trascorst cinque mesi di lotta e di IraHative, e stata raggiunta una Intesa con lo 
aziondo a Partecipaziono Statale, m* i grandi industriali privati della Fodermeccanica, Incu-
ranti dollo stato di difficolta in cui si trovano lo stesso aziende - toro associate, inslstono# 
come aJl'inizio della vertenza contrattuale. in un atteggiamento awenturistico e irresponsabile, 
respingono i vari punti dell'intesa Intersind. vogliono punire il sindacato dei metalmeccanici. 
non intendono aprire la strada a un accordo positivo. puntano sul deterioramento del qua

dro politico oomplessivo. So
no disponibili solo, dopo 178 
ore di sclopero, a c concede-
re» le eedicimlla lire d'aa
mento salariale mensUe; dl-
chiarano sostanslaJl « no » sui
te richleste qualiflcaoU come 
rinqaadiamento unico. Questo 
e emerso nelPincontro svoltosl 
venerdi sera al mlnUtero del 
tavora Gli Industriali hanno 
dlchiarato. In totale,' venti-
quattro «no» e on «si» (11 
salarlo). 

On nuovo appontamento 
sempre In sede mlnlsterlale 
trm Fedenzlone Lavoratori 
Metalmeccanici e Federmec
canica e stato flssato per mar-
tedL Se t padroni muteran-
no il loro atteggiamento po-
trebbe inislare un negodato 
ad oltranza; In caso contrario 
si potreote anche tfungere ad 
ana rottura. n sindacato ha 
Infatti dichlarato che non e 
possibile una stanca rlpetizlo-
nn delle trattaUTe dl cinque . 
mesi fa. Sempre nella mattl-
cata di martedl si riunlra il 
comltato esecutivo della FLM 
• per valutare adegvatamen-
te Vatteggiamento trresponm-
bue della controparte* e as-
sumere le lnlziative rwccaia 
rie. B* tra l'altro In eUscasato- > 
ne la data della flomata dl • 
lotta con • assemblee aperta » 
neUe maggiorl fabbrlche e con 
llntenrento del segretarl ge
neral! delle Oonfederazlonl (si 
parla dl questa quallflcaU 
presenza alia Plat). Inoltre e > 
possibile che si dtacota saDa ' 
eventuallU dl offrlre agli uv . 
jdssrtftatJ privatt che fc> toftta- : 

- f ormai esplicito U oloco 
del grandi industriali metal-
meccanieL Ora hanno tipro-
potto le posfeioRi gia etpresse 
aWmtzio della vertenza, cin
que mesi or sono, Hanno ft-
fiutato pressoche in blocco 
la proposta di intesa raggttm-
ta con I'lntersind. Bppure pro
pria questa intesa ha dimo
strato che & possibile una con-
ereta e raptda eonclusume. 
Lo stesso ministro del La-
voro & stato costretto ad am-
mettere che i costi di quel 
contratto sono • •sopporta-
biltw. 

ha Federmeccanica, per 
tentare una qualsiasi gtustt-
ficazione, parla delle difficol
ta delle piccole aziende. Ma 
e una oanale strumentaltaa-
ztone operata dai grandi grup 
pi industriali. GH stessi sin
dacati hanno a suo tempo 
avanzato proposte concrete di 
politica economica m soste-
gno dei piccoli tmprenditori, 
disattese dal governo e igno-
rate dai grandi tndustrtalt. 
Non solo: i sindacati hanno 
dichlarato la loro dispontbt-
Ufa a scaglionare, per la pto-
cole aziende. gli oneri rela-
tivt aWtnquadramento unico. 
nonche i tempi di applicazto-
ne per i Umiti richiestl at lav 
voro straordtnario. ' • • 

II fatto i che fin dall'tnl-
<*o della • vertenta le org*-
nizsaziont dei lavoratori han
no data grande prove dl re-
sponmbiltta e • di mmturtta, 

Perfettamente opposta e ta 
posizione delle. Federmecca
nica che ha imboccato tin 
dall'inizio — e tuttora tnst 
ste su questa Itnea — la stra
da trresponsabile deU'awen-
turn. Nan e un caso che mol-
U imprenditort facdano or
mai intendere la loro volonta 
di dtssodarsi da simUt atteg-
giamentL Non & un caso che 
alTinterno dei sindacati si stia 
discutendo sulla possibilita di 
far firmare agli tndustria-
U privati che lo vogliono U 
contratto deUe aziende pub* 
bliche. 

Poichi ormai appare chia
ro che la resistenza delta Fe
dermeccanica e solo politica. 
In realta si intende eolpire, 
con i metalmeccanici. con la 
ricerca deUo foontro per lo 
scontro. col tentativo di spo-
stare ulteriormente a destm 
Vasse politico del Paese. la 
tntera strategia del movimen. 
to sindacale. Una strategia. 
capace di eoUegare Vazione 
per mutate rorganizzaztone 
del lavoro neUe fabbrlche a 
una politica di nuovt tnvestt-
menti, a una politico nuova 
oer le rtforme e il Mezzogtor-
no. Su tutto Ob le Feder
meccanica root pone 0. mar 
thio del proprto rifiuto. Ma 
domh tare i amU con un 
movimento popoHwe -— poH* 

Poem eV eeeetkmale amptes-
so che non permettera am-

'• tramentL * ̂  • «.»»•« \ » 

Bruno Ugollni 
(Segue in penultima) 

Scuola: il governo rinvia 
il confronto in' Parlamento 
• Nessuno del dlsegnl dl legge del centro-destra e 

stato ancora prasentato alle Camere. Forse In setti-
mana sl mrrbimrk al vote finale sullo state giuridico 
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Dichiarazione dei redditi: 
ultimo termine il 31 marzo 
• II prelievo dalle busta paga • awnentate del 21 

per cento, mentre sa cemmoiclanH o artigiani grava 
II torcbio deiriVA A PAGINA 2 

Una forma di cancro 
provocata da an virus 
• A cefleojuio col pref. Terra dap* la clamarasa con

ferma ghmta dagli Statl Unttl - a vorra ancora 
• motto tempo per piod-mo am vaccina afftcaca • La 

inaansibinta dalia aatarit* sanitaria Italian* 
. A PAGINA i 

Migliaia di firme contro 
il fascismo raccolte a Roma 
• A Porta San Peel* detegaiiani dalla fabbrkbe, dalle 

scuale, da taltl I oaartkri della capital* per rispon-
' all'appen* deirANPl A PAGINA • 

Soddisfazione a Hanoi 
per i rapporti con lltalia 
• , » a—pica ca* n 

antra H 

I I Rama cessl dl 
feaHtama dot GKP - Cantlnaano I prate-

USA dl camptatara H rltira delle trappe 
mnnin* stabilit* A PAGINA 14 

II governo due anni fa ha autorizzato Kinsfallazione dl centralint 
cfascolto nelle sedi anche periferlche della Guardia di flnanza, 
dei carablnieri e della polizia. Da questi centralini ancora in at-
tivlti e possibile inserirsi in qualsiasi linea telefonica. La rivela-
zione conferma la gravlta e la vastita del problema sollevafo 
dalfinchiesta sulle intercettazloni telefonicbe. Apparati dello Stato 
sono stati infatti messi In grado di esercitare lo spionaggio in 
violazione della Costifuzione e del codice, mentre organlzzazionl 
private, al servlzio di preclsl interessl politici ed economic!, svol-
gono su questa scla la loro parte, utllizzando I sistemi piu modern!. 

L'arresto del detective fascista Tom Ponzi e degli altri Investi
gator! privati ha aperto un nuovo capitolo nelKinchiesta sulle 
Intercettazloni telefoniche: I magistral! ora indagano per sapere 
in particolare chi si e servito della loro attlvita. Si e scoperto ad 
esempio che Ponzi era in contatto con Orsi (del gruppo Freda), 
chtamato In causa per le c piste nere», • che per lui avrebbe 
lavorafo. Si • anche scoperto che una agenzla romana aveva 
istlhtito degli schedari su esponenH del PCI e del PSI e su amba-
sclat* del Medio Oriente e di Repubbliche soclaliste. Inline sarebbe 
stata Individuate una linea che collegava I telefoni del giomale 
socialisfa «Avanti! > all'ufficlo dl un ex ministro. 

I NOSTRI SERVIZI A PAGINA 7 

Al f ondo 
dello scandalo 

E* certamente assai utile 
che U lavoro di oleum magi-
strati venga portando alia lu
ce qualche elemento dello 
scandalo delle intercettazumi 
telefoniche. Non sottovalutia-
mo affatto gli elementi fin 
qui emersL Gia ci £ una cer-
ta materia per awalorare al-
cum convincimenU politici su 
cut da tempo insistiamo. Ap
pare evidente, gia ora. la 
stretta connessione tra forze 
e gruppi ncofascisU e deter-
mmati elementi deWapparato 
statale: appare evidente. cioi 
un lavoro congiunto (£ que
sto U caso deUa coppia Pon-
zi-Beneforti) che ha unito. se
condo la tradizione fascisUca, 
U fine del lucro personale e 
queUo del complotto eversivo 
contro le istituzioni. Non vi & 
nulla che, in questo, possa 
meraviguarci: abbiamo sem
pre sottoiineato che la «tra-
ma nera* era cosa organiz-
zata. munrta di protezkmi e 
di agganci considerevoU. 

KeUo stesso tempo, perb. 
ognuno awerte che siamo 
scltanto ai primi passi neUa 
ricerca deUa veritd e che, on-
», questa ricerca vkme e ver-
ra ostacolata in ogni modo. I 
mothH sono chiari. Da an la-
to viene reso noto che U go
verno stesso autorizzd gU Me-

gali ascolti telefonici da par
te deUe forze di ordine pub-
blico (non si dimentichi mai 
che le uniche intercettazioni 
permesse sono quelle autoriz-
zate dal magistrato), daU'al-
tro lato appare evidente che 
anche prima di queste auto-
rizzazioni vi era una conoscen-
za e un avallo a queste pra-
tiche anticostiluzionalu II go
verno Andreotti, dopo aver 
annunciato una commissione 
ijdermmisteriale d'inchiesta. 
lace del tutto, anche se ver-
rd snidato in Parlamento dal-
Vopposizione comunista e di 
sinistra. 

Siamo dunque di fronte a 
un'altra prova di un guasto 
moUo prof ondo e moito grave. 
Si tratta deua violazione si-
stemaUca di una delle elemen-
tari garanzie di liberta pre-
viste daUa . Costituzione. Si 
tratta di un ignobile traffico 
6% ricatti e controricatti. Si 
tratta. infine, di uno dei mez-
zi usati dalle forze eversive 
di destra per la propria ope
ra spionistica e provocatoria. 
' Una vergogna in piu da 
spazzare via con una svolta 
profonda nella direzione poli
tico del Paese. 
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SETTIMANA POLITICA 

<>> J - ?* corde 
v 

La mossa del vice-presl-
dente del Consiglio Tanassi 
— che con l'intervista a 
Panaroma na proposto l'a-
pertura a breve scadenza dl 
un sondaggio per il rltorno 
del socialistl nel governo — 
6 stata compiuta con uno 
stile che ricorda i famosi 
colpi a sorpresa del sena-
tore Saragat. II «vice > dl 
Andreotti ha rlconosciuto 11 
fallimento e l'lmpotenza del 
centro-destra con accent! 
perfino irapietosi. II PSDI 
ha gia pagato uno scotto 
per avere legato la propria 
sorte, nel giugno '72, all'o-
perazione politica che ha ri-
portato dopo tanto tempo 1 
liberal! al governo; ed oggi 
deve prendere atto anch'es-
so del logoramento delta 
nuova formula ministerial 
che era stata tentata e del 
naufragio di tutta la filoso-
fia su cui era stata fondata 
la corsa a destra della DC 
e del suoi alleati piu fedeli 
(non ultimo lo stesso Ta
nassi). Qualche giorno pri
ma, Ton. Moro aveva avuto 
parole sferzanti nei confron
ts di chi si era posto dinan-
zi al centro-destra quasi in 
atteggiamento di aspettativa 
miracolosa. < I miracoli che 
taluno si attendeva — aveva 
detto — non sono awenuti, 
come non potevano aweni-
re *, 

Sorprendente per la for* 
ma, dunque, l'iniziativa so-
cialdemocratica non lo e cer-
to per le ragioni che l'han-
no determinata. Da parec-
chie settimane, il governo 
soprawive in maniera asma-
tica. Negli ultimi giorni, al
ia Camera era stato ripetu-
tamente battuto, prima re-
stando in minoranza sul de-
creto legge che fissa le prov-
videnze per le zone alluvio-
nate del Mezzogiorno, poi 
su di un altro decreto legge 
(il ricorso eccessivo a que-
sto mezzo di pressione sul 
Parlamento si e ritorto in-
fine nei confront! del gover
no), quello che riguarda gli 
assegni familiari. A Monte-
citorio, mercoled) scorso, il 
governo e rimasto in mino
ranza per tre volte di segui-

MORO — Nessun ml-
racoto 

to: il decreto per gli allu-
vionati e stato sensibilmen-
te migliorato, e nella mag-
gioranza si sono accese una 
infinita • di polemiche e d! 
recriminazioni. Infine, An
dreotti ha dovuto fare buon 
viso a cattivo gioco, accet-
tando i miglioramenti intro-
dotti nel provvedimento nel 
corso del dibattito alia Ca
mera. Per il decreto sugli 
assegni familiari, invece, 
non c'e stato piu nulla da 
fare: esso e decaduto, per-
che e stato superato il ter-
mine dei 60 giorni obbliga-
torio per la conversione in 
legge. II provvedimento del 
centro-destra si proponeva 
una manipolazione del fon-
di che avrebbe portato, in 
pratica, alia impossibility di 
un adeguamento degli asse
gni familiari e dell'indenni-

TANASSI -
glo col PSI 

Sondag-

ta di disoccupazione alle 
esigenze attuali. 

Alle disawenture parla-
mentarl del governo, si som-
ma la sempre piu insistente 
polemica sulla politica eco-
nomica, diventata esplosiva 
dopo gli eventi della crisi 
monetaria. Per quanti sforzi 
abbia fatto, Andreotti non 
6 riuscito a strappare a tut-
ti i partit! della maggioran-
za (DC, PSDI, PLI, PRI, ai 
quali nell'occasione si sono 
aggiunti anche gli altoatesi-
ni della SVP) l'impegno di 
sottoscrivere un documento 
comune nella discussione di 
politica economica prevista 
per i primi giorni di aprile 
alia Camera. I repubblicani 
si sono rifiutati di firmare 
una mozione di centro-de
stra, hanno ripetuto le loro 
critiche a Malagodi ed han
no chiesto nuovamente un 
< libro bianco > sullo sta
to della finanza pubblica. 
Nel confronto parlamenta-
re, quindi, la maggioranza 
si presentera, nel migliore 
dei casi, in ordine sparso 
di fronte ai problemi solle-
vati dalle mozioni del PCI 
e del PSI. 

Questo e dunque 11 qua-
dro nel quale si collocano 
tanto i malumori crescenti 
nella maggioranza, quanto 
l'iniziativa socialdemocrati-
ca. Senza la pressione delle 
lotte di massa, senza l'azio-
ne parlamentare delle sini-
stre, incalzante - e talvolta 
vincente, non sarebbe sicu-
ramente stato possibile giun-
gere all'attuale stato di cri
si acuta del centro-destra. II 
problema della ricerca di 
una via di uscita investe 
tutte le forze politiche. La 
DC, impegnata in questi 
giorni nello svolgimento dei 
congress! local!, vede nel di-
sfacimento della maggioran
za che sorregge (o che ha 
sorretto) il binomio An-
dreotti-Malagodi il fallimen
to della dottrina della « cen
tral is >, alia quale risalgo-
no molt! dei danni provoca-
ti al Paese negli ultimi due 
anni. 

Candiatio Falaschi 

Nessuno dei disegni legge del centro destra presentato alle Camere 

Scuola: il governo rinvia ancora 
il confronto aperto in Parlamento 
I due progetti suH'universitd approvati dal Consiglio dei minis!ri sono tuttora bloccati - Giovedi nuova 
riunione del governo per la scuola secondaria - Forse in settimana il voto finale sullo stato giuridico 

Gioved) prossimo il disegno 
di legge sulla scuola seconda
ria sara di nuovo aU'ordine 
del giorno del Consiglio dei 
ministri. Andreotti mira a ot-
tenerne l'approvazione defini-
tiva. ma non e detto che vi 
riesca polch6 lo stesso obiet-
Uvo e fa Hi to dieci giorni fa, 
quando nonostante gli annun-
zi ufficiosi. il Consiglio dei 
ministri ha esamlnato < solo > 
le linee general] del progetto. 
La battuta d'arresto. coperta 
dal pretesto deli'assenza di 
Malagodi, e stata provocata 
dal permanere fra le forze 
di governo di dissensi marca-
ti su alcuni punti essenziali. 

Del resto non e un caso 
che. contrariamente a quan
to afferma Andreotti sull'ulti-
mo numero della rivista 

Manifestazione 
per I'ottantesimo 

della nascita 
di Togliatti 

Nell'otlantettmo annlver-
farlo della nascita dl Pal-
mlro Togliatti, I'lttltuto dl 
Studl Comunlstl verra Intlto-
lato al tuo noma. 

La manifestazione tl terra 
nell'aula magna dell'lstltuto 
lunedl 26 ma no alle ore 17 
e sara aperta dal segreta-
rlo generale del PCI Enri
co Berllnguer. II professor 
Ernesto Raglonleri, membro 
del Comltato Centrale, svol-
gera una proluslone sul te-
ma: c Togliatti e II VII Con 
gresso dell'lnternazlonala 
Comunlsta ». 

Entro sei giorni la dichiarazione dei redditi 

IMPOSTE SUI REDDITI Dl LAVORO 
PIU INGIUSTE E PESANTI CHE MAI 
Il prelievo dalle buste paga e aumentato del 23 per cento — Commercianti e arffi-
giani sotto il torchio messo in moto dalPIVA — Un sopruso dopo I'alffro: il governo 
non presenta i nuovi decreti per evitare persino una discussione parlamentare 

Entro sei giorni la maggior 
parte delle persone attive 6 te-
nuta a presentare la dichiara
zione dei redditi. Per rientra-
re nell'obbligo della dichiarazio
ne basta il possesso di una ca-
sa — il fisco. in Italia, non di-

II 25 aprile 
e il 1° maggio 
due milioni di 

copie deH'Unita 
La Commissione propa

ganda della Direzioce del 
PCI e I'Associaaone Amici 
Unita. hanno diramato U se-
guente comunicato: 

«25 aprile 1. maggio si 
collocano ormai in una pre-
ziosa tradizione di eccezio-
nale impegno di diffusione 
del nostro giornale Se i tra-
guardi raggiunti negli anni 
scorsi sono stati elevatissi-
mi. quest'anno dovranno es-
serlo ancora di piu. Uno 
sforzo maggiore. possibile 
per ogni federazione. (so-
prattutto per quelle del Sud 
e delle Isole e di una par
te del Nord) e richiesto dal-
la particolare situazione po
litica. dalla necessita di una 
estensione della nostra in-
formaziooe e propaganda. Si 
deve sottolineare una atten-
zione alia diffusione del 25 
aprile. nel 30 anniversario 
deU'inizio della Resistenza. 
in un momento particolare 
della battagiia antifascists 
contro le provocazioni neo-
fasciste e per fare luce sui
te trame nere. 

Due giornate. dunque. di 
forte mobiluazione: «25 
aprile e I. Maggio con 2 
milioni di copie straordina-
rie deU'Uniti ». questa * la 
parola d'ordme e I'obbietU-
vo che d pomamo. 

Sm da ora le federazionl. 
le sezioni. i nostri diffusori 
sono chiamati a preparare 
(con una mobilitazione par
ticolare che impesmi in pri-
mo luogo tutto il quadro di-
rigente del partito. che non 
lasci esclusa nessuna nostra 
orgamzzazione. anche la piu 
sperduta) il pio grande suc-
cesso di diffusione mai rag 
giunto. 

Questo appello di lavoro 
assume un valore particola
re per tutte quelle sezioni ed 
organizzaziom impegnate 
nelle lornate elettorali di 
primavcra e autunno l/Uni 
ta del 25 aprile e del 1. 
Maggio in ogni famiglia di 
lavoratori italiam: lavoria 
mo presto e bene, senza la 
sciare spazi vuoti e nulla 
di intentato. per ampliflcare 
al massimo le idee e le pro-
poste politiche del nostro 
Partito ». 

stingue il bene d'uso da quello 
destinato a mobilitare la rendi-
ta — e un'entrata di 80 mila li
re al mese. Per il fisco il ne-
cessario per vivere non esiste. 
La parte di reddito esente da 
imposta personate non a caso 
si chiama franchigla, una pa
rola che richiama una sorta di 
benevola concessione fatta al cit-
tadino, e non salarlo fiscale o 
sociale, doe l'equivalente dei 
mezzi necessari a riprodurre la 
esistenza delle persone. 

Quest'anno Tattacco e piu bru-
tale del solito. D costo della 
vita aumenta come minimo del 
10 per cento; vi sono prevision) 
del 15 per cento. Per acquistare 
il necessario per vivere una fa
miglia di quattro persone spen-
dera 50 mila lire di piu al me
se. 600 mila lire in pio all'anno 
ed i) fisco tassera queste 600 
mila lire in piu — a chi rie-
sce a procurarsele — come 
< maggior reddito > anche se non 
servono ad aumentare di una 
lira il potere d'acquisto. Si tas-
sano adeguamenti salariali. 
contingenza della scala mobile, 
rivalutazioni (msufflcienti) di 
pensioni; I'imposta aumenta 
grazie aU'inflazione. 

I lavoratori dipendenti. anzi, 
hanno gia pagato: oeJ 1972 i 
salari sono aumentati del 13 
per cento. Q prelievo di Ric-
chezza Mobile e Complementare 
sulle buste paga e invece au
mentato del 23 per cento. Un 
furto a cui a volte i lavoratori 
si ribellano — e accaduto per 
1'introduzione della trattenuta 
per la Complementare all'Italsi-
der di Taranto — che in ogni 
caso non capiscono per 0 carat-
tere di espropno del salario. di 
riduzione forzosa di tivelli di 
vita gii elementari. cne porta 
con se. 

n gruppo parlamentare del 
PCI ha riaperto il problema 
con una proposta di aumento 
della quota di reddito esente 
proporzjonato ai bisogm fami
liari. II governo, impegnato per 
legge a presentare dei decreti 
in fatto di imposta personate 
aventi lo scopo di perfezionare 
le disposizioni che entreranno in 
vtgore il 1. gennaio 1974. e at-
teso alia prova; e I'occasione 
per riconoscere almeno gb ef-
fetti deU'inflazione- Ma per ora 
il governo non ha presentato i 
decreti e la commissione parla
mentare < dei Trenia > aspetta 
invano. Per ora. il governo pre-
fensce non discutere nemmeno. 
I'inflazione lavora per lui alia 
spoliazione dei ceti a basso red
dito Ed i quattnni sa dove 
metterli: ha abouonato 350 mi
liar* ai petrolien. ne ha pro-
messi altn 800 o 1000 alia Con-
findustria sotto forma di fisca-
lizzazione dei contribut). 

La discussione vicne evitata, 
ma intanto si verifica un altro 
sopruso. quello deU'enorme In-
cremento deH'imposta sui consu-
mi combinato all'enorme aumen
to di Ricchezza Mobile. L'lVA. 
di cui fra sette giorni i piccoli 

operator! pagheranno 0 primo. 
pesante versamento (la richie-
sta di rinvio della Confesercen-
ti non ha avuto risposta) rende-
ra 1000-1200 miliardi in piO no
nostante che la legge dica che 
deve sostituire. non incrementa-
re le imposte di consumo est-
stent!. In parte, anche in que
sto caso. e I'inflazione che U go
verno fa lavorare. Agisce pe-
rd anche U fiscalismo. il quale 
ha spinto a mettere obblighi ad 
aziende con un solo dipendente 
ed aliquote su generi di large 
consumo. D sopruso e combina
to: se il contribuente paga di 
piu per ITVA. deve alio stesso 
tempo pagare di piu anche di 
imposta personale? 

La risposta del governo e sub-
dola, una promessa di benevo-
lenza ad artigiani ed esercenti. 

I quali non si vede perche deb-
bano credergli con resperienza 
che stanno facendo. Ma con I 
lavoratori dipendenti. i quali 
hanno gia pagato il 23 per cento 
in pio per Ricchezza Mobile e 
Complementare, come la met-
tiamo? Nessuno restituira nien-
te. e ovvio Si pensi che al la-
voratore stagionale — camerie-
re, bracciante agricolo. saitua-
rio. lavoratore dei conservifici 
— e sufflciente che riesca a la
vorare quattro mesi all'anno per
che 0 fisco gli porti via una 
parte del salario sotto forma di 
Ricchezza Mobile. Poi. quando 
rimane disoccupato. gli da 400 
lire di elemosina... Ed fl suo di-
ritto all'esenzione per le prime 
50 mila lire di reddito e abo-
lito d'uffldo. 

«Concretezza > nessuno del 
tre disegni di leggp tanto re-
clamizzati e ancora stato pre
sentato dal governo ne alia 
Camera n6 al Senato Non 
si tratta di una questione for-
male. II mancato rispetto del
le scadenze denuncia le diffi-
colta che iJ governo trova nel 
porta re avanti una linea co-
si palesemente arretrata e re-
stauratrice 
Da qui, i contrastl e le len-
tezze all'interno della maggio
ranza stessa, e la peculiarity 
della situazione in cui si e 
trovato il governo a proposito 
delle leggi sulla scuola: da una 
parte la preoccupazione di 
raggiungere quel minimo di 
unita che gli permettesse di 
accordarsi almeno sui tre te-
sti da presentare in Parlamen 
to e dall'altra timoroso che 
la presentazione aprisse una 
battagiia nella quale rischiava 
di essere battuto. Le vicende 
politiche degli ultimi giorni 
hanno, evidentemente. ingar-
bugliato ancor piu la matas-
sa. Cosi si e ormai arrivati 
a fine marzo. ed il centro de
stra e ancora completamente 
inadempiente nei confront! 
del Parlamento. 

La presentazione, giovedi 
scorso. da parte del PSI del 
progetto sui provvedimenti 
urgenti per I'universita ha, 
d'altra parte, rafforzato l'ini
ziativa della sinistra, che e 
presente su tutto I'arco del
la riforma della scuola: il PCI 
ha proprie proposte sul di-
ritti democratici. sulla rifor
ma dell'universita. sulle mi-
sure urgenti. sulla riforma 
della scuola secondaria, sulla 
scuola materna. sugli studenti 
lavoratori. Non si tratta di po-
sizioni identiche: i provvedi
menti urgenti del PSI regola-
mentano. per esempio. in mo-
do diverso dal progetto co-
munista. i) reclutamento dei 
docenti, non condividendo la 
funzione del ruolo ad esau-
rimento dell'aggregate. Per 
quanto riguarda la riforma 
generale dell'universita il PSI 
ha ripresentato la legge 612, 
cioe U progetto del centro si
nistra approvato nella pre-
cedente legislatura dal Senato 
sul quale il PCI e fortemen-
te critico. 

Cid perd non indica nes
sun irrigidimento preclusivo 
da parte dei due partiti del
la sinistra che hanno entram-
bi affermato di intendere la 
prossima battagiia in Parla
mento come un confronto a-
perto in cui intendono far 
prevalere la comune volonta 
di rinnovare democratica-
mente tutta la scuola. 

Ripetute dichiarazioni di 
parte democristiana (dopo 
Andreotti che ha scritto su 
Concretezza che c la maggio
ranza dovra dialogare senza 
paura con le opposizioni >. 
Spigaroli ha confermato che 
€ il dibattito parlamentare 
non potra che essere il mo
mento piu opportuno per il 
confronto delle diverse posi-
zioni politiche*) tendono a 
presentare un centro destra 
disposto aU'« apertura > nella 
prossima discussione parla
mentare. Lascia pero assai 
perplessi fl fatto che cid av-
venga dopo che le molte e 

dure critiche ai progetti han
no prefigurato convergenze 
consistent! da parte di forze 
abbastanza ampie e rappre 
sentative 

L'ammissione fatta da Scal-
faro gioved] scorso («i dissen
si soprattutto per quanto ri
guarda I'universita sono nu-
merosi, aspri e rabbiosi*) au-
torizza il dubbio che la di-
sponibilita della DC a dialoga
re in Parlamento sia non tan
to una reale apertura al con
fronto. quanto una prudente 
avance tattica di fronte alia 
prospettiva di probabili. pros-
sime sconfitte. 

L'importante. percid. in que
sto momento e che al con
fronto in Parlamento si arri-
vi rapidamente. evitando che 
il persistere dei « tempi lun-
gni > aggravi la crisi della 
scuola. 

Martedl. intanto. prosegui-
ra al Senato la discussione 
sullo stato giuridico e, se ver-
ranno mantenuti gli impegni. 
si dovrebbe arrivare al voto 
entro giovedi: un'altra scaden
za assai importante dell'im
pegno di lotte contro la li
nea retriva del centro destra. 

m. m. 

Tuttl I deputatl comunlstl 
sono tenutl ad essere presen-
ti SENZA ECCEZIONE AL-
CUNA alia seduta pomeri-
dlana dl mercoledl 28 marzo. 

Netta sterzata a destra alia Regione 

Nel Molise aiunta dc 
appoggiata dai liberali 
II segno reazionano della soluzione della 
crisi accentuato dalla astensione del MSI 
Dure critiche della sinistra democristiana 

CAMPOBASSO. 24 
II Consiglio reglonale del 

Molise. dopo la relazlone del 
president* designate D'Uva 
che ha chluso leri il dibatti
to sulle dichiarazioni pro-
grammatlche. ha votato la fi-
ducla alia nuova Glunta mo-
nocolore dc Hanno votato a 
favore DC e PLI; contro, si 
sono dlchiaratl PCI. PSI. PRI. 
PSDI; si e astenuto 11 consl-
gliere del MSL 

81 conclude cosl all'lnsegna 
della completa involuzlone. la 
lunga crisi che paraltzza da 
mesl la Regione Molise. No
nostante 1 rlpetutl ammlcca-
mentl verso t partiti dell'at-
tuale aroo governatlvo. viene 
confermata nuovamente una 
Qiunta monocoiore. su un pro-
grai-jna ammantato dl tecno-
logla ma che rlvela chlara-
mente la scelta dl fondo com
piuta dalla DC locale: 1'alli-

neamento con l'attuale svolta 
antireglonallstlca e centrallz-
zatrice del governo Andreot-
tl-Malagodi. 

A conferma della arretra-
tezza della linea politica adot-
tata dalla DC. e venuto 1'ap-
poggio esterno del llberaH. e 
la astensione del MSI. La 
stessa DC esce dalla crisi a 
prezzo dl profonde lacerazlo-
nl e con un generale rtme-
scolamento degli equlllbrl In 
temi dl potere. SI e registra-
ta, infattl, la frantumazlone 
del gruppo doroteo che viene 
sempre piu lncalzato dalla 
cor rente fanfanlana, e soprat
tutto la dlchlarata oppoaizlo-
ne della corrente dl Forze 
Nuove, al programme della 
nuova Glunta, che viene a 
trovarsl completamente Isola 
ta a sinistra, mentre riceve 
una copertura a destra. 

PISTOIA 

Italbed: assolti gli operai 
che occuparono la fabbrica 
Erano stati accusati, nel corso di uno sciopero per 
il posto di lavoro, di invasione arbitraria di ufficio 

Dal nostro inviato 
PISTOIA, 24 

I 184 operai della Italbed dl 
Plstoia sono stati tuttl assol
ti con formula plena dall'ac-
cusa dl e Invasione arbitraria 
di edlflclOB per avere nell'a-
prile del 1971 declso. In aa-
semblea, di presldlare lo sta-
bllimento contro la mlnaccla 
dl una riduzione dell'orarlo 
settlmanale e della messa a 
Cassa lntegrazlone dl 93 la
voratori, che avrebbe aperto la 
strada ad un nuovo e duro at-
tacco airoccupazlone, 

E' stato un processo assur-
do, inutile — awenuto a due 
giom) dl dlstanza da quello 
che ha mandate aasolto II sln-
daco della citta compagno 
Francesco Ton! — Imposto dal 
PG Calamexl dopo che lo stes
so pretore Glannlno, che ha 
presleduto l*udlenza aveva aa
solto gli lmputatl In Istrut-
toria, archlviando 11 caso. Un 
processo che e servito comun-
que a mettere In luce II senso 

dl responsablllta del lavorato
ri e del sindacatl (nessuno ha 
subito vlolenza ed e stato 1m-
pedlto al lavoro, hanno detto 
t testimonl fra cut il titola-
re dell'azJenda Pofferl). 

I fattl di cut sono stati ac
cusati I 184 lavoratori — di-
fesl dagll awocatl Ballottl. 
Buianl. Bechl, Bonafede, Gar-
gtnl. Mauro. Ubaldl e Capec-
chl, che hanno costltuito un 
collegio dl dlfesa in cui si e 
rlflessa l'ampia solidarieta dl 
tutte le forze politiche e de-
mocratiche — sono stati nuo
vamente espostl in aula e dl 
fronte ad essl, lo stesso Pub-
bllco Minlstero dr. La Cava, 
ha concluso chledendo l'asso-
luzlone con formula plena. Le 
arringhe degli awocatl han
no sottollneato rinconslstenza 
dell'accusa ed hanno espres
so l'amarezza dl doversi tro-
vare a difendere 184 operai 
oolpevoll soltanto di aver dl-
feso il diritto al lavoro. 

r. c. 

l/incontro di CGIL, CISL ed UIL con PCI, PSI, DC e PSDI 

Fede 
ben 

riposta 

REGGIO: PARTITI E SINDACATI CONTRO LE VIOLENZE 
Confinuano nel quasi folate isolamenfo le provocazioni dei fascist! - Ancfte ieri falfiffo lo sciopero Bella CISNAL e del «comifafo d'ariorve » 

Dal aostro inviato 
REGGIO CALABRIA, 21 

Anche oggi lo • sciopero > 
della CISNAL e del «comlta
to d'azione per Regglo capo-
luogOB ha registrato soltanto 
11 blocco dei trasportt pubbli-
cl, la chiusura di alcuni ne-
gozl lungo corso Garibaldi. la 
parzlale astensione dalle le-
zloni di alcune scuole. Ce da 
dire, anzi, che anche lungo 
corso Garibaldi, molte ser-
rande che leri erano rimaste 
abbassate, stamane sono sta
te rialzate, comprese quelle 
del grandi magammL Nessuna 
categorla, nessun settore, nes
sun ufficio, in quest! tre gior
ni di cosiddetto «sciopero 
generale > ha, dunque, dato 
plena adeslone alia inizuUiva 
fasclsta. 

Tuttavia. anche stamane, 
sempre piu strtmirudti I grup-
petu di glovanj, hanno rlpro-
posto gli scheml della cosld-
detta «guerriglla reggina a, 
landando qualche sasso con
tro la pollzla e dileguandosi 
nelle traverse di corso Gari
baldi, al lancio del candelot 
tl lacrimogenl. Nlente pitt di 
questo flno a tutto il tardo 
pomerlggio. B* salito ancora, 
comunque. il numero degli ar-
restati che, con altn sei ope-
rati stamani e arrivato a 31. 

Nella serata dl leri qualche 
ostruzione stradale e stata e-
retta a Sbarre e a S. Cate-
rlna. Ma anche In questi quar-
tlerl per mettere nella stra
da qualche copertone e dargll 
fuoco, si e reso necessario lo 

arrlvo del commando, non 
sempre bene accoltt dalle stea-
se popolaHonL 

Verso le 20,30 e state date 
alle fiamme una ostruzione 
precedenteroente erette sul 
corso Garibaldi. Contempora-
neamente e stato appiccato il 
fuoco all'impalcatura di un 
palazao in costrazione, sem
pre nei press! della cbarrica-
ta». Sono aocorsi i vigili del 
fuoco, evitando cost che le 
fiamme creassero pericoli per 
le abitazioni viclne. Al loro 
arrivo eono stati landati del 
sassi da parte di alcuni gio-
vanl che erano apposteti nel
le traverse di corso Garibaldi. 

La sensazlone cne la citta 
awerte sempre pin distinta-
mente il blsogno di muoversl 
entro una logics diverse per 
la soluzione del tenU e gnv 
?! problemi che sono alia ba
se dello scontento, della sQdu-
da, della coilera, si coglle an
che In un fatto positive awe
nuto tra leri e stamane. Prea-
so la sede della CISL al sono 
riuniti, su lnizlativa del tre 
sindacatl, 1 rappresentantl del 
PCI, del PSI, della DC e del 
PSDI. 
' Al termine deirtncontro le 
organizzaziom sindacall hanno 
emesso un - comunicato > nel 
quale, fra 1'altro, e detto: «n 
confronto e stato amplo e Im
pegnato e prosegulra nei pros-
slmi giorni per una deflnltl-
va puntuallzzazlone del proble
mi che riguardano la citta • 
la provincla dl Regglo e per 
un confronto su quest! pro

blemi con 11 Parlamento e 11 
governo a. 

I problemi dl Regglo e del
la Calabria — prosegue 11 co
municato — non sono risolvi-
bili nella loglca del «pao-
chettl», ma In un radicale 
cambiamento del meccanismo 
dl sviluppo che faccla del 
Mezzogiorno 11 problema cen
trale del paese 

• Le battagUe per lo svi
luppo delle OJJE.CA — dice 
ancora piu oltre il documen
to — par la creaxJone di Ini-
slattTe industrlali sulla fa
scia lonlca, per la dlfesa del 
suolo e rammodemamento 
dell'agrlcoltura e lo sviluppo 
del turismo dl massa, sa-
ranno portate avanti dal la
voratori e dal sindacatl an
che In occaslone dell'lncontro 
del 30 marzo prossimo con 11 
governo 
L'unlta delle forze sindacall 
e delle forze democratlche 
consentira 11 ragglunglmento 
di quest! obletthrl, come e 
stato amplamente dlmostrato 
dal successo ottenuto unlta-
rlamente per la modiCca In 
senso amplamente posttlvo del 
decreto governatlvo per gli 
tntervenu straordmari nel
le zone alluvionate ». 

• Gli atU di vlolenza, dl m-
tlmldaalone dl questi giorni, 
vanno decisamente e attiva-
mente contrastatl e isolatl per
ch* In contrasto a loro volte 
con la cosclenza democrattea 
della citta. La vlolenza non e 
e n6 pub essere per alcuno, 
metodo di lotte politica, lsola 
ancor piu Regglo, dlstrugge la 

sua economla, non solo non 
risolve, ma aggrava 1 suoi an-
tlcU e nuovi problemL I la
voratori hanno respinto ogni 
provocazlone, restendo ai lo 
ro post! dl lavoro*. 

n documento cosl conclu
de: cDopo llncontro con 11 
governo CGIL, CISL • UIL 
lnixieraxmo un'aropia consul-
tazlone con 1 lavoratori sm 
risultati e per le relative de-
dslonl*. 

In aerate m Plana Italia 
si e svolto un patetlco dell-
rante comlzio dl un tele Per-
na, sedicente parttglano one 
ha pert) csposato la causa 
del bote chi moQa». VI nan-
no asslsUto meno dl miDe 
persone. Pooo dopo le 18^0 
proprlo nell'attlmo In cui ter* 
mlnava U comlzio al e odlto 
un boato. 81 era tratteto dl 
una bomba carte fatteesptode-
re nella parte posterlore det 
redlflclo dove ha sede Iln-
tendenza dl finanza. Non ha 
causato danni. Un altro In
volucre, probabilmente con-
tenente polvere nera e eolle-
gato con un filo alia bomba 
esplosa, e stato rlnvenuto nel
lo stesso posta Sempre In 
serate qualche tentative di 
erigere ostruzlonl stradall si 
e verlflcato sul corso Garibal
di e a Santa Caterina. i 

Franco Martilli 

127 mila 
i reclutati 
al Partito 

e alia FGCI 
Lacampagnadl tesseramen-

to eproselltismo al PCI e alia 
FOCI precede eon nuovi suc
cess! Altre 6 federazionl del 
PCI hanno superato In questi 
gloml 11 numero del loro 
uerttt! alia fine deUo scorso 
anno: Torino (34.417 lscrlttl), 
Cuneo (3090). Brescia (23.798). 
Venezia (16.408), BeUuno 
(3083), Term (12.179). Bono In 
totele gl4 15 le federazionl ol
tre 11 100 per cento del tesse-
ratl, mentre numerose altre 
sono ormai prossime a que
sto rlsulteta 

La dfra complesslva degli 
lscrlttl al PCI alia date del 23 
mano e dl 1.481.900 part al 
93,5 per cento degU lscrlttl al 
31 dlcembre 1972 (49742 In 
piu rispetto alia corrisponden-
te date deU'anno scorso). 

n numero del tesseratl alia 
PGCI alia stessa date e di 
89.683 (80 per cento rispetto 
agll lscrlttl alia fine del "72). 

Oomplesslvamente 1 nuovi 
comunlstl dall'lnlzio della 
campagna dl ptoselltlsmo sono 
127.151 (101.859 nel PCI; 2S.292 
nella PGCI). 

Baraccati if na$ce, altro che 
diventarci (e peggio ancora 
restarci) per colpa dt gover
ns a tal punto tuori legge da 
non avere sino ad oggi resti-
tuito anche una sola casa al
le ottantamila vittime del dl 
sastro. Ce lo ha spiegato Vol-
tra $era, con ipocrlto sussie 
go, U stgnor EmUio Fede. tn 
viato fin sulle rovine della 
Voile del Belice per conto 
di quel TV-7 decaffeinato che 
& Stasera. 

Pur di non citare una so 
la volta le responsabilita del 
governi dl Roma e dt Paler
mo, il signer Fede ha osato 
I'inosabUe, quello che nem
meno VuUtmo galoppino mi-
nitteriale s'azzarderebbe a so-
stenere: che doi la colpa de
gli scandalosi ritardi nella ri-
costrwtione (non parliamo di 
rinascita) & dei Comunl. e di 
presunte «polemiche* che It 
avrebbero dtvtst 

F un falao ignobile. Vero 
e se mat che da cinque an
ni si tenia, e sempre invano. 
di attizzare U fuoco delle ris-
se munidpalisUche proprio 
per creare un tmpossibile ali
bi alle coipe governattve; e 
che a queste grossolane mano-
vre t Comunl hanno risposto 
sempre con Vuntta della lot
to, do che fa — dalTlnlzio e 
ancora oggi — delta resisten-
za deUa vauata una grande%ed 
emblematica vertenza popo-
lare. 

Preso coA Taborivto, a si
gner Fede si i abbandonato 
al sBenzto sui veri nodi del 
dramma dei terremotaU. Lo 
scopo era quello di non dire 
Tunica cosa che andava del
ta in questo momento, e che 
Fede sa benissimo: come doi. 
con U decreto dt riftnanzia-
mento varato dal governo An
dreotti e duramente contesta-
to da tuttl i sindaci, d vor-
rebbero ancora ventt anni so
lo per ricostruire: e come dt 
conscguema verrebbe bloccato 
Vawio a realizzazione. gia 
quest'anno. di un blocco di 
SO miliardi dt opere pubbll-
che. progrumma reso possibi
le proprlo dal lavoro delle 
ammtnistrazioni munidpali. 

B* su questo che da marte 
dl aUa Camera — come Fede 
sa benissimo — comtneia una 
battagiia dura delle sinistre 
che. anche per il sostegno dei 
Comunl e di possenti lotte 
unttarie, ha molti aspettt ana 
loghi a qucUa appena con 
clusa per le conseguenze del 
raUuvione Invece. proprio su 
questo s** taduto. e per que
sto si I giocata la carta del 
dtversivi odiosi Non c'i dub 
bio: i stata ben riposta la 
Fede dei censori televisivi, 

Omicidio bianco 

Dilaniato 
da una mina 
un compagno 
di Palermo 

La tragedia in una mi-
niera di Piana degli 
Albanesi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 24. 

Sepolto da quintal! dl mar-
mo. il corpo orrendamente 
dilaniato dalla esplosione dl 
una mina. Giuseppe Cuccia, 
34 anni. moglle e due ftgli, e 
morto nella minlera Pusco, a 
pochl chllometri da Piana de
gli Albanesi (Palermo*. 

La dlnamlca dell'omlcldlo 
bianco, cui gia lndaga la ma-
gistratura, mette in evldensa 
pesantl responsabilita paaro-
nail: la tragedia si e coru>u-
mata nel volgere dl pochl 1-
stantl: Cuccia — un operalo 
dl cui tuttl rlcordano l'impe
gno profuso nella battagiia 
politica e sindacale — si era 
arramplcato. aiutandosl con 
una corda. su una altura per 
accendere la miccla dl una 
mina. Ad un tratto la corda 
si e spezzata. Gli altrl operai 
hanno asslstito Impotentl al 
traglco volo: poi l'esploslone 
e mezza montagna se n'e ve-
nuta giii coprendo 11 corpo del 
cavatore devastate) dal mad-
gni. 

Sul luogo della tragedia. 
contrada Kuneta. a otto chl
lometri da Piana del Greet. 
sono subito accorsl 1 dlrlgentl 
della Camera del Lavoro, del
la sezlone del PCI. e 1 rappre
sentantl dell'ammlnlstrazione 
democratlca del Comune. In 
serata carablinerl e Vlglll del 
Fuoco hanno recuperato, tra 
dlfficolta di ogni sorta, la sal-
ma dell'operaio. 

Alia famiglia del compagno 
Cuccta giungano le espressio-
ni del cordoglio deH'Unita. 
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Y\ NOVITA1 

UE SUCCESSI 
Anglolina Arm 
CLASSE E PARTITO 
NELLA PRIMA 
INTERNAZIONALE 
II dibattito auH'organlzzazlon* 
fra Marx, Bakunin e Blanqul 
• Ideologla • Society*, pp. 192, L. 2300 

Carlo A. Madrignant 
ILLUSIONE E REALTA 
NELL'OPERA 
Dl FEDERICO DE ROBERTO 

• Teml e Problemi >, pp. 228, L. 2500 

Franco Fortini 
DIECI INVERNI * 
1947-1957 ^ , 
La ristampt, 
con una nuova inlroiuzlone, 
di un documento fondamentale 
della nostra recente storia 
intellettuale e politica 
-Teml • Problemi>, pp. 302, L. 3000 

Mareetlo Fedele 
TEORIA E CRIT1CA 
DELLA UBERALOEMOCRA23A 

Le ipoteti critiche e 
i testi btdiipeniabili 
per «M lettura originate 
Jells leoris democratic* 
da Constant ai giorni nostri 
-Teml • ProbtamW, pp. 424, L. 4J00 

* 
p. Berctaona D. Hart 4 M E 
If. Mflcfcenbefgef 
L'EDUCAZIONE DEL QIURWTA 
CapRaHamo del 
e culture ejurldica 
.Dt$sml». pp. 1S4, U 1300 

POTERE SINDACALE 
E ORDINAMENTO GIURIDICO 
Dlrltto dl adopt (Of 
consign di fabbrica, 
forme deBa contrattariooe 
- Movimento operaio -, pp. 27», U 2200 

Pier Giorgio Valerian! 
SCUOLA E LOTTA 
IN CARCERE 
hilioduzione A 
Guido Neppi Modona 
Storia 
di tm'cspaicnza di sends 
in csreere 
• Alti-. pp.196. L (300 

Ristampe 
Umbetto Cerroni 
LA UBERTA 
DEI MODERN! 
// rapporto fra Stato e societa 
is Aristolele a Marx 
. Weotogie • Sociea-. H «d, pp. 7SS. 
U 3500 

V Mwtkrr di piltorc 
Srrfni Mril'arte e la Mtirla 

« Ripporti >. til, pp 440 con 3) dttcfni 
incrfm. I WtO 

ni-: nox 
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Nell'ottantesimo anniversario della nascita del nostro grande compagno 

Il partito di Togliatti 
Dobbiamo a lui gran parte 

di quello che siamo oggi: nel silo insegnamento 
stanno i fondamenti della 

nostra politica nazionale e internazionalista 
Non credo sia fuor di luo

go ricordare in questo ottan
tesimo anniversario della na
scita di Togliatti la sua gran 
de figura di dirigente di par
tito e di uomo politico. Egli 
ha lasciato non solo a noi. 
al Partito comunista e al mo
vimento operaio e democrati
co italiano e internazionale. 
un'eredità di cultura politica. 
di esperienza e di conquiste 
ideali e pratiche. Il passare 
degli anni, lungi dall'appanna-
re il valore e l'importanza di 
questa eredità, mette in sem
pre maggior rilievo la validità 
che essa conserva tuttora nel
le difficili e diverse condizioni 
in cui la lotta politica si è 
sviluppata e si sviluppa dal 
giorno della scomparsa di To
gliatti. 

Gli stessi tentativi di defor
mare e mistificare la figura 
e la parte avuta da Togliatti 
nella storia del nostro Paese 
negli ultimi cìnquant'anni non 
riescono minimamente a na
scondere l'importanza avuta 
da Togliatti nella determina
zione di tanta parte di questa 
storia. A questi tentativi guar
da chi ha interesse a com
battere il Partito comunista, a 
sminuire il prestigio e l'in
fluenza che esso ha non solo 
tra le grandi masse lavoratri
ci e popolari ma anche tra 
gli uomini di cultura e tra 
quanti si preoccupano, al di 
fuori di ogni convinzione di 
parte, dell'avvenire e del pro
gresso politico e sociale del 
nostro Paese. 

Diciamo senz'altro che il 
compagno Togliatti ha dato un 
contributo di primo piano, nel 
quadro dell'ispirazione gram
sciana. alla creazione del Par
tito comunista italiano e a fa
re di esso una forza attiva. 
sempre, anche nelle condizio 
ni più dure, più difficili e più 
complesse, un elemento deci
sivo della resistenza al fasci
smo, e la guida dell'insurre
zione antifascista nazionale e 
del grande movimento operaio 
democratico e popolare che 
oggi è la più valida garanzia 
della libertà, della democrazia 
e della marcia al socialismo 
in Italia. 

Non va dimenticato nell'in
segnamento di Togliatti la co
stante cura che egli ebbe del
la organizzazione e della for
za del Partito come elemen
to motore del movimento o-
peraio. dello sviluppo storico 
del Paese e delle sue tra 
sformazioni politiche e sociali. 
Anche nelle dure condizioni 
determinate dalla dittatura fa
scista e con i limiti imposti 
dalla illegalità e dalla clan 
destinità. la sua costante 
preoccupazione fu quella di 
avere un partito capace di 
mantenere sempre collega 
menti stretti con il proletaria 
to. con le masse lavoratrici. 
con gli intellettuali antifasci
sti, nonostante i sacrifici e le 
perdite dolorose che questo la
voro comportava. 

Fu proprio Togliatti ad in 
sistere continuamente penché. 
anche in tempo di guerra, e 
perciò con difficoltà tremen
damente accresciute, fosse 
mantenuta in Italia la dire
zione operativa del partito Si 
ricordi che proprio sulla ne 
cessità del lavoro all'interno 
del Paese, sostenuta da To 
g!iatti. si venne alla rottura 
con i cosiddetti « ire » che fa 
ce va no parte del gruppo diri 
gente del Partito di quell'e 
poca. Rottura che avvenne in 
un momento assai difficile e 
delicato per il partito che il 
fascismo aveva privato della 
guida di Gramsci, rinchiuso in 
un carcere dove finì i suoi 
giorni. 

In questo preciso orienta
mento di Togliatti, d; avere ad 
ogni costo un rapporto direi 
to con le masse, c'è una del 
le radici della nostra forza. 
del nostro prestigio della va 
lidità della nostra politica e 
della irresistibile crescita dei 
Partito, come partito di mas 
sa. nazionale, chiamato ad es 
sere il fulcro della riscossa 
democratica. 

Anche negli anni della fer
rea repressione fascista, i la 
voratori italiani conobbero la 
esistenza di combattenti au 
daci che osavano sfidare il 
fascismo, che chiamavano alla 
lotta contro la guerra, per le 
libertà ed i diritti essenziali 
del popolo, per fermare la cor 
sa del Paese alle avventure 
belliche in Abissinia. in Spa 
gna e in Albania, cioè la cor 
sa alla catastrofe e al diso 
nore nazionale. 

Neppure allora ci limitava 
mo agli slogan o alle frasi 
t rivoluzionarie *. ma con un 
lavoro oscuro tenace, corae 
gioso cercavamo di ricostruì 
re continuamente un tessuto 
organizzativo nel quale il re 
girne di polizia, il tribunale 
speciale aprivano spesso vuo 
ti gravi e dolorosi 

Ebbene: fu nel vivo di que 
sta impegno di lotta, fu ne) 

Una nuova leva di comunisti 
nel nome di Palmiro Togliatti 

'Le D i t ó n i l dèr PCr e > della FGdl prò-
ponendo alla riflessione e al dibattilo delle 
nuove generazioni, dei lavoratori, degli in
tellettuali italiani il pensiero e l'opera di 
Palmiro Togliatti, lanciano, nel suo nome, 
una campagna di nuove adesioni al Partito 
e alla Federazione giovanile comunista, im
pegnano i compagni tutti in un'intensa opera 
di proselitismo. 

Dopo la storica vittoria dell'eroico popolo 
vietnamita alla quale anche i lavoratori e 
la gioventù Italiana hanno contribuito con 
una costante mobilitazione, di fronte alle 
nuove spinte a sinistra che si manifestano 
in tutto il mondo e in Europa, mentre sono 
in atto in tutto II paese un moto unitario e 
un largo movimento di lotte, diventa an
cora più urgente e necessario liberare l'Ita
lia dai pericoli di involuzione reazionaria, 
dalle gravi minacce al regime democratico, 
alimentate dal governo di centro destra e 
dalla sua nefasta politica. 

Occorre uscire dalla profonda. Inquie
tante crisi in cui la società italiana è stata 
gettata dalle scelte della DC; occorre av
viare una nuova politica in direzione di una 
svolta democratica, raccogliendo la spinta 
che viene dalle forze del lavoro. 

Per questo obiettivo il partito comunista 
è forza ed organizzazione decisiva con la 
sua politica nazionale, democratica, unita
ria ispirata ai grandi Ideali e valori del so
cialismo; con la sua impronta di grande, 
combattiva formazione politica di class* e 
popolare, di massa e di lotta. Questi carat
teri del PCI — della cui elaborazione e at
tuazione è stato - per tanta parte artefice 
Palmiro Togliatti — sono conquista storica 
e patrimonio dei lavoratori italiani, sono 

'fondaménto 'delta -loro forra e capacità fdì : 
lotta, espressione della funzione dirigente 
che alla classe operaia e alle forze lavo
ratrici spetta nella vita del Paese. 

Nel nome di Palmiro Togliatti — mentre 
il suo grande insegnamento ispira l'azione 
di nuove generazioni di militanti rivoluzio
nari — il PCI e la FGCI chiamano oggi 
nuove decine di migliaia di lavoratori, di 

. giovani, di donne a schierarsi nelle file del 
partito che ha avuto come capi uomini co
me Gramsci, Togliatti, Oi Vittorio, a schie
rarsi nelle file della FGCI. Li chiamano ad 
essere protagonisti, a partecipare alle scelte, 
alle decisioni, al lavoro per rendere più 
forte la lotta e l'unità dei lavoratori e delle 
forze democratiche. U impegnano alla ri
flessione. al confronto delle idee, allo studio 
della dottrina e dell'esperienza che sono 
prezioso patrimonio del movimento operaio. 
Ricordano loro i risultati già strappati e le 
tappe ancora da percorrere nella lotta in
ternazionalista contro l'imperialismo e la 
guerra per la pace, la collaborazione inter
nazionale e la liberazione del popoli. 

Ogni militante del partito e della FGCI 
sappia animare della propria iniziativa per
sonale la e leva Togliatti • ; ogni organizza
zione comunista si impegni in una grande 
campagna di dibattito e di conquista ideale 
muovendo dal decisivi apporti teorici e po
litici che Togliatti ha dato alla lotta per il 
socialismo. Che il partito sia più forte, 1 
suoi militanti siano più numerosi, le sue or
ganizzazioni articolate ovunque si vive e si 
lavora, perchè sia possibile raccogliere il 
frutto dell* lotte combattute e avanzare 
ancora. 

LA DIREZIONE DEL PCI 
LA DIREZIONE DELLA FGCI 

lavoro per rinsaldare i con
tatti diretti con il Paese, fu 
nell'opera difficile di direzione 
del partito all'interno dell'Ita
lia oppressa che. giorno do
po giorno, venne creato il nuo
vo gruppo dirigente del par
tito Su questo stesso terreno 
si formò una nuova leva di 
quadri e di militanti rivolu
zionari che costituirono poi il 
partito che organizzò ed ali
mentò le file della Brigata 
Garibaldi in Spagna e delle 
formazioni garibaldine duran
te la Resistenza annata al 
naz'fascismo. 

Quando imperversò la bufe
ra della guerra, si vide do
ve finirono coloro che da de
stra (Tasca) o sotto menzo
gnere mascherature di sini
stra (i ire) attaccavano la 
politica del partito diretto da 
Togliatti: essi finirono fuori 
del grande movimento operaio 
e rivoluzionano promosso e 
diretto dal PCI 

Fu proprio la direzione di 
Togliatti, il quale operava in 
una situazione di dramma ti 
ca complessità nei rapporti in 
temazionali. che permise al 
lora ' al Partito di non la 
sciarsi isolare da! grande mo
vimento operaio e comunista 
pur mantenendo l'autonomia 
delle proprie scelte, e con 
senti cosi di affrontare e su 
pera re le difficoltà e le in
sidie di complesse e difficili 
condizioni di lavoro e di or 
ganizzazmne 

S; spiega cosi la capacità 
dimostrata dal nostro partito 
— forte di quella tradizione. 
di quella educazione, di quella 
esperienza - di affrontare 
sin dall'inizio della guerra fa 
sci sta, i nuovi compiti di tot 
ta all'interno del Paese, sen 

za che si determinassero rot

ture e lacerazioni ed anzi con 
uno slancio unitario che gio
cò io modo determinante, nel
la organizzazione, nella prepa
razione e nella direzione del
la resistenza annata al fa
scismo e all'occupante nazi
sta. fino alla vittoriosa in
surrezione nazionale, che se
gnò la liberazione dell'Italia 
dall'oppressione nazifascista e 
l'inizio della nuova fase repub
blicano - democratica della 
vita nazionale. 

Questa concezione del parti
to. affermata da Togliatti sin 
dai lontani anni '20. ebbe il 
suo coerente sviluppo nelle in
dicazioni onginali che egli, su
bito al ritorno dall'esilio, die
de per la costruzione del «par
tito nuovo». Togliatti chiamò 
alla costruzione di un parti
to capace di far fronte ai 
compiti nuovi e complessi po
sti dall'avanzata dell'Italia 
sulla via di un profondo rin
novamento democratico e del 
socialismo 

Si trattava di costruire, in 
questa prospettiva di lotta e 
di avanzata al socialismo su 
una via democratica e nazio 
naie, un partito capace di af
frontare i problemi concreti 
delle grandi masse e del Pae- -
se. Un partito, perciò, che a 
vesse radici profonde nella vi
ta nazionale, senza cadere per 
questo nel nazionalismo pic
colo-borghese: un partito in- ' 
temazionalista. animato da. 
uno spinto di genuina soli 
darietà verso i paesi socia 
listi e verso il movimento o 
peraio rivoluzionario interna 
zionale. pur essendo piena 
mente autonomo nelle proprie 
scelte Un partito, inoltre, sal
damente ancorato alla clas
se operaia, ma capace di ac 
cogliere nelle sue file • di 

condurre alla lotta contro il 
prepotere dei monopoli, per i 
propri diritti e per uno svilup
po democratico dell'intera so
cietà nazionale, i ceti più di
versi. gli intellettuali progres
sisti. 

Vi sono in questo insegna
mento di Togliatti non solo le 
radici di quello che oggi chia
miamo il nostro internazionali
smo proletario e la nostra au
tonomia nella scelta della via 
italiana al socialismo, ma an
che i fondamenti della nostra 
politica unitaria e delle con
vergenze che perseguiamo — 
come ha sempre auspicato To
gliatti — tra tutte le forze 
popolari del nostro Paese (co
muniste. socialiste, cattoliche) 
nel quadro di una politica na
zionale democratica e progres
siva. 

Se il PCI è divenuto via 
via quello che è. tutto que
sto lo si deve in grandissi
ma parte non solo alle intui
zioni e alle penetranti anali
si di Togliatti, ma anche al 
suo modo di lavorare e di 
far lavorare i compagni, al 
suo modo di dirigere, all'at
tenzione che egli dedicava ai 
problemi dell'organizzazione. 
all'approntamento degli stru
menti necessari perché la li
nea. la politica, l'iniziativa del 
partito avessero gambe per 
poter camminare tra le gran 
di masse e alla loro testa 
e per poter incidere, quindi. 
sulla marcia del Paese. Tut
to questo, cioè, è stato il 
risultato di una concezione, di 
un'analisi e di un'azione po
litica. e non il frutto di de 
tenori « abilità » o di una me
ra lotta per il potere, come 
si è tentato di far credere 
da parte di coloro che non 
sanno misurare fatti del

la grandezza del partito co
munista e della personalità di 
Togliatti che col metro — co
me è già stato detto — del 
proprio modo di sentire e di 
giudicare. 

Togliatti sapeva bene che la 
impresa di forgiare e svilup
pare il « partito nuovo » non 
poteva essere l'opera di un 
solo uomo o di un gruppo ri
stretto di dirigenti, bensi di 
un lavoro collettivo, quotidia
no. da svolgere in mezzo al
le masse, nel vivo delle lot
te. Egli ha instaurato così nel 
Partito quel costume di lavo
ro. di responsabilizzazione di 
un numero sempre più gran
de di quadri e di militanti. 
di autodisciplina, di confron
to e di dibattito democratico. 
Di questo costume Togliatti 
ci ha lasciato un alto esem
pio. 

E' evidente che ad una tale 
concezione del partito, a que
sto suo modo di essere e di 
lavorare, risulta totalmente e-
stranea l'immagine deforma
ta e falsata di un Togliatti 
tutto proteso in una cosiddet
ta . « politica di vertice >. il 
quale avrebbe ignorato, se non 
addirittura disprezzato, la «po
litica di base», l'iniziativa e la 
spinta delle masse. Tutta la 
azione svolta dal partito sot
to la direzione del compagno 
Togliatti smentisce nettamen
te queste deformazioni. Ma 
qui vale la pena di rileva
re come, anche in linea di 
principio. la contrapposizione 
tra momenti di base e di 
vertice di una politica sia del 
tutto assurda ed artificiosa 
Si tratta infatti, si. di due 
cose distinte ma esse vanno 
viste come elementi dialetti
ci di un'unica azione. 

Prendiamo pure in conside
razione la cosiddetta « svolta 
di Salerno ». Essa ci permi
se. nell'Italia occupata, di svi
luppare largamente i rapporti 
unitari di base con le altre ; 
forze antifasciste, con forma
zioni partigiane di - orienta
mento diverso dal nostro. In 
una parola, essa contribuì in 
modo decisivo a tutto lo svi
luppo unitario alla base del
la lotta annata contro i na
zifascisti. Essa favori nello 
ambito stesso della Resistenza 
l'influenza del nostro partito. 
Questo accresciuto peso del 
PCI nella Resistenza rafforzò 
ed aumentò il prestigio del
la stessa «politica di Salerno», 
risolvendosi poi. anche nei 
rapporti di vertice, in una cre
scita del peso e dell'influen
za dei comunisti. 

Uno dei grandi meriti po
litici di Togliatti è stato quel
lo di saper combinare costan
temente e con intelligenza lo 
uno e l'altro dei due momen
ti dell'azione politica: quello 
di «base» e quello di «vertice» 
al fine di modificare — nel 
Paese e nella direzione della 
cosa pubblica — i rapporti di 
forza in favore dello schiera
mento democratico e rinno
vatore. 

Questi sono soltanto alcu
ni dei meriti che hanno fat
to e fanno la grandezza di 
Palmiro Togliatti e della sua 
eredità ideologica, politica. 
pratica, organizzativa, trasfu
sa nel partito da lui tem
prato e forgiato, nella linea 
politica da lui elaborata, nel
le folte schiere di militanti e 
di dirigenti educati alla sua 
scuola. 

Il fatto che di Togliatti e 
della sua eredità si continui a 
discutere come di una realtà 
viva che sta al centro della 
vita nazionale, deve farci av
vertire tutta l'importanza, tut
ta la portata della funzione 
che svolgiamo e l'esigenza. 
quindi, di avere un partito 
che sta costantemente all'al
tezza dei propri compiti sto
rici. 

Ogni sforzo che porti un 
contributo reale all'approfon
dimento dell'opera di Togliat
ti, da qualunque parte ven
ga, non può che essere bene 
accolto da noi. Ma non pos
siamo non reagire ad ogni 
tentativo che. sotto il prete
sto dell'* approfondimento > 
nulla approfondisce di questa 
opera ma la deforma e la 
mistifica solo a scopi meschi
namente denigratori e di con
testazione della forza e del 
prestigio del nostro Partito. 

Il PCI non ha riserve o ti
midezze nell'affrontare crìti
camente i problemi della sua 
storia ed Q ruolo svolto dai 
suoi massimi dirigenti: è una 
storia che onora i comunisti 
e l'Italia. Semmai, dal rin
novato e vivo interesse per 
questi problemi, da] fervore 
di dibattiti e discussioni in 
corso dobbiamo trarre una 
nuova occasione perché la sto
ria gloriosa del Partito di 
Gramsci e di Togliatti diven 
ti sempre più patrimonio cui 
turale ed arma di lotta per 
i nostri militanti e per le 
piO larghe masse popolari. 

Luigi Longo 

Torino '45: Togliatti parla agli operai della FIAT nel campo dell 'Aerital ia 

«Ercoli»: istruzioni per 
Finsurrezione antifascista 

Pubblichiamo tre documenti che contengono direttive di Palmiro Togliatti per la pre
parazione dell'insurrezione nazionale antifascista. Si tratta di istruzioni date il 6 giugno 
1944 a tutti i compagni e a tutte le formazioni di partito; di una lettera del 2 marzo 1945 
al triumvirato di Bologna; di un messaggio trasmesso 11 13 aprile 1945 al compagno Luigi 
Longo (Gallo), comandante delle Brigate Garibaldi. In quest'ultimo documento, poco noto. 
che ci è stato segnalato dal compagno Secchia. Togliatti dà indicazioni precise perchè 
le forze partigiane liberino le grandi città prima dell'arrivo degli alleati. E' una risposta 
all'ordine del giorno che il generale Clark, comandante delle armate alleate in Italia. 
aveva emesso il 28 marzo 1945 per invitare le formazioni partigiane ad attendere dispo
sizioni da1 suo comando e a non spostarsi dalle loro zone di operazioni. 

A tutte le formazioni di partito 
1° - Linea generale del partito nel mo

mento presente: insurrezione generale 
del popolo, in tutte le regioni occupate, 
per la liberazione del paese e per U» 
schiacciamento degli invasori tedeschi e 
dei .traditori Sascistì. , , - . : "is. 

2° - fi partito realizza questa linea 
sulla base della unità di tutte le forze 
popolari, antifasciste e nazionali. Con 
la convinzione e con l'esempio esso tra
scina e dirige alla insurrezione tutte 

. quelle forze, oggi organizzate nei Co
mitati di liberazione. L'insurrezione 
che noi vogliamo deve essere non di 
un partito o di una parte sola del fron
te antifascista, ma di tutto il popolo, 
di tutta^ la nazione. I Comitati di libe
razione'devono essere degli organi di 
direzione politica del movimento. La 
stretta alleanza coi socialisti, il con
tatto stretto coi democratici di sini
stra, con le masse cattoliche, con uf
ficiali e soldati patriottici devono per
mettere ai comunisti di adempiere le 
loro funzioni di forza d'avanguardia 
nella preparazione della lotta e nella 
direzione di essa. Noi vogliamo l'unità 
di tutto l'antifascismo e di tutta la na
zione nella lotta contro l'invasore tede
sco e contro i traditori fascisti perchè 
vediamo in questa unità la garanzia 
della nostra vittoria. 

3° - Ricordarsi sempre che l'insurre
zione che noi vogliamo non ha lo sco
po di imporre trasformazioni sociali e 
politiche in senso socialista e comuni
sta. ma ha come scopo la liberazione 
nazionale e la distruzione del fascismo. 
Tutti gli altri problemi verranno risol
ti dal popolo, domani, una volta libe
rata tutta l'Italia, attraverso una li

bera consultazione popolare e l'elezio 
ve di un'Assemblea costituente. 

4° - In conformità con questa linea 
generale dovete risolvere i problemi di 
organizzazione del fronte armato del 
popolo e della insurrezione. E' giusto 
che i comunisti prendano nell'organiz 
zazione armata dei partigiani un posto 
d'avanguardia, ma questa organizza
zione armata deve essere unitaria. Noi 

' lottiamo quindi perchè tutti i gruppi 
armati esistenti, qualunque sia il loro 
carattere, purché siano sul terreno del
la guerra del popolo contro l'invasore 
tedesco e contro i traditori, si unisca 
no in una organizzazione armata uni
ca. con un Comando militare unico, che 
spetta ai più energici e più decisi an
tifascisti e ai più capaci militarmente. 
Questo Comando, a sua volta deve ave
re collegamento con i Comitati di li
berazione a cui spetta la direzione po
litica del movimento. 

5° - Si impone la fusione dei piccoli 
gruppi di partigiani isolati in unità 
militari più grandi, capaci di svolgere 
operazioni militari sempre più vaste, 
che arrivino sino alle occupazioni di 
città e di regioni intiere, in relazione 
con lo sviluppo dell'azione di massa in 
queste località (scioperi, ecc-). Risol
vete al più presto questo problema nel
la zona che vi riguarda e passate que
ste direttive — già date da me aper
tamente per radio — a tutte le altre 
zone. 

6° - Per il successo di azioni militari 
più vaste e dell'insurrezione stessa, è 
indispensabile che facciate entrare in 
azione le masse, con azioni preparate 
e organizzate nelle forme opportune 
(manifestazioni di strada, sciopero ge

nerale. ecc.). Non è ammissibile che 
esista una situazione in cui solo gruppi 
sono attivi e grandi masse aspettano 
senza intervenire nella lotta. Ponete 
termine al più presto a questa situa
zione e combinate assieme i colpi, di 
piccoli gruppi e le azioni militari più 
vaste con movimenti e azioni di gran
de massa, allo scopo di arrivare alla 
insurrezione generale. 

7° - Riuscendo a prendere nelle ma
ni una città o una zona, costituire in 
esse organi di potere popolare, cioè non 
di partito, ma basati sulla unità di tut
te le forze antifasciste unite nei Comi
tati di liberazione, e' condurre attra
verso questi organi di potere popolare 
un'azione decisa, ma di carattere na
zionale e antifascista (distruzione del 
fascismo e dei fascisti, continuare con 
tutte le forze la lotta contro i tedeschi; 
sovvenire ai bisogni del popolo su una 
base democratica, ecc.). Mantenere 
sempre l'unità, la disciplina e la soli
darietà col governo nazionale rappre
sentante di tutti i partiti. Collabora
zione stretta e continua con gli Al
leati. 

8° - Fare sapere regolarmente al cen
tro quali sono gli aiuti di cui avete bi
sogno. e farlo sempre in forma concre
ta. con la più grande precisione. Esigere 
da tutte le formazioni armate che gli 
aiuti inviati dal governo siano a favore 
di tutto il movimento e non di gruppi 
singoli di partito. Seguire anche in que
sto campo la linea nostra di unità na
zionale ed esigere che venga seguita da 
tutti. PER LA DIREZIONE 

DEL P.C.L 
ERCOLI 

Napoli, 6 giugno 1944 

ÀI triumvirato di Bologna 
Cari compagni. 

fi compagno S:, U quale ha parlato 
con me e con altri compagni della Di
rezione del partito, vi riferirà a voce 
quali sono i consigli che vi diamo per la 
vostra azione. Dal colloquio con S. e dal
l'esame dei documenti della vostra atti
vità abbiamo tratto la convinzione che 
U vostro orientamento politico è giusto 
e che voi avete lavorato bene per la 
realizzazione dei compiti che oggi si pon
gono alla classe operaia e al popolo ita
liano. Di questo ci compiacciamo con 
voi e con tutti i compagni dell'organiz
zazione bolognese. In particolare modo 
vi incarichiamo di trasmettere il nostro 
saluto fraterno ai combattenti delle uni
tà partigiane della città di Bologna e 
della provincia- Dite a questi combat
tenti che U loro slancio, il loro entusia
smo. lo spirito dì sacrificio di cui hanno 
dato prova riscuotono l'ammirazione e 
U plauso di tutto il partito e di tutto il 
popolo. Esortateli a nome della Direzio
ne del partito a essere fermi, disciplina
ti, valorosi, nella battaglia che presto 
dovranno combattere per la liberazione 
definitiva di Bologna e della sua pro
vincia dall'onta tedesca e fascista. 

Il compito principale che oggi sta da
vanti a voi sapete qua! è. Voi dovete 
portare non soltanto U partito e gli ele

menti più vicini ad esso, ma tutto il 
popolo di Bologna a dare un contributo 
decisivo alla battaglia per la sua libe 
razione. Dovete guidare a questa batta
glia tutti i buoni antifascisti e demo
cratici dì Bologna, strettamente uniti 
sotto la bandiera del Comitato di libe-
razione nazionale. 

Liberata la vostra città, il vostro com
pito sarà quello di dare vita, in accordo 
con le autorità alleate che all'inizio ne 
cmranno il controllo, a una amministra
zione democratica, che si appoggi sulle 
masse popolari, sui partiti che ne sono 
la espressione, e sulla unità di questi 
partiti. Dovrete dirigere tutto il popolo 
ad accingersi con entusiasmo e discipli
na al lavoro urgente per sanare le feri
te fatte alla vostra città dalla guerra. 
per distruggere senza pietà ogni residuo 
fascista e per alleviare le sofferenze 
popolari, e in prima linea quelle dei 
bambini, delle donne, dei senza tetto, dei 
meno abbienti. Dovrete in pari tempo 
assicurare che la maggiore e migliore 
parte dei combattenti partigiani continui 
a combattere per la libertà del paese e 
per schiacciare la Germania hitleriana, 
e ciò dovrà ottenersi col passaggio di 
questi combattenti all'esercito italiano, 
di cui debbono entrare a far parte. Voi 
siete impegnati a fare tutto U necessa

rio affinché questa direttiva sia appli 
cala con ordine e disciplina. 

Grande è la responsabilità che grava 
su di voi, compagni di Bologna, poiché 
è probabile che la vostra città sarà la 
prima ad essere libera tra le grandi 
città del Settentrione. Dal modo come 
voi saprete lavorare dipende in gran 
parte tutto il successivo sviluppo della 
situazione italiana. Ricordatevi che tutto 
il popolo attende che dal Nord vengo 
l'esempio di un'azione più energica e 
conseguente per la distruzione del fasci
smo e per la democrazia: ricordatevi 
però in pari tempo che la stretta colla
borazione tra il popolo italiano e gli 
eserciti e le autorità alleate, e l'unità 
del movimento di liberazione nazionale 
debbono uscire dalla prova non intac
cate né indebolite in nessun modo, anzi 
rafforzate e consolidate. 

Il Nord deve dare a tutta l'Italia lo 
esempio di una marcia verso la distru
zione del fascismo e verso un regime de
mocratico che sia irresistibile per la sua 
stessa disciplina, e per la capacità, ener
gìa e saggezza politica dei gruppi socia
li. dei partiti e degli uomini che lo diri
gono. Siamo certi che voi saprete essere 
all'altezza dei nostri compili comuni. 

Un abbraccio fraterno 
Roma. 2 marzo 1945. TOGLIATTI 

Al compagno Gallo (Longo) 
« 13 aprile 1945. ore 16J30 

Per il compagno Gallo 
fi nuovo ordine del giorno del generale 

Clark è stato emanato senza l'accordo 
né del governo, né nostro. Tale ordine 
del giorno non corrisponde agli interessi 
del popolo. C nostro interesse vitale che 
l'armata nazionale e fl popolo si solle

vino in un'unica lotta per la distruzione 
dei nazifascisti prima della venuta degli 
alleati. Questo è indispensabile special 
mente nette grandi città, come Milano, 
Torino. Genova ecc., che noi dobbiamo 
fare Q possibile per liberare con le no
stre forze ed epurare integralmente dai 
fascisti. Prendete tutte le misure neces

sarie per la rapida realizzazione di que
sta nostra linea. Scegliete voi stessi il 
momento dell'insurrezione sulla base 
dello sviluppo generale della situazione 
sui fronti del movimento dei nemico e 
sulla base della situazione delle forze 
patriottiche 

ERCOLI ». 
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SETTIMANA SINDACALE 

Sccmtro aspro 
f"'i • t > ' V ' > 

V%x* 

Nel complesso delle inl-
ziative e delle battaglie sin-
dacali della settimana che 

' si conclude oggi spiccano al-
cuni awenimenti di grande 
significato, i quali dimostra-

ino da un lato l'accentuarsi 
della volonta di lotta dei la-
voratori e dall'altro l'inten-
zione padronale di inaspri-
re ulteriormente le verten-
ze in corso. 

Ci riferiamo, in partico-
lare, al pronunciamento del
le assemblee di fabbrica a 
favore dell'ipotesi di accor-
do raggiunto nei giorni scor-
si, nel vivo di una fortissi-
ma battaglia, con le azien-
de a partecipazione statale; 
alia nuova risposta negativa 
della Federmeccanica (Con-
findustria) alle richieste dei 
metalmeccanici dipendenti 
dalle aziende private soprat-
tiitto per quanto riguarda 
l'inquadramento unico; alia 
ferma decisione di quest! 
stessi lavoratori di ripren-
dere e di estendere l'azlone; 
alle rappresaglie antisinda-
cali e antioperaie messe in 
atto da alcuni grandi com-
plessi, fra cui la FIAT, 
l'lgnis, la Sit-Siemens e la 
Moto Guzzi (che ha attuato 
una nuova serrata); alia ri-
presa dell'azione contrattua-
le degli autoferrotranvieri 
con scioperi compattissimi 
soprattutto nelle grandi cit-
ta; al tormentato congresso 
nazionale della UIL. 

Per quanto riguarda l'an-
damento delle assemblee 
sindacali nelle fabbriche In-
tersind vi e da segnalare 
che i lavoratori hanno re-
spinto con molta fermezza 
anche quei tentativi (che si 
ammantano di frasi cosid-
dette di sinistra) con cui si 
era cercato di inserire fra 
operai e impiegati, lavora
tori e sindacati, elementi di 
contrapposizione. Ci6 dimo-
stra chiaramente che nel 
movimento operaio e sinda-
cale le « iniziative > di quel
le frange awenturistiche — 
che finiscono sempre col da
re man forte al padronato e 
all'awersario di classe — 
vengono considerate per 
quello che realmente sono. 
E sottolinea, oltretutto, l'ef-
ficacia di un metodo di de-
mocrazia sindacale che con-
sente collegamenti sempre 
molto stretti fra lavoratori 

AGNELLI — I tca-
valll dl fr is lai della 
FIAT 

e loro rappresentanti anche 
per spezzare qualsiasi ten
tative di strumentalizzazio-
ne e di divisione, comunque 
mascherato. 

Le stesse ferme risposte 
dei lavoratori alle provoca-
zioni padronali; lo sciopero 
compattissimo dei 18 mila 
dipendenti della FIAT dello 
stabilimento di Rivalta, con-
tro una incredibile e provo-
catoria montatura del mo-
nopolio dell'auto (gli uffici 
di Agnelli hanno persino 
parlato di < cavalli di fri-
sia » e di « sequestro di 400 
impiegati »); il forte, com-
battivo corteo dei metal
meccanici trentini contro le 
repressioni messe in atto 
alia Ignis e culminate con 
Tarresto di 14 lavoratori; 
tutta una serie di azioni e 
di lotte contro le provoca-
zioni e le violenze del pa
dronato, in sostanza, stanno 
a testimoniare che il movi
mento sindacale, nel suo in-
sieme, si caratterizza nei 
fatti, con una costante ini-
ziativa unitaria, piu che mai 
decisiva in questa difficile 
fase della battaglia sociale. 

Certo, il grande padrona
to non appare disposto a 

VALLE — I padroni 
glocano al rialzo 

comprendere questa - realta 
operante. Di fronte al fatto 
che la FLM ha deciso nuo-
ve e piu incisive battaglie 
per conquistare il contratto 
del metalmeccanici dipen
denti dalle aziende private, 
annunciando in particolare 
centinaia di < assemblee 
aperte > nelle grandi fabbri
che, la Federmeccanica ha 
persino minacciato il ricor-
so alia magistratura. 

Si tratta di una reazione 
assurda, non solo alia luce 
dello Statuto dei diritti dei 
lavoratori-cittadini, ma an
che e soprattutto alia luce 
della profonda utilita per 
tutti che l'intero mondo po
litico e sociale prenda pie-
namente visione delle condi-
zioni esistenti nelle aziende 
per i lavoratori. Essa dimo-
stra l'intenzione di inaspri-
re lo scontro nel settore pri
vate e di impedire che la 
vertenza si concluda positi-
vamente. Del resto, come ri
feriamo in altra parte del 
giornale, la Federmeccani
ca, presieduta da Giuliano 
Valle, non solo ha respinto 
la richiesta dell'inquadra-
mento unico, ma ha anche 
riproposto una impossibile 
regolamentazione della con-
trattazione integrativa. 

Ci6 appare gravissimo so
prattutto dopo l'accordo con 
l'lntersind. Martedl comun
que l'esecutivo della FLM 
decidera la giornata di lot
ta in cui avranno luogo le 
assemblee. Sindacati e lavo
ratori sanno perfettamente 
che la loro battaglia ha bi-
sogno del piu vasto consen-
so di forze e percio, giusta-
mente, si preoccupano di 
saldare il piu ampio fronte 
sociale e politico e di ren-
dere ancora piu salda l'uni
ta operativa in atto. 

II congresso della UIL ha 
vissuto uno scontro assai 
acceso tra la componente 
socialdemocratica e le altre. 
Complessivamente ha teso 
ad affermarsi una posizione 
unitaria, anche se con serie 
remore e attenuazioni nella 
stessa relazione di Vanni. 
rispelto alle esigenze del 
movimento e agli impegni 
per l'unita organica. II con
gresso e ancora in svolgi-
mento. 

Sirio Sebastianelli 

Per un nuovo sviluppo deU'agricoltura, del Mezzogiorno, del Paese 

Politica comunitaria e Regioni: 
concrete proposte dei comunisti 

I lavori della Conferenza agraria del PCI - L'attivita delle due commissioni presiedute dai compagni Chiaro-
monte e Ingrao - Larga e approfondita discussione sulle bozze di documento illustrate da Cipolla e Colonna 

Da uno dei nostri inviati 
VERONA. 24 • 

Politica comunitaria e Re
gioni sono questioni decisive 
per l'agrlcoltura. Da esse dl-
pende molto il futuro delle 
nostre campagne, !o svlluopo 
o meno dl un settore imoor-
tante (malgrado remarglna-
alone che ha subito dall'at-
tuale meccanlsmo economico) 
dell'economla nazionale. Nel 
Paese e nel Parlamento e 

aperto un dlbattlto dl grande 
interesse nel quale 1 comuni
sti sono ben presentl sia con 
anallsl dettaeliate che con in-
dicazionl concrete. Un segno 
di auesto impegno lo si e avu-
to in maniera particolarmen-
fce evldente nel corso dei la
vori dl questa III Conferenza 
agraria nazionale. 

Nella stessa serata dl teri, 
sublto dopo la relazione del 
compagno Emanuele Macalu-
«*o. sono state formate due 
nutrlte commissioni dedicate 
appunto a quest! problemi e 
presiedute rlspettlvamente dal 
comDagni Qerardo Chiaro-
monte e Pietro Ingrao. Esse 
hanno cominclato subito a la-
vorare sulla base dl due boz
ze it documento 

Quella della politica comu
nitaria e stata lllustrata dal 
compagno Cipolla mentre 1'al-
tra, quella delle Regioni. e 

stata rlassunta dal compagno 
Colonna. Qulndl e inizlato un 
dlbattlto rlcco e interessante. 
Interrotto a tarda ora, in se-
luta notturna. Entrambl i do
cument!, ampi e artlcolatl, 
contengono delle precise pro
poste. Riassumlamole 

POLITICA AGRARIA CO
MUNITARIA — La tinea fin 
qui seguita va radicalmente 
modificata. La politica dl mer
cato e stata negativa per con-
tadlni, consumatori e con-
trlbuentl europel. Le stes-
Re direttlve comunltarle sulle 
Rtrutture. specialmente se sa-
ranno portate avantl secondo 
le lnterpretazionl del governo 
e degli agrari, saranno fonte 
dl nuove delusloni e di perl-
coll reali. La posizione del 
PCI pud essere cosl dellneata: 

1) Una politica dl riforma 
••trutturale deU'agrlcoltura ita-
liana ed europea deve orien 
tare le produzlonl verso le esi
genze del consumator.' e assl-
iurare la difesa del reddlto 
contadino at tra verso forme di 
integrazione dlretta del red
dlto stesso e attraverso lo svi
luppo, sostenuto dal capitale 
pubbllco, dl forme associative 
tapacl dl incldere. contempo-
raneamente, sulla dlffflrenza 
tra prezzl al consumo e prez-
zl pagatl al produttore. 

V Una nuova politica agra
ria non pud che Incentrarsl 

In Italia il piu forte 
aumento dei prezzi 

L'Organizzazione per la coo-
perazione fra i paesi capitali
stic! (OCDE) ha rilevato in 
uno studio che l'aumento dei 
prezzi in Italia e il piu alto 
di tutti 1 paesi. I sette prin
cipal! paesi capitalistic! han
no avuto nell'ultlmo anno rin-
cari del 5-5,5 % mentre in Ita
lia 1 prezzi al consumo sono 
aumentati oltre 1'8% (se con-
sideriamo soltanto il perlodo 
del govemo Andreottl-Malago-
di si supera il 10 %). A questa 

lndicazione occorre aggiunge* 
re la previsione corrente di 
un'altra ondata dl rincarl che 
si manlfestera appleno nelle 
prossime settimane per la pro
gressiva appllcazione dell'IVA 
e gli effetti della svalutazione. 
L'urgenza di misure per fer-
mare l'aumento dei prezzi e 
stata sottolineata dal gruppi 
parlamentari del PCI, con pre
cise proposte che vanno dalla 
riduzlone delle imposte al con-
trollo sulle Importazioni. 

Ampio e applaudito discorso di saluto di Lama al congresso della UIL 

L'unita sindacale e indispensabile 
per trasformare le strutture social! 

II segretario generate dichiara che la CGIL e pronta a compiere tutti i passi necessari • Proposte per rilanciare 
una « offensiva verso l'unita e per farla » - Minaccioso intervento del leader della componente socialdemocratica 
Emergono dal dibattito posizioni positive - Gravi difficolta ancora da superare - Accuse alia politica del govemo 

Dal noitro inviato 
RIMINI, 24 

Con una proposta politica 
per un confronto sulle scelte 
delle tre confederazioni da te-
nersi dopo i congress!, Lu
ciano Lama ha concluso 11 
suo applaudito intervento por-
tando il saluto della CGIL al 
congresso della UIL. Dovreb-
be trattarsi di una larga riu-
nione per decidere nuove ini
ziative per l'unita, cle cose 
da fare per realizzare l'unita 
organica ». 

Questa esigenza era stata 
avvertita anche in diversi in-
terventi. In modo particolare 
11 segretario cenfederale della 
UIL Gino Manfron aveva pro-
posto una riunione dei consign 
generali della CGIL, CISL e 
UIL entro il prossimo ottobre. 
n congresso oggi ha avuto 
momenti di significativo inte
resse. U discorso sulla grave 
situazione politica, sulle scelte 
di lotta del sindacato per l'oc-
cupazione, le riforme, il Mez-
zogiorno, 1 contratti e sul pro-
cesso unitsrio si e fatto piu 
approfondito. 

Secche accuse sono venute 
alia politica del governo che 
a non pud avere la fiducia dei 
lavoratori» come ha rilevato 
Manfron. II segretario gene-
rale degli edili UIL, Luciano 
Rufino ha aggiunto che «la 
messa in mora del disegno 
riformatore stentatamente av-
viato, concretizzatasi visto-
samente a livello di go
verno e di maggioranza par-
lamentare con la coalizione 
controriformatrioe, ha offerto 
la possibilita dl convergenze 
con le forze neofasciste». E* 
in questa situazione che si ri-
chiede un sempre piu forte 
impegno di lotta per un nuovo 
sviluppo economico e sociale 
della programmazione demo-
cratica che deve avere «ca-
rattere avanzatos e che «do-
vra scontrarsi frontalmente 
contro interessl, privilegi. ar-
retratezze su cui e fortemente 
arroccato uno stato costruito 
al servizlo e in funzione del 
profitto », come ha rilevato il 
segretario nazionale dei me
talmeccanici, Luigi Delia 
Croce. 

Su questa complessa proble-
matica posta nella discussione 
si e inserito Tintervento del 

- compagno Lama. «II movi
mento sindacale. ha detto. si 

* presenta come una fori* ag-
guerrita e responsabile che 
vuole pesare sempre dl piu 
nella vita politica italiana e 
nelle trasformazloni che la so-
cieta esige. ma che/ vuole ot-
tcnere tutto ci6 procedendo in 

avantl senza trauml dram-
matici e senza Intollerabili ri-
torni all'lndietro, considerando 
la Costituzione e la democra-
zia politica punti fermi irri-
nunciabili della sua azione dl 
progresso ». 

c II nostro Impegno — ha 
proseguito — per una politica 
di occupazione e di riforme 
ha appunto questo significato 
di ordine generale: non la 
illecita intromissione di un in-
truso nel sacro recinto delle 
scelte politiche, ma la pre-
senza doverosa. la partecipa
zione effetti va di una parte 
fondamentale della societa al
ia soluzione dei piu grandi 
problemi del paese, consape-
voli che la slntesi definitiva, 
le decisioni vincolanti e co-
genti spettano ai partitl. al 
Parlamento. alle istituzioni 
della demosrazia, 

«Noi vogliamo essere pre-
senti, vogliamo parteci pare — 
ha poi detto Laina — voglia
mo pesare per quello che sia-
mo. Nella situazione presente, 
perche tutto cid avvenga. oc
corre prima dl tutto modlfi-
care il quadro politico, met-
tere in movimento le forze 
che vogliono cambiare la so
cieta attuale e creare se pos-
slblle un punto di aggrega 
zione, di convergenza capace 
di forzare le resistenze che si 
oppongono a quest! cambla-
mentL 

vCambiare 11 quadro politico 
slgnifica anche creare le con-
dizioni per combattere piu ef-
ficacemente i rigurgiti e le 
violenze fasclste. rafforzare le 
basi della democrazia fino a 
renderle indlstruttibili. Llta. 
lia — ha continuato — non e 
come si vorrebbe far credere 

Per i l contratto 

Iniziati gli scioperi 
nelle aziende tessili 

Successo delle prime astensioni dallo straordinario 

Dopo 11 convegno nazionale 
di Rimini si e aperta anche 
la vertenza per il rinnovo del 
contratto di lavoro che inte-
ressa oltre 800 mila lavora
tori del settori tessili e ab-
bigliamento e del settore cal-
zaturiero. Una parte itnpor-
tante del movimento operaio 
si afflanca dunque ai lavo
ratori metalmeccanici ancora 
duramente impegnatl nello 
scontro contrattuale. 
i Le richieste per 11 rinnovo 
del contratto sono state tn-
tanto gia invlate alia contro-
parte ed e in pieno svilup
po in tutte le province la 
preparazione concreta del pia. 
ni e delle forme di lotta che 
investirarmo uno dei piu im-
portanti settori dell'lndustria 
manufatturiera. qual e quello 
tessile e deirabbigiiamento. 
Questo settore e oggi fra lo 
altro caratterizzato da una 
profonda svolta tecnologlca e 
da un processo dl ristruttu-
razlone molto ampio che po
ne quindi in primo piano, nel 
contesto della lotta per 11 rin
novo dei contratto, il proble-

ma centrale della occupazio
ne in rapporto a masse cre-
scenU. di sottoccupati e di-
soccupati: lavoro a domlcilio 
e Mezzogiomo soprattutto. 

Anche in questa vertenza si 
pone in primo piano 11 ruo-
lo dell'lndustria pubblica. In 
attesa deirawlo concreto del
le trattative, sollecitate comun
que nel piu breve tempo pos-
siblle. primo atto della ver
tenza, gia annunciate al con
vegno di Rimini ed approva-
to dagll oltre mllle delegatl 
di fabbrica, e stato 11 bloc 
co di ognl e qualsiasi pre-
stazione di lavoro straordina
rio. Si segnala ovunque 11 
pieno successo dl questa pri
ma iniziativa sindacale. Bcco 
un primo elenco dl province 
tra le piu importantl dell'ln
dustria tessile. In cui si e gia 
attuata e si va attuando in 
forme sempre piu incisive e 
piu vivacizzate questa prima 
fase di lotta: Biella, Prato. 
Vicenza. Como. Varese. Mode-
na. Ravenna. Bologna, Flren-
ze, Lucca, Mllano, Treviso, e 
Reggio Emilia. 

un paese tngovernabile che 
ha bisogno di un polso forte 
di un regime autoritario. Esso 
e invece oggi un paese mai 
govemato che ha bisogno di 
una nuova direzione politica 
piU sensibile alle necessita che 
scaturiscono dalla dura ed 
amara esperienza del mondo 
del lavoro*. 

Lama si e qulndl soffer-
mato sul significato della 
c partecipazione». E' neces-
sario bandire qualsiasi illu 
slone di pacifico sviluppo, dl 
compartecipazione alle deci-
sioni, e economia concertata, 
Coesistono nella nostra socie
ta interessl contrappostl per 
oggi e per 11 domani; que 
sti interessl non si combi-
neranno mai In una sola stra 
tegla dello sviluppo. In una 
sola visione della societa 

Nel confronto, nello scontro 
per far passare la linea di 
promozione sociale e culturale 
delle grandi masse, scontro 
che cnessuna pace sociale. 
nessuna politica dei redditl 
potra elimlnare. 11 peso del 
movimento sindacale pud es
sere pienamente esercltato se 
gli si riconosce autonomia, 11-
berta d'iniziativa, indipenden-
za nelle scelte e nelle deci
sioni ». 

«Non basta affermare o-
biettivl avanzat! perche siano 
raggiuntl. Occorre il controllo. 
la pressione, la lotta*. Lama 
ha quindi sottollneato con for. 
za che la politica dl cui si 
discute «o e portata avantl 
daU'Intero movimento o e de-
stinata a falllre. L'unita e 
dunque una condlzlone deci
siva per 11 successo di que
sta politica. La Pederazione 
che abblamo costruito non 
pud che essere un momento 
transitorio verso 1'unitA orga
nica, non una fase dl sta-
bilizzazlone del processo». 

L'unita organica — ha pro
seguito — conferisce al mo
vimento sindacale « quella ca
pacity, quella coesione inter 
na. quella capacita dl colle-
garsi con altrl strati della 
popolazione, quel peso e quel 
prestigio che sono necessari 
per lottare per trasformare le 
strutture social] e civil! del 
paese. Non si pud dire per 
tanto tempo di volerla fare 
e non farla mai. L'unita per 
la quale la CGIL e gia pronta 
e la condlzlone. lo strumento 
Indispensabile per asslcurare 
alia natione Italiana un awe 
nlre dl progresso e alia de. 
mocrazla le basl p!d sollde 
e garantite». Da questa sta-
glone del congress! confede 
rail, dj»lla ripresa dell'attl-
*1U della stessa Federazlone 

tdeve partite una nuova of
fensiva delle nostre organizza-
zioni verso l'unita e questa 
volta per farla*. 

U segretario generale della 
CGIL ha poi sottollneato che 
«1 delegati, i consigll d'azien-
da sono la garanzla che 11 
processo unitarlo si compira 
e in questo campo dobblamo 
essere capaci di compiere og 
gi le scelte necessarie. La 
giusta presenza delle compo-
nenti storiche del movimento 
sindacale anche al livelli dl 
base — ha proseguito — non 
pud indurcl a stabillre re-
gole di vita interna che ren-
dano asflttlche le strutture dl 
fabbrica prive del sostegno 
reale e diretto del lavora
tori. Le scelte deHorganlzza-
zione unitaria, che devono es
sere frutto della sua elabo-
razione e ricerca critica della 
partecipazione dlretta dei la
voratori alia vita del sinda
cato, vsono la vera e sola 
garanzla dell'autonomla del 
sindacato lndipendentemente 
dalle pur necessarie regole 
formal! di lncompaUbilita che 
siamo peraltro pronti — ha 
detto Lama — ad appllcare 
nell'unlco punto residuo, 
quando l'unita si faccla. Noa 
e dunque un problema questo 
per noi. Facciamo in modo 
che non divenga un falso pro
blema*. 

Lama ha concluso 11 suo 
intervento accoito da un ap-
plauso caloroso. E* anche que
sto 11 segno dell'awicinamento 
tra le diverse organizzazlonl. 
della vera e propria Identlfl-
cazlone, come e awenutofre-
quentemente, della politica 
sindacale ed economlca. Ma 
cid non slgnifica che non ci 
siano resistenze, gravl' diffi
colta da superare per andare 
ancora avantl. Proprlo da oer-
tl biterventl nel dlbattlto dl 
questo congresso dellTJTL vie. 
ne un segno abbastanza chla-
ro. Stamane il segretario con-
federale dellUTL, Lino Ra-
vecca, leader della compo
nente socialdemocratica, ha 
riproposto una lines dl rlnun-
cia, di cedimentl. Ha fatto an
che mlnacce pesantl come 
quella relatlva a una possl-
bile cconcluslone autonoma* 
del congresso da parte della 
componente socialdemocratica 
se non saranno ricreate le 
condlzionl per «l'unita del-
l'intera UIL*. Dove per «con
dlzionl » devono lntendersl 
gravl arretramentl che 1 la
voratori, come mostrano an
che le lotte dl questl gtoml, 
non sono dlsposU a aubire. 
Alessandro Cardulli 

sulle Regioni confermando e 
consolidando 1 poterl che a 
esse competono. 

3) La riforma deU'agrlcoltu
ra deve parti re dal basso e 
cloe dal piano dl sviluppo re-
gionale e zonale dsmocratlca-
mente elaborate 

4) La parificazione del red
ditl dl lavoro nell'agrlcoltura 
a quelli delle altre attlvlta de
ve tradursl In una responsabl-
llzzazione del lavoratore agrl-
colo (bracclante, mezzadro, 
colono, afflttuarlo, piccolo 
proprletarlo, coltlvatore sln-
golo o associate) nel processo 
dl riforma e dl rlnnova mento. 

5) Aggiustare le direttlve 
per l'ampliamento delle azien
de alia realta della montagna 
e della colllna onde frenare 
lo spopolamento. 
• 6) Difesa del contenutl in
novator! delle leggl dl rifor
ma sull'affltto, trasformazlone 
della mezzadria e della colo-
nla in affltto, offerta a! plccoll 
proprietari non coltlvatori dl 
soluzlonl eque e >jenerose che 
non mortlfichlno ma garantl-
scano i loro risparml e 1 loro 
redditl. 

7) Rilanclo del nostri alle-
vamentl da came attraverso 
misure comunltarle e regio
nal!. 

8) Nuovi indlrlzzl e finan-
ziamentl a favore delle asso-
clazlonl de! produttorl, instau-
razlone di nuovi rapporti tra 
queste e l'impresa pubblica, 
nuove garanzie al oroduttori 
agrlcoll nella contrattazione 
nel confrontl dell'lndustria di 
trasformazlone. 

9) Interventi voltl a conte-
nere 1 prezzi del prodottl e 
delle attrezzature necessarie 

a un'agricoltura moderna. 
In particolare 1 comunisti 

chledono che II Parlamento 
Impegni il governo e le nostre 
rappresentanze negll organi
sm! comunltart: 

a) a non accettare nuovi an-
mentl de! prezzi del prodottl 
agrlcoll eccedentarl e a fare 
Invece rlspettare l'impegno 
assunto nel marzo scorso dal
la commlssione t^ecutlva dl 
presentare al Parlamento e 
»1 Conslgllo della CEE pro
poste per passare. in sostltu-
zione totale e parzlale delle 
attuall misure protezlonlst.l-
che a forme dl integrazione 
dlretta del redditl; 

b) ad adottare misure rle-
quillbratrici di mercato e d! 
struttura del settore della car-
ne bovlna realmente capace 
dl imprimere una svolta In 
questo campo ormal In crisi 
dl sottoproduzlone. sia pure 
in forme meno gravl che In 
Italia, In quasi tutti 1 Paesi 
della comunita allargata; 

c) a modificare determinati 
regolamentl di mercato per 
elimlnare o ridurre 11 peso 
dei monopoll suU'agricoltura 
e impedire speculasionl paras-
si tarie; 

d) a portare avantl nel qua
dro della politica regionale 
misure lntese a realizzare, 
d'accordo con le Regioni, il 
finanziamento dl grandi pro-
gramml dl irrigazione, dl si-
stemazione e trasformazlone 
dell'ambiente, dl rimboschi-
mento e dl aluto alio svilup
po industrial collegate con 
le necessita deliWgricoltura; 

e) a garantire nelle prossl
me trattative commerclall sul
la politica mediterranea e con 
gli USA gli Interessl dell'agrl-
coltura italiana e specie di 
quella meridionale. 

REGIONI — I poterl delle 
Regioni in agricoitura. nel 
quadro della oompleta attua-
sione dell'ordlnamento auto-
nomistico voluto dalla Costi
tuzione. vanno rlgorosaroente 
rispettati e pienamente ap-
plicatL Prima dl tutto Yauto-
nomia Ugislativa delle Regio
ni. La pratica dei rinvil e del
le impugnstive deve flnire 

L'inaccettablle e aberrante 
tesl secondo cui dovrebbero 
essere sottratte alia tegisIaHo-
ne retrionale i rapporti di di 
ritto prlvato. quasi che essl 
non fossero parte Integrante 
dell'assetto agricolo su cui le 
Regioni sono competent! a ln-
tervenlre, dev'essere finalmen-
te superata. 

Occorre al contrarlo rtaffer-
mare che proprio in relazione 
al pattl agrari un'unlformita 
legislativa si rivelerebbe rl-
schlosa e Impossibile mentre 
una differenzlazione normati-
va appare non solo poaalbile 
ma uecessaria. D*altra parte 
1'artlcolazione regionale della 
politica agraria e tra gli stes
si princlpi rlconoaciutl dal 
trattato della CEE. 

In secondo luogo fJ nolo 
nazionale delle Regioni deve 
essere pienamente riconosclu-
to • Istltuxlonalmente garan-
tito, assicurando una siste-
matlca ed efflcace consulta-
slone delle Regioni stesse da 
parte del Parlamento. 

In terxo luogo occorre che 
le Regioni abbiano finalrnen-
te assicuratl tutti t poterl am-
mlnlstrativl, gU strumenti e 1 
mezzi flnanxlari necessari a 
esercltare le loro competense. 

Per questo e necessarlo: 
a) pieno e integrale trasferl* 
mento delle funzioni ammlnl-
stratlve In agricoitura; b) acio-
glimento e passaggio alle Re
gion) degli ESA (Entl dl svi
luppo) e degli strumenti dl 
intervento lnterreglonall in 
agricoitura; c) cosplcuo au
mento della dlsponiWllta fV 
nanxlarla delle Regioni as-
segnando loro almeno 900 
millardi di Ure I'anno da 
spendere nel settore agricolo; 
d) smantellamente delle strut
ture arcaiche oppressive e 
inefficient! del minlstero del* 
lAgricoltura che va trasfor-
mato In un agile ed efflcien-
te organo dl elaboraslone del
la politica agraria nastonafe. 

Romano Bonifacci 

II dibattito 
Da uno dei nostri inviati 

VERONA, 24. 
II dlbattlto della terza con

ferenza agraria nazionale del 
PCI, apertasi ierl a Verona, 
ha affrontato numexosl temi, 
fra cui, central!, la necessita 
dl battere e respingere 1 ten
tativi controriformatorl del 
governo di centrodestra. per il 
rirtnovamento deU'agrlcoltura, 
per affermare un nuovo, di-
verso sviluppo economico. 
' II compagno sen. Angelo 

Compagnonl, ha detto che 11 
problema dell'affltto assume 
un carattere ed un significato 
partlcolarmente lndlcatlvl per 
la nostra agricoitura, questo 
non solo perche sul problema 
del contratti agrari sono gia 
caduti diversi govern! ed e 
stato battuto anche Andreot-
ti; ma per le scelte che do-
vranno essere complute. Noi 
ci battiamo — ha detto Com
pagnonl — per dlfendere e 
ampliare le conquiste reallz-
zate con la riforma del 1971 
perche essa, oltre ad essere 
strumento efflcace per con-
trarre la rendlta. afferma U 
potere del lavoro e dell'lm-
presa nei confront! della pro
priety assentista, apre nuove 
prospettive aH'agrlcoltura. 

II segretario nazionale della 
CGIL. Arvedo Pornl, ha sot
tollneato come le lotte degli 
ultiml annl hanno da to luogo 
ad un movimento lmpetuoso 
nelle fabbriche come nelle 
campagne. SuU'onda dl que
sto movimento sono statl fat
ti numerosl passi In avantl 
per quanto riguarda 1 contrat
ti e l'unita sindacale. Dl fron
te ad un padronato e ad un 
governo chlusi alle richieste 
delle masse lavoratrici, la 
combattlvita e lo splrito uni
tarlo delle masse non si sono 
sostanzialmente intaccatl. Por
nl ha rlbadito la necesita dl 

sviluppare ulteriormente 1 
rapporti dl confronto tra le 
organizzazlonl operate e quel
le contadlne. 

II compagno Sever!, asses-
sore deU'agrlcoltura della Re-
gione Emilla-Romagna, ha rl-
cordato le responsabllita del 
governo e della DC che dal 
1971 ad oggi non hanno volu
to fare un minimo dl stanzla-
mentl alle regioni per 1'agri
coitura. La risposta che dob
blamo dare — ha detto Seve-
rl — 6 nel definlre una Unea 
alternatlva per un'agricoltura 
moderna che sia capace dl 
stare, certo, nella CEE. ma 
che sia basata sulla azienda 
contadina e suU'assoclazlo-
nlsmo. 

Pellciano Rossltto, segreta
rio nazionale della Federbrac-
cianti, ha detto che sono ur
gent! nuove scelte dl lotta da
ta la situazione politica del 
paese perche 11 governo, che 
dlmostra evident! segnl dl 
crisi, non sa affrontarla. Duri 
colpi all'attuale governo sono 
statl datl dal lavoratori, dal
le popolazlonl del Mezzogior-
no, dal nostro parti to. Que
sta conferenza — ha detto 
Rossltto — deve Indivlduare 
1 punti reali dl alternatlva 
programmatica da indlcare 
anche alle altre forze politi
che democratlche. 

Gianni Di Stefano. della 
Confesercentl, ha affrontato 1 
problemi del rinnovamento del-
ragrlooltura sotto 11 profllo 
della lotta al carovita soste-
nendo la necessita di un pro-
fondo mutamento della poli
tica agraria che port! all'au-
mento della produzJone inter
na attenuando la dlpendenza 
dall'estero, facendo perno su 
un sostegno di massa, con un 
ruolo protagonlsta all'azlenda 
contadina. singola e associata. 

Domenico Commisso 

Martedl contro la 

ristrutturazione 

Sciopero e 
assemblee 

alia Zanussi 
Pirelli e 

Montedison 
Con una intensa mobill-

tazlone 6 In preparazione 
nelle fabbriche del gruppi 
Pirelli, Montedison e Za
nussi la giornata dl lotta 
contro le ristrutturazlonl e 
per uno sviluppo econo
mico alternative declsa per 
martedl 27 dal recente con
vegno dei consigll di fab
brica dei tre gruppi. La 
giornata di lotta che si ar-
tlcolera in scioperi, assem
blee e manlfestazlon! del
la durata minima di due 
ore in tutte le fabbriche 
Interessera complessiva
mente oltre cento mila la
voratori. 

Nelle maggiori fabbriche 
sono in programma assem
blee nel corso delle quail 
prenderanno la parola de
legatl dl fabbrica del tre 
complessl per rafforzare la 
un!ta dl lotta contro 11 di
segno comune del padro
nato. 

Di queste iniziative se-
gnaliamo le piu significa
tive: al Petrolchlmico di 
P. Marghera parleranno 
delegatl della Pirelli Bl-
cocca dl Mtlano. alia Mon
tedison di Perrara dele
gatl della Zanussi dl Porde-
none e della Pirelli dl Mi-
lano. Alia Pirelli dl Mila-
no delegatl dl P Marghe
ra. un membro della Se-
greteria nazionale della 
FLM e delegati della Za
nussi dl Conegllano. 

Scambl reclprocl dl de
legatl si avranno lnoltre 
fra le seguentl fabbriche: 
Pirelli dl Messina e Sin-
cat dl Siracusa, Rhodia dl 
Verbania e Castor dl Tori
no. Montedison di Manto-
va e Zoppas di Treviso, 
Montedison dl Ternl e Pi
relli di Tivoli, Montedison 
dl Brlndlsi e Pirelli di Na-
poll. Montedison dl Savona 
e Pirelli dl Vercelli. Mon
tedison dl Alessandria e 
Pirelli dl Settimo Torlne-
se. Ad Alessandria sciope-
rera anche la Michelin e 
avra luogo una manlfesta-
zione pubblica. 

I112-13 aprile conferenza nazionale per la casa e la ripresa industrlale 

Verranno a Roma 100 mila edili 
per il rilancio del settore 

L'importante iniziativa promossa dai sindacati di categoria e 
dalle Federazioni CGIL-CISL-UIL — Vi parteciperanno anche 
forze politiche ed enti locali — La mobilitazione nelle province 

I lavoratori edili si prepa-
rano ad un nuovo. grande 
impegno di mobilitazione e di 
lotta, Nel giorni 12 e 13 aprile 
promossa dalla Pederazione 
unitaria delle oostruzionl 
(PILLEA-PILCA-FENEAL) e 
dalla Pederazione CGIL-CISL-
UIL. si svolgera a Roma una 
Conferenza nazionale sul temi 
della casa. del rilanclo del
l'lndustria edillzla, delle ri
forme ad essa collegate, del-
1'occupazlone e dello sviluppo 
economico e sociale del Mes-
zogiorno. 

La conferenza — cut parte-
cipano. oltre alle forze sin
dacali. anche quelle politiche, 
le Regioni. rappresentanti de! 
diversi lstituti economlcl e 
parlamentari — si concludera 
con una lmponente manlfe-
stazlone in una piazza della 
capitale. per la quale e pre-
vista la partecipazione di cen-
tomila lavoratori provenientl 
da tutta Italia. 

Gia da diverse regioni e 
province vlene preannunciata 
rorganizzazione dl declne di 
treni speciali. dl colonne dl 
autopullman, mentre nelle di
verse zone del paese e In 
atto un complesso lavoro dl 
partecipazione al dlbattlto sul 
temi di riforma Indlcati e una 
crescente mobilitazione dl de
clne dl mlgllala dl lavoratori 
del settore e d! altre cate-
gorie interessate alia batta
glia rifonnatrice. 

Questa scadenza politica dl 
lotta non matura a fredda 
Gia all'indomani della vitto-
riosa conclusione della bat
taglia contrattuale del lavo
ratori edili e degli altrl set

tori delle costruztonl, verso 
la meta dl gennaio. 1 sinda
cati edili indicarono per l'in
tera categoria, senza soluzione 
dl continuity 11 proseguimento 
dell'azione per il rilanclo — 
contemporaneamente ad una 
rlgorosa e attenta gestlone 
delle conquiste contrattuali — 
della lotta per la casa e per 
le altre riforme soclall con
tro 1 tentativi di soffocazione 
del governo e delle forze eco 
nomiche conservatrlci. 

Da allora 11 movimento e 
stato permanentemente mobi-
lltato, 11 dibattito all'lnterno 
delle Federazioni di categoria 
e maturato, sono maturatl I 
rapporti con le forze regio-
nallste e politiche democratl
che e si e giunti quindi a 
questa iroportante scadenza 
politica: la conferenza e la 
grande manifestazione nazio
nale. 

Nell'Incontro dl alcuni gior
ni fa tra rappresentanti delle 
Regioni Italian* e la segre-
teria della Federazlone CGIL-
CISL-UIL, si e posta, al cen-
tro del dibattito, la «neces
sita del rilanclo dell'attlvita 
produttiva e dell'occupazlone 
nel settore edilizio, la plena 
realizzazione della riforma 
della casa, U ruolo delle Re
gioni nella programmazione 
ed attuazlone della politica 
urbanistlca ed in particolare 
deU'edilizia residenzlale pub
blica*. 

n dibattito, molto impor
tant e puntuale, ha consen-
tito dl constatare una sostan-
ziale convergenza tra Regioni 
e sindacati sulle linee fon-
damentall di soluzione del 

Marittimi 
di nuovo 

in sciopero 
Da questa sera rlcomlnce-

ranno gli scioperi lndettl per 
la difesa del posto dl lavoro e 
11 rinnovo del contratti dl la
voro del personale delle azien
de dl navlgazkme dello stato. 
In particolare — informa il co-
munlcato — saranno ritardate 
dl 4S ore le partenze delle na-
vl in serrhsk) dl coUegamente 
con le isole. 

La prima nave Interessata al
io sciopero sari la € Torres », 
che doveva salpare questa se
ra da Uvomo mentre da lune-
dl 36 comlnceranno le asten
sioni dal lavoro degli equlpag-
gt delle navl cArborean e 
«Boccaccio» nel porto dl Ge-
nova, « Manzoni» a Porto Tor
res, «att4 dl Nuoro> a Ci
vitavecchia. 

Le trattative 
per i pubblici 

esercizi 
Martedl rtprendono a Roma 

presso la PIPE, le trattative 
per 11 rinnovo del contratto 
del dipendenti da pubblici 
esercizi (bar. listorantl, auto-
grill, mense azlendall ecc). 

Questa nuova sesslone d! 
trattative fa segulto a quella 
del 16 marzo, durante la quale 
la PIPE, modlflcando 1'orlgi-
nario attegglamento negatlvo, 
aveva dlchiarato la propria 
dlsponibllita In Unea dl prln-
ciplo, circa alcune fondamen-
tall rlvendlcazlonl del lavora
tori. 

Nel frattempo proseguono 
gli scioperi artlcolatl dl 8 ore 
settimanall che la categoria 
effettua a sostegno della ver
tenza e per una sua positiva e 
raplda soluslone, 

problemi postl, e In partico
lare sulla necessita dl una 
sollectta attuazione di tutti 1 
programmi di edillzla resi
denzlale pubblica gia delibe-
rati prima della legge sulla 
raw e dl quelli successiva-
mente programmatl dalle Re
gioni, rimuovendo a tal fine 
tutti gli ostacoll dl natura 
finanziarla che si frappon-
gono. 

lnoltre vlene ribadita la ne
cessita dl dare all'lntervento 
pubblico nel settore una am-
piezza e continuity in grado dl 
soddisfare 11 fabblsogno di al-
loggl a basso costo per 1 la
voratori In questo ambito e 
stato detto che attraverso va-
rie forme — edillzla sowen-
zlonata, agevolata e conven-
zionata — Tintervento pub
blico dovra progressivamente 
raggiungere almeno la quota 
del 40 per cento sul totale 
degli investimenti. 

Nel quadro di tale rilanclo, 
per stablllzzare e sviluppare 
l'occupazione nel settore, 
l'unlco strumento valldo — si 
e sostenuto — e costituito dal
la legge sulla casa n. 865, 
nella misura in cui questa e 
correttamente applicata e va 
lorizzata nei suoi aspettl qua-
lificanti, rinnovando in tal 
senso 11 quadro lstituzionale e 
operativo preesistente. Inflne 
vlene rlbadito come la coo-
perazlone debba e possa tro-
vare arapia valorizzazione sia 
neirorganlzzazione della do-
manda di alloggi, che nella 
loro produzione e gestlone. 

L'iniziativa dl massa dei 
sindacati muove quindi da 
questl presuppostl politic!, col-
legandosl strettamente alle 
proposte confederali per 11 
nuovo meccanlsmo dl svilup
po. n rilancio produttlvo del-
l'edllizia abitativa e pubblica 
(e quindi casa, opere lrrlgue, 
edillzla rurale, ospedall, scuo-
Ie), della riforma urbanistlca 
(esproprlo generalIzzato del 
suoll) pu6 essere — ci dice 11 
compagno Truffl, segretario 
generale della PILLEA-CGIL 
— uno dei volant per lo svi
luppo economico e sociale del 
paese, proprio perche legato 
organlcamente alle altre lndi-
lazionabili riforme, all'occu-
pazione, alio sviluppo del Mez
zogiomo. Ma e un rilancio 
— aggiunge Truffl — che non 
pud considerarsl fine a se 
stesso, ma come momento di 
lotta per la modlficazione del 
quadro politico generale en
tro il quale si colloca. Da 
qui, dunque, 11 significato del
la grande manifestazione del 
prossimo 14 aprile, alia quale 
le Confederazioni danno 11 loro 
pieno appogglo. 

Piero Gigli 
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IIrisvegliodelle masse su dafricane contro il bieco regime razzista 

MADONNINA MIA 

«Caro Fortebracclo, for-
se ti possono interessare 
le motivazioni con cui so-
no stati Insignlti col "Pre-
mio Madonnina" alcuni 
esponenti del Comitato d'o-
jaoro del premio stesso. 
Rlchiamlamo in partlcola-
re la tua attenzione sulla 
motivazione relativa al pre-
fetto Mazza. Per 1'Ufflclo 
segreteria del PCI — Fede-
razlone milanese Siegmund 

Ginzberg . Milano». 

Cari Compagni, questa 
rostra lettera e datata 1 
marzo, tre giorni prima, il 
27 febbraio, e stato asse-
gnato a Milano, con gran-
de solennita (vedo stam-
pata in calce all'invito que
sta /rase jatale: «E' di ri-
gore l'abito da sera ». Cor-
bezzoli) il XX Premio In-
ternazionale « La Madonni
na », nel salone dei Con-
gressi della Provincia. Ma 
io ho ricevuto soltanto Val-
tro giorno, precisamente 
martcdl 20, la lettera che 
ho ora sotto gli occhi, con 
gli allegati. Non e colpa 
mia se ne parlo con ritar-
do, i lettori vogliano co-
munque perdonarmene. 

II premio a La Madonni
na », che quest'anno ha fe-
steggiato il ventennale del-
la sua /ondazione, non so 
con precisione che cosa 
sia, ma immagino che si 
tratti della solenne attri-
buzione di un riconosd-
mento pubblico a quanti, 
nel campo dell'arte, della 
scienza, del pensiero e del
le relazioni umane, diano 
lustro alia patria in gene-
rale e magari in portico-
tare a Milano. L'invito al
ia festa di quest'anno, che 
sto osservando, non ripro-
duce lo statuto del Pre
mio, ma ci offre una pre-
gevole poesia della gentile 
signora Renata Pescanti 
Botti, fondatrice e presi-
dente del Premio. La poe
sia, un sonetto, dedicata 
alia Madonnina, non d for-
se memorabile come « Tan-
to gentile e tanto onesta 
paren, ma mi sembra una 
cosetta graziosa, di felice 
ispirazione. Perchi possia-
te farvene una idea, ve 
ne trascrivo i primi quat-
tro versi: «Come tutti 1 

tuol figli, anch'io ti amo 
/ e per lume ti cerco e 
per riposo / o nostra Mam
ma d'oro che invochiamo 
/ con il diminutivo affet-
tuoso». Eh, che ve ne 
pare? 

- II Premio si- adorna di 
un Comitato d'onore che, 
aperto dal presidente del 
Consiglio, vanta ben ses-
santaquattro tra le piit al-
te personalitd del governo, 
del Parlamento, della fi-
nanza, della magistratura, 
delle professioni, e i pre-
mi vengono attribuiti (fa 
una «commissione giudi-

catricen, dei membri del
la quale voglio riportare 
uno per uno i nomi, per-
ch€ immagino che a uno 
di low sia dovuta la ste-
sura delle motivazioni che 
trascriverb e che, non ne 
dubito, faranno la delizia 
dei miei lettori: a Renata 
Pescanti Botti - Fondatrice 
del Premio e Presidente -
Lino Montagna • Presiden
te della Giuria - Carlo Sir-
tori - Nicola Jaeger - Gio
vanni Ghirardi - Ernesto 
Pisoni - Ferruccio Lanfran-
chi - Umberto Morucchio -
Severino Pagani - - Carlo 
Ravasio ». 

Ed ecco, ripqrtate te-
stualmente, le piu interes-
santi motivazioni del Pre
mio recentemente conferi-
to: «Giuseppe Medici — 
1/onorevole Giuseppe Me
dici, Ministro degli Esteri, 
saldo nei principi, pronto 
di cuore, chiuso alle an-
tinomie, rispettoso della 
tradizione, duttile nel rin-
novamento: sua fede e la 
pace, sua virtu l'ordine, 
suo costume 1'onesta, suo 
motto "costruire senza di-
struggere"». * Libera Maz
za — Un'austerita tempra-
ta di cortesia, una vita pa
reneutica, esortativa, una 
immediata percezione dei 
valori umani, una vissuta 
conosoenza dell' eticismo, 
una partecipazione attiva 
ai problemi del lavoro, del
l'arte, della scienza. Un uo-
mo composito, senza in-
crinature ne lateralismi, 
un'aspirazione al mistici-
smo esistenziale. Cos! pos-
siamo definire il Prefetto, 
dottor Libero Mazza, in cui 
razionalita, ideazione, ipo-
tesi multiple e coerente 
duttUita sono a fondamen-
to del pensare e dell'agi-
re». «Guido Carli — II 
Prof. Guido Carli, Gover-
natore della Banca d'lta-
lia, e un talento della fi-
nanza e uno scienziato del-
1'economia. Come i grandi 
economist! del passato, 
Adam Smith e John Key
nes, ha una natura eclet-
tica, creativa ed estempo-
ranea, sensibile anche al-
l'irrazionale e all'impreve-
dibile. 11 suo modello eco-
nometrico su cui plasma, 
misura, anticipa e orien-
ta la sua politics mone-
taria, ha la scama com-
piutezza di una formula e 
di un aforisma. E* conside-
rato, con Benedetti Miche-
langeli, una gloria di Bre
scia, la citta di Paolo VI». 
mEdmondo Malan — II 
Prof. Edmondo Malan, di-
rettore della Clinica chi-
rurgica II della University 
di Milano. e intemazional-
mente noto come "il chi-
rurgo dell'arteriosclerost" e 
"lo strutturallsta della chi-

rurgla", perche" ablle a so-
stitulre i vasi sanguigni 
malati, a trapiantare re-
ni, ad affrontare la chi-
rurgia eroica, quella che 
richiede grande dottrina, 
prudente aggressivita, esa-
sperato tecnicismo. La sua 
moralita e usbergo alle 
balestre del critic!. La sua 
signorilita e palestra del-
l'amiclzla ». 

Io posso testimoniare 
che il ritratto del sen. Me
dici e perfetto. Uomo di 
modi cordiali e di non 
ef/imera cultura, c'e una 
cosa sulla quale non trail-
sige: le antinomie, davan-
ti alle quali si chiuse, ap-
punto, ermeticamente. Ba-
date bene che nel rinnova-
mento e duttile, come giu-
stamente afferma la moti-
vazione, vale a dire arren-
devole, nel senso che se 
anche non si rinnova nul
la, lui, in fondo, si rasse-
gna. Ma le antinomie no, 
quelle non le vuole veder, 
come le rose rosse, non le 
vuole veder. E cosi e in-
negabile che Medici sogna 
di «costruire senza di-
struggeren. Guardatelo in 
faccia: vi pare tipo da di-
struggere checchessia? Ve 
lo immaginate non dicia-
mo su una barricata, ma 
soltanto su una cassetta 
da arance? 

Tutt'altro tipo i invece 
il prefetto di Milano Maz
za, che sono felice, mi cre
do, di non conoscere. La 
sua, ci assicura la motiva-
zione, & una «vita pare-
neutica». Si doveva dire 
« parenetica », ma pazten-

za, lo sfondone della Giu
ria 6 persino accettabile, se 
vuole essere un rinforzati-
vo. «Eccellenza, com'& la 
sua vita? » «Pareneutica, 
amico mio, pareneutica fin 
dalla mattina presto, ed 
esortativa. Ma che ha, si 
sente male? » « E' la noia, 
Eccellenza, ma passa subi-
to. E le sue aspirazioni, 
Eccellenza, quali sono? 
Vuole diventare prefetto di 
Roma, senatore, presidente 
della Repubblica? » «Per 
nulla affatto. Legga la mo-
tivazione: la mia sola aspi-
razione & al "misticismo 
esistenziale". Non si ve-
de? » Intanto i fascisti pic-
chiano la gente in San 

Babila, lo studente Fran-
ceschi viene ammazzato 
davanti alia Bocconi e Pa
dre Mazza k sempre 11, 
inamovibile e mistico, co
me un santo giottesco. 

Si racconta che il gover-
natore Carli, avendo una 
a natura eclettica, creati
va ed estemporanea», un 
pomeriggio d'estate, essen-
do in procinto di andare 
al mare, si recb alia Ban
ca d'Italia in calzoncini 
corti e in maglietta a ri-
ghe. Mentre egli saliva le 
scale, le scendeva Vex go-
vernatore Donato Meni-
chetla in compagnia di 
Adamo Smith. Menichella 
fece finta di non vedere 
Carli, la cui tenuta gli 
parve sconveniente, men
tre Adamo, che era noto-
riamente un frivolo, an-
do subito a mettersi in 
shorts anche lui e si reed 
con Carli a Ostia. Fu una 
grande ' giornata, quella, 
per la finanza, per lo sta-
bilimento « Gambrinus », 
per Kirkcaldy (Scozia), 
per Brescia, per Benedetti 
Michelangeli, e anche, sia 
detto col dovuto rispetto, 
per Paolo VI. 

Che il prof. Malan sia 
un rinomato chirurgo, 
Vho sentito dire anch'io, 
ma non credo che la mo-
tivazione del «Madonni
na » gli abbia reso un ser-
vizio. Le buone intenzioni 
del documento sono evi-
denti, ma quando leggo 
quelVc. abile a sostituire 1 
vasi sanguigni malati» mi 
domando se non sarebbe 
terribile che il prof. Ma
lan fosse abile a sostituire 
i vasi sanguigni sani, sen
za contare che quell'agget-
tivo «abile » da un senso 
assai fastidioso di perizia 
furtiva, esercitata con in-
gannatrice destrezza. Uno 
arrica a cosa e non trova 
pii il suo solito vaso san-
guigno, al quale, si sa come 
siamo fatti, aveva finito 
per affezionarsi. aQuesto 
non & mio — grida indi-
gnato — dofi il mio vaso 
sanguigno? » Naturalmen-
te non succede, ma sareb
be grave che glielo aces-

se soslituito, a sua insa-
puta, il prof. Malan, men
tre la motivazione, franca-
mente, lo lascia intendere 
come possibile. Non vorrem-
mo assolutamente, con do, 
apparire critici nei con-
fronti dell'iltustre cattedra-
tico, per quanto ci consoli 
il pensiero che egli possie-
de un «usbergo alle bale
stre dei critici ». Chissa co
me si sentira stanco la 
sera. 

Voi mi fate notare, cari 
Compagni, che il Premio & 
stato attribuito anche a 
componenti del Comitato 
d'onore del premio stesso. 
E' vero: essi sono il mini-

I stro Medici, il governatore 
Carli, U prefetto Mazza, il 
questore Allitto Bonanno e 
e il generale dei carabi-
nieri Palumbo. Si tratta di 
un edificante esempio di. 
costume, del quale non so 
del tutto dolermi, perchi 
spero che di questo passo 
ci si decida a conferire il 
Premio Madonnina, in edi-
zione speciale, anche al-
I'estensore delle motivazio
ni, che come umorista, 
d'altronde involontario, 
non credo sia superabile 
da nessuno. 

FertcbraccI* 

Paghe di venti volte inferiori alle retribuzioni dei bianchi — Anche le ditte inglesi e le societa multinazionali puntano sulla «linea 
della fame» imposta dal governo a 19 milioni di cittadini senza diritti — Vi sono regioni dove la mortalita infantile tocca il 400 per 
mille — Gli scioperi operai e le lotte studentesche rivelano l'esistenza di un fermento sociale che si diffonde sempre piu nel Paese 

JOHANNESBURG — Folia di africani in una stazione. A debita distanza i bianchi, nel settore loro riservato 

PUBBLICATI A MOSCA 

Documenti del Soccorso rosso 
Appelli e messaggi in parte inediti delle campagne di solidnrieta internazionale per Sacco e Vanzetti, 
Ernst Thaelmann, i repubblicani spagnoli e i rivoluzionari negri d'America - Lettera di Romain Rolland 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. marzo 

Una serie di documenti — ap
pelli, lettere, messaggi — re-
datti negli anni venti e trenta 
dagli esponenti del < Soccorso 
rosso * e dedicati ai temi del
la solidarieta internazionale e 
della lotta contro il fasci-
smo sono stati resi noti a 
Mosca dall'Istituto del mar-
xismo-leninismo del CC del 
PCUS. II materiale e in gran 
parte inedito e viene quindi 
ad arricchire la pur vasta do-
cumentazione esistente. Ap̂  
pelli, lettere e messaggi si 
riferiscono. in particolare, al
le campagne di solidaneta 
svelte in favore di Sacco e 
Vanzetti, di Thaelmann ed 
in appoggio ai combattenti 
della Spagna repubblicana e 
dei rivoluzionari negri per-
seguitati in America. 

II primo documento — da-
tato 11 gennaio 1923 e fir-
mato dal presidente del « Soc
corso rosso» Lepescinski — 
e un appello del «Bureau» 
centrale alle organizzazioni pe-
riferiche perche si crei al piu 
presto una organizzazione in
ternazionale di aiuto ai ri
voluzionari - di tutto il mon-
do. Nella lettera Lepescinski 
illustra i compiti del «Soc
corso rosso > e sollecita Tin-
vio di notizie e suggerimen-
U per estendeme 1'attivita. 

Del primo novembre 1924 
e una lettera inviata dai pri-
gionieri politici della citta te-
desca di Glaivitz alle orga
nizzazioni de] c Soccorso ros
so » della regione di Amur 
(URSS). Nel documento i per-
seguitati di Glaivitz esprimo-
no la loro < profonda com-

mozione > per l'aiuto inter-
nazionalista offerto dal pro
letariate sovietico e conclu-
dono inneggiando al valore 
della lotta per la liberta e 
alia rivoluzione mondiale. 

Altri due documenti testi-
moniano pci delle campagne 
di solidarieta per Sacco e Van
zetti svolte nell'ambito del 
c Soccorso rosso >: il primo e 
un telegramma — datato 3 
dicembre 1924 — con il quale 
il presidium degli avvocati di 
Mosca manifesta la sua so
lidarieta al comitato per la 
difesa dei due italiani forma-
tosi in America, esprime la 
piena disporo'bilita per una 
*zk>ne comune e cniede no
tizie piu dettagliate per in-
formare il proletariate sovie
tico. - -. 

L'altro documento e del 12 
agosto 1927 ed e firmato da 
Jacok Schler a nome della 
direzione centrale del - c Soc
corso rosso* della Germa-
nia. Si tratta di una lette
ra inviata da Berlino al pre
sidente degli Stati Uniti e 
contenente la richiesta di li-
berare Sacco e Vanzetti. «Si-
gnor presidente — vi si leg-
ge — e trascorsa appena una 
settimana dal volo storico di 
un pilota americano che ha 
trasvolato I'Atlantico ed e at-
terrato in Europa. Tutto il 
mondo ha seguito e ammirato 
Timpresa (....) America ed Eu
ropa si sono avvicinate (....) 
Ma proprio in questo mo
menta nel nostro continente 
si svolgono grandi manire 
stazioni a favore di Sacco 
e Vanzetti (....) Milioni di la-
yoraton, artisti e scienziati 
ramosi chiedono la loro li-
berazione (....) ». 

Un'altra lettera resa nota 
ricorda I'impegno del -c Soc
corso rosso > a favore dei ri
voluzionari cinesi della Comu
ne di Canton. «L'esecutivo 
del "Soccorso rosso" — in-
forma il documento datato 
Mosca' 17 dicembre 1927, in-
viato a tutte le organizza
zioni intemazionali — ha de-
ciso di promuovere una cam-
pagna mondiale contro il ter-
rore bianco in Cina e in di
fesa d«gli operai cinesi che 
partecipano alia lotta di li-
berazkme. E* quindi necessa-
rio che in tutte le capitali 
si organizzino • manifestazio-
ni con la partecipazione di 
esponenti famosi e di tutte 
le istanze del "Soccorso 
rosso" >. 

Segue poi un appello dei 
rappresentanti della scienza"" 
e della cultura sovietiche agli 
intellettuali di tutti i paesi 
in appoggio alia campagna 
di protesta indetta dal < Soc
corso rosso» per salvare i 
giovani negri di Scottsboro 
(Alabama. USA). II docu
mento — datato 20 marzo 1932 
— ricorda la condanna dei gio
vani negri e sollecita una in-
tensificazione delle proteste, 
notando che la societa bor-
ghese ha gia compiuto de-
litti analoghi mandando per 
le lunghe i processi e poi 
uccidendo persone innocenti 
sulla sedia elettrica come e 
awenuto per Sacco e Van
zetti. II documento e firma
to. tra gli altri, dall'accade-
mico Ba, dai registi Tairov 
e Sterenberg e dalla scrit-
trice Vera Inber. 

Alle vittime del terrore fa-
scista in Germania c poi de-
dicato un appello di Sen Ka-
tajama redatto nel maggio-

giugno 1933 e pubblicato nel
la rivista « Rundschau » nel-
lo stesso anno. Nel documen
to si auspica la mobilitazio-
ne del proletariato per il sue-
cesso della settimana di so
lidarieta indetta dal «Soc
corso rosso*. 

Seguono poi altri due mes
saggi nei quali si chiede la 
liberazione di Ernst Thael
mann. II primo — datato 
Madrid 16 aprile 1936 — e 
un appello rivolto ai Iavora-
tori di Madrid dal c Soccorso 
rosso > e dalle organizzazio
ni del Fronte popolare spa-
gnolo per la mobilitazione in 
favore del dirigenle rivoluzio-
nario e degli altri antifascist 
prigionieri in Germania. II 
secondo — datato Praga 3 no
vembre 1936 — e inviato dal 
comitato esecutivo europeo 
del « Soccorso rosso » alia di
rezione del partito socialde-
mocratico tedesco. Vi si avan-
zano una serie di proposte 
per un'azione comune in fa
vore di Thaelmann. 

L'ultimo documento e del 26 
luglio 1936 ed e una lettera 
che Romain Rolland invio al 
presidente della Repubblica 
spagnola Azafia: <La vostra 
lotta — scrive Rolland — e la 
nostra (..„) Auguro pieno suc-
cesso al vostro popolo che 
combatte per salvare la li
berta dairaggressione del fa-
sdsmo e della reazione (.„•) 
Se dipendesse da noi la Fran-
cia vi aiuterebbe. Abbasso i 
criminali fasdsti del vostro 
paese; noi, qui in Francia. 
faremo di tutto per distrug-
gerli (..,.) II vostro esempio 
e grande: l'umanita non vi 
dimentichcra! >. 

Carlo Benedetti 

Dal noitro corrispondente 
LONDRA, marzo 

Repressione e miseria sono 
le armi che accompagnano e 
sostengono. da sempre, il re
gime razzista del Sud Africa. 
Per contraddizione, sono an
che i fattori che minacciano 
ora la continuita della politica 
dell'apari/ieid. II paese attra-
versa una difficile congiuntu-
ra economica aggravata da 
sempre piu forti segni di crisi 
sociale. La protesta di in-
fluenti settori bianchi trova 
crescente riscontro nel vento 
di rivolta che si leva dalle 
masse africane. L'unica rispo-
sta che il governo sa dare alia 
«crisi» e sul terreno della 
violenza istituzionale: paura, 
provocazione, persecuzione le
gale, arresti e tortura. 

Sedici giovani sono stati re
centemente espulsi dall'Uni-
versita di Citta del Capo. E' 
una nuova occasione di scon-
tro nella vivace campagna 
studentesca che da un anno 
a questa parte ha colpito i 
gangli piu sensibili della co-
munita boera dominante. An
che fra i 3 milioni e 800 mila 
cittadini di «stirpe europea > 
(afrikaaner e inglesi) c'e un 
risveglio delle coscienze. una 
perplessita diffusa di fronte 
al peso e ai problemi di 19 
milioni di « non bianchi ». Gli 
intellettuali e le leve giova-
nili sono arrivati al punto di 
rottura con le autorita. 

Adesso Pretoria assiste ad 
un'altra montatura giudizia-
ria: sei imputati (quattro afri
cani, un irlandese e un au-
straliano) compaiono davanti 
all'Alta Corte per il reato di 
«terrorismo». accusati di 
complottare « una rivoluzione 
violenta». II potere statale 
vorrebbe ricavarne una < con
danna esemplare»: era dal-
l'epoca di Rivonia (1963) che 
non si aveva un processo po
litico altrettanto sensazionale. 
Ma i tempi stanno maturando 
e il tentativo di intimidazione 
pud rivelarsi piu che mai 
controproducente. 

II Partito Africano del Con-
gresso ha gia depositato al-
1'ONU una vigorosa denuncia 
di questo caso. Secondo la 
legge sul terrorismo del 1967 
(retroattivata al 1962) la po-
lizia sudafricana pud arresta-
re, sulla base del solo sospet-
to. c a tempo indeterminate >. 
Trentuno persone dalla regio
ne della Numibia rimasero in 
prigione per due anni prima 
che quindici • di loro fossero 
condannate all'ergastolo nel 
1968. Altri pagano con la vita. 
senza prove ne processo, nel-
le celle di Vorster. Solomon 
Modipane mori dopo tre giorni 
di detenzione e gli agenti dis-
sero che era scivolato su un 
pezzo di sapone mentre face-
va la doccia.' Anche Nichodi-
mus Kgoathe subi la stessa 
sorte dopo tre mesi di isola-
mento. Imam Abdullah Heron 
cadde dalle scale e Ahmed 
Timol venne c suicidato > da 
una finestra del decimo piano 
durante gli interrogator! nella 
sede della < politica > di Johan
nesburg. 

Ma la repressione non serve 
a soffocare il fermento delle 
popolazkmi africane. II mese 
scorso la citta di Durban e 
stata scossa dallo sciopero di 
13 mila manovali impiegati 
dalla municipalita. In una lo-
calita vicina, Mandini, gli ope
rai di una cartiera hanno 
strappato dopo una dura lotta 
aumenti del 25%. Le forze di 
sicurezza (dopo la tremenda 
lezione dell'eccidio di Sharpe-
ville) procedono con maggior 
cautela davanti alle agitazio-
ni di massa per paura di in-
nescare, questa volta, una sol-
levazione generale. II porta-
voce del popolo Zulu, capo 
Gatsha Buthelezi ha appena 
impartito quest'awertimento: 
c Occorrono condizioni piu giu-
ste se si vuole evitare una ri
voluzione sanguinosa *. 

II c salario della miseria > e 
il nodo economico-sociale at 
torno a cui ruota il potenziale 
conflitto. La questione e stata 
clamorosamente riproposta dal 
giomale c The Guardian > il 
12 marzo scorso. E* scoppiato 
Io scandalo delle paghe da ,' 
fame con cui le grandi azien-
de inglesi comprano la merce 
lavoro indigena nel Sud Afri
ca. La polemica ha raggiunto 
toni assai elevati. Si sono mos-
si i laburisti, i sindacati, i li 
berali. il Consiglio delle Chie 
se, il movimento anti-apartheid. 
van gruppi politici. Costretto 
ad un intervento imbarazza 
to. il primo ministro Heath ha 
consigliato i datori di lavoro 
inglesi a concedere, nel loro 
interesse, c una retribuzione 
piu equa ». Uomini d'affari e 
managers hanno promesso una 
inchiesta e una «rettifica >. 
La vkenda sottolinea la cat-
tiva coscienza del mondo bri-
tannico e occidentale. Ma il 
frettoloso - correre ai ripari 
(parziali miglioramenti econo-
mici, rinnovata c pressione mo 
rale » su Vorster perch6 ad-
dolcisca la discriminazione) 

non deve servire a nascondere 
quali siano i dati reali della 
situazione. 

II Sud Africa offre al capi
tate internazionale il tasso di 
profitto piu alto del mondo 
strettamente legato alia mas-
sima intensita di sfruttamen-
to del lavoro umano. Gli in-
vestimenti stranieri (65 % in
glesi, 16 % americani) sono au-
mentati del 43 % dal 1963 al 
1971. Le societa multinazionali 
control lano 1*80 % di tutta la 
produzione. Gli interessi bri-
tannici si aggirano sui due mi-
liardi di sterline (ossia il 58 % 
di tutti gli investimenti inglesi 
all'estero). I profitti rimpa-
triati oscillano fra il 12 e il 
15 %. il resto viene reinvesti-
to localmente. E' un processo 
di accumulazione continua che 
rende il capitale inglese e in
ternazionale direttamente com-
partecipe del meccanismo di 
oppressione gestito da Vorster. 
L'aparfheid, contrariamente al 
suo nome, non significa af
fatto c esistenza separata » del 
popolo indigeno. E' invece in-
tegrazione forzosa. nel siste-
ma produttivo, di una forza-
lavoro coatta, discriminata 
economicamente e socialmente. 

II «Guardian > ha rivelato 
che la maggioranza delle 512 
ditte inglesi corrisponde paghe 
ben al di sotto della < linea 
della fame » (15 mila lire set-
timanali per famiglia): 3500 
lire in un'azienda agricola, 

Una nuova 
conferma 
della teoria 
della deriva 
dei continenti 

NEW YORK, 24 
L'Antartico e congelato 

da almeno venti milioni di 
anni e I'Australla si distac-
co da esso cinquanta milio
ni di anni fa. La scoperta 
e stata fatta da due esplo-
ratori ed oceanografi ame
ricani durante un viaggio 
a bordo della nave « Glo-
mar Challenge >. Partiti da 
Fremantle (Australia) il 
20 dicembre, essi sono giun-
ti nell'Antartico durante la 
plena stagione estiva au-
strale e hanno fatto ritor-
no a Christchurch (Nuo
va Zelanda) il 28 febbraio. 

In una conferenza stam-
pa a New York, il dolt. 
Dennis Hayes della < Co
lumbia University» e II 
dott. Lawrence Frakes, del-
I'Universita della Florida, 
hanno spiegato che la du-
rafa di venti milioni di an- ' 
ni di glactazione del Polo ' 
Sud, ora scientlficamente 
accerfata, e da tre a cin
que volte piu lunga di quan
to si supponesse. 

I campion! prelevati da
gli scienziati nel sottosuo-
lo antartico a grande pro-
fondita hanno inoltre con-
fermato la feorla secondo 
cui ('Australia era unlta fi-
no a circa cinquanta milio
ni di anni fa al continente 
antartico, 

7500 lire nelle fabbriche del-
1'auto della British Leyland, 
8000 lire negli zuccherifici del
la Tate & Lyle. II minimo € li-
vello umano » (18-20 mila lire 
per un nucleo di cinque per
sone) sarebbe appena suffi-
ciente a tener lontani la de-
nutrizione. la pellagra, il ra-
chitismo e la tubercolosi. 

La mortalita infantile rag-
giunge probabilmente cifre del 
150-200 per mille fra gli afri
cani delle zone urbane mentre 
in una regione come il Tran-
skey sale al 400 per mille. Le 
paghe, in termini reali, non 
sono aumentate negli ultimi 
sessant'anni: la media nazio-
nale, comprese le aree rurali. 
e di 27 mila lire al mese. Si 
e nel frattempo approfondito 
il divario con la mano d'opera 
bianca il cui salario era di 11 
volte superiore nel 1911 ed e 
ora 20 volte piu alto. A Sowe-
to, l'agglomerato nero di Johan
nesburg, il 70% degli abitanti 
ha un reddito inferiore al li-
vello minimo di sussistenza. 

Gli africani non possono or-
ganizzarsi in sindacato ne con-
trattare la retribuzione; sono 
prigionieri del sistema di per-
messi di residenza e c passa-
porto» per l'emigrazione in
terna; hanno scarse possibi
lity di educazione e istruzione 
professionale; specializzazione 
e qualifiche rimangono irrag-
giungibili. Nell'industria vi so
no sette < categorie », cioe in-
carichi di fatica da 6500 lire 
settimanali fino al c tetto » di 
14 mila per il massimo grado. 
semi-skilled. I disoccupati (ci-
fra ufficiale) sono un milione 
e 250 mila. L*80 % di tutti i 
lavoratori neri non riesce a 
varcare la « linea della fame s. 

II Sud Africa e giunto ad 
una fase critica. Deve scuo-
tere il ristagno degli ultimi 
anni ma il rilancio si fa atten-
dere. Dopo 1'uscita dall'area 
della sterlina. Pretoria ha vi-
sto un relativo declino degli 
investimenti britannici (convo-
gliati sempre piu nell'area co-
munitaria europea). Lo stesso 
presidente dell*Anglo-American 
Corporation, Harry Oppenhei-
mer, ha ripetutamente ammo-
nito Vorster sui rischi e gli 
ostacoli che 1'irreggimentazio-
ne e l'oppressione dell'apar-
theid comportano. 

E' la logica dello sviluppo 
economico che detta ora una 
maggiore integrazione del la
voro nero. l'innalzamento del
la sua produttivita. Testensio-
ne del mercato della mano 
d'opera qualificata. Su questa 
base, una prospettiva di e pa
ce sociale » dovrebbe poi ali-
mentare la < fiducia * degli 
investitori intemazionali. Chie-
dere un salario meno infame 
per i lavoratori africani non 
e dunque abbastanza. Lo ha 
ricordato all'opinione pubbli-
ca inglese, colpita in quest i 
giorni dalla scoperta di cuna 
aberrazione >, il rappresen-
tante del Congresso Nazionale 
Africano a Londra: cH mi-
glioramento delle paghe. di 
per se. non garantisce la fine 
dello sfruttamento. In ultima 
analisi. Tunica soluzione e lo 
smantellamento della struttu-
ra socio-economica del Sud 
Africa... il ritiro di ogni soste-
gno al regime... la liquidazione 
deUa "supremazia bianca" ». 

Antonio Bronda 

II romanzo 
di una provocazione 

erotica 
che si traduce 

in una melodia 
ali'italiana. 
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Da guindici giorni serrate indagini per la scomparso di un giovane 

C'e il racket dei night 
dietro il giallo di Roma 

Maglstrato e carabinieri sono convinti che Francesco Papaldo I stato ucciso perche al corrente di 
«affari scottanti»• Si parla anche di auto rubate e di ricatti - Battuta con i cani poliziotto nella 
tenuta di Ardea del padre di Luigi Sarasini - Nessuna traccia del cadavere - Tiffany e il Number One 

Perch* hanno ucciso Francesco Papaldo? E' questo II grosso 
quando — era la notte del 10 marzo scorso — II giovane stud 
rante del Parloll a Roma e misterlosamente scomparso, senza la 
sconoscluti, a bordo di una c Mini Minor »: da quel momento 
sinato, non c'6 dubbio... » dicono i carabinieri che stanno indag 
alia ribalta della cronaca il mondo della Roma < by night >. U 
One>, il «caso» Tiffani-Carabei — i due giovani assassinati 
Thalita Pol. la moglie del miliardario Paul Getty jr., uccisa d 

Perche sarebbe stato ucciso 

Interrogativo del t giallo > del Parioli, Inlzlato qulndicl giorn] fa, 
ente universitarlo che lavorava come direttore In un noto rlsto-
sclare tracce. L'ulllma volla che I'hanno vlsto era insieme a tre 
Francesco Papaldo e sparito dalla circolazlone. « E' stato assas-
ando sulla vicenda. Una storia che, ancora una volta, porta 
giro dei « night club >, come gia la clamorosa storia del « Nomber 
a revolverate sulla riva del lago di Martignano — e quelle di 
a una iniezione di droga, somministrata da chi ancora non si sa. 

11 giovane? L'lpotesl piu pro-
bablle e che Francesco Papal
do sapeva «troppo >>, fcrse era 
venuto a conoscenza di qual-
cosa di troppo scottante su 
un racket che controlla i 
night romanl © l traffic! che 
si svolgono attorno ad essi. Si 
parla, manco a dirlo, dl dro
ga, si parla di furtl dl opere 
d'arte. Soprattutto si parla, 
con una certa inslstenaa, dl 
trafflci dl auto rubate, un « gi
ro) assai grosso. Per il «giallo» 
dei Parioli, comunque, gia e'e 
un arresto: un giovane dl 24 
anni si trova in carcere da 
venerdl sera. SI tratta dl Lui
gi Sarasini, incrlminato dal 
maglstrato inqulrente per fal
sa testimonlanza. 

II Sarasini e l'ex Hdanzato 
di Carla Vlgllnl, Vhostess con 
la quale Francesco Papaldo ha 
vlssuto negil ultlml due mesl. 
SI parla di screzl fra 1 due 
giovani: Luigi Sarasini conti-
nuava a fare la corte alia 
hostess, e il Papaldo si era 
risentlto. 

Chi e Luigi Sarasini? «Un 
poco dl buono » dicono di lul. 
Figllo dl un costruttore e com-
merclante dl macchine agri-

cole, e gia stato In carcere 
per parecchl mesl, a causa dl 
una serle dl furtl d'auto ed 
altrl «affari» poco pullti. 
Adesso e In galera per fal
sa testimonlanza: si sareb
be contraddetto piu volte 
quando e stato Interrogate dal 
giucilce, n^gando fatti e clrco-
stanze che invece gll inqul-
rentl gll attrlbuiscono con cer-
tezza o che, perlomeno, han
no accertato senza ombra dl 
dubbl soprattutto con la te
stimonlanza della ragazza del-
lo scomparso, che ieri e stata 
nuovamente Interrogata dal 
magistrato. 

Ma non e azzardato suppor-
re che il peggio deve anco
ra venire per Luigi Sarasini, 
e, forse, non cl vorri molto 
tempo. E' un fatto che. fin 
dal prlmo momento. gll inve
stlgatori hanno considerato 11 
giovanotto come uno che deve 
saperne molto sulla scompar-
sa dl Francesco Papaldo: uno, 
insomma. che avrebbe avuto 
un ruolo tutt'altro che secon-
dario in tutta questa fac-
cenda. 

E non e certo un caso che, 
nella giornata di ieri, dalla 

COMUNICATO S.C.A.M. 
A segulto delle notlzle apparse su alcunl 
quotidian! di interventi della maglstratu-
ra nel confrontl di fantomatiche Ditto 
produttrlcl di fertilizzanti, la S.C.A.M. di 
Modena — Aziqnda Chimica del: Movi-
mento Cooperativo Agrlcolo precisa alle 
Cooperative associate ed ai singoli con-
sumatori che II proprio prodotto « FERTIL 
8/16/10+8 concime mlsto* e gll altrl, 
fertilizzanti blo-chimlci, nulla hanno a 
che vedere con prodotti messl In com-
merclo con nomi slmili dalle aziende de-
nunclate, anzl si rlserva di intraprendere 
tutte Ie azionl a salvaguardfa del presti-
glo e della qualita della propria produ-
zione. 

Inoltre la S.CJV.M. diffida chiunque a 
mettere In relazione I nomi del propri 
prodotti con quell! oggetto del fatti di 
sopra menzlonatl. 
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mattina flno a pomeriggio 
lnoltrato, i carabinieri hanno 
perlustrato con i canl poli
ziotto la vasta tenuta del pa
dre del giovane, che si trova 
a sette chllometri da Ardea 
e si estende flno a Tor S. 
Lorenzo. II sopralluogo nella 
tenuta — dove si trova la 
fattoria «La fossa» e una 
societa per azioni «Acqua 
Ferrata », dl propriety del pa
dre del Sarasini — ha data 
eslto negativo: nessuna trac
cia del corpo di Francesco 
Papaldo, che i carabinieri so-
spettano si a stato tenuto prl-
gionlero 11, e riiagarl sepol-
to nella campagna. Adesso 1 
mllitari inizieranno, molto 
probabllmente, a scavare In 
una zona ben dellmitata, do
ve pensano sia stato nascosto 
il cadavere del giovane scom
parso. 

Contemporaneamente sono 
state effettuate altre perqui-
sizioni in alcunl appartamen-
tl, alia ricerca di element! 
utill al flni delle Indagini. Tut-
to lascia pensare, quindl, che 
quello di Luigi Sarasini non 
sara certamente l'ultimo arre
sto per U «giallo» del Pa
rioli: almeno e questa l'im-
presslone che si rlcava dal-
l'atteggiamento degli inqulren-
tl, 1 quail lasclano capire che 
le indaglru sono giunte ormai 
ad un punto decisivo e la 
rete dovrebbe chiudersi, quan
ta prima, intorno ad altri per-
sonaggl. «Ma — affermano 
gli investlgatori — anche se 
abbiamo fondati sospetti su 
qualcuno, non possiamo in-
criminarlo se non troviamo 
il cadavere del giovane». 

Non e detto che con l'lden-
tlficazlone e l'arresto degli as-
sassini di Francesco Papa'.do 
non venga alia luce tutta una 
organlzzazione di trafficanti di 
auto rubate — in genere vet-
ture lussuose, « Mercedes», 
« BMW » e « Alfa Romeo » — 
che poi vengono convogl late 
oltre frontlera al centri dl 
« smistamento » (Marslglla, 
Beirut, Istanbul. Atene) o vi
ce versa. Un trafflco, questo, 
ben diverso dal sollto furto 
di auto, per cosl dire dl « nor-
male ammlnistrazlone»: que
sto e un <giro» molto piu 
grosso, organizzato csnientifi-
camente*. che asslcura lauti 
guadagni. E allora si pud an
che capire come gll organiz-
«atori dl questo racket, ve-
dendosi mlnacciare, non esl-
tino a rlcoiTere al delltto. 

Comunque. per ora. questa 
non e che una pista, una del
le tante che gll Investlgatori 
romanl stanno battendo, fru-
gando nell'amblente dl Fran
cesco Papaldo. Ventltre anni, 
figlio dl un funzionarlo dello 
Stato. al quarto inno di Leg-
ge. 11 giovane aveva preceden-
temente lavorato come « por
tiere* alia « Cabala 25». un 
night di via Montebrianzo. 
Poco tempo dopo, Francesco 
Papaldo ha Inlzlato a lavora-
re, come direttore. !n un noto 
rlstorante del Parioli il « Fran
cis*, aperto da poco e che 
ha tra i comproprietarl Ren-
zo Arbore. Di conoscenze, quin
dl. Francesco Papaldo ne do-
veva aver fatte. e molte. tutte 
nel cgiro* del night, della 
Roma-notturna. 

Quella sera del 10 marzo, 
Francesco Papaldo stava dan* 
do il resto ad un cllente. 
quando e entrato nel rlsto
rante un giovanotto che gli 
ha fatto un cenno. rj giova
ne direttore, allora, e uscito 
dal locale, dicendo c le sareb
be ritornato subito: IO hanno 
vista allontanarsi su una « Mi
ni Minor », insieme a tre per-
sone. Un quarto d'ora dopo, 
un guardamacchine lo ha vl
sto entrare in un nlaht dl 
via Romagnosi, r« Hippopota
mus », l'ex « Fauve », noto per
che tra 1 suol rreq:ientatori 
e'erano anche Tiffany e 
Giuliano Carabei. Da quel 
momento nessuno l*ha piu vl
sto. Lo hanno sequestrato — 
dicono adesso 1 carabinieri — 
e lo hanno portato da qual-
che parte, dove poi io hanno 
ucciso. 

E a questo punto si ritor-
na airinterrogativo dl parten-
za. Perche il giovane e stato 
assassinate? Che cosa sapeva 
dl tanto scottante? Una delle 
Ipotesl — lo abbiamo visto — 
e quella di un traffico di mac-
chine rubate Si parla di dro
ga. Ma non ci sono soltanto 
quest! traffic! che ruotano at
torno al mondo del niqht-club. 
Nel «giallo» dei Parioli al 
parla anche di ricatti. orga-
nUzatl a! dannl di gente mol
to in vista nella Roma co-
slddetta « bene », mediante ln-
tercettazloni teiefonishe e re-
glstrazlonl compromettentl. 

E tn questo guazzabutdio dl 
loschi interessl. dl oscurl traf
fic!, spesso e volentier! abbala-
no le rt vol telle A Roma come 
a Milano. come a Napoli. 
Quello dl Francesco Papaldo 
e pratlcamente lo s*esso « gi
ro* dl Tiffany e Carabei. uc-
clsl da un killer: un dupll-
ce omtcldlo per nasconJere un 
traffico dl droga (o, forse. una 
• anonlma ricatti», come dice 
qualcuno. adesso che stanno 
venendo a galla tante cose 
sulle Intercettazioni telefonl-
che) E* 11 « giro • del « Num
ber One* e di looali slmili 
che ricompare alia cronaca, 
ancora una volta, col «gial
lo* del giovane scomparso 

Francesco Papaldo 

Colloquio con lo scienziato dopo la clamorosa conferma 

Tarro: ho la prova 
che un virus provoca 
una forma di cancro 

Sciolfa la riserva sulla correlazione fra l'« Herpes Simplex» e i tumori della sfera 
genitale — L'insensibilita delle autorifa sanitarie ifaliane — La rivelazione di 
Sabin e il viaggio negli USA — Ci vorra tempo per pofer produrre un vaccino 

Usare troppe vitamine 

danneggia I'organismo 
II ministero della Sanita inglese fara apporre 
una « etichetta di avvertimento » sui prodotti 

«Tioppe vitamine possono 
danneggiare I'organismo. in 
quanto non e affatto vero che 
il nostro corpo usi soltanto la 
quantita di vitamine di cui ha 
bisogno respingendo il resto >. 
lo ha dichiarato il presidente 
della « Pharmaceutical Society » 
britannica. prof. John Kerr. 

Queste affermazioni sono sta
te avallate dal governo britan-
nico. il cui ministro della sa
nita e dei servizi social! in-
tende far apporre una apposita 
«etichetta di avvertimento* su-
gli involucri contenenti in par-
ticolare le vitamine A e D. 
L'uso eccessivo e prolungato 
di queste due vitamine. secon-
do le ricerche comporta gravi 
rischi: nel caso delta vitamina 
A la pressione all'interno della 
scatola cramca pud aumentare 
al punto di provoca re reazioni 
analoghe a quelle di un tumore 
al cervello; l'abuso della vita

mina D pud ritardare lo svi-
luppo fisico e mentale dei bam
bini. Anche adulti che avevano 
ingerito dosi abbondanti di que
sta vitamina sono stati ricove-
rati all'ospedale con depositi dl 
calcio nei reni. 

La vitamina D viene create 
naturalmente nel corpo umano, 
grazie all'esposizione al raggi 
solari ed e estratta dal fegato 
dei pesci. La sua carenza e 
causa di rachitismo nei bambi
ni; la vitamina A, a sua volta, 
e presente nel)'olio di fegato di 
merluzzo. Ma questi prodotti 
traditional! — avvertono 1 me-
dici inglesi — non presentano 
alcun pericolo in quanto non 
vengono mai presi in quantita 
eccessive. II vero rischio. in
vece. si nasconde nei preparati 
ad altissima concentrazione vi-
taminica di cut fanno strava-
gante uso i maniaci del salu-
tismo. 

Se si vuole far luce sull'attentato del maggio '72 

PER PETEANO INDAGARE 
SUI GRUPPI Dl DESTRA 

I difensori degli arrestati si appresterebbero a presentare I'istanza di 
scarcerazione per insufficienza di indizi • Clima in cui maturd la tragedia 

Renato Gaits 

Dal nostro inviato 
GORIZIA. 24. 

Nei prossimi giorni i difensori 
degli arrestati per la strage di 
Peteano dovrebbero presentare 
I'istanza di scarcerazione per 
insufficienza di indizi. 

La decisione della difesa non 
giunge inaspettata. fino a tarda 
ora sarebbero emerse una se-
rie di circostanze tali da far 
indurre che a carico delle sei 
persone — Gianni e Maria Mez-
zorana. Romano Resen. Giorgio 
Budicin. Purio Larocca e Enzo 
Badin — non sarebbero emersi 
alio stato attuale delle conte-
stazioni formulate dal giudice 
istruttore Raoul Cenisi. elemen-
ti tali da ntenere che si tratta 
dei veri responsabili della stra
ge di Peteano. la localita del-
1'Isontino dove il 31 maggio 
1972. tre carabinieri persero la 
vita nello scoppio di un'utilita-
ria imbottita di quattro chilo-
grammi di T4. i'esplosivo in 
dotazione alle forze NATO in 
Italia. 

Le contestazioni si sarebbero 
basate sembra. da quanto e da-
to da capire. su una serie di 
affermazioni dedotte dai verbali 
resi ai carabinieri. In altre pa
role per fare un esempio. ci sa
rebbero soltanto delle frasi che 
in un dato contesto significano 
una cosa e in un altro invece 
possono dire il contra rio. Nel 
corso di una perquisizione ad 
uno degli indiziati i carabinieri 
gli avrebbero roesso sottosopra 
tutta la casa: e questo in stato 
di esasperazione. avrebbe det
to. rivolto ad altri che cos! non 
si pud andare avanti che ai ca
rabinieri bisogna fargliela pa-
gare. Se in Italia si dovesse dar 
corso a tutte le ipotetiche mi-
nacoe le carceri sarebbero ov-

viamente piene di assassini, la-
dri ecc. Con questo non si vuo
le ppr6 affermare che nei pros
simi giorni non possano venire 
alia ribalta dei fatti piu consi
stent!. Finora. perd. ripetiamo 
si ha I'impressione che nel mo
mento ufficiale. la vendetta nei 
riguardi dei carabinieri. non 
regga. 

Difficile, quindl alio stato at
tuale delle conoscenze. sostene-
re che per portare a termine 
una vendetta sei persone si sia-
no unite, abbtano raccolto quat
tro chilogrammi di T4. rubato 
una macchina. fatto la telefo-
nata civetta alia sede del co-
mando di Gorizia e quindi ab-
biano freddamente provocato la 
morte dei tre carabinieri. 

Difficile, perche pur non scar-
tando 1'ipotesi di una loro even-
tuale colpevolezza. si tratta di 
figure di poco conto. S'e gia 
detto che i'innesto dell'esplosivo 
nella macchina e stato opera di 
uno specialista. Ebbene. fra gli 
arrestati. il solo secondo gli in-
quirenti che avrebbe potuto aver 
preparato una trappola d una 
persona che secondo la voce 
corrente, aveva l'hobby della 
meccanica. Una persona cioe 
che si dilettava tra l'altro a fa
re piccoli lavoretti di incisione. 
ad aggiustare i giocattoli ai 
bambini, ecc. Ma da questo 
hobby alia preparaziooe della 
macchina-trappola ci sembra 
corra qualcosa di piu: i'esplo-
sione, come si ricordera. e sta
ta provocata dalla frattura del 
cofano della vettura. 

n cofano quindi doveva esse-
re stato chiuso. e con violenza. 
Una persona quindi avrebbe do-
vuto premerlo con forza con il 
rischio di provocare una cata-
strofe. Ci6 non e awenuto solo 
perche 0 tutto e stato prepara

to da uno specialista, di quelli 
veri. 

Scartata 1'ipotesi della ven
detta. che veramente fa acqua 
da tutte le parti, non resta che 
la macchinazione politica. In 
questo caso allora si che la fi* 
gura di Romano Resen diventa 
certamente la piu importante. 
la chiave di volta per arrivare 
ai mandanti. Romano Resen. e 
stato detto ampiamente. e un 
« nero »: una persona legata per 
amicizie, per rapporti di diver
so tipo. a individui come Ser
gio Tunter. esponente neofasd-
sta. ad esercizi pubblici quale 
l'« Aquila Nera >, che durante 
la gestione del Resen era di-
ventato il ritrovo dei teppisti 
fascisti della citta. alia provo-
cazione anticomunista in un re-
cente festival deH'Unita, ecc. 

Romano Resen. ecco. a pare-
re di molti. la persona su cui 
puntare. E per far luce sulla 
strage di Peteano. e necessario 
perd rendersi conto che non si 
tratta come vorrebbero i cara
binieri. di un delitto comune; e 
necessario aver presente il 
quadro in cui e avvenuta la 
strage. Ricordarsi che nel 72 
avrebbe dovuto tenersi il pro-
cesso Valpreda che neQ'aprile 
dello stesso anno era falli-
to il dirottamento del Fokker 
all'aeroporto di Ronchi dei Le-
gionari. dove perse la vita Iva-
no Boccaccio uno degli attivisti 
dell'«Ordine Nuovo> di Udme. 
Se si vuol far luce su Peteano, 
si deve avere il coraggio di 
andare fino in fondo. oercare 
tra quel gruppi eversivi di de-
stra che hanno alimentato anche 
con il sangue di piazza Fonta-
na la strategia della tensiooe. 

Giuseppe Muslin 

Allucinante episodio in un'universita USA 

NEL TEXAS NEONATI-CAVIA 
USATI PER ESPERIMENTI-

Diciassette bimbi privati di una sostanza al imentare 
indispensabile a l ia crescita 

BOSTON, 24 
Un incredibile ed agghiac-

dante esperlmento oondotto 
su neonatl e stato denunciato 
oggl da un quotidiano di Bo
ston (11 «Boston globe*) se
condo cui alcunl ricercatorl 
universitar! avrebbero privato 
17 bambini dl una sostanza ali
mentare indispensabile al lo
ro svlluppo, per period! d! 
tempo che sono arrlvatl flno 
alle 13 settlmane. 

Ol! studios! autori deU'espe-
rimento appartenevano ad una 
unlversita texana, e lo studio 
fu effettuato airospedale pro-
vlnctaUe dl Galveston, nel Te
xas. Dodlcl del bambini erano 
negri, e cinque blanch!. 

L'allmento del quale 1 picco
li sono stat! privati e l'acldo li-
nolelco, sostanza grassa conte 

nuta nel latte materno. Gli stu
dios! autori deU'esperimento 
avevano gii rlscontrato su cue-
cloll d! anlmali-cavia sottopo-
sti ad una dieta del genere le
sion! alia pelle. deperimento 
grave, e dannl non accertatl 
ma probabill al cervello ed al
ia spina dorsale. 

Nel 1959 lo studio fu Invia
to dal dottor Alvln Pous-
salnt, della c Harvard medical 
school», al senatore Edward 
Kennedy, che presiedeva una 
sottocommlssione sanitaria se-
natorlale incaricata dl una se 
rie di udlenze sulla esperl-
mentazlone sull'uomo. . 

Nella lettera spedita a Ken
nedy insieme alia relazione 
sulk) studio, Poussaint espri-
meva la speranza che 11 mate-
riale lnvlatogli potesse essere 

utile quale «Documentazltme 
per consenttre di ottenere ap-
poggio per una legislaztane su-
gli esseri umani toggetU a ri
cerche*. 

Undid del bambini negri e 
du* dei blanch! colnvoltl nel-
resperlmento erano elencatl 
come ricoveratl neH'ospedale 
per « raglonl social!». Secondo 
il giomale citato, inoltre, al
cunl del neonatl utiltezatl per 
lo studio erano figli dl studen-
t! d! medlclna. 

Diecl del bambini sottopostl 
airesperimento, secondo quan
to si legge nella relatione sul 
rlsultato dello studio compiu 
to su dl loro, ne hanno ripor-
tato conaeguenxe patologiche 
quail eruzionl cutanee, dlarrea, 
infezlonl all'apparato respira-
torlo e un rallentamento del-
1'aumento dl FCM. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 24. 

c Lo stesso dottor Sabin ha det
to che questi risultati sono trop
po belli per essere veri», ci 
aveva dichiarato Giuho Tarro 
nel corso di un'intervista. Ebbe
ne, ieri e stato lo stesso Giulio 
Tarro a comunicare che si pud 
cominciare a mettere parzial-
mente al bando ogm riserbo 
scientifico. Un virus, quello del-
l'« Herpes Simplex > ha un ruolo 
fondamentale nel provocare al-
cune forme di cancro. In parti-
colare esiste. ed e possibile di-
mostrarla, una correlazione fra 
P« Herpes • Virus n. 2 > e i tu
mori della sfera genitale maschi-
le e femminile, cioe quelli che 
mietono un numero enorme di 
vittime. 

Questa scoperta e senza dub
bio un importante passo avan
ti nella ricerca scientifica sul 
€ male del secolo >. ma ci vor
ra ancora molto tempo perche 
si trovi il modo di debellare 
questo tipo di tumori. 

D nome del professor Giulio 
Tarro. messinese trapiantato 
a Napoli dove si e laureato 
in medicina. balzd improwi-
saraente e inaspettatamente sul
le cronache per una frase del 
dottor Sabin. I'inventore del sie-
ro antipolio. Sabin parlava dagli 
Stati Uniti. in collegamento via 
satellite, con un simposio me
dico e non sapeva che e'erano 
orecchie esuranee all'ambiente 
scientifico ad ascoltare le sue 
parole. Egli riveld cosl che a 
Napoli, in un laboratorio ospi-
tato neH'ospedale napoletano per 
Ie ma la t tie infettive < Domenico 
Cotugno > erano venuti fuori dei 
risultati promettenti. Su Giulio 
Tarro e la sua piccola equipe 
di ricercatori, dottori Antonio 
Battista — che ha ricevuto l'e-
mozionante comunicazione e l'ha 
poi passata ai giornali — Clau-
dio Benucci. Mario Di Gioia e 
Luigi Mancuso. si scaten6 i'in-
teresse e la curiosita dell'opi-
nione pubblica e della stampa. 
per tanti anni abbeverata da 
notizie come i «sieri ^ truffal-
dini. fenomeno ricorrente della 
cronaca e anche testimonlanza 
deirirresponsabilita di certi set-
tori deH'informazione. 

Giulio Tarro ha saputo sfrut-
tare in modo corretto ed intel-
ligente I'irnprovvisa popolarita 
intorno alle sue ricerche: ha de
nunciato subito. con forza. conti-
nuamente, le condizioni in cui si 
trovava ad operare. to scanda-
10 della ricerca scientifica in 
Italia. < Queste ricerche — ci 
disse — vengono portate avanti 
da un gruppo italiano che pe
rd lavora in una situazione mol
to ibrida. dal momento che non 
e sostenuto da nessuno: dobbia-
mo elemosinare i dollari ame-
ricani. Siamo amichevolmente 
ospitati al «Cotugno* dl cui 
usiamo le limitate attrezzature; 
vetreria. reagenti, terreni di 
coltura e tutta roba che com 
priamo spesso di tasca nostra. 
quando si esaurisce il finanzia-
mento americano a noi indiriz-
zato*. E il mondo scientifico 
ufficiale. « baronale * fu imme-
diatamente gelido nei suoi con
frontl. ignorandolo completamen-
te. L'unico a venire incontro al 
ricerca tore, assegnando all'equi
pe una somma presa dai fondi 
per le attrezzature ospedaliere 
della Campania e stato I assesso-
re regionaie socialista alia Sa
nita. aw. Silvio Pavia. 

Concludendo una fase del la-
voro scientifico, Giulio Tarro si 
e recato negli Stati Uniti. al 
«Frederick Cancer Center Re
search* nel Maryland, e II ha 
conosciuto i risultati del «con-
trollo* scientifico sui campiom 
che a Napoli erano stati studia-
ti. Si tratta d» sangue preleva-
to a pazienti affetti da tumo
ri malign! di nature epiteliale. 
nonche di tessunti prelevati nel 
corso di operazioni chirurgiche. 
11 materiale e stato messo a di-
sposizione dal prof. Giacomo 
Giordano, oncologo. direttore del-
l'istiruto napoletano per lo stu
dio e la cura dei tumori (Fonda-
zione Pascale). unico — e in-
sufflciente — ospedale oncologi-
co del Meridione. 

cL'errore piu grave — d di-
chiarava Tarro dopo le rivela-
zioni di Sabin — e stato quello 
di ritenere che gia esistesse un 
vaccino, cosa assolutamente non 
vera, n cancro non e una ma-
lattia unica: alcuni tumori ver-
ranno forse debellati prima de
gli altri, ma non bastera certo 
"on pugno" (come qualcuno ha 
scritto) per mettere fl cancro 
k. o.»: anche oggi. nel rinno-
vato e piu fondato entusiasroo 
per questa fondamentale scoper
ta scientifica, bisogna evitare 
ogni ottimismo. «Simili risultati 
sdentifid — sono le parole di 
Tarro — vanno cb'vulgati con 
termini molto cauti ma precisi. 
in modo da aggiornare l"opinio-
ne pubblica senza causare false 
ed inutili speranze*. 

Eleonora Puntillo 

4 0 0 mila lire 

dei dipendenti 

della « Trecconi» 

per i l Vietnam 
Per Inlzlatlva delle rappre-

sentante slndacall aziendall 
dell'Istituto dell'Enclclopedla 
italiana Treccani dl Roma, in 
adesione all'appello lanciato 
dal comltato italiano Italia 
Vietnam, e stata lanclata una 
sottoscrizlone fra 1 dipenden
ti dell'Istituto per l'acqulsto 
dl attrezzature sanitarie da 
destlnare al soocorsl alle po-
polazloni del Vietnam. 

La sottoscrizlone ha raggiun-
to la clfra di 400 mila lire 

Lettere 
all' Unitsc 

Ecologia e 
movimento 
operaio 
Egreglo stgnor direttore, 

la prego di pubblicare que' 
sta mla lettera di protesta 
contro il resoconto che I'Uni-
ta (edizlone dl Roma del 3 
marzo) ha fornito ai suoi let-
tori del secondo dibattito su 
«I llmiti dello svlluppo», te-
nutosi alia Casa della cultura 
e dedicato in particolare a 
«Le rlsorse natural!: llmiti e 
scelte t>. Dlamo pure per scon-
tate le notevoll inesattezze dei 
riassuntt del vari interventi. 
Cib che piu scandalizza perd 
sono le omissioni, che e dif
ficile ritenere casuali. Dell'in-
tervento dl Giacominl si sot-
tolinea la parte meno felice, 
quella relativa alia considdet-
ta « moda » dell'ecologia. L'in-
tervento di Bulllnl, il secon
do btologo della serata (ol
tre Tecce, che presiedeva), e 
stato ridotto ad una serie di 
esempi di splacevoli inconve
nient) ecologici, gravi ma in 
qualche modo isolati. Del mio 
intervento si dice che ha avu
to un taglio politico senza spe-
ciflcare quale: parrebbe anzl 
che io mi sia sforzato sem-
plicemente di difendere il fa-
moso rapporto del MIT (cosa 
che non potret neppure fare, 
circostanziatamente, per difet-
to di competenza), e non 
piuttosto di difenderne Vim-
postazione dl metodo e, so
prattutto, di tnsistere sull'ur-
genza di dare ai suoi risul
tati un'adeguata interpretazio-
ne politica «da sinistra». In 
compenso, si da un notevole 
risalto all'intervento «sdram-
matizzantea dell'on. Granelli, 
e non si dice una parola sul-
I'ondata di contestazioni che 
esso ha suscitato, per non di
re d'altri, da parte di Ettore 
Blocca. 

Insomma, il vostro resocon
to a costruisce» un accordo 
tra i vari retatori (o meglio, 
tra certi relatori e certe est-
genze politiche contingenti del 
PCI J che non e'e assoluta
mente stato. E fa supporre al 
lettore che st sia verificato un 
incontro, anzl una netta con-
vergenza, tra componenti as
sai diverse di un generico 
ttarco democratico o. E' vero 
il contrario: e'e stata invece 
una netta spaccatura tra i 
tanti partecipanti (relatori e 
no), con prevalenza — secon
do una mia impressione sog-
gettiva — dello schieramento 
piu radicalizzato. E' vero, 
qualcuno — anche in sede di 
dibattito — ha tentato effet-
tivamente di « costruire » quel-
Vaccordo, ma con argomenti 
irresponsabili oltre che falsi. 
Per esempio: che gli equili-
bri biologici sono sempre dl-
namici, e che quindi possia
mo e dobbiamo intervenire di-
sinvoltamente su di essi, tan-
to ci andra sempre bene, in 
virtu del principio magico de
gli equilibri dtnamici (ma che 
Vdbiettante avesse per caso 
in mente equilibri di altro ge
nere, per es., di tipo piu na-' 
vanzato a?). Oppure: I'obiet-
tante ritiene che un problema 
di inquinamento e'e sempre 
stato — anche quando le co-
munlcazioni erano assicurate 
da corrieri a cavallo! — e che 
quindi, probabllmente, non e'e 
problema ecologico che non 
possa essere affrontato e feli-
cemente risolto post factum 
con opportuni prowedimenti 
tecnici. L'obiettante era con 
eld pienamente d'accordo con 
le analoghe affermazioni del
l'on. Granelli, e questi sono 
fatti suoi. Ma quell'obiettante 
e anche un collaborators de 
lTJnita. e se alcuni milioni di 
militanti e simpatizzanti co-
munisti corrono il rischio di 
leggere sul foglio del PCI co
se del genere, non sono piu 
fatti suoi. 

EMILIO GARRONI 
(Roma) 

Di tutto l'interessante inter-
vento del professor Giacomi
nl, Garroni mi rimprovera di 
aver sottolineato quella parte 
in cui veniva denunciata la 
cosiddetta « moda » dell'ecolo-
gia. Si tratta, a mio awiso, 
di una denuncia importante 
perche di tale moda esisto-
no parecchie evasive variant!, 
non ultima quella del cata-
strofismo e del dramma co-
smico che Incomberebbe su 
tutta l'umanita senza che vi 
siano speranze e senza che, 
soprattutto, vi siano quelle 
prospettive positive legate ad 
una presa di coscienza del 
movimento operaio e collega-
te alia lotta democratica per 
un sostanziale cambiamento 
della societa in cui viviamo. 
Sono proprio queste prospet
tive — comuni negli intendi-
menti a tutti i partecipanti 
al dibattito — che ho voluto 
mettere in risalto nella mia 
cronaca, necessariamente as
sai breve e limitata. E cid 
facendo, bo cercato di evita
re di indulgere in contrasti 
particolaristici che potevano 
sembrare determinant! solo a 
chi partecipasse troppo emo-
tivaroente alia problematica in 
questione. 

Oltre che al dibattito alia 
Casa della cultura, Garroni ha 
preso parte ad un analogo in
contro in occasione dell'ultt-
mo Festival de VUnilh. Ebbe
ne, egli ha avuto modo in 
quella sede di ascoltare dalla 
voce del sindaco di Piombi-
no quail e quanto dure siano 
Ie Iotte sostenute dai lavora-
tori per impedire nella citta 
toscana l'istallazione di un'in-
dustria altamente inquinante. 
Anche sul nostri organ! di 
stampa il dibattito e spesso 
assai vivace: il fatto che Rl-
nascita abbia ospitato qualche 
mese fa un articolo dello stes
so Garroni su quest! temi, 
dimostra, a mio awiso, che 
si e ben lungi dal voler •co
struire* un accordo preordi-
nato o precostituito. Cib, pe
rt, non pub in alcun modo 
signiflcare accettazione acriti-
ca di posizioni preconcette e 
semplidstiche, come ad esem
pio un generico ed interclas-
sista embrassons-nous che do
vrebbe unird in nome dl una 
non meglio definite «eroer-
genza planetaria * oppure uno 
strisciante neomaithusianesl-
mo, oggi in qualche sede in-
sistentemente riproposto. 

Nel contesto di una seria 
dlscussione, G a r r o n i deve 
quindi apprezzare che altri, 

anche se non proprio della 
sua stessa opinlone, esponga-
no le loro teal con argomen
ti che non debbono essere 
tacciati con dlsinvolta fretto-
losita di Irresponsabili e fal
si, solo perche non condlvlsl. 
Con buona pace dl Garroni, 

f:li equilibri biologici sono ef-
ettivamente dlnamlci, «avan-

zatlt) o no che siano. II pro
blema e di non romperli • 
non sara qualche riga di plom-
bo in piu o in meno, dedi-
cata a questo o a quell'ora-
tore, a turbarli o a creare 
1'irreparabile. 

GIANCARLO ANGELONI 

Quando i 
«gurkhas » 
combattevano per 
liberare l'ltalia 
dai nazisti 
Signor direttore, 

recentemente il prof. Tarro, 
che lavora col prof. Sabin in 
ricerche sul cancro, ha dovu
to lasciare l'ltalia. Era paga-
to circa duecentomila lire al 
mese, ma non si trattava di 
questo: il governo gll ha ne
gate i quindlci milioni neces-
sari alia ricerca. Intanto l'lta
lia sta conducendo una « guer-
raa sull'Hlmalaya, con tutte 
le sue forze armate, inclusi 
rappresentantl della Marina. 
Dicono sia indispensabile per 
ricerche sulla vita umana e 
sui materiali ad alta quota, 
dimeniicando che noi abbia
mo te Alpl. 

II quotidiano che patrocina 
la spedizione ha gia pubblica-
to due servizi del suo inviato 
speciale dal Nepal. Ma nem-
meno una parola su questi 
problemi. Nemmeno una pa
rola del resto anche per il 
Paese che ospita la guerra ita
liana contro I'Everest, o per t 
suoi soldati, i « gurkhas a, che 
invece combatterono sul serio 
qui in Italia per lo sfonda-
mento della Linea Gotica, 
mentre I'eserdto italiano era 
assente. Vennero in pochi, 
molti morirono, legarono tl 
loro nome alia vittoria antina-
zlsta. Io U ricordo, come ri-
cordo le popolazione italtane 
ed i partigianl che combatte
rono prima che loro arrlvas-
sero e piu tardi assieme a lo
ro per quella vittoria. 

Dott. C. MOSCIONI-NEGRI 
Ultimo comandante della V 
Brigata Garibaldi (Ancona) 

E' aumentato 
anche il prezzo 
del carburante per 
autocarri 
Cara Unita, 

questa mattina (22 marzo) 
ho avuto la sgradita sorpre-
sa di vedere il gasotio per au-
totrazione aumentato di 5 ti
re al litro. La scorsa settima-
na la stampa padronale aveva 
strombazzato ai quattro ten-
ti che con il regalo ai petro-
lieri di 400 miliardi di lire, 
si era scongiurato il pericolo 
di un aumento dei carburan-
ti. 

Ora, alia chetlchella, si e 
cambiato il prezzo del carbu
rante usato dagli autocarri; si 
e valuta colpire cosl la classe 
dei piccoli operatori nel ra-
mo dei trasporti, o si e vo
luto annultare quel piccolis-
simo beneflcio derivante dal
la possibillta di detrarre la 
IVA del gasolio? Chi ha pre
so la decisione? Perche la 
pubblica opinlone non b sta
ta awertita? 

FRANCO LATTANZIO 
(Milano) 

In queste condi
zioni i giovani non 
entreranno piu 
nelParma dei CC 
Egregio direttore, 

il costo delta vita e in co-
stante aumento e mentre tut
te le categoric, compresi i di
pendenti civili dello Stato, 
hanno recentemente ottenuto 
miglioramenti salariali grazie 
alle lotte slndacall giusta-
mente condotte, noi dell'Ar-
ma dei carabinieri. che alle 
stesse lotte non abbiamo di-
ritto, siamo rhnasti esclusl. 

II nostro problema va af
frontato alia radice, non dan-
doci ogni tanto qualche in-
dennita che ha il sapore dl 
oboto, ma adeguando alle est-
genze del tempi il nostro sti-
pendio base che attualmente 
e irrisorio. Solo se il gover
no si decldera a migliorare 
le nostre condizioni dl citta-
dinl e a risolvere i nostri 
problemi economici — che so
no gli stessi dei coUeghl del
la Pubblica Sicurezza e del
ta Guardia di Finanza — i 
giovani rimarranno nel CC. 
Se invece si continuera al
io stato attuale, fra non mol
to U governo si trovera con 
un'Arma dei carabinieri euna 
polizia composta solo da eo-
lonneUi e generali. 

LETTERA PIRMATA 

Divorzio e 
referendum 
Cara Unita, 

mi e stato detto: tLa que
stione del divorzio non e que
stione che si possa risolvere 
a colpi di referendum. AVo 
stesso modo con cui nessun 
cattolico accetterebbe mai di 
far dlpendere da un referen
dum il suo diritto dl far oat-
tezzare o meno i suoi bam
bini, nessun protestante accet
terebbe mai, per lo meno in 
Germanla, di vedersi imposta 
da un referendum una diver-
va tnterpretazione delta Bib-
bia anche in materia dl divor
zio a. Questo tl siicco di un 
discorso fattomt in treno da 
un pastore protestante teds-
sco. Pubblicalo, se credi, eon 
me, che anche m politica i 
principi abbiano ancora un 
valore. 

A. NISELLt 
(Stoccarda - BFT) 
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Sviluppi nelle indagini sui collegamenti tra intercettazioni telefoniche e «trama nera» 

Sequestrati schedari sui partiti di sinistra 
Anche a Milano mandato di cattura per Ponzi 

In una agenzia di investigazione romana scoperti fascicoli su ambasciate del Medio Oriente e di repubbliche socialiste - Il detective milanese avrebbe avuto soldi dal fascista ferra
rese chiamato in causa per le « piste nere » da Ventura - Una linea telefonica in derivazione fatta istallare da un uomo politico, ex ministro, per « spiare » la redazione dell'Avariti! 

Tom Ponzi (al centro) tiene una conferenza stampa al palazzo di Giustizia di Roma dopo il primo interrogatorio sullo spionaggio telefonico. Alla sua sinistra 
Il presidente dei senatori del MSI, Nencioni. Nella foto a destra: uno scorcio della clinica di Arona in cui il poliziotto privato fascista è ricoverato 
perché i malato » 

Ora fuori 1 nomi di chi ha 
pagato i servigi di Tom Pon
zi e degli altri investigatori 
privati arrestati, l'altro ieri 
sera, su ordine del sostituto 
procuratore di Roma, Do
menico Sica. La svolta cla
morosa che, in questi ultimi 
giorni, ha avuto l'inchiesta sul
le intercettazioni illegali è la 
riprova che ci troviamo di 
fronte ad una attività che ri
spondeva a precisi intenti e 
che si muoveva in un ambito 
molto vasto di connivenze e 
interessi politici. 

Dai provvedimenti adottati 
dalla magistratura già a que
sto punto è possibile avere 
un quadro abbastanza preci
so dell'attività di queste orga
nizzazioni spionistiche e del 
collegamenti tra i vari perso
naggi. Un primo dato certo è 
questo: l'organizzazione sco
perta a Milano e Roma servi. 
va uno stesso o gli stessi pa
droni. Questo non toglie che 
i singoli « poliziotti » privati o 
i singoli tecnici avessero an
che altre attività e si occu
passero anche di affari priva
ti, di vicende familiari, di 
tradimenti. Le loro energie 
tuttavia erano spese quasi 
tutte nel controllo di organiz
zazioni politiche, di giornali, 
di sindacalisti. 

Quanto accertato a Milano 
ad esempio, cioè che la a ci
ty», compreso palazzo di 
Giustizia, era tutta spiata 
(insieme a polizia e finanza) 
dall'organizzazione dell'ex ca
po della Criminalpol di Mi
lano Beneforti, è il dato più 
eloquente sui reali interessi 

degli spioni telefonici. 
D'altra parte l'inchiesta ro

mana ha fornito a questo 
mosaico di responsabilità le 
tessere mancanti e così è ve
nuto fuori un disegno che 
sembra tratteggiato sugli in
teressi delle forze più reazio
narie politiche ed economiche. 
Non è un caso che nell'uffi
cio istruzione di Roma si par
li con insistenza dei tanti pun
ti in comune che legherebbe
ro l'inchiesta sulle intercet
tazioni • telefoniche a quelle 
sull'Anas e sulla Montedison. 

D'altra parte lo sfondo po
litico sul quale si muove tut
ta la vicenda è provato anche 
da altre circostanze. Una per 
tutte. Nella sede di una agen. 
zia di investigazione romana, 
la « AFI », di proprietà di 
Augusto Fatale, che guarda 
caso è domiciliato in - via 
Quattro Fontane 109 a pochi 
metri dalla direzione del Mo
vimento sociale, durante una 
perquisizione sono stati tro
vati ampi schedari. In due, in
testati al PCI e al PSI, non 
c'era ombra di documenti: 
prudentemente qualcuno ave
va fatto sparire tutto il mate
riale prima della visita del 
magistrato. Da elementi rac
colti però dagli stessi inqui
renti sembra che le schede ri
guardassero l'organizzazione 
dei due partiti e alcuni uomi
ni dei quali erano registrate 
anche le telefonate. 

Uh terzo schedario invece, 
sembra sia stato trovato pie
no: dentro vi sarebbero state 
rinvenute cartelle riguardan
ti paesi del Medio Oriente e 

repubbliche socialiste prepara
te in un ufficio di via Tirso 
nei pressi di una ambasciata. 
Risulta che la scoperta è stata 
ritenuta gravissima anche dai 
servizi del controspionaggio: 
agenti del Sid starebbero in
dagando per sapere a chi e 
per quali scopi la agenzia di 
investigazione avrebbe passa
to le informazioni raccolte. 

Come abbiamo detto questo 
è solo un esempio di cosa 
può nascondere questa inchie
sta sulle intercettazioni: il 
groviglio è così intricato che 
per dipanare la matassa ci 
vorrà tempo, ma soprattutto 
la ferma volontà di andare 
fino in fondo. 

Certo a favóre di una soiu-' 
zione rapida ed efficace non 
gioca la spezzettatura, che il 
complesso della materia ha 
avuto, in varie inchieste tra 
Roma e il capoluogo lombardo. 

Ieri mattina a Milano Ric
cardelli parlando con i gior
nalisti è sembrato molto per
plesso sulla possibilità di scio
gliere al più presto 1 nodi 
tecnico-procedurali che questo 
groviglio di inchieste sicura
mente porrà. Il problema 
principale è quello di non cor
rere il rischio di un insabbia
mento. 

Sono in molti a sperare in 
questa eventualità. Primi tra 
tutti, è evidente, coloro che 
sono finiti in galera: questa 
è una di quelle istruttorie nel
le quali è importante prende
re tempo anche se questo si
gnifica per qualcuno rimane
re in carcere qualche mese in 

più. Certo uno dei più interes
sati è Tom Ponzi il quale, tra 
l'altro, ha il privilegio di es
sere ricoverato in una cllni
ca e quindi di non dover fi
nire. per ora, in • una cella. 
Un privilegio questo di cui 
troppo spesso godono questi 
personaggi legati, in un modo 
o nell'altro, a certi ambienti 
politici di destra. 

Tom Ponzi nel suo letto in 
clinica starà ora sicuramente 
pensando ad alcune delle do
mande che nei prossimi gior
ni. guarito o meno,, i magi
strati romano e milanese gli 
vorranno fare. Ad esempio 
quali erano le incombenze di 
Giovanni Snider. suo uomo di 
fiducia, ex poliziotto, quando 
lo mandava a Roma per in
contrarsi con il tecnico della 
Sip Mìcozzi. Oppure perché 
dopo anni di attività in co
mune ad un certo punto si è 
diviso dall'ex capo della Cri
minalpol Beneforti. E se è 
vero che ai fondo delia di
vergenza c'è una storia di 
23 milioni scomparsi dalla cas
sa comune. O cosa significano 
documenti e nastri che sono 
dentro te casse sequestrate a 
Lugano (una è in arrivo). 
Dunque hanno interesse al
l'insabbiamento i personaggi 
implicati in prima persona, 
ma anche i loro mandanti, co
loro che a tutti i livelli tira
vano le fila. Nessuno può 
credere che Tom Ponzi o Be
neforti svolgessero questa at
tività spionistica in conto 
proprio: qualcuno ordinava 
che sapessero, che schedas
sero, che spiassero. 

Chi e perché è facile im
maginare visto il passato dei 
due e le loro simpatie politi
che delle quali, tra l'altro, 
non hanno mai fatto mistero 
Tom Ponzi poi esibiva la sua 
mole anche sul palco da dove 
parlava il suo capo Almi-
rante. Chi si serviva di Tom 
Ponzi e della sua organizza
zione? 

Un esempio, anche se forse 
limitato. Sembra che Tom 
Ponzi e Claudio Orsi il ni
pote di Italo Balbo, arrestato 
dopo le dichiarazioni di Gio
vanni Ventura al giudice 
D'Ambrosio sulle piste nere 
e gli attentati, si conosces
sero. E sembra che Orsi due 
anni fa abbia staccato. un 
assegno a Tom Ponzi per una 
cifra di parecchie centinaia 
di mila lire. Cosa pagava il 
fascista ferrarese al detecti
ve privato? Quale servizio? 

Abbiamo detto che sono In 
molti a sperare nell'insabbia
mento. Probabilmente ci spe
ra anche un noto personaggio 
socialdemocratico che. stando 
ad alcune notizie trapelate 
negli ambienti giudiziari, a-
vrebbe ordinato ad un corpo 
militare di allacciare una de
rivazione in parallelo tra la 
redazione del quotidiano so
cialista. l'« Avanti! » e la sua 
segreteria particolare. 

Anche nella lotta a questi 
bassi sistemi di lotta politica 
ora la magistratura può svol
gere un ruolo importante: 
è solo questione di volontà e 
di reale indinandenza. 

Paolo Gambescia 

Ulteriori conferme dall'intricata vicenda delle intercettazioni telefoniche 

Le «stanze di ascolto» nelle questure 
Autorizzati anche i CC e la Guardia di Finanza ad operare al di fuori delle sedi SIP - Una circolare governativa * Conflitto di 
competenze tra i magistrati di Roma e Milano? - Corruzione aggravata e istigazione alla corruzione per Ponzi e Beneforti 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 24. 

Da due anni, grazie ad una 
semplice circolare ministeriale 
le questure, i carabinieri e la 
Guardia di Finanza possono 
installare presso le proprie se
di. centrali di ascolto delle co
municazioni telefoniche, invece 
di dover ricorrere, come pre-
\ede la legge, alle sedi della 
SIP. 

Questa la gravissima notizia 
uscita oggi in margine alla 
sempre più intricata inchiesta 
sullo spionaggio telefonico a 
Milano, che d'altra parte ha 
registrato la emissione di quat
tro ordini di cattura del Sostituto 
procuratore delia repubblica di 
Milano dott. Riccardelli contro 
l'investigatore fascista Tom 
Ponzi, il supertecnico delle te
lecomunicazioni Bruno Mattioli 
l'ex commissario capo della Cri
minalpol Nord Walter Beneforti 
e Pietro Ballotti. latitante, tito
lare delle agenzie « Mason » e 
«47» di proprietà di Bene-
forti. Come si vede si trat
ta di tre protagonisti dell'in 
chiesta già colpiti da mandato 
di cattura dai magistrati ro
mani e l'intervento del magi
strato milanese ha tutta l'aria 
di voler sottolineare la grave 
frattura verificatasi tra inqui
renti milanesi e romani che si 
contendono, col risultato di ren
dere del tutto caotica la situa
zione. incartamenti, testimoni 
ed imputati. Ma torniamo alla 
possibilità offerta a questure. 
carabinieri e Guardia di Fi
nanza di avere proprie sale di 
ascolto delle comunicazioni. 

L'art, 226 del codice di pro
cedura penale sancisce la pos
sibilità per polizia, carabinieri 
e Guardia di Finanza di ascol
tare e registrare conversazioni 
telefoniche con l'autorizzazione 
del magistrato competente nel

le sedi della SIP. Ma due anni 
fa i ministeri di grazia e giu
stizia e degli interni, pare die
tro pressione di alcune Procu
re della repubblica e natural
mente di alcune Questure, si 
misero d'accordo e inviarono 
una circolare con la quale si 
autorizzava la costituzione di 
speciali stanze di ascolto pres
so la questura, le sedi dei ca
rabinieri e della Guardia di 
Finanza. 

Naturalmente, come fanno ri
levare le autorità interessate. 
si tratta di camere passive. 
cioè che hanno linee che per 
entrare in funzione e control
lare un telefono hanno bisogno 
dei magistrato e dell'aggancia
mento della SIP. Ma la costru
zione di una quantità di queste 
camere di ascolto presso tutte 
queste sedi non è assolutamen
te proporzionata al numero di 
ascolti che ogni anno vengono 
permessi dalla magistratura in 
Italia, mentre è evidente che la 
predisposizione di centinaia e 
centinaia di linee anche se pas
sive di ascolto e la minor pos
sibilità di controlli, costituisco
no un motivo di notevole in
quietudine. Si tratta, quindi, di 
una fitta rete di linee pronte 
ad entrare in funzione in ogni 
momento. Per fare un esempio 
la Questura di Milano ha 20 
linee di questo tipo, mentre non 
siamo in grado di sapere quan
te ne ha la Guardia di Finanza 
e quante i carabinieri. Anche 
per questo, la scoperta delle 60 
lince illegali che spiavano i te 
lefoni che fanno capo alla cen
trale SIP di Piazza Cavour co
stituisce un motivo di preoccu
pazione e di forte sospetto, an
che se alla Procura della Re
pubblica si sottolinea continua
mente che allo stato delle inda
gini non è assolutamente possi
bile attribuire una paternità 
alle linee abusive. 

Per tornare agli ordini di cat
tura emessi questa mattina dal 
dott. Riccardelli. si è saputo che 
le accuse che il magistrato mi
lanese rivolge a Tom Ponzi a 
Bruno Mattioli ed a Walter Be
neforti sono di corruzione ag
gravata e di istigazione alla 
corruzione o al tentativo di cor
ruzione dei funzionari della SIP 
che installavano le spie telefo
niche. 

La situazione, a questo pun
to, è intricatissima, dato che 
Beneforti si trova in carcere a 
Roma colpito da un ordine di 
cattura del pretore Infelisi (che 
aveva iniziato l'inchiesta roma
na) e confermato dal sostituto 
procuratore dott. Sica che con
duce ora le indagini nella capi
tale. mentre Tom Ponzi e Mat
tioli sono stati colpiti proprio 
ieri da due mandati di cattura 
emessi dallo stesso dott. Sica. 

Come è noto Ponzi si trova 
in una clinica di Arona. improv
visamente malato, e Mattioli in
vece. per sua sfortuna molto 
meno pronto ad ammalarsi, a 
S. Vittore. Questa situazione di 
caos naturalmente giova agli im
putati. tanto che il difensore di 
uno di essi ha dichiarato che 
per la prima volta in tanti anni 
di carriera ha avuto piacere di 
sapere che un suo cliente sia 
stato colpito da ordine di cat
tura. 

Interrogato in proposito il pro
curatore aggiunto dott. Isidoro 
Alberici se l'è cavata dicendo 
che è presto per parlare di con
flitto di competenza e che quan
do le difficoltà insorgeranno, se 
mai insorgeranno, saranno ri
solte secondo diritto. • • ' 

Il dott. Riccardelli ha dichia
rato che nei prossimi giorni in
terrogherà t 12 dipendenti della 
SIP incarcerati nei giorni scorsi. 

Giorgio Oldrini 

La funzione provocatoria di alcune polizie private 

Al servizio del MSI 
e della provocazione 

Girandola di primi attori, comprimari e comparse - Gli arrestati e coloro che sono riusciti a scappare 
Da Beneforti agli spioni che controllavano i telefoni di personaggi importanti a Roma e Milano 

Walter Beneforti, ex capo della Criminalpol di Milano 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 24 

Adesso sta diventando per
sino difficile tenere il conto 
esatto degli arrestati per lo 
scandalo delle intercettazioni 
telefoniche. Sono una ventina 
o giù di li. senza discrimina, 
zioni fra prim'attori, compri
mari e comparse. Più facile 
tenere il conto di coloro che, 
perseguiti da ordine di cattu
ra, sono riusciti a restar fuori 
dalle celle di San Vittore o 
di Rebibbia. 

Sono tre soli: Pietro Ballot
ti. già capo del personale del-
l'ttalcable e collaboratore dt 
Beneforti, scomparso dalla 
circolazione non appena si 
è saputo dell'arresto dell'ex 
commissario capo delta Cri
minalpol; Alessandro Micheli, 
ex maresciallo del SID. tito 
lare di quell'agenzia di inve
stigazioni di Padova che. guar
da caso, era stata aperta a 
pochi passi dalla sede del 
MSI patavino e dall'ufficio di 
Franco Freda (quello finito 
in galera per la strage di Mi
lano/ e che è scomparso, ab
bandonando il bagaglio e sen
za saldare il conto, dall'alber
go romano dove alloggiava in 
attesa di essere interrogato 
dal pretore Infelisi: Tom Pon
zi. l'investiqatore privato noto 

, per le sue due passioni: la 
puhhlicità e il fascismo. 

Ma. mentre Ballotti e Mi
cheli per restar fuori delle 
sbarre non hanno trovato di 
meglio che prendere il lar
go implicitamente ammetten
do così la loro colpevolezza, 
Tom Ponzi, certo più abile e 
soprattutto ben provvisto di 
mezzi, ha risolto il problema 
in ben altra maniera. St è 
fatto ricoverare, con un tem
pismo sconcertante, nella cli
nica San Carlo di Mercurago. 
sul lago Maqgiore. dalla quale 
può telefonare e rilasciare di
chiarazioni. Ha detto ieri se
ra: a Sono tranquillo. Avrei 
potuto fuggire, invece sono 
rimasto aui per chiarire al 
più presto possibile questa 
storia ». 

Certo, è rimasto qui. a due 
passi dalla fastosa villa di 
Meina, nell'accogliente came
ra 95 — un appartamentino 
con camera n due letti, salot-
tino con televisore e servìzi 
— grazie a un provvidenziale 
apre coma diabetico» che, 
per intanto, gli evita imbaraz
zanti interrogatori. 

Lontano da noi il dubbio 
che la diagnosi dei medici 
non sia la più esatta, ma. al
meno una faccenda, esatta non 
è: la data del suo ingresso 
in clinica. Noi stessi, in una 
corrispondenza da Roma, ri
portando informazioni attin
te a fonte ufficiale, abbiamo 
detto stamattina che «l'inve-
stlaatore • privato amico del 
MSI„. è stato raggiunto dal 
provvedimento emesso dalla 
Procura détta Repubblica in 
una clinica privata di Arona 
dove si era fatto ricoverare 
prudentemente qualche gior
no fa». Vn quotidiano mila
nese, molto informato sulla 
malattia di Tom Ponzi, ha 
scritto stamane che « era giun
to nella sua villa di Meina 
all'inizio della settimana. " Mi 
sentivo già poco bene — ha 
dichiarato — e avevo intenzio
ne di riposarmi"-. Mercoledì 
scorso, come detto. Ponzi si 
era fatto ricoverare nella cli
nica San Carlo-w. 

Ora, passi per il «pre coma 
diabetico » — una espressione 
scientifica che al profano fa 
subito pensare alla morte im
minente — ma non ci si venga 
a dire che Tom Ponzi è entra
to in clinica mercoledì. Quan
do ieri scrivevamo che *i 
parso, anzi, che facesse di 
tutto per farsi vedere in giro. 
per incontrare gente, per ri
petere a destra e a manca 
"lo sono pulito»"» ci riferi
vamo a fatti precisi, I fatti 
sono che. nonostante la buria
na che gli era piombata ad
dosso. Tom Ponzi continuava 
ad essere di casa e in veste di 
libero cittadino alla Questura 
di Milano. 

Adesso si scrive che si è 
fatto ricoverare mercoledì. In 
realtà mercoledì sera si è 
soffermato a lungo nella sali 
stampa della questura di Mi
lano, dove ha conversato a. 
mobilmente con i cronisti di 
turno e ancora giovedì è stato 
visto aggirarsi e salutare il 
questore in arrivo nella sede 
di via Fatebenefratetti. ti «pre 
coma diabetico » che gli evita, 
per il momento, interrogatori 
e carcere i quindi scoppiato 
in tutta la sua gravità al 
massimo venerdì, vale a dire 
poche ore prima che ai cara
binieri arrivasse il fonogram
ma con l'ordine dt cattura in 
base a tutta una serie di arti
coli del codice, compreso 

Marcello Micozzi 

quello, a quanto pare, che 
prevede l'associazione a delin
quere. 

Anche in questa circostan
za, dunque, Tom Ponzi ha di
mostrato di essere più bravo 
degli altri, compiendo la mos
sa giusta al momento giusto, 
mettendo a profitto le sue re
lazioni e le sue amicizie che 
sono innumerevoli. Lo ha 
sempre fatto, d'altra parte, sin 
dall'inizio della carriera che 
per le cronache almeno, è 
cominciata nel lontano 1956 
quando, da testimone, è di
ventato protagonista dell'epi
sodio di Terrazzano. 

1 lettori meno giovani ricor
deranno la storia: due crimi
nali. i fratelli Santolo, seque
strano una - intera scolare
sca per ottenere un riscatto. 
I due folli minacciano una 
strage e forse la compirebbe
ro anche, se un eroico operaio, 
Sante Zennaro, non riuscis
se a sbloccare la situazio
ne con il sacrificio della vita. 
Ebbene, anche in quell'occa
sione Tom Ponzi si diede da 
fare — e fu fotografato men
tre entrava da una finestra 
della scuola, quando già San
te Zennaro era stato fulmina
to dalle pallottole che non si 
è mai stabilito con precisione 
se fossero state sparate dai 
fratelli Santato o da qualche 
poliziotto — e la vicenda gli 
servi per diventare l'investi
gatore privato più famoso d'I
talia. Quando sì celebrò il pro
cesso. infatti, in ogni fotogra

fia appariva Tom Ponzi, che 
aveva messo a profitto quel-
inatto di coraggio». 
• Ma, a profitto, Tom Ponzi 
ha messo molte altre cose. 
Per sua stessa ammissione 
organizzatore di squadre anti
sciopero, ma soltanto quando 
ammetterlo per il tempo tra
scorso non comportava più al
cun rischio, ha avuto il suo 
daffare in tempi più recenti 
in attività analoghe. Ce chi 
ha parlato esplicitamente di 
squadre di provocatori infil
tratesi nel corso di manifesta
zioni operate, di guardie del 
corpo assoldate per scortare 
esponenti del Movimento so
ciale (il che non stupisce vi
sto che Ponzi, segretario del 
prefetto di Bergamo durante 
la repubblichetta, è stato e 
continua ad essere un fasci
sta, amico di fascisti). Ce 
semmai da domandarsi quan
to queste amicizie abbiano 
giovato alle sue fortune uffi
ciali e no. 

E' lui stesso a vantare di 
essere amico fraterno di Gior
gio Almirante e non a caso il 
suo legale di fiducia è il sena
tore missino Nencioni, che con 
un cliente come questo, am
messo che sia stato sin dalle 
origini il suo difensore, di la
voro da fare deve averne avu
to parecchio. Basta considera
re il voluminoso fascicolo che 
sul «Nero Wolfe italiano » — 
lo chiama cosi chi si riferisce 
soprattutto alla corporatura di 
Tom Ponzi e all'agilità con 

Bruno Mattioli 

Tom Ponzi piantonato nella 

lussuosa clinica di Arona 

Perizia medica sul 

detective «malato 
ARONA, 24. 

E* stata decisa starnane dal 
magistrato romano la perizia 
medico-legale sul reale stato 
di salute di Tom Ponzi che, 
colpito da mandato di cattura, 
è piantonato dai carabinieri in 
una sfarzosa casa di cura, la 
clinica San Carlo a Mecurago. 
poco fuori Arona, sul Lago 
Maggiore. La perizia è stata 
effettuata dal dottor Gian
franco Porzio, ufficiale sani
tario, la cui visita alla clini
ca di Mecurago è attesa in 
giornata. 

II risultato della perizia me
dico legale sarà determinante 
per la decisione, che ci augu
riamo venga presa al più pre
sto, di trasferire Tom Ponzi 
dalla lussuosa casa di cura 
immersa in un vastissimo par
co, alle celle di Regina Coeli, 
dove il magistrato l'ha desti
nato. 

Alla clinica San Carlo Tom 
Ponzi occupa non una came
ra, ma un intero appartamen
tino, situato al secondo piano 
di una torretta in cui si apre 
una serie di finestrelle in stile 
neogotico. 

I figli sono stati a fargli 
visita stamane e la figlia si è 
trattenuta per tutta la matti
nata. La villa di Meina. dove 
Tom Ponzi riceveva ospiti il
lustri come il miliardario ame
ricano Baby > Pignatari, of-

» 

frendo loro costosissimi festi
ni, tolta la presenza di un 
guardiano, appare deserta. • 

« Precoma diabetico; in real
tà fino ad ora non si era mai 
curato seriamente » ci ha det
to il suo medico curante, che 
al contempo è anche medico 
della clinica San Carlo, il dot
tor Stello Fusco, il quale ha 
diagnosticato una prognosi di 
15 giorni salvo complicazioni. 
«Ha avuto una crisi — ha 
proseguito il dottor Fusco — 
e noi Io teniamo su a forza 
di insulina e fleboclisi. Non lo 
potremo dimettere fino a 
quando non sarà ristabilito. 
Fino ad ora è sempre stato 
sereno e tranquillo ma e chia
ro che la notizia del mandato 
di cattura lo ha scosso e que
sta notte è stato necessario 
dargli dei tranquillanti per 
permettergli di dormire». 

Tom Ponzi sembra essere, 
però, uno strano malato di 
diabete: qualcuno assicura di 
aver visto ieri sera, sul corno. 
dino accanto al suo letto, una 
grossa scatola di cioccolatini 
di cui. questa mattina, ne era
no rimasti solo pochissimi. 

Nella tarda serata il dott 
Porzio ha fatto sapere - che 
Ponzi è intrasportabile e lo 
ha giudicato guaribile in cin
que giorni. Porzio è ben noto 
nella casa di Curu di Arona 
dove Invia spesso malati che 
si sono affidati alle sue cure. 

cui (prima del coma diabeti
co) portava in giro i suoi 
130 chili, mentre chi ricorda 
l'organizzazione delle squadre 
di crumiraggio lo chiama con 
maggiore precisione il «Pin
kerton italianon — è conser
vato al casellario giudiziale. 

Come si sa, accanto ad una 
condanna per motivi politici 
— nove mesi (condonati) per 
vilipendio delle forze di Libe
razione — che gli è valsa la 
benemerenza in seno al MSI, 
c'è tutta una sequela di con
danne, condonate o amnistia
te, per i reati più diversi: 
dal furto alle lesioni persona
li, dalla truffa, all'emissione 
di assegni a vuoto, alle 
investigazioni effettuate senza 
autorizzazione prefettizia, ec
cetera. Un «curriculum» nien
te male per il titolare della 
più potente organizzazione di 
polizia privata italiana. Un 
«curriculum» che, stranamen
te, non ha mai insospettito i 
vari funzionari di polizia la 
cui attività lecita e illecita 
— come dimostrano gli arre
sti di questi giorni — era le
gata a filo doppio con quella 
del poliziotto privato. 

Non a caso Bruno Mattioli, 
arrestato ieri sera per le «ci
mici» disseminate a Milano e 
a Roma, lavorava indifferen
temente per la «Mercurius 
investigazioni» di Tom Pon
zi e per la « Mason » e la 
«G 7»- di Walter Beneforti, 
sino a poco tempo addietro 
commissario capo della Cri
minalpol di Milano. Non a ca
so Tom Ponzi — del quale 
tutto si può dire, tranne che 
manchi di iniziativa e di in
ventiva — è riuscito ad or
ganizzare con i contributi del
lo Stato, come hanno denun
ciato i parlamentari comuni
sti, una scuola per investiga
tori. 

Ora il «Pinkerton italiano* 
si dice tranquillo e, magari, 
per quel che si riferisce 
alle intercettazioni telefoniche 
tranquillo lo è davvero, vista 
la piega che ha preso la vi
cenda a Lugano — dove, a 
quanto si dice, le bobine se
questrate erano già state 
smagnetizzate e a Santa Mar
gherita Ligure, dove sembra 
che dal panfilo — con bandie
ra panamense, tanto per non 
sbagliare — sia stato calato a 
mare materiale • compromet. 
tente (l'impianto radio degno 
di un centro di controllo della 
NASA non si poteva smonta
re sui due piedi). 

Ma se per questa faccenda 
il Ponzi si dice tranquillo, può 
esserlo anche per tutte le al
tre? Ci sono infatti altri aspet
ti dell'attività dt Tom Ponzi 
dovrebbero sforzarsi di chia-
tre? Ci sono infatti altri aspet-
obiettivamente difficile. Po
trebbero per esempio doman
darsi se risponde al vero la 
notizia apparsa su un quoti
diano milanese secondo . la 
quale la villa di Meina di 
proprietà di Ponzi era la base 
per una scuola di sommozza
tori. Ci si domanda infatti a 
che diavolo possono mai ser
vire i sommozzatori in una a-
genzia di investigazioni. Po
trebbero anche domandarsi 
per quale ragione la notizia 
è scomparsa da un'edizione 
all'altra. E potrebbero anche 
domandarsi qualcosa su certe 
voci, pure riprese dai giorna
li e mai smentite, di magi
strati controllati dagli uomini 
della « Mercurius ». 

1 magistrati dovrebbero, 
soprattutto, domandarsi per 
conto di chi lavorava e ha la
vorato sino all'ultimo il poli

ziotto privato. E non ci si ri
ferisce, ovviamente, a Euge
nio Cefis, presidente della 
Montedison, che quando ha il 
dubbio di avere i telefoni sot
to controllo invece di rivolger
si al magistrato e alla que
stura si rivolge al poliziotto 
privato fascista il quale non 
solo gli «bonifica» lo studio, 
ma gli porge anche, su un 
vassoio, l'autore delle inter

cettazioni (Walter Beneforti, 
fecondo Ponzi) che venivano 
registrate con apparecchi for
niti (in prestito e non dubi
tando che venissero usati per 
scopi men che leciti^) dallo 
stesso Ponzi. 

Dovrebbero anche, i magi-
itrati, vedere quali connes
sioni ci sono tra le intercetta
zioni telefoniche, il lancio di 
certe campagne di stampa 
scandalistiche, gli avvenimen-

. ti che sono andati dipanando
si, a Milano soprattutto, nel 
quadro della strategia della 
tensione e della provocazione 
alla quale non sono certo e-
stranee certe agenzie di inve
stigazione che non possono e-
vtdentemente reggersi soltan
to con i servizi — sempre me
no richiesti — sulle infedeltà 
coniugali. 

Fernando Strambaci 
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Ricordati con un grande incontro di popolo i martiri delle Ardeatine 

Migliaia e migliaia di fir me raccolte 
a S. Paolo per la petizione antifascista 

Delegazioni da tutta la citti, dai luoghi di lavoro e dalle scuole davanti alia laplde che ricorda i caduti per la Liberia - La commemorazlone 
ufficiale alle Fosse Ardeatine dove una delegazione del PCI ha deposto una corona - In corteo gli studenti del Visconti • Le altre manifestazioni 

Per ore ieri pomerlgglo, migliaia di democratic! si so no avvlcendali a Porta San Paolo firmando la petizione antifascista dell'ANPI 

Continua Pattivita teppistica dell'estrema destra 

MISSINIAGGREDISCONO DUE GIOVANI 
DAVANTI AL LICEO DANTE ALIGHIERI 

Cinque aggressori sono stati denunciati per violenza e porto abusivo di armi - Ancora messaggi di 
solidarieta con il prof. Parcu ferito a bastonate da due squadristi - Domani si riunisce il consiglio 
di facolta di giurisprudenza per esaminare i prowedimenti da prendere contro la violenza fascista 

Le bande fasciste continua-
no ad attuare le loro bravate. 
Davanti al liceo Dante Ali-
ghieri, in via Visconti, nel 
quartiere Prati, ieri mattina 
sono stati aggrediti due gio-
vani, Angelo Conti, di 17 an-
ni e Marino Clavo, di 20 anni, 
giudicati guaribili rispettiva-
mente in 8 e 7 giorni all'ospe-
daie Santo Spirito, dove sono 
stati medicati. Per l'aggres-
sione sono stati denunciati 
cinque attivisti missini (Mar
co Clarke, Paolo Angeloni, 
Franco Medici, Pierluigi Sca-
rano e un certo Spina): sono 
tutti accusati di violenza, 
porto abusivo di armi impro-
prie e danneggiamenti (han-
no, infatti, provocato danni 
a due auto in sosta). 

I teppisti missini si sono 
presentati poco prima delle 
12,30 davanti al liceo gettan-
do a terra alcuni volantini fir-
mati da un sedicente «comi-
tato anticomunista». Poi, im-
prowisamente, hanno tirato 
fuori spranghe e catene di 
ferro e si sono scagliati con
tro i due giovani. Un genito-
re, intervenuto in difesa de-
gli aggrediti, e stato percosso 

Nel frattempo le indagini 
per rintracciare i responsabi-
li del feroce agguato contro 
il professore Antonio Parcu, 
1'insegnante di lettere del-
l'istituto tecnico industriale 
Fermi, non sembrano aver 
raggiunto ancora risultati 
concreti. II docente — che, 
come e noto, e stato aggredi-
to giovedi mattina in via Sa-
vini, nei pressi della sua abi-
tazione da due squadristi — 
e tomato ieri pomeriggio a 
casa. I sanitari del Santo Spi
rito gli hanno consentito di 
lasciare rospedale, riconfer-
mando la prognosi di 40 gior
ni per la frattura della spina 
della scapola destra, lesioni 
al capo e contusion! varie. 

L'episodio ha suscitato im
mediate reazioni. II giorno 
dopo raggressione studenti e 
docenti hanno disertato le 
aule, manifestando in corteo 
per le vie di Monte Mario. 
Una vasta solidarieta e la ri-
chiesta di immediate misure 
contro le violenze fasciste so
no venute da diverse parti. 
Significativa la ferma con-
danna dell'altra sera in Con
siglio comunale. Oltre ai 
messaggi riferiti nella nostra 
edizione di ieri hanno invia-
to telegrammi Canullo a no-
me della Camera del Lavoro. 
la CGIL-Scuola provinciale, 
la sezione del PSI di Monte 
Mario, il consiglio di fabbri-
ca della Elmer di Pomezia, 
la sezione del PCI di Cinecit-
ta e studenti di alcune scuo
le della zona. Lucio Lombar-
do Radice, insegnanti e al-
lievi. H personale insegnan-
te e non insegnante del licei 
Castelnuovo e XXII si e riu-
nito ieri mattina in assem
bles per condannare la «vile 
aggressione» e ha proposto 
una manifestazione cittadina 
unitaria che dimostri come 
«gli spazi democratic! con-
quistati dagli studenti e dai 
lavoratori nella scuola non 
potranno essere soffocatiw. 

Le ripetute aggression! fa
sciste nel quartiere di Monte 

Mario sono state denunciate 
dai comitato unitario antifa
scista di Primavalle — cui 
aderiscono il PCI, PSI, PRI e 
PSDI — che ha chiesto di 
chiudere il covo mlssino di 
via Assarotti e arrestare i 
responsablli delle violenze. 
Anche 11 clrcolo partiglani 
«Giustizia e liberta» di via 
Andrea Doria ha preso posi-
zione contro il rincrudirsi 
della violenza di destra e ha 
convocato un'assemblea per 
domani pomeriggio alle 18 
nella sua sede. 

Per domani, infine, e stato 
convocato il consiglio di fa
colta di giurisprudenza per 
esaminare i prowedimenti da 
adottare contro la presenza 
del fascist! che mettono in 
pericolo l'incolumita fisica 
di docenti e studenti. 

Lettere minatorie, aggres-
sione, continue minaoce, In-
terruzione delle lezioni svolte 
dai docenti non graditi al-
l'estrema destra, sono diven-
tati episodi pressoche quoti
dian!. E* ora che il consi
glio dl facolta di legge pren-
da seri e concreti prowedi
menti per impedire questo 
continuo attentato alia liber-
ta e alia democrazia. 

II professors Antonio Parcu ferito dai fascist!: le sua con-
dizioni vanno lentamente ntigliorando • 

Dalle 20 alle 24 per il rinnovo del contralto 

Domani i tramvieri 
di nuovo in sciopero 

Si prepara la manifestazione di giovedi - Incontro tra FLM e comitato 
unitario zona sud - I sindacati sull'occupazione dell'autostello ACI 

Gravissimo lutfo 
di Giuseppe Sacchetti 

Si e spenta ieri la madre 
del compagno Giuseppe Sac
chetti, consigHere d'ammlni-
strazlone degli Ospedali Riu-
niti. Al compagno Sacchetti 
le fraterne condoglianze del 
Comitato politico degli ospe-
dalieri comunistl, della Fede
razione e deU'Unitb. 

Domani i trasporti si ferme-
ranno di nuovo. Gli autoferro-
tranvieri deli'ATAC. STEFER. 
Roma Nord e di tutte le auto-
iinee sciopereranno infatti quat-
tro ore. dalle 20 alle 24. per il 
rinnovo del contratto di lavoro. 
Intanto prosegue anche domani 
la preparazione della manife
stazione che si terra giovedi 
durante lo sciopero che b!oc-
chera i servizi tra le 9.30 e le 
14,30: al corteo. che sfilera per 
le vie della citta. e al comizio 
parteciperanno delegazioni di al
tre categorie oltre ai lavoratori 
dei trasporti giunti da tutta la 
regione. Nuova scadenza di lot-
ta il 3 aprile. con un'astensione 
dalle 14.30 alle 18.30. 

METALMECCANICI — Presso 
la sede della FLM provinciale si 
sono incontrati con i dirigenti 
sindacali dei metalmeccanici i 
rappresentanti del comitato uni
tario della zona sud (FATME. 
FILLEA. UPRA. SUNIA. UDI. 
ARCI. ACLI. ENDAS. Centro 
sociale. PCI. PSI. PSDI. PRI 
e DC). II presidente del comi
tato Bocci. del PRI. ha illustrate 
le iniziattve prese in sostegno 
della lotta dei metalmoccanici 
e per lo sviluppo economico e 
ha proposto di indire una ma
nifestazione cittadina sui temi 
del contratto. dell'occupazione. 
del ruo!o delle Partecipazioni 
statali e della lotta al carovita. 

ACI — I sindacaU CGIL, CTSL 
e UIL dell'ACI hanno preso po-
sizione sulla grave situazione 
dei 37 lavoratori che ormai da 
20 piorni sono costretti ad oc-
cupare 1'autoMello ACI di Ro
ma. per la difesa del posto di 
lavoro. I sindacati hanno chie
sto «di sapere quali siano le 

operazioni che si decidera di 
effettuare per risolvere l'attua-
le situazione» ed hanno avan-
zato cdue proposte alternative: 
affidamento ai privati della ge-
stione degli autostelli anziche 
a societa non meglio definite. 
come il "caffe RoyrJ", sotto la 

responsabilita ed il controllo del-
1'ufficio tecnico immobiliare: af
fidamento della gestione degli 
autostelli agli Automobile Club 
provincial!, al fine di garantire 
al personale di servizio presso 
gli autostelli la continuita del 
posto di lavoro >. 

Domani (ore 17) al «Centrale» 

Solidarieta dei giovani 
con gli studenti greci 

I giovani romanl manifesferanno domani la lore solidarieta 
van* oil student! greci che in quest! giorni sono in lotta contro 
il regime dei coleimelli. Nell'univercita dl Atene gli student! 
•one stati protagonist! di una declsa battaglia per la conquista 
dl diritti democratic! alfintomo dell'ateneo, per la libera 
partecipaiiene alia vita dell* organizzazlonl politiche. Questo 
mevimento ha cenojuistate un sempre piu chiaro caratfere po
litico dl apposfziefM alia dlttatara militare. 

I movfmenti gievanill democratlcl (I giovani comunlsti, so
cialist!, repubbllcan!, dtmocrfstianl, aclistl ed II PSDI) hanno 
indetto per domani, are 1?, al teatro Centrale, una manlfesta-
ziene alia quale hanno date la lore adeslone le organlzzazienl 
della Resistenza graca. Orator! saranno Ton. Trombadori (PCI), 
Ten. Querci (PSI), r**n. Gellonl (DC), Ton. Averardi (PSDI), 
Ton. Mammt (PHI) • Castellanl per le ACLI. 

Le ergantzzazionl dl Rtsisrcnia greche — Front* Patriot-
fico (PAM), Movtment* Panellenko di Llberazion* (PAK), 
Comltati AntiditfatorlaH dei Greci airestero — hanno annun
ciate la loro partecipazlone chtedendo in un comunlcato c alle 
forze de.-Tweraticht Haliane dl adtrire a qwesta Inlziatlva che 
ha come seep* di rtchlamare rattenztone detl'opinione pub 
blica Italian* sella drammatlc* situazione degli studenH greci 
In lotta*. 

Modugno e Sandro Merit; 
Adalberto Rossettl del teatro 
stabile di Bolzano e Anna Pic-
clone, del teatro-scuola dl 
Roma, 

Numeroslsslme le corone de-
poste ai piedi della laplde che 
ricorda i caduti per la Liber-
ta: quella dell'ANPI, della Fe-
derazlone comunista romana, 
di Testaccio (PCI, PSI e PRI), 
Consiglio di fabbrica della Ro-
mana-gas. la Federazione di 
Roma CGIL. CISL e UIL. i 
compagni CGIL-Inam, la se
zione del PCI della Garbatel-
la, ecc. 

Per ricordare 1'eccldio del
le Ardeatine si e riunito In se-
duta straordinaria anche 11 
consiglio dell'VIII Circoscrl-
zione. Al termine della riu-
nlone i gruppi del PCt PSI. 
PRI,. PSDI e DC hanno ap-
provato un ordine del giorno 
che verra lnviato In tutte le 
scuole della circoscrizlone per 
Invltare alunnl, e professor! a 
ricordare la prosslma data del 
25 aprile. anniversario della Li-
berazione. 

Ancora una volta a Porta San Paolo, Intorno alia laplde 
che ricorda i caduti per la Llberaztone, si sono ritrovatt I 
democratic!, gli antifascist! romanl, le donne, i giovani. Porta 
San Paolo e dlvenuto II simbolo della Resistenza romana da 
quando, nel lontano settembre 943, popolo e soldati si unlrono 
per contrastare, armi In pu-
gno, 11 passo ai fascist! e ai 
nazisti. Sono venutl in migliaia 
e migliaia, da ogni parte della 
citta, dai luoghi di lavoro e di 
studio per riaffermare la loro 
fede nella liberta e nella de
mocrazia, per testimoniare, 
con la loro presenza, la fer
ma intenzione che il nostro 
paese non debba piu conosce-
re tristi e luttuose esperienze 
fasciste. 

La commemorazlone di Por
ta San Paolo, awenuta nel 
pomeriggio, e stata precedu-
ta nella mattinata da una ma
nifestazione ufficiale davanti 
al mausoleo che ricorda, alle 
Fosse Ardeatine, 11 sacrlficio 
dei 335 Italian! barbaramente 
ucclsi dai nazisti il 24 marzo 
1944. Alia manifestazione era 
presente, in rappresentanza 
del governo, 11 mlnistro Ta-
vlanl; il presidente della Re-
pubbllca aveva lnviato un cal-
do messaggio dl adeslone. In-
sieme a Tavianl hanno parla-
to 11 presidente della Regione 
Cipriani, 11 presidente della 
Provlncla La Morgia, 11 sinda-
co dl Roma, Darlda e Leonar
do Azzarita, presidente del-
l'ANFIM. Prima della oerimo-
nla una delegazione del Comi
tato centrale del PCI. com-
posta dai compagni Pecchioli. 
Petroselli, Tognonl. Vetere e 
Carpi, aveva deposto una co
rona al piedi del mausoleo. 

L'appuntamento per il po
meriggio a Porta San Paolo 
era stato fissato, come abbia-
mo detto, daU'Assoclazione na-
zionale partlgiani d'ltalia per 
«ricordare 11 sacrlficio dl 335 
martiri — era scritto in un 
appello — e per sottoscrivere 
la petizione popolare per lo 
scioglimento di tutte le orga-
nizzazionl paramllitari fasci
ste». Al termine della mani
festazione e stato fatto un 
primo bilancio delle firme rac
colte: oltre 25 mila. Dalle 16 
fino a sera si sono succedutl 
migliaia e migliaia dl romanl 
davanti al palco sormontato 
dalla scritta: cSla applicata 
la costituzione repubblicana 
per stroncare 11 fasclsmo e la 
trama nera ». Fare l'elenco del
le delegazioni che si sono re-
cate a Porta San Paolo e as-
sal difficile. Oltre aJlTJfncio 
dl presldenza della Regione, 
con Palleschl e GJgllottl, era-
no present! 1 rappresentanti 
sindacali Canullo (CGIL) e 
Nasonl (CISL), 11 segretario 
della Federazione del PCI Pe
troselli, il gruppo consiliare 
del PCI al Campldogllo. la 
oompagna Marisa Rodano ca-
pogruppo del PCI alia Pro-
vlncia, Mario Pochetti, Olivio 
Mancinl, una rappresentanza, 
del COGIDAS, Adele Bel, Lor-
dl e Cavalleri deU'ANFL dele
gazioni dei quartlerl Testac
cio, Garbatella, Prenestino, 
Porto Fluvlale, U Comitato uni
tario dl Monte Mario, lavora
tori postelegrafonicl, pollgrafl-
co salario, deposlto Stefer, dl-
pendentl Camera del deputa-
ti, ferrovierl della sezione spe-
rimentale, dipendentl CONI, 
altre delegazioni da Centocel-
le. Tor PIgnattara, Italia e Gia-
nlcolense, Comitato unitario 
Roma-sud coi lavoratori Fat-
me, una delegazione della Fe
derazione lavoratori metal
meccanici, una delegazione dl 
vedove del martiri delle Ar
deatine, l'Associazione depor-
tatl, 1 garibaldlni dl Spagna, 
I'ltaUa-Urss. Numercsisslme 
anche le rappresentanze delle 
scuole romane: studenti della 
Facolta dl lettere, del c Panto-
Ieoni», cMamlanl* e Liceo 
di via Bezzecca, studenti e in
segnanti delllstltuto dl stato 
cinema e TV. Gil studenti del 
liceo Visconti avevano dato 
vita, nella mattina a una for
te manifestazione antifasci
st* con un corteo da piazza 
del Collegio Romano a via 
Frattlna dove e stata deposto 
una corona davanti alia laplde 
dl due caduti nella Resistenza. 
La preside prof^sa Pascarella 
aveva tentato di Impedire una 
assemble* del collettlvt. tenuta 
nella scuola prima della ma
nifestazione, e per questo ave
va chlamato alcuni poUzlottl. 

A Porta San Paolo era pre-
Mute anche un* folte rappre
sentanza Jel mondo del clne-
nia e dello soettocola Insle-
me a Mario MonlcelH dedne 
dl attori, fra I qual! Gaston* 
Moschin, Carla Tat6. Mario 
Valdemarln, Paolo e Ludovlca 

In via Appia: 20 milioni il bottino 

Armati e mascherati 
quattro rapinatori 
assaltano la Standa 

II colpo pochi minuti dopo la chiusura del grande magazzino 
Colpito alia testa il direttore che si rifiutava di aprire il forziere 

Armati e mascherati sono 
entratl nell'ufficlo della Stan-
da spaccando la porta, pri
ma due banditl e poi altri 
due, hanno aggredito 11 diret
tore del magazzino che si era 
messo davanti alia cassaforte 
e si sono impossessati dello 
incasso della glornata: venti 
milioni di lire in contantl. 
Infine la precipitosa fuga a 
bordo dl un'o Alfa 2000 » cele
ste rubata, ritrovata mezz'ora 
dopo a poche centlnala di me-
trl dai luogo della rapina. 

II movlmentato episodio e 
accaduto alle 8,30 di ieri sera, 
poco dopo la chiusura del 
grande magazzino dl via Ap
pia 181-183. Nell'ufficlo del 
direttore — Avio Serra, 43 an
ni, abitante in via Rava 50 — 
e'erano altre cinque persone, 
quattro impiegati ed un elet-
tricista. I banditl sono entra
tl spaccando la porta d'in-
gresso che era chlusa e, dopo 
avere lmmobllizzato 1 presen-
tl sotto la mlnaccla delle ar
mi, hanno intimato al diretto
re di consegnare loro le chia-
vi della cassaforte. Ma que
st! si e opposto e si e messo 
davanti alia sportello del for
ziere. A questo punto uno dei 
banditl ha colpito vlolentemen-
te alia testa 11 direttore con 
11 calcio della pistola. inti-
mandogli nuovamente dl con
segnare le chiavi. Neanche 
dopo essere caduto a terra tra-
mortito, perb. questo si e de-
ciso ad ubbidire; ha conse-
gnato le chiavi soltanto piu 
tardl, quando i banditl hanno 
caricato le pistole con lo sco-
po di spaventare i present!, 
ed hanno colpito nuovamente 
il direttore ad una spalla. 

Aperta la cassaforte 1 mal-
viventl hanno portato via ven
ti milioni dl lire in contantl, 
pari aU'incasso della glornata. 

Compiuto 11 colpo i quattro 
banditl sono quindi saliti a 
bordo dl un'«Alfa 2000» tar-
gata Roma K95072 dove e'e-
ra un quinto complice ad at-
tenderll. La veloce vettura 
si e allontanata per le vie del 
quartiere Appio, ed 6 stata 
trovata mezz'ora dopo dalla 
polizia, abbandonata in piaz
za Don Orione. II furto di que-
st'auto era stato denunciato 
ieri mattina ai carabinleri, che 
ora stanno svolgendo le inda
gini tnsieme al funzionarl del
la squadra mobile. 

vita di partita 
• Martedl 27 •!!• or* 9,30, In •«• 
do, e convocata la rlunlone del 
Comitato esecutivo reglonalo con II 
faguente o.d.g.i • Bilancio del con-
gretr., probleml dell'lnlilatlva poli
tics o dello avlluppo del movlmen-
to dl maita ». Relatore II compagno 
Paolo Cloll. 

ASSEMBLEE — Primavalle, ore 
10, asi. tul problem! internazlo-
nali (L. Fibbi)| Monte Mario, ore 
10 (Roscanl). 

ASSEMBLEE PRECONCRESSUA-
Ll — Tor de* Schlavi, ore 10 
(Cencl)i N. Tuscolana: Cellula Via 
del Comoli, ore 10 (Siena) i Tor-
plgnattara: Cellula Via Bullicante-
Maranella, ore 10 (Carfagna). 

CONCRESSI — Finocchio, ore 
9,30 (Petroselli)| Prenestino, ore 
9,30 (Floriello): Casalbortone, ore 
9,30 (Tozzetti)i Porta Magglore, 
ore 9,30 (Benclnl)i Albano, ore 
9,30 (Renna)i S. Marinella, oro 9 
(A. Bordln)| Montespaccato, ore 
9,30 (A. Mollnarl)] Velletrl, ore 
9 (Matlloletti)i Portuense, ore 
9,30 (M. Mancinl) i Quarto Mlgllo, 
ore 9,30 (Corwl)j Tor do' Cencl. 
ore 9,30 (A. Fredda)| Alessandri-
na, ore 9,30 (Slanorinl)i Borghe-
•iana, ore 9,30 (Natalini); Vitinla, 
ore 9,30 (Cima)i Frascati, ore 
9,30 (Gensinl)i S. Maria delle 
Molo, ore 9,30 (Faglolo); Porta 
Medaglia, ore 9,30 (Salzano); Ole-
vano, ore 9 (Alb. Fredda)i Cave, 
ore 9,30 (Bentivegna)i Vallintreda, 
ore 9,30 (Piacentini); Cretarossa, 
ore 9,30 (Terzuoll)j Torrita Tlbe-
rlna, ore 15 (Salvatelll). 

SEZIONE UN1VERS1TAR1A — 
Cellula Legge, ore 10,30, in Fe
derazione. 

C D . — Cassia, ore 11 (Caputo). 
PROIEZIONE — Cello Monti, 

ore 10, proiezione del film « Tut
ti a casa >. 
*) Martedl 27, In Federazione & 
convocata, alle ore 20,30, la Com
missions scuola (GiannantonI). 
• Mercoledi 28, in Federazione, 
alle ore 18, e convocata la Com-
mlssione EntI Locall (Quattrucci). 

FGCI — Aurelia, ore 9, con-
gresso (Laudati). 

DOMANI 
• In Federazione, alle ore 17,30, 
e convocata la Commissions dl or-
ganlzzazione (Raparelll). 

ASSEMBLEE — Osterla Nuova, 
ore 19 (Floriello); M. Allcata, ore 
16, Commissione temminile (Fi-
UppettOi Celio Monti, ora 18,30. 
Incontro con i metalmeccanici 
(Cerri). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Statistica, ore 21 , In Fe
derazione; Cellula Chimlca, ore 11, 
In Facolta. 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA-
Ll — PP.TT.: Cellula Recapito Mo-
reto (BocconDt B. Andre, ore 1 9 . 
(Cervi); PP.TT.: Cellula EUR 
(Alesiandro, Boccont); EUR: Cel
lula Stefer-Magliana, ora 15,30 
(Mazzi). 

CONGRESSI — EUR: Cellula 

S. Eugenio, ore 14 (Rolll). 
CD. — Italia, ore 20,30 (Po

chetti); Appio Nuovo, ore 19 (Ma-
cino). 

ZONE — Zona Est: Valmelalna, 
ore 20, responiabill scuola sezioni 
Oltre Anleno e segretarl Circoll 
FGCI d'lstltuto (Cecilia). — Zona 
Tlvoll: Monterotondo Centro, ore 
17 aegreterla dl zona e gruppo 
lavoro problem! economic! (Ma-
derchl, Mlcuccl). 

CIRCOSCR1ZIONI — Portuense 
Vllllnl, ore 20, gruppo XV Circo
scrizlone e segretarl dl sezione (A. 
Fredda). 

ATTIVO — Oggl, alle ore 19, 
presso la sezione Ostiense, • con
vocato I'attlvo del comunlsti del-
I'ACEA • Sull'attuate situazione po
litics e sindacale » con la partecipa-
zione del compagno Franco Marra. 

FGCI — S. Oreste, assembles 
(lacchia). 

ZONA SUD — Martedl, alle 
ore 18, presso II salone della se
zione Quarticdolo, e convocato II 
Comitato di zona con 1 segretarl 
di sezione e dei circoll della FGCI, 
I Comltati direttlvl delle cellule 
azlendall e I dirigenti sindacali co
munistl. All'ordine del giorno: 
• L'azlone del comunlsti In soste
gno alle lotte contraltuall dei la
voratori, per lo sviluppo econo
mico e contro II caro vita ». Rela
tore II compagno Umberto Cerri, 
del Comitato centrale. 
• Martedl, ore 20,30, commissio
ne scuola (Giannantoni). 

Dibattito 
con Terracini 

Venerdl prossimo presso la 
sala del CIVIS, viale del Mi-
nlstero degli Ester!, 6, alle 
ore 17,30 e 21, avra luogo la 
proiezione del film «AU'armI 
si am fasclsti». Seguira un 
dibattito al quale partecipera 
il senatore Umberto Terracini. 

Incontro 
di Napolitano 
con i pittori 

comunisti 
Martedl 27. alle ora 17,30. 

presso II teatro della Federa
zione, In via del Frentanl 4, si 
avolgera un Incontro del plttorl 
comunlsti con il compagno Gior
gio Napolitano, membro della 
DIrezione del Partlto e raspon-
sabila della Commissions cuW 
turale del Comitato centrale. 

competitiwa anche con I' 
SIMCAW00 

4 porte - 5 post! -147 Km/h 
da L. 999.000 
(iVA e trasporto compresi) 

SIMCA 

rivolgetevi al vostro Concessionario 
Simca-Chrysler 

IN ROMA 
AUTOCOLOSSEO 

Via Labicana. 88/90 
Circ. Ostiense. 126/128 
Via della Magllana, 224 

BEUANCAUTO 
Via della Conciliazlone. 4/F 
Piazza dl Villa Carpegna, 52 
Via Oderlsi da Gubblo. 64 
Viale Medaglie d'Oro, 384 

tet. 75734^0 
tel. SiZSTJO 
tel. 526^331 

tel. 6523^7 
tel. S22v4&51 
tel. !B Wi63 
tel. 34533.13 

AUTOMAR 
Via delle Antille, 39/41 (Ostia) 
Via dei Corazzierl, 83 (EUR-laurentina) 

IAZZONI 
Via Tuscolana, 303 
Via Prenestlna. 234 
Via Casilina, 1101/A 

MUCCI 
Via Siracusa, 20 
Via S. Angela Mericl. 75/87 
(ang. Circne Nomentana) 

tel 
tel. 

669.09.17 
59J1.18 

tel. 784941 
tel. 29.50.95 
tel. 26740^2 

tel. 8534.79 

tel. 8394447 

NEL LAZIO 

tel. 77JS1 

24^05 

A N A G N I - Celiitti A u t o 
Via O. Capo, 29 

QVITACASTHLLANA - Guglrelmo M i n d e l 
Via V. Ferrertl. 129/135 tel. 53523 

C IV ITAVECCHIA - Luigi Tambosco 
Via S. Fermlna, 11 tel. 

F O R M I A - V i rg i lk . Cenattempo 
Viale Unit* d'ltalia tel. 

FROSINONE . Sardellittl 
Via Marirtlma IV 109 tel. 

ISOLA LIRI - F.lli Cerrone 
Via S. Domenico t t l . 85081 

22340 

LATINA - Guido Guagl iumi 
Via Oslavia, 26/28 

RIETI - lazzoni 
Via del Pini, 4/12 

TIVOU - C.A.M.A. 
Via Empolitana Km. 3,400 (Castelmadama) 

VELLETRI - Vel i terna Automobi l i 
Via Lata. 4 

VITERBO - Nel lo Cencioni 
Via della Palazzlna, 81 

tel. 

tel. 

tel. 

40.214 

43315 

44.143 

tel. 96.18.66 

tel. 30.167 

r«lwv«.Atf^:«A*4ti^^^^^ # t,rj**btoi&<,& r«r' i>i5*'̂ »-£ rn^ttySA^»\a*J^o.i**H? ,A,*AU^4np^ * ' « . • tUlJ^iat'^itkiii^ > t/.*J 
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Falcidiati i bilanci di migliaia di famiglie, in crisi il com 
per la disastrosa politica economica seguita dal centro destra 

. i > . . . . f t i . / 

Senza sosta Fascesa dei prezzi 
Nel settore degli alimentari e dell'abbigliamento gli aumenfi maggiori - Le conseguenze della introduzione dell'IVA - II governo cerca di mascherare le sue responsabi
lita alimentando una vergognosa campagna tendente a mettere gli uni contro gli altri consumatori ed esercenti e a rinfocolare spinte qualunquiste e di tipo corporativo 

Sembra non essercl ormai 
piQ fine all'aumento del prez
zi: e un'ascesa che non cono 
scesoste, implacablle. Le cifre 
che rlportiamo qui accanto do-
cumentano i paurosl aumenti 
che si sono verlficati, per la 
maggior parte, negli ultlml 
tre mesi, ma le conoscono gla 
bene le donne che ogni matti-
na escono per la spesa e che 
non riescono a par quadrare 
il bilancio. • Per migliaia dl 
famiglie il problema si pone 
ormai in termini effettlva-
mente drammatlcl. Questa sl-
tuazione e la dlretta conse-
guenza della politica del gover
no (e non certamente degli 
scioperi o dei «commerclan-
ti dlsonestin), rivolta a fa-
vorire esclusivamente gli Inte-
ressi del grand! monopoli. Lo 
stesso governo ora, per ma
scherare il suo totale falll-
mento, le sue responsabilita, 
ha scatenato, tramlte giorna-

11, televislone, short pubbli-
citari prolettati in centinaia 
e centinaia di sale cinemato-
grafiche, una campagna dl 
odio, falsa e vergognosa, vol-
ta a divldere i consumatori dal 
commercianti i commerclantl 
dalla classe operaia, a porli gli 
uni contro gli altri, a favorl-
re spinte corporative e qualun
quiste. Ma e un tentativo de-
stlnato a fallire: un falllmento 
tanto plu celere e totale quan-
to piu le spinte qualunquiste 
o corporative saranno battute 
e si far a strada la coscienza 
che occorre invece una batta-
glla unitarla per imporre una 
svolta nella politica economica 
del Paese, per cacclare questo 
governo; una battaglia che de-
ve vedere unlti lavoratori ed 
esercenti. Ogni divlslone, ogni 
splnta corporatlva, serve sol-
tanto da comodo paravento a 
questo governo e agli interes-
si che esso protegge. 

Al tentatlvi governatlvl dl 
mlstlficazione, di camblare le 
carte In tavola (manovra alia 
quale offrono una preziosa 
stampella anche le associa-
zioni come la Confcommercio 
che dice dl tutelare gli Interes-
sl degli esercenti ma, In realta, 
tutela solo quelli del grand! 
gruppl monopolistlcl e del 
grossistl) e necessario quindi 
rlspondere ribadendo quella 
che e la realta dei fatti, con 
una forte mobilltazione, raffor-
zando la battaglia per rove-
sciare questo governo respon-
sabile di una politica econo
mica falllmentare. E' una bat
taglia che vede gla impegnatl 
millonl dl lavoratori in lot-
ta per le rlvendlcazlonl dl ca-
tegorla e per le rlforme: ad 
essl possono e debbono unlrsl 
i piccoll e medl esercenti col-
piti anch'essi, e in modo mol-
to duro dal contlnuo aumen-
to dei prezzi. 

Situazione pesante 
per i piccoli esercenti 
A Roma chiudono per falli-

mento 4 o 5 negozi al giorno; e 
questo un dato impressionante 
ma indicativo delle difficili con-
dizioni nelle quali si dibattono 1 
commercianti e i dettaglianti, 
che pure vengono quotidiana-
mente indicati dai giornali pa-
dronali al disprezzo e all'odio 
generate perche considerati dei 
grassatori. I dati ci vengono 
forniti da Mario Mammuccari, 
segretario della Fedesercenti rc-
mana. aderente alia Confeser-
centi, il quale traccia un rapi-
do quadro della situazione com-
merciale dopo l'introduzione del-
i'lmposta sul Valore Aggiunto. 

Sbandierata come una razio-
nalizzazione del servizio tribu-
tario, 1'IVA ha mostrato ben 
presto, come del resto il nostro 
partito aveva ripetutamente de-
nunciato. il suo vero aspetto: 
un aumento dei prezzi quale da 
anni non si registrava. E questo 
con buona pace di Andreotti e 
dei suoi portavoce, giornali e 
televisione, che sono andati so-
stenendo per mesi che alcuni 
prodotti. con 1'IVA non solo non 
sarebbero aumentati, ma avreb-
bero registrati una diminuzio-
ne. La risposta e venuta imme-
diatamente dalle case produt-
trici che hanno tutte ritoccatn 
i listini. apportando aumenti dal 
15 al 20 per cento. Nella mag-

gioranza dei casi il dettagliante 
ha cercato di contenere. salvo 
sporadiche speculazioni, i prez
zi il piu possibile, per mante-
nere la clientela; poi perd si 
e dovuto arrendere e ha aumen-
tato i prezzi. 

c Nessun guadagno ha tratto 
il dettagliante dall'aumento dei 
prezzi — prosegue Ton. Marin 
Mammuccari — in primo luogo 
perchfe in questo modo ha sol
tanto pareggiato i costi, in se-
condo luogo perche. con l'enor-
me salto del costo della vita. 
i consumatori hanno ridotto le 
compere. Nei consumi, in prati-
ca, si e avuta una riduzione 
del 10 per cento. La minore 
quantita di vendita e stata par-
ticolarmente sensibile in alcu
ni settori, quali quello della 
carne bovina. In un primo tem
po la gente comperava carne 
suina. in sostituzione del bue, 
poi non potendo stare al passo 
con gli aumenti ha dirottato su 
affettati, uova. legumi. ecc.». 

Ma vediamo perche 1'IVA ha 
queste disastrose conseguenze 
per il commerciante (si inten-
dono sempre aziende piccole. 
non grossi complessi); prcn-
diamo 1'esempio piu recente, 
quello del pane, l'aumento del 
quale ha suscitato le giuste 
proteste delle massaie gia esa-
sperate dall'ascesa di tutti i 

COMUNE E REGIONE 

DEBBONO INTERVENIRE 

Le proposte 
dei comunisti 

I gruppi constllari comunisti hanno avanzato precise proposte 
alia Regione e al Comune perche I due enti, nell'amblto delle 
loro competenze/ assumano iniziative concrete contro II rincaro 
del costo della vita. Queste le iniziative suggerite dal PCI al 
Comune: 
• Elimlnazlone deirintermediazione parassitaria nell'approv-
vigionamento, facendo del mercati general! uno strumento 
democratico e del dettaglianti associati, della cooperazione di 
consumo i punti di forza di un sistema distributive autonomo. 
• Applicazlone della legge 426 che disclplina II commercio. 
• Rlstrutturazlone delfEnte comunale dl consumo, gestito 
anche dagli esercenti a capace di svolgere una funzione di 
grossista. 
• Costitulre un Consorzio provincial* degli Enti comunali 
di consumo. 
• Difendere dalla speculazfone le aziende agricole esistenti. 
• Collegare I'intervento delle Partedpazloni Statall allc coo
perative e alle associazionl dei dettaglianti. 
• Ristrutturare I mercatini rionali, in centri commercial!, 
gestiti dagli atfuali dettaglianti. 
• Predisposizione, insieme alia Regione, dl un programma 
per i mercati all'ingrosso, che comprenda anche il Centro car* 
ni e la Centrale del latte, nonche I'adeguamento dei mercati 
general) alle nuove esigenze. 

ALLA REGIONE 
• Proroga della legge 424 per I'elaborazione dei piani com
mercial!. 
• Baltaglia per una riforma democratica del commercio, 
facendone protagonista le forze singole o associate del settore. 
• Intervento della Regione a favore delle cooperative e per 
la modifica dell'IVA. 
• t / aw io di una consultazione con gli esercenti, I consuma
tori, i sindacati, le cooperative per esaminara i piani di svi-
luppo commerciali. 

Le richieste 
dei sindacati 

La Federazione provinciale CGIL, CISL e UIL dal canto 
suo ha formulato le seguenti proposte per fermare l'aumento 
dei prezzi.: 
• Abolire 1'IVA sui generl alimentari di largo consumo e 
ridurre le aliquote sui prodotti di prima necessita. 
• Blocco delle tariffe pubbliche e dei prezzi ammlnistrati. 
• Blocco effeltivo dei fitti e del centratti delle abitazioni e 
degli esercizi commerciali. 
• Conlrollo pubblico sulle Importazlonl, soprattutto dl prodotti 
zootecnici con I'intervento delle aziende pubbliche. 
• Un ruolo ImpoHante possono assumere gli enti locali nella 
battaglia contro II carevita, attraverso Iniziative Immediate 
per II potenziamento, la democratizzazione e qualificazione dei 
mercati general), del mattatoio, dell'Ente comunale di consume. 
• La Region* deve concludera rapidamente I'indagine suite 
strutture di mercato decisa dal Consiglio regionale e confron-
tarne le conclusion! con i sindacati. 
• Si deve formare una normative regionale per I mercati al
l'ingrosso e una disclplina del mercato all'ingrosso che si svolge 
al di fuori dei mercati general!. 

Regione e Comune debbono impegnarsi per favorire la 
riorganizzazlono della ret* distributlva al dettaglio sollecitando 
tra I'altro II trasfarimento dell* competenze per I'erogazlone 
del fond! alia Region*. 

prodotti alimentari. «La nostra 
organizzazione — dice il segre
tario della Federesercenti — ha 
preso posizione contro l'aumento 
del pane, convinta come e che 
Tunica soluzione e quella di com-
battere unitariamente per otte-
nere l'abollzione dell'aliquota 
dell'IVA. Non bisogna perd di-
menticare che il primo aumen
to si e avuto all'origine; la 
farina all'importazione e salita 
del 12 per cento al quintale*. 
A questo si deve aggiungere 
un altro 12 per cento, cioe la 
percentuale di IVA che deve 
essere pagata per il trasporto 
del materiale (i • trasportatori 
rientrano infatti nel settore dei 
prestatori di opera) e siamo 
gia al 24 in piu che deve es
sere interamente pagato dal 
panettiere e che. secondo la 
legge dell'IVA deve essere tra-
sferito sull'ultimo acquirente. 
ossia il consumatore. Ma al 24 
per cento in piu bisogna ag
giungere ancora l'l per cento 
di IVA da applicare sul pro-
dotto finito: si arriva cosi al 
25 per cento. Se a questo si 
aggiungono gli aumenti di fatto 
dell'energia elettrica e della for
za motrice (gasolio) si posso
no comprendere le- ragioni dei 
panettieri. anche perche sul pa
ne prima non ricadeva alcun 
tipo di imposta. 

Soltanto per questo indispen-
sabile alimento. quindi, prescin-
dendo dall'aumento della farina. 
1'IVA ha comportato un au
mento del 13 per cento, e lo 
stesso si ripete nel settore del-
l'abbigliamento, dei mobili. in 
tutti insomma. D'altra parte il 
governo prevede che alia fine 
di quest'anno intaschera 1.800 
miliardi in piu dello scorso anno. 
proprio grazie alia nuova tassa-
zione. Milleottocento miliardi che 
sono pagati direttamente dai 
consumatori tramite l'aumento 
dei prezzi. 

Non e soltanto 1TVA, perd. 
la causa dell'inflazione se e ve
ro che i prezzi sono aumentati 
anche in questi ultimi giorni; 
la svalutazione della lira ha la 
sua parte nel ridurre sempre 
piu il potere d'acquisto dei sala-
ri. Gravissime sono quindi le 
responsabilita del governo che 
ha introdotto il nuovo tipo di 
tassazione in una situazione 
economica difficile come quella 
che il nostro paese sta attraver-
sando. Ancora piu grave e che 
non si sia preso alcun prowe-
dimento. per frenare l'ascesa 
dei prezzi. 

Prowedimenti che devono es
sere in primo luogo l'abolizione 
dell'IVA (come e stato chiesto 
dalla Federesercenti) sui gene-
ri alimentari, la riduzione della 
aliquota al 3 o, al massino, al 
6 per cento per i prodotti di ca-
salinghi. abbigliamento e arre-
damento; l'aumento della fascia 
dei commercianti escnti fino a 
quelli che hanno un incasso an
nuo iordo di 12 milioni; esem-
plificazione degli adempimenti. 
come e stato fatto in alcuni 
paesi europei, il Belgio ad esem-
pio. 

Dal canto loro i commercianti 
debbono cercare di difendersi 
dairassalto delle ditte produt-
trici. elaborando una battaglia 
unitaria che veda uniti esercen
ti, consumatori e classe operaia. 
A questo scopo la Federesercen
ti ha chiesto incontri alia Ca
mera del Lavoro per discutere 
insieme ai rappresentanti degli 
operai la linea da seguire e al-
1'unione commercianti per giun-
gere ad una battaglia unitaria 
volta a ottenere le modifiche 
dell'IVA. 

Questi sono prowedimenti da 
esigere per I'immediato; per 0 
futuro sta ai commercianti stes-
si assumere quelle iniziative che 
possono difendcrli dallo strapo-
tere delle case produttrici e dal
la concorrenza dei grandi ma-
gazrini; e un compito che deve 
essere svolto anche dalla Regio
ne, dal Comune e dalla Provin-
cia: quello cioe di promuovere 
l'associazionismo. agevolando i 
credit! alle cooperative di ac-
quisto, di vendita e di produzio-
ne, perche il commerciante sia 
un protagonista e non soltanto 
un intermediario. Gruppi di ac-
quisto colletivi. supennarket ge
stiti da commercianti associati. 
approwigionamenti strettamen-
te iegati alle cooperative di pro-
duzione che pure sono presenti 
nella nostra regione: passa per 
queste strade una riforma del 
sistema distributive nel quale 
il commerciante non sia soltanto 
un ripetitore degli mteressi dei 
grossi industrial!', ma operi di
rettamente in funzione antimo-
nopolistica, nell'interesse suo e 
del consumatore. 

Matilde Passa 

Spesa giornaliera per il vitto 
di una famiglia di 5 persone 
Un chilo e mezzo di pane 
(tipo bigne) 

COLAZIONE 
1 1. di latte della Centrale 

PRANZO 
6 etti di pasta 
2 etti dl pancetta arrotolata 
Vz kg. di pomodoro In scat. 
Vi etto dl parmiglano 
Vi etto di pecorino 
7 etti dl fetline di vltellone 
2 ptedl di latfuga (*) 
Vi chllo dl aranci 
Vi kg. d! mele (tipo golden) 
2 banane 

MERENDA 
1 etto di morfadella 

Dicembre 
1972 

340 

150 

130 
280 
110 
150 
115 

1.350 
300 
165 
90 

120 

120 

Marzo 
1973 

495 

150 

155 
320 
130 
190 
135 

1.600 
450 
200 
115 
170 

170 

CENA 
10 uova 
4 carclofl da frittata 
4 etti dl formaggio stracchino 
3 elti di salame 
2 kg. verdura da cuocere 
Vi chilo dl aranci 
Vi chllo di mele 
Caffe, olio, zucchero, sale, 
spezle 
2 banane 
Un litro dl vino 

(*) Per i prezzi di uova, 
I! raffronto si rlferlsce alia 
scorso anno. 

400 
200 

540 
460 
165 
•0 

510 
120 
250 

6.155 

rrutta e 

500 
360 

630 
560 
200 
115 

540 
170 
290 

7.645 
( + 23% 

circa) 
verdura 

primavera dello 

Spesa per l'a 
di una 

UOMO 
Giacca dl lana 
Pantaloni lana 
Camlcla cotone 
Magllonclno lana 
Calzlni filo lunghl 
Scarpe 
Slip filo 
Canottlera filo 

DONNA 
Tallleur lana 
Camicelta jersey 
Scarpe 
Slip 
Reggiseno 
Sotioveste 
Borsa pelle 

bbl 
famiglia 

Primav. 
1972 

30.000 
10.000 
4.500 
9.000 

850 
7.500 
1.200 
1.400 

40.000 
4.000 
5.500 

600 
1.200 
2.000 

12.000 

Primav 
1973 

36.000 
12.000 
5.500 

12.000 
1.000 
8.000 
1.400 
1.500 

50.000 
4.900 
6.500 

750 
1.450 
2.500 

16.000 

BAMBINO 8 ANNI 
Pantaloni velluto 
Camlcla cotone 
Magllonclno lana 
Giubbollo lana 
Calzlni 

BAMBINA 8 ANNI 
Gonna lana a pieghe 
Golfetto lana 
Giacchetta pettlnato lana 
Calzlni 

2.400 
2.000 
3.000 
6.500 

350 

3.000 
3.500 
8.000 

350 

2.700 
2.500 
3.600 
8.000 

400 

3.600 
4.200 

10.000 
400 

Per esaminare correttamente le due tabelle occorre 
tener presente che la spesa per I'alimentasione si riferisce 
a una famiglia di 5 persone, mentre quella per I'abbi-
gliamento a una di 4. Inoltre le esigenze di questa 
famiglia sono state, come dire?, schematizzate, per cui 
la tabella dell'alimentazione, evidentemente, 6 molto ap-
prossimaliva, potendovi essere casi di famiglie che siano 
abiluate a mangiare di piu o di meno. Analogamente i 
prezzi e le qualita dei prodotti presi in considerazione 
sono quelli medi e i prezzi considerati sono, semmai, 
troppo bassi e certo non troppo alti. D'altra parte quello 
che qui interessava era far capire al lettore I'entita del 
salto del costo della vita da quando e entrata in vigore 
VIVA. 

Per le verdure, le uova e la frutta si & dovuto fare 

il raffronto con lo stesso periodo dello scorso anno, 
essendo prodotti molto Iegati alia stagione, e che in 
inverno tendono ad aumentare di prezzo. Anche per 
Vabbigliamento si d dovuto fare riferimento alia prima 
vera dello scorso anno, perche" i prodotti in vendita in 
inverno non sono quelli che servono in primavera, e 
vanno quindi in Hquidazione. La spesa per I'abbigliamento 
e ridotta all'osso perche S chtaro che una camicia, una 
giacca, o un golf non sono sufficienti a superare la 
stagione, soprattutto per i bambini. La famiglia deve 
quindi spendere molto di piu di quanto non risitlli dalla 
tabella. 

Inoltre nell'elenco sono stati ignorati alcuni prodotti 
chs sono sensibilmente aumentati in questo periodo, quali 
il pesce, i prodotti per la casa. Questi ultimi, infatti, 

158.350 204.900 
( + 29,5%) 

• SI e fatto 1'esempio della famiglia di 4 persone 
per avere riferimenti il piu precis! posiiblll; si 
dovra tener conto quindi delle diverse variazloni 
in aumento a seconda se il quinto familiare e un 
adulto o un bambino. 

hanno un peso non irrilevante nel bilancio famigliare: 
si pensi ai detersivi. 

Gli aumenti generalizzatt, inoltre, hanno tntaccato 
anche settori quali quello elettrico: lampadine, spinotti, 
filo lianno sublto rialzi del 12 per cento. Ad esempio le 
batterie, le piu piccole, quelle che una volta si pagavano 
50 lire, oggi non si comperano a meno di 65 lire 

E la corsa non si arresta, anzi sono previsti altri 
aumenti per I'olio, ad esempio, del quale a causa della 
svalutazione della lira i paesi esportatori (Spagna e 
Tunisia) hanno chiesto un aumento dal 3 all'8 per cento. 
Stesso discorso per il caffe che aumentera ancora del 
10 per cento; sempre piu d'oro anche la carne, soprattutto 
la vitella e il bovino d'importazione, mentre quella con-
gelata e aumentata fino a 600 lire al chilo. 

LATINA, 40 anni dalla «nascita»: ecco cosa si nasconde dietro le colate di cemento 

Un giro di miliardi nella citta «fuorilegge» 
Vertiginose speculazioni e vergognosi abusi - Palazzi al posto di scuole, piazze e mercati - Un'agenzia di af-
fari per la DC - Le enormi carenze di verde, di scuole, nelPassistenza sanitaria, nei servizi - Le responsa
bilita del partito dello « scudo crociato » e i sindaci-po desta - Le concrete proposte e l'impegno civile del PCI 

c Latina. anni quaranta >, ti-
tola un sussiegoso giornaletto, 
diretto in prima persona dal 
sindaco del capoluogo pontino 
Antonio Corona, democristiano 
naturalmente. fanfaniano ag-
giunge lui. capo di una Giunta 
monocolore dc che sta batten-
do. bisogna dirlo subito. ogni 
record dl immobilismo. Coper-
Una dai colon chiassosi, carta 
patinata e costosa. il giorna
letto e solo e soltanto un inno 
alle < realizzazioni >, alia « La
tina del presente e del futuro ». 
al < centro promotore di pro-
gresso civile». Owiamente e 
purtroppo. la realta e esatta-
mente un'allra, e totalmente di-
versa: e proprio di questi gior
ni la notizia che gli ottantanrila 
abitanti dovranno bere per me
si acqua minerale, dovranno 
usare la cosiddetta acqua cor-
rente in ore prestabilite e con 
il contagocce per il semplice 
fatto che l'acquedotto e troppo 
vecchio. non regge piu. Ma e 
altrettanto arcinoto. dawero 
non fa piu titok> il fatto che 
dal 1946 ad oggi non e stata 
costruita netnmeno una scuola 
superiore, che gli unici spazi 
verdi rimasti tali si contano 
sulle dita di una mano. che gli 
unici impianti sportivi risalgo-
no all'anteguerra, che appunto 
l'acquedotto e quello di quaran
ta anni fa: tutti servizi cioe, 
costruiti per una popolazione di 
5, 6rm'la abitanti, mentre ades-
so Latina ne conta SOmila. E 
nessuno ha mai potuto conte-
stare alia citta un altro titolo 
dawero poco invidiabile. quel
lo di c Agrigento del centro d'l-
talia», visto che anche qui si 
e costruito soltanto come e 
quando hano voluto speculatori 
e costmttori. Le conseguenze 
sono note e sono sotto gli oc-
chi di tutti: spaventose colate 
di cemento, una citta a irrisura 
di speculazione e non d'uotno, 
una citta che e fuorilegge per 
almeno i suoi tre quarti. 

Di tutto questo. checche pos-
sa sostenere il sindaco Corona. 
porta un'enorroe responsabilita 
la DC locale; che h sempre sta
ta ancora ta, e lo e tuttora, a 
posizioai di destra; che ha tol-
lerato. e tollera nelle sue file 
ex gerarchi fascisti; che ha 
permesso che un ex federate 
missino, poi monarchico, dive-
nisse persino sindaco della cit
ta (e il caso di Vincetno Ta-
sciotti. cmesso in crisis appe-
na un anno fa): una DC che 
ha sempre impostato la sua po
litica nel senso piu strettamen-
te reazionario. permettendo lo 
scempio della citta, mai cercan* 
do di seguire e razjonalizzare 
il contorto sviluppo industriale 
della zona, abbandonando com-
pletamente 1'agricoltura, che 
rimane sempre una fonte eco
nomica essenziale, adesso nem-
meno curandosi di awiare un 
discorso che riguarda la citta 

Una man-ana, un agglomerate d l misere casupole 9, sullo sfondo, i grattacieli della piu recente speculaziona edilizia: queste 
e il volfo dl Latina a 49 anni dalla nascita 

ma anche la Regione Lazk>. 
Adesso questa DC sta per re-

galare a Latina un altro pri-
mato dawero molto triste: pur 
disponendo in Comune di venti 
consiglieri su quaranta, sta ri-
schiando di consegnare la citta 
nelle mani di un commissario 
prefettizio. La Regione ha gia 
dovuto nominare un commissa
rio straordinario al bilancio vi
sto che i democristiani non so
no stati ancora capaci di ap-
prontarne uno, impegnati in be-
ghe e ripicche, in sterili discus-
sioni su una Giunta c nuova > 
ma che comunque non dovreb-
be cambiare nulla, e in nessun 
modo! Si 6 arrivati, proprio per 
questo, aH'assurdo che alia riu-
nione convocata appunto dal 
rappresentante della Regione 
non si e presentato un solo de
mocristiano. Pronta e stata la 
reazione del PCI, come forte e 
circostanziata e stata sempre 
la denunda nostra del gravi 
mali della dtta, delle gravi re
sponsabilita della DC 

Sono problemi enormi, tanto 
che bisognera riparlarne in al
cuni altri articoli. Sono anzitut-
to i problemi di uno sviluppo 
caotico. che nessuna delle tan-
te giunte dc ha mai diretto e 
coordinato; sono le conseguen

ze del fatto che Latina ha rap-
presentato per la DC anzitutto 
c un'agenzia di affari >. Se ne 
e parlato per anni in Itab'a e 
sui giornali di mezza Europa. 
al punto che il capoluogo pon
tino e diventato quasi il sim-
bolo del malcostume ammini-
strativo, della peggiore specu
lazione immobib'are e sulle 
aree. C'e, a questo proposito. 
un libro bianco edito (anni fa 
dalla Federazione comunista ma 
che fa ancora testo: denuncia 
esempi, che sono semplicemen-
te allucinanti e che nessuno ha 
mai potuto controbattere, ne-
gare. smentire. 

Eccone qualcuno. Una piazza. 
ed una scuola erano previste 
dal piano vecchio. ma sempre 
valido Piano . regolatore in 
piazza Gorizia; al posto loro, 
c'6 adesso un enorme e brut-
to edificio. Altrove un gratta-
cielo da capogiro ha preso il 
posto di un altro edificio sco-
lastico. Stralciamo ancora dal 
« Libro bianco »: « Albergo Eu
ropa, proprietario costruttore 
l'asscssorc dc Palumbo. costrui
to in una zona indicata come 
parco pubblico dal PRG >; « Pa
lazzo Tabellini; proprietari ACI 
e Tabellini; l'area era \incolata 
a verde pubblico*; cPalazzo 

Sonnino-D'Ercole: progettista V. 
D'Erme (lo stesso che ha redat-
to uno dei quattro PRG di Lati
na. cugino di uno dei vice-sinda-
ci DC dell'epoca e assessore ai 
IXJ»P.): costruito in zona de-
stinata a mercato... >. 

Naturalmente e purtroppo, mai 
la Ghmta dc ha mosso un dito 
per impedire un simile scandalo. 
Dei rappresentanti dello < scudo 
crociato» si pud dire che mai 
hanno tentato un serio discorso 
programmatico; e che comunque 
hanno sbagliato anche le piu 
owie previsioni. Alia fine della 
guerra, Latina era poco piu di 
un paesettn: ddeci, quindicimila 
abitanti spcrduti soprattutto nei 
borghi che esistono ancora e so
no sempre piu abbandonati e fa-
tiscenti.. Alcuni di questi abi-
tuati si trasferirono altrove e 
il Comune, pensando di dover 
frenare una « fuga > di massa. 
regal6 aree per pochi spiccio-
li a costruttori e speculatori. 

Tie cose sono andate in sen
so esattamente contrario; nel 
1961. Latina contava gia qua-
rantamila abitanti. che died 
anni fa (1971) sarebbero diven-
tati esattamente il doppio, ot-
tantamila cioe. Ebbene, il Co
mune dc non ha nemmeno pro-
vato a riacquisire — e nc 

aveva tutti i diritti, ne aveva 
tutti i doveri — le aree che 
aveva regalato a destra e 
manca; cosi adesso e stato 
completato il quadro vergogno-
so di una citta che poieva es
sere la piu verde. la piu orga-
nizzata. la piu moderna d'lta-
Iia (non solo perch6 e nata po
chi anni fa ma anche perche 
«sorge in una pianura magnifi
es. a due pass! dal mare, i 
monti alle spalle... era tutta da 
costruire nel 1930 >. come spie-
gano gli urbanisti) e che in
vece e diventata. come si e 
detto. un simbolo di caos. di 
spaventose situazioni, di catti-
va amministrazione. 

Lo conferma una fonte sicura 
ed e la relazione al PRG. pre-
sentata un anno e mezzo fa in 
Consiglio comunale dal vice-sin-
daco della defunta Giunta en 
centro-sinistra. il socialista Gra-
nato. Anche da essa solo qual-
che esempio. Si deve bere solo 
acqua minerale. quella «cor-
rente» e scarsa e non potabi-
le?. c Latina ha ancora la re-
te idrica del 1934... (pagina 69). 
scrive Granato>. Bastano due 
gocce d'acqua per trasformare 
strade e rioni in paludi nu-
teolenti? cFogne che scop-
piano, fogne che rigurgitano... 

Abbiamo la rete fognante del 
1934... (pag. 72) >. Ci sono al-
l'ospedale letti persino nei cor-
ridoi; i malati vengono con-
tinuamente respinti? «D nume-
ro dei posti letto... e notevol-
mente inferiore... a quello de
gli altri Comuni capoluogo del
la Regione... (pag. 82)». «I 
bambini giocano in mezzo alle 
strade, esposti ad ogni perico-
lo? Per gli impianti sportivi, 
per il verde attrezzato, Latina 
si trova all'ultimo posto rispet-
to alle altre province del La-
zio... (pag. 65) >. E* spaventoso 
1'affollamento nelle scuole di 
ogni ordine e grado? <Di 622 
aule, 322 sono sistemate in lo
cali adattati o presi in affit-
to— (pag. 88) >. 

Questa e la situazione, vista 
da un'angolazione « ufficiale ». 
Nella realta, e ancora peggiore 
e lo vedremo. Ed e una realta. 
bisogna ripeterlo sino alia nau
sea, dovuta ai grossi interessi 
in ballo, alia funzione appunto 
di «agenzia di affari > che la 
DC ha sempre assegnato alia 
citta. Bastera ricordare che 
per varare il Piano regolatore 
definitivo e stato necessario ap-
prontame e discuterne ben quat: 
tro; sino a quando, cioe. non si 
e arrivati a quello che salva-
guardava gli interessi di questo 
e quel notabile ma c non soprat
tutto > della popolazione. I co
munisti infatti non hanno votato 
e adesso stanno battendosi per -
modilicarlo. per migliorarlo. per 
far si che, durante la redazione 
dei piani particolareggiati di 
zona, venga posto un freno alle 
colate di cemento. venga lasda-
to spazio alle aree verdi, ven-
gano risanati borghi e quartieri 
suburbani. I nostri compagni 
sono alia testa di questa bat
taglia di civilta e progresso; 
come stanno battendosi, si sono 
sempre battuti per tutte quelle 
iniziative serie che possono dare 
a Latina un volto realmente ci
vile e moderno. che possano tra
sformare la Latina dei gerar
chi e adesso dei sindad ribat-
tezzati podesta per il loro modo 
autoritario di gestire il potere 
in una Latina democratica. do
ve i cittadini possano esprime-
re e far sentire la loro voce 
attraverso nuovi rapporti con 
il Comune. attraverso quei Con
sign di borgo e di quartiere per 
i quali stanno anche lottando i 
comunisti. Naturalmente chiave 
di volta per questo processo di 
radicale trasformazione e un 
nuovo rapporto di forze aH'in-
terno del Consiglio comunale. 
una crescita sempre piu forte 
del movimento operaio e demo
cratico, una profonda inversio-
ne di tendenza e di marcia da 
parte della DC. ta elezione di 
una nuova Giunta che sia in 
grado. ed abbia la forza di' 
awiare ben diverse scelte poli-
tiche. • 

Nando Caccirini 
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Barbieri 
C stslo disposto II nuovo ora-

rlo settlmanalo di lavoro che do-
vre essere osservato, a tllolo spe-
rimentate, dal barbieri, parrucchlc-
ri per uomo, donna e mesllerl al-
f In! nt l ptrlodo compreso - tra II 
1° aprile • II 31 maggio. barbieri: 
da martedl a sabato, dalle 8,30 oi
ls 13.30 e dalle 15,30 alls 20; 
la domenlcs e II lunedl, chlusura 
complete. Parrucchlere per uomo, 
donna a mcitleri affinl: da martedl 
a sabato, dalle 9 alle 20; la do-
manica a II lunedl, chiusura com
plete. , 

CRI 
Tuttl I giovanl dal 18 al 21 

anni possono donare II sangue con 
I'autorizzazlone del genitori. Si rac-
comanda quindi, al giovanl e a tut
tl gll student! che vlsitano in que
st! giorni la rassegna Internationa
le elettronica al Palazzo del Con
gress! all'EUR, di premunirsl dl 
tale autorizzazione. L'autoemoteca 
della CRI sosta per tutta la durata 
della rassegna davanti al Palazzo 
de! Congress!. Oggi un'altra auto-
cmoteca sosta alia citta universita-
ria dalle ore 8,30 alle 13,30, e do-
man! a piazza Venezla, anche nel 
pomeriggio dalle 17,30 alle 20. 
A tutti i donatori sara olferto un 
blglietto omagglo per lo spettacolo 
musicale al Palazzo dcllo Sport. II 
sangue si dona a digluno. E' con-
sentlto soltanto il caffe, il te ed 
II succo di frutta. 

FARMACIE 
Acllia: via delle Alghe 9. 

Ardeatino: p.za dei Navigatori 
12-13: via A. Leonori 27. Boccea: 
via Aurelia 560; via Aurelia 
413; via E. Bonifazi 12-a/12-b. 
Borgo-Aurelio: via della Conci-
liazione 3-a; via Gregorio VI I 
129-131. Casalbertone: via G. 
Ricotti 42. Cello: via Celimon-
tana 9. Centocelle-Prenesllno Al
to: piazza dei Mirti n. 1; via 
Tor de' Schiavi 281: via-
le Alessandrino 387; via dei 
Ciclamini 91-97; largo Pre-

(appunti } 

v •) 

neste 22. Collatino: via del 
Badile 2-5d. Delia Vittorta: 
via Brofferio 55; via Euclide 
Turba 14-16; via Monte Zebio 
34. Esqulllno: via Cavour 63; 
Uallena di testa Staziooe Ter
mini: piazza V. Emanuele 116: 
via Emanuele Filiberto 145; via 
dello Statuto 35 a. EUR e C«c-
chlgnola: v,le Europa 70; via V. 
Cerulli 1618-20. Flumlclno: via 
Torre Clementina 122. Flamlnlo: 
viale del Vignola 99 b; piazza 
Grecia 11. Gianlcolense: circon-
vallazione Gianicolense 186; via 

. Giuseppe Ghisleri 21-23; via 
Giovanni da Calvi 12; via Bra-
vetta 82; via Villa Pamplvll 
194; via Casetta Mattel 200. 
Magliana • Trullo: piazza Ma
donna di Pompei 11. Medaglle 
d'Oro: via Duccio Galimberti 
21; via Bai'duina 132. Monte 
Mario: via Trionfale 8291. Monte 
Sacro: via Valmelaina 151; via
le Adriatico 107; via Pantelle-
ria 13; piazza Conca d'Oro 35; 
via Val di Non 10. Monte Sacro 
Alto: v. Ettore Romagnoii 7678. 
Monte Verde Vecchlo: via 
G. Carini 44. " Monti: via 
Urbana 11, v. Nazionale 245; v. 
dei Serpenti 177. Nomentano: v. 
G.B. Morgagni 30; piazz.le delle 
Provincie 8; viale XXI Apri'e 
31. Osila Lido: piazza deli'a Ro-
vere 2; via A. Olivieri. ang. vis 
Capo Passero;' Via delle Ba-
leniere 117. Ostiense: via L. 
Fincati 14; vip Filippi 11; via 
Ostiense 168; via di Villa in 
Lucina 53. Parioll: via Berto-
loni 5; via Chelinl 34. Ponle 
Milvlo: via del Golf 12. Porto-
nacclo: via Eugenio Checchi *>?-
59. Portuense: via G. Marconi 

Conced/anii 
!£2Ie*«amentel 

s« 

•* Goitre 

* di a "'Pendent! r>: . 

BIM*«ttii no. 
.•^r^.asft. ••••• 

7 e , e f o n ' 734.080 7,An 

'34.090 

180: via Leopoldo Ruspoli 57. 
Prall • Trionfale: via Andrea 
Ooria 31; via Scipioni 57-61; via 
Tibullo 4; via Marianna Dioni-
ft! 33; piazza Coi'a di Rienzo 

.31 ; via Angelo Emo 100. Pre-
, nestino • Lablcano • Torplgnat-

tara: largo Preneste 22; via 
del Pigneto 77 b; via Casilina 
461; via Ettore Giovenale 10 10a-
10b: via V. Coronelli 46. Prl 

, mevalle: via Federico Borra 
meo 13-15: via del Millesimo 25; 
via della Pineta Sacchetti 412. 
Quadraro * Clnecltta: via G. 
Salvioli 5: via Tuscolana 1254; 
via Tuscolana 699: via dei Quin 
till 256. Quartlcclolo: piazzale 
Quarticciolo I I . Regola • Cam-
pitelll • Colonna: piazza Farnc-
se 42; via Pie* di Marmo 38; 
via S. Maria del Pianto 3; via 
Tor Millina 6. Salario: via An-
cona 36; via Salaria 288. Sal 
luitlano - Castro Pretorlo • Lu-
dovlsl: via XX Settembre 47; 
via Castelfldardo 39; piazza Bar-
berini 49: via Po le-lf; via Lom-
bardia 23: piazza S. Martino 
della Battaglia 8-10. San 
Baslllo - Ponte Mammolo: via 
Casale S. Bnsilio 208. S. Eusta-
chlo: piazza Capranica 96. Te-
stacclo-S. Saba: piuzza Testac-
cio 48; via Cadamosto 3-5-7. 
Tlburtlno: via Tiburtina 40. 
Tor dl Qulnto-Vlgna Clara: via 
Vigna Stelluti 36; piazza Mon-
teleone da Spoleto 6-7. Torre 
Spaccata e Torre Gala: via dei 
Fagiani 3: via Casilina ang. 
via Tor Vergata. Tor Saplenza e 
La Rustlca: v. di Tor Sapienza 9. 
frastevere: via S. Francesco a 
Ripa 131; via della Scar a 23; 
piazza in Piscinula 18a. Trevl 
Campo Marzlo • Colonna: via 
Rlpetta 24; via della Crnce 10; 
via Tomacelli 1; piazza Trevi 
R9; via del Tritone 18. Trieste: 
piazza Istria 8; via Tripoli 2; 
corso Trieste 8: viale Eritrea 
32. Tuscolano - Applo • Latino: 
via Taranto 50; via Britannia 
4; via Appia Nuova 405: via 
Amba Aradam 23: via Numi 
tore 17: piazza Ragusa 14: via 
Gino Capponi. ang. via G. Man 
no: via Etruria 13 (ang. via 
Salunto). 

OFFICINE 
Di Laurenzio (elettrauto). via 
Previso 18. tel. 869.509: Ra-
ponl (elettrauto - carburaton 
Weber), via Cavour 85. telefono 
474.140; Gonella (riparaziom 
auto • elettrauto). viale Ame
rica 119. tel. 59.11.980: Annla 
Faustina (riparazioni auto), via 
Annia Faustina 36/d (Porta S. 
Paolo), tel. 571.109: Alcamo (ri
parazioni auto), via Casilina 
km. 13.100. tel. 61.40.692 (not 
turno 262.174); De Minicis (elet
trauto - gomme). via del Ca-
ravaggio 11 (Fiera di Roma). 
tel. 51 36 010; Barbieri (npara 
zioni auto - elettrauto - carroz-
zeria), via Gaspare Spontini 1 
(largo Ponchielli). tel. 859.470; 
Tacchia (riparazioni auto), via 
Michele Amari 73. tel. 788.60.52; 
Auciello (riparazioni auto - elet
trauto - carburaton • carrozze-
ria), via Altavilia Irpina 19. 
tel. 250.707; Palladlno (ripara 
zioni auto - elettrauto). via Gio
vanni Devoti 10 (via Baldo de* 
i«li Ubaldi). tel. 62.32.349: Koskl 
(riparazioni auto), via Cimar-
ra 53. tel. 461655; Cacciotti 
(riparazioni auto - carrozzeria -
elettrauto). via Giuseppe Dez-
za 9/a. tel. 58.03.644; Belli Isaia 
(riparaz. auto - elettrauto car 

buratori). via Addis Abeba 13/14, 

tel. 831.0358;' Ada mo Giuseppe -
(off. - carrozz.) via Valchetta • 
Rocchl 6. Tel. 5917.751; Soccorso 
Stradale: segreteria telefonica 
N. 116; Centro Soccorso ACR: 
via Cristoforo Colombo 261, tel. 
51.10.510 • 51.26.551. 

OSTIA LIDO - Auto Offlcina 
Onofrlo - Servizlo Lancia (elet
trauto). viale Vasco de Gama 64, 
tel. 66.96.940; Offlcina Lamber-
tlni A. • Stazlone Servizlo Aglp, 
p.le della Posta, tel. 60.20.909. 

POMEZIA - Offlcina S.S.S. 395 
Morblnati. v. Pontina km 29.500. 
tel. 910.175; Offlcina De Lellls, 
via Dante Aligbieri 50. tele
fono 91.10.142. 

ARDEA - Auforlparazlonl Pon
tina, S.S. 148 km 34.200 (Bivio 
Caronti). tel. 910.008-910.497. 

CIAMPINO • Sclorcl • Santuccl 
(rip. auto • elettr. - carburatori -
gomme). v. Italia 7, tel. 6113211; 
De Federlcls (officina autoriz-
zata F IAT) , via F. Baracca 4. 
tel. 6112267. 

LABARO • F.lll Dlaco (ripar. 
auto - elettrauto), via Flami-
nia 1213-B. tel. 69.11.840. * 

ANULARE - Alcamo (rip. auto 
carrozzeria), Grande Raccordo 
Anulare km 45,500, tel. 743.153. 

Offlclne abllitate innocent! 
aperte per turno nella glornata 
festlva del 25-3-1973 — Caldari 
Aldo, via Tiburtina 400, telefono 
432.505; O.M.A.T., via Luscino 
91, tel. 743.233; Lorenzonl e Bru-
nelli. via Piedimonte 30-B. tel. 
58.06.344. 

AVVISI SANITARI 
Dottor 

D A V I D STROM 
Medico SPECIALISTA darmatotogo 
Dlagnotl • cur* sclerosants (emDuls 

torlale. senza' operation*) delle 

EM0RR0IDI e VENE VARICOSE 
Cura delle compllcazlonlt regadl, 
ttebltl, eczeml, ulcere varicose 

Venerea, Pell*. Olstunzionl tessuaii 

VIA COLA Dl RIENZO, 152 
I el. 354.501 Ore 8-20j festlvl 8-13 
(Autorizzazione del Mlnlstero Sanlta 
-» 778 /223151 d«i 29 Magqlo 1959) 
• I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO Dl RICINO 
Basta con I cerotti e raso! perico-
losi. II callifugo Inglese NOXA-
CORN 6 moderno. igienico e si 
applica con facility. NOXACORN e 
rapido e indolore: ammorbidisce 

— calli e duroni, II 
estirpa dalla 

radice. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE-
GNO DEL PIEDE. 

ANNUNCI ECONOMIC! 
i) OCCASIONI L. 50 

A U R O R A G I A C O M E T T I consiglia 
non speculate in oro od altro, 
con I Vostri denarl abbelllte la 
Vostra casa con: T A P P E T I PF.R-
S I A N I - C I N E S E R I E A R T I S T I C I 
S O P R A M M O B I L I - Q U A D R I -
VASSOI S H E F F I E L D , eccetera • 
V I A Q U A T T R O F O N T A N E 21/C • 
Prezzi convenientisslmi 111 

P I N I C E D R I piante per recin-
zioni liquidiamo prezzi irr isori 
telefono 60.53.805. 

SIMCA1000 
L. 999.000! 
compresa I #V. A • 

CONSEGNE 
IMMEDIATE 

4 PORTE-5 POSTI POLTRONA-18 KM UTRO-147 KM ORAM 

e sempre 
la piu convenienfe ! 

ECCEZIONALEI '. 

Con sole L 259.000 contanti e 30 rate seiza cambiali 
Si accettano anche cessioni 

Acfoislatela presst b Mstra Sede Central* • k sae Riafi *ref»e: avrefe Riggiori fanlatjgi e fn faciWaritti 

OMOSICR 

SIMCA 

CHWSl£R| 

SEMPRE AL VOSTRO SERVIZIO! 

SEDE Dl R O M A : V ia Tuscolana, 303-305 - Telefono 784941 (5 l inee) 
• FILIALE Dl ROMA - Via Prenestina, 234 - Tel. 295095 — Via Casilina, 1001 - Tel? 2674022 
• SEDE UNICA A RIETI - Via dei Pini, 4-8-12 - Tel. 43315 
ASSISTENZA - RICAMBI - DIAGNOSI ELETTRONICA . ROMA - Via Tuscolana, 305 - Tel. 708.61.51 

AU'OPERA PRIMA 
DEL CAVALIERE 

DELLA ROSA 
Stasera alle 20,30 in abbonom. 

alle prime lerall c Der Rosenkava-
lier * di Richard Strauss (rappr. 
n. 61) In lingua originate, con II 
complesso < Buhmen der Stadt 
Koeln ». DIrettore Istvan Kertsz, 
regla di Hans Neugebauer, scene dl 
Mox Blgnens, costuml di Sophia 
Schroeck, maestro del coro Hans 
Wolfgang Schimtz. Interpret! prin
cipal!: Sana Jurlnac, Manfred Jung-
wirth, Use Gramaszki, Benno Ku-
sche, Lucia Popp. Domonl, alle 2 1 , 
fuori abbonamento prima dello spet
tacolo di ballcttl presentati dal 
complesso del < Buhnen der Stadt 
Koeln >. 

IL REQUIEM Dl VERDI 
DIRETTO DA PRETRE 

ALL'AUDITORIO 
Oggi alle 17,30 (turno A) t 

domani alle 21,15 (turno B) at-
I'Auditorio dl via della Concilia-
zione, concerto diretto da Georges 
Pretre (stagione slnfonlca dell'Ac-
cademla di S. Cecilia, in abb. tagl. 
n. 2 3 ) . In programma: Verdi: Mes-
sa da Requiem per sol!, coro e or
chestra (Katia Ricclarelli soprano; 
Beverly Wolff contralto: Verlano 
Luchetti tenore; NIcolal Ghlaurov 
basso). BIglietti In vendita al bot-
teghino dell'Auditorio, in via del
la Conciliazione 4, oggi dalle 10 
In pot; domani dalle 10 alle 14 
e dalle 19 in poi. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flamlnia 118 • Tel. 360.17.02) 
Mercoledl alle 21,15 al Teatro 
Olimplco (P.zza Gentile da Fa-
briano) concerto del planista Dl-
no Ciani (tagl. 2 1 ) . In program
ma sonate di Beethoven (op. 7 
e op. 110) e Chopin (op. 5 8 ) . 
Biglietti In vendita alia Filarmo-
nica. 

BEAT '72 (Via Belli, 72 - Tele
fono 899595) 
Domani alle 21,30 < Lunedl del
la musica moderna e contempo
raries > eccezionale concerto di 
Giancarlo Cardini e Stefano Fiuz-
zi. Orlgine e funzione delle avan-
guardie. Musiche di A. Schoen-
berg, C. Ives, Cowell J. Cage, 
Monte Yourig, Sylvano Bussotti, 
G. Chiari, Castaldi, Tosi, Stockau-
sen. Prezzi popoiari L. 300. 

SALA CASELLA (V . Flamlnia 118) 
Domani alle 19 concerto del Vir
tuoso di Vihuela Giuliano Bale-
stra e del soprano Elisabetta 
Majcron presentato da Don Pablo 

' Colino. Bigl. in vendita alia Fi-
larmonlca. 

PROSA - RI VISTA 
ABACO (L.re del Mellini, 33/A • 

Tel. 382945) 
Alle 17,30 a grande rlchiesta re-
pliche dl « Slndbad » pres. dal 
Gruppo Sperimentazione Teatrala 
Aleph. 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria-
ri . 82 - Tel. 65.68.711) 
Domani alle 21.45 anteprima 
Franco Mole pres. m Proposta 
Teatrale *u Don Lorenzo Milan! » 
(L'obbedienza non e piii una 
virtii) testo e regia di Mina Mex-
zadri con Rodolfo Traversa e Al
do Engheben. 

AL TORCHIO TEATRO PER RA-
GAZZI (Via E. Morosinl, 16 -
Tel. 582049) 
Alle 16,30 spettacolo per bam
bini. 

ARGENTINA (Largo Argentina . 
Tel. 6544601/3) 
Alle 17 il Teatro di Rome dir. 
da Franco Enriquez pres. Valeria 
Moriconi in « La buona persona 
di Sezuan » di B. Brecht con la 
regia d i . Benno Besson. Ultima 
replica. 

ASSOC. AMICI Dl CASTEL 5. AN
GELO 
Oggi alle 17 la C.ia di prosa 
di Castel S. Angelo presenta la 
commedia « Amid per la pelle » 
di Bailtet e Gredy. 

BELLI IP.tx* S. Apollonlo. 11/A . 
Trastevere • Tel. S894875) • ' 
Alle 17,30 la nuova C.ia di Can
to popolare pres. « Canti del Na-
poletano > dal 1200 a! giorni no-
stri. Mercoledi alle 21,30 < pri
ma » di « I I mutilato » di Toller 
pres. dalla C.ia Teatroggi. 

SORGO S. SPIRITO (Via P«n»-
tenxierl. 11 - Tel. 8452674) 

Alle 17 la C.ia D'Origlia-Palmi 
pres. « Via Veneto in tribunal* » 
2 tempi di Ignazio Meo. Prezzi 
familiari. 

BRANCACCIO (Via Merulana 224 -
Tel. 735255) 
Domani alle 21 il Teatro di 
Roma dir. da Franco Enriquez 
pres. Valeria Moriconi in « L a 
buona persona di Sezuan • di B. 
Brecht con la regia d! Benno 
Besson. Teatro esaurito. 

CENTOCELLE (Via del Cestanl, 
n. 201) 
Alle 18 e alle 21 Festival del 
Jazz con la Big Band di Tomma-
so Vittorini. Jazz Blues Expe
rience di Maurizto Giammarco e 
Quartetto 24 Enzo Castel lo, An-
tonello D'Angelo, Massimo Urba-
ni Trio e Quartetto. patrizia Sce-
scitell! Trio e Quartetto. 

CENTRALE (Via Celt*. 6 • Tel» 
fono 687270) 
Alle 16.30 e 19 la Cia del Teatro 
Centrale di Roma dir. da Marcel-
lo Bald! * G. Colli pres. « Leb
er* • di Herich Boll con W. Tuc-
d . G. Bartolucci. M. Tusco. M.P. 
Nardon, M.T. Sonni. M . Peves*. 
R. Malesplna, V . Ruggeri, G. 
Girola. M. Turilll. G. Isnenghi. 
Regie M . Baldi. 

DEI SATIRI (Vie Grettapinte, 1» -
Tel. 565352) 
Alle 17,30 « U male • femml-
na • eupergiallo di A .M . Tucd 
con E, Lszzaresctii. G. Musy, E. 
Spitaleri, C Todero, P. Valenti e 
con Sandra Tuminelli. Regie Gian
ni Musy. Scene di S. Folleni. 
Novira assoluta. 

DELLE ARTI - ETI (Vto StdttB 57 -
Tat. 480.564) 
Alle 17.30 ult. giorno « IncaneT-
zJonatament* condizionato» di 
Giustino Durano. Scene e costu-
mi di Clelia Paladin. Musiche 
original! di Salvo Nicotra. Regie 
dell'autore. Prezzi popoiari. 

DELLE MUSE (Via fo r t l . 4 3 . 
Tel. 862946) 
Alle 18 Fiorenzo Fiorentinl 
pres. « Osteria del tempo aeiao 
a, 2 » con F. Fiorentinl, M. Fio
rentinl, T. Getta, P. Gattl. L. U 

• Verde, M. Vestri. Esecuzioni mu-
sicali A. Saitto • P. Gattl. 

CLISEO (Via Watlemle. 1 M • 
TeL 4 * 2 1 1 4 ) 
Alle 17,30 il Teatro dl Eduerdo 
con m I I Sindaca del Howe Se-
Bfte » di Eduerdo De Filippo. -

IL GRUPPO DEL SOLE (Villeg-
f io INA Casa - Via CeMe Ke -
tJ 24 • AdHa) 
Alle 10,30 Teatro per Ragazzi 
• facciaato la strada iiuieaia » di 
Roberto Galve. 

LA COMUNITA' (Via C. T iaano -
P^» Seimino - Tieeleswe - TeL 
5817413) 
Alle 18 • 21 ,30 le Comunita 
Teatrale Italiana pres. « Colloejai 
di tre viandanti » di Peter Weiss. 
Regia Giancarlo Sepe. Musiche di 
Stefano Marcucd. Scene e cosru-
mi Rita Corradini, Giovanni Dio-
nisi. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via • . AngMico. 3 2 • Teea-
fe *» 382254) 
Alle 16,30 le Marionette Accet-
telle con • Cappuccetto rosea », 
fiaba musicale di Icaro e Bruno 
Accettelie. 

PARlOLl (Via C Mm*, 2 0 • 
TeL 803.523) 
Alle 16,30 e 19.30 Paolo Poli 
in « Gialloin > due tempi di Ida 
Omboni e Paolo Poli. Musiche a 
cura dl Jacquelin Perrotin. 

OUIRINO • ETI (Via m. Mtav 
e«M«t, 1 . TeL 6794585) 
Alle 17 ultima redta la Cia 
« Gli Associati » S. Fan ton!, V . 
Forrunato, I . Garrani. R. Gio-
vanpietro, P. Mannoni. G. Piaz, 
A.T. Rossini da Ome,-o). Regia 
di G. Sbragie, scene e costumi di 
V. Rossi. Musiche di C Brero. 

RIDOTTO ELISEO (Vie NaUewe 
•*» 183 Tel. 465095 ) 
Alle 17,30 le C ia Cornice Spac-
cesi pres. « Lai I'aatorevota • di 

' M . Berardi e • La case > di E. 
Cersena con Barlesi, Cerulli, Don-
nini, Ricca. Spaccesi, Word. Re
gie di Petri e D'Angelo. 

Schermi e ribalte 
ROSSINI (P.zza S. Cblara, 15 * 

Tel. 651.770) 
Alle 17,15 la Stabile di prosa ro-
mana di Checco e Anita Durante 
con Leile Ducct nel grande sue-
cesso comico « La scoperta del-
I'America » di Alberto Rett!. Re
gie di Checco Durante. 

SANGENESIO (Vie Podgora. 1 • 
Tel. 315373) 
Alle 18,30 e grande rlchiesta la 

• C.ia dell'Atto pres. « La prossima 
volta canter6 per te a di James 
Saunders con Roberto Antonelli, 
Dante Biaglonl, Renato Campese, 

• Elena Magoyan, Raffaele Uzzl. Re-
' gia Lulgl Tanl. Penultima replica. 
SISTINA (Via SUtlna. 429 • Te-

lelond 487.090) 
Alle 17,30 e 21,15 Garlnei e 
Giovannini pres. Johnny Dorelll, 
Bice Valori, Alida Chelli, Gianni 
Bonagura in « Nlente sesso sia-
mo inglesi » di Marriott e Foot 
con E. Schurer e G. Tozzi. 

SPAZIO UNO (V.lo del Penierl, 3 ) 
Alle 21,30 c L'Opera dl Sylvano 
Bussotti » pres. « Concllio d'amo-
re a di Oscar Panizza. Regla Ro-

• mano Degli Amtdel. Musiche Syl-
• vano Bussotti. Scene e costuml di 

Rita Corradini e Giovanni Dionisi 
Vlci. Prenotaz. 5 8 1 9 2 9 1 . 

TEATRINO 01 ROMA ENNIO 
FLAIANO (V. Sento Stefano del 
Cacco, 36 • Tel. 688569) 
Alle 21 Filippo Crivelll pres. 
Mllly in « Tante storie d'amore a 
dl follia ». ,; 

TORDINONA '' (Vie Acquatparta, 
n. 16 - Tel. 65.72.06) 

* Alle 21,30 « Le centoventl glor-
; nete dl Sodoma a di Giuliano Ve-
slllc6 da De Sade. Pren. al botte-
ghlno. Ultima replica. Domani 
alle 21 la Cooperative Gruppo 
Teatro dl Roma presenta « Di* 
•corso sul Vietnam» di Peter 
Weiss. 

VALLE • ETI (Via del Teatro Val-
le, 23/A - Tel. 653794) 
Alle 17,30 II Teatro Stabile di 
Bolzano pres. « Amleto a dl W. 
Shakespeare. Regia Maurizto Sca-
parro. 

CABARET 
AL PAPAGNO (V.lo del Leopar-

do. 31 • Tel. 588512) 
Alle 17,30 nuovo spett. d! D'Ot-
tavi e Liooello • I proni...poti a 
con Tomas. Cremonini, PriscilJo. 
Roman). Al piano G. Jacounci. 

CANTASTORIE (V.lo del Panlerl 
5 7 • Tel. 585605 - 6229231) 
Alle 22,30 « Porco can can a dl 
Guido Finn con Gastone Pescucci 
Irina Maleeva, Rossella Izzo. Re
gie Eros Macchl. Al piano Toni 
Lenzi. 

CHEZ MADAME MAURICE (Vie 
Monte Testacdo. 45 • Telefo
no 5745368) 
Alle 23 Michou e Parigi - Mada
me Maurice a Roma « Masque
rade a spett. mus. in 2 tempi 
con Tecconi, Bucchi, Testori, 
Bianchi. Al piano M. Cora 11 o. 

FANTASIE Dl TRASTEVERE 
Alle 21 grande complesso di fol
klore italiano con cantanti e chi-
tarristi. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi. 56 • 
Tel. 585513) 

. Alle 22 il Folk-Rosso pres. due 
.. spett. « Vleggio verso Naigueta a ' 

di Peter Deno e Lillana Gere-
ce con C. Airoldi, C Alleone. L 
Arpinl, R. Mordembro, P. Deno. 
Alle 22,45 « Magla e mistero 
del Folklore a con il Gruppo 
Americante, L.M. Espinosa. J.L. 

' Anselmi, M. Antinolo, R. Ro
mero. 

FOLKSTUDIO (Vie G. Secchl, 3 • 
Tel. 58.02.374) 
Alle 18 Archie Savage in un pro
gramma di spirituals con i Folk-
studio Singers, E. Hawkins, L. 
Trotman, H. Rogers, N. Bush, L. 
Cautor. 

INCONTRO (Via delle Scale 67 • 
Tel. 589571) 
Alle 17.30 e 22 < Godi fratello 

- De Sade! a commedia di R. Veller 
' con < Aichfc Nana, L. Riva, F. 

Alessandro. Vietato al minor! di 
• anni 18. 
IL PUFF (Via del Saluml. 36 • 

Tel. 5810721) 
Alle 22.30 • • I I melloppo a dl 
Marcello Marches! con Lando Fio-
rini. Rod Licari. Ombrette De 

'" Carlo e Toni Ucd. Musiche di 
E. Giuliani. Fabio alia chitarra. 
Regia Leone Mancini. Ultimo 
giorno. -

PIPER MUSIC HALL (Via Taglla-
mento. 9 ) 
Alle 16.30 discoteca. Alle 21.30 
grande complesso di donne in 
topless • Sweethearth >. 

SPERIMENTALI 
CIRCOLO USCITA (Via dei Ban

co] Vecchi 45 - Tel. 652277) 
Per il calendario di iniziative 
proposte dall'OSPAAAL, settime-
na di solidarieta con il popolo 
del Vietnam: alle 2 2 proiezio-
ne del film « Inside North Viet
nam » di Felix Greene. 

FILMSTUDIO (Via Ortt d'Aliaert 
n. 1/C - TeL 650.464) 
Alle 17-19-21-23 L'avanguardia 
storica: e Sdopero a di S.M. Et-
senstein ( 1 9 2 4 ) . 

TEATRO PICCOLO GLOBO ' (Via 
Lamarmora. 28 • P a n Vittorio -
TeL 733964 ) 
Alle 21,30 II Gruppo Teatro 
IncontTO pres. « Notts dl guene 
al Mueeo del Prado a acquatorre 
In un prologo a in un atto di 
Rafael AlbertL 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Dhrino 
2/A • P. FontaiMlla Bor. 
TeL 5 *08148 ) 

Alle 16 Animszione teatrale. 
TEATRO STRUMENTO (SvzkMM 

Trionfale PCI - Via A. Doria) 
Stasera alle 21,30 • L'uoom la 
aostia, la faaae • eleboraz. scenica 
di S. Mestini. 

• • • 
XX RASSEGNA INTERN. ELET

TRONICA NUCLEARE ED AE-
ROSPAZIALE ( R O S M • Ear • 
Palazzo deJ CoagreaaJ) 
21 marzo • 1 eprile. Spettacoli 
cinemetografici: I I case Carer • 
•ul l i t t 

CINEMA • TEATRI 
AMBRA JOVINELLI (T . 7 3 0 2 2 1 * ) 

I I twaajda dexdlo, con L. Van Cleef 
( V M 14) A • e grande spett. 
di strip-tease 

VOLTURMO 
Fresszy, con J. Finch ( V M 18) 
G 999 a riv. Tutte nude come 
a Parigi 

CINEMA 
PRIME VISION! 

A M I A M O (Te*. 3 5 ^ 1 ^ 3 ) 
Uttisso csssgo a Parig*. con M. 
Brando ( V M 18) OR • • • • 

ALFIERI (TeL 2541.251)^ 
Bella ricca lieve dHetto ffeico cae. 
ca aaieae gaeaella, con C Giuffre 

C • 
AMBASSADS (TeL 5 4 0 * 9 0 1 ) 

* • « • stato lo, con G. Gianninl 
( V M - 1 4 ) OR • 

AMERICA (TeL 5 * 1 . * 1 . * * ) 
Nesaana piete per Utzssw, con B. 
Lancaster M * ) 

ANTARtS (TeL B 9 0 J 4 7 ) 
Che creejtriaeso noi con la rfvolav 
siosiev con V. Gassman C * ) 

APPIO a « L 7 7 » . * 3 « ) 
Tadaaan, con J. Palance A • 

al FOLKSTUDIO 
VIA GAETANO SACCHI, 3 

oggi alle ore 18 
ARCHIE SAVAGE • i POLK-
STUDIO SINGERS (Jessie 
Hawfcrns, Hazel R#fftrav 
Udw TrotfisMi, Not EMnh e 
LtH Cantor) presenteranoo 
an programma di 

NEGRO SPIRITUALS 
I lettori dcllUniti che pre-
senteranno questo tagliando 
al botteghino potranno ac-
quistare il biglietto d'ingres-
sx> a 1.000 anache 1.500 lire. 

ARCHIMED6 (Tel. 673.567) 
Hlckey end Boggs (In originate) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Tutto quello che evreste voluto 
sapere sul sesso ma non avete 
mai osato chiedere, con W. Allen 

( V M 18) C • 
ARLECCHINO (Tel. 360.39.46) 

Anche gli engell mangleno fagioll, 
con B. Spencer SA • 

AVANA (Tel. S1.1S.10S) 
Barbablu, con R. Burton ' 

( V M 14) SA • 
AVENTINO (Tel. S72.137) 

Une raglone per vivere una per 
morlre, con J. Coburn A $ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
La prima notte di quiets, con A. 
Delon ( V M 14) DR ® $ 

BARBERINI (Tel. 471 .707) 
Sono stelo lo, con G. Gianninl 

( V M 14) OR 0 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La vita a volte e molto dure ve> 
ro Provvldenza? con T. Milian 

A ® 
CAPITOL (Tel. 383.280) 

Trappola per un lupo, con J.P. 
Belmondo SA ® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Tedeum, con J. Palance A ® 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Le moneche di Sant'Arcagelo, con 
A. Heywood ( V M 18) DR *) 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR ® $ $ ® 

COLA Dl RIENZO (Tel. 3S0.S84) 
La vita a volte e molto dura ve-
ro Provvldenza? con T. Milian 

A • 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La vita a volte e molto dure ve-
ro Provvldenza? con T. Milian 

A A 
EDEN (Tel. 380.188) 

Spruzza sparisd e spare, con K. 
Russell A ® 

EMBASSY (Tel. 870 .245) 
Prendl I soldi a scappa, con W. 
Allen SA « ® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
Le Tosca, con M. Vltti DR ® ® 

ETOILE (Tel. 68.75.S61) 
L'amerlKano, con Y. Montand 

( V M 14) DR ® » ® 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 

Tel. 591.09.86) 
Anche gll angeli mangUno tagloll 
con B. Spencer SA 9 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Baclamo le man!, con A. Kennedy 

( V M 14) DR ® 
F IAMMA (Tel. 471.100) 

Vogliemo I colonnelli. con U. To-
gnazzi SA ® ® ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Breve chlusura 

GALLERIA (Tel. 673 .267) 
L'uomo che uccldeva a sangue 
freddo, con A. Girardot 

( V M 14) DR ® ® » 
GARDEN (Tel. 982.848) 

La vita a volta e molto dura ve-
ro Provvldenza? con T. Milian 

A 9 
GIARDINO (Tel. 894 .940) 

Une raglone per vivere e una per 
morlre, con J. Coburn A ® 

GIOIELLO 
Carl genitori, con F. Bolken S • 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
I racconti dl Canterbury, dl P.P. 
Pasolini ( V M 18) DR ® ® » ® 

GREGORY (V . Gregorio V I I . 186 -
Tel. 63.80.600) 
Prendl i soldi a scappa, con W. 
Allen SA 99 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-
cello • Tel. 858.326) 
Ultimo tango a Parigi. con M. 
Brando ( V M 18) DR 9999 

INDUNO 
Le quartro dita delle furia, con 
Meng Fei ( V M 14) A 9 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo
no 831.95.41) 
Bariamo le mani, con A. Kennedy 

( V M 14) DR 9 
MAESTOSO (Tel. 786 .086) 

Le monache di Sant'Arcengelo, 
con A. Heywood 

( V M 18) DR 9 
MAJESTIC (Tel. 67 .94 .908) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR 0 ® # ® 

M A Z Z I t H . (Tel . 331.942) 
Biencanev* e i 7 neni DA 9 9 

MERCURY 
Une ragione per vivere e una 
per morire, con J. Coburn A 9 

METRO DRIVE-IN (T . 609.02.43) 
Messia selvaggio, con S. Antony 

DR ABA 
METROPOLITAN ' (TeL 689 .400) 

Ludwig, con H. Befger 
( V M 14) DR • » • 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869 .493) 
Omeggio a Totd: La legge e legge 

C AS) 
MODERNETTA (Tel. 460 .285 ) 

Prendi I soldi a scappa, con W. 
Allen SA 9 9 

MODERNO (Tel. 460 .285) 
Gli amort imposslbili, con N. 
Courcel ( V M 18) DR 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
La Tosca, con M. Vitti DR 9 9 

OLIMPICO (Tel. 396.635) 
Tedeum, con J. Palance A 9 

PALAZZO (TeL 495.66 .31) 
Zio Tom ( V M 18) DO 9 

PARIS (TaL 754.368) 
Nessuna pieta par Ulzana, con B. 
Lancaster DR 9 

PASOUINO (TeL S03.622) 
Alfredo Alfredo (in inglese) 

OUATTRO FONTANB 
Tutto qoello che aureate voluto 
•apera sul sesso ma non avete 
mai osato chiedere, con W . Allen 

( V M 18) C 9 
QUIRINALE (Tel. 460 .26 .43) 

I I magnate, con U Buzzenca C 9 
OUIRINETTA (TeL 679.00.12) 

I I grande dittatora, di C Chaplin 
SA 9 9 9 9 9 

RADIO CITY (TeL 4 * 4 . 1 0 2 ) 
E' simpetico ma gli romperel II 
moso, con Y. Montand S 9 

REALE (TeL 3 * . 10.234) 
La Tosca. con M. Vitti DR 9 9 

REX (TeL 884 .165) 

con A. Heywood ( V M 18) DR * ) 
RITZ (Tea. S37.481) 

La ejaattro dita della furia, con 
Meng Fei ( V M 14) A 9 

RIVOLI (TeL 460.SS3) 
I I ladro cat venae a prasuo, con 
J. Bisset G 9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864 .305) 
Miss ana pieta per Utzaoa, con B. 
Lancaster DR 9 

ROXY (TaL 8 7 0 3 0 4 ) 
Llnsofente, con H. Silve 

( V M 14) C 9 
ROYAL (TaL 7 7 0 3 4 9 ) 

L ' t n t a h n del Puaaiiaa. con G. 
Hackmen DR 9 

SAVOIA (TaL — J 0 . 2 3 ) 
L-VefrjriSb con H, Bvr0Sf 

( V M 14) Oft 9 9 9 
SMERALDO (TeL 3 3 1 3 * 1 ) 

Cfet c*«MitHMMO AOI cow te rivolv-
a»ssw7 con V . Gassman C 9 

SUPERCINBMA (TeL 4 * 3 . 4 9 8 ) 
Htm eraaeara • d*e«arcMa, con 
G. Gtermmi ( V M I B ) Off 9 9 

TIFT ANY (Vto A. Da Pratss - Te> 
y o w o 4 * 3 3 9 * ) 
atoc$MaTr# te BWBMBI* con A. Kctiiwtfy 

( V M 14) DR 9 
TREVI (TeL * * 9 . * 1 9 ) 

AveMicfv eWaVccMiica* con M . Mc 
Dowell ( V M 18) DR 9 9 9 

TRJOMPME (TeL B3B.M.03) 
asxora con ^ ^ ^ 

UNIVERSAL 
La aaallie dita defle fade, con 
Meng Fei ( V M 14) A 9 

VIGNA CLARA (TeL 3 2 0 3 5 9 ) 
L'aoeso dei 7 tea ash 1. con P. 
Newman A 9 9 9 

VITTORIA ^ ^ 
URIsao Cassaa a P^arigL con M . 
Brando ( V M 18) DR 9 9 9 9 

SECONDE VISIONI 

A 9 
ABADAN: I I 

sta, con C Heston 
ACILIA: I I clan del 

con J.P. Belmondo 
( V M 14) G 9 

A D A M : Dto a arisen to net con T. 
Hill A 9 

con N. Manfrad! S 9 
AIRONE: Che c'lelilaais mm can la 

riwotasJone, con V . Gassman 
C 9 

ALASKA* La prisaa natto dl eajiata. 
con A^ Delon ( V M 14) PR 9 9 

C Branson G 9 
ALCE* La m u l e nella aeano, con 

Wang Yu ( V M 14) A 9 
ALCYONE; Baraahfa. con R. Bur

ton ( V M 14) SA 9 
AMBASCIATORI: Fratetto 

rella 

AMBRA JOVINELLh I I grende 
duello, con L. Van Cleel ( V M 
14) A 9 e rivlste 

ANIENEi Omagglo e Totd: I I piii 
comico spettacolo del mondo 

C 99 
APOLLO: I magnlHcl 7 cavalcano 

ancora, con L. Van Cleef A 9 
AOUILAt Sotto a chl tocca, con D. 

Reed A 9 
ARALDOt I I richlamo delle forests, 

con C. Heston A 9 " 
ARGOt Meo Patecce con L. Prolett! 

C 9 
ARIEL: I I rlchiamo delle foresta, 

con C. Heston A ® 
ASTOR: I racconti di Canterbury, 

dl P.P. Pasolini (L. 800) 
( V M 18) DR ® ® ® » 

ATLANTIC: Joe Valachl, con C. 
Bronson DR ® 

AUGUSTUS: La prima notte di 
quiets, con A. Delon 

( V M 14) DR 9 ® 
AUREO: Cinque dita di violenza, 

con Wang Ping A ® 
AURORA: Attanto Gringo e tor-

nato Sabata, con G. Martin A * 
AUSONIA: La resa dei contl, con 

T. Milian A 99 
AVORIO: Sentierl selvaggi, con J. 

Wayne A ® ® 
BELSITOi Barbablu, con R. Burton 

( V M 14) SA ® 
BOITO: Oceano A ® ® 
BRANCACCIOs I I dan dei Marsi-

Sliesl, con J.P. Belmondo 
( V M 14) G 9 

BRASIL: Sotto a chi tocce, con D. 
Reed A ® 

BRISTOL: Frenzy, con J. Finch 
( V M 14) G ® $ ® 

BROADWAY: La morte nella mano 
con Wang Yu ( V M 14) A ® 

CALIFORNIA: Una ragione per vi
vere e una per morire, con J. 
Coburn A ® 

CLODIO: Champagne per due dopo 
II funerale, con H. Mills G ® 

COLORADO: II clan dei Marsigllesi 
con J.P. Belmondo 

( V M 14) G ® 
COLOSSEO: Lo scopone scientilico, 

con A. Sord! SA ® » 
CRI5TALLO: Professions essasslno, 

con C. Bronson G ® 
DELLE MIMOSE: La ragazza dalla 

pelle di luna, con Z. Araya 
( V M 18) S ® 

DELLE RONDINI : Joe Kidd, con C. 
Eastwood A ® ® 

DEL VASCELLO: Barbablu, con R. 
Burton ( V M 14) SA ® 

DIAMANTE: I I clan del Marsigllesi 
con J.P. Belmondo 

( V M 14) G ® 
DIANA: Une ragione per vivere e 
, une per morire, con J. Coburn 

A ® 
DORIA: Oggi sposl: sentlte condo-

glianze, con J. Lemmon S ® $ 
EDELWEISS: Lo scopone sdenti-

ftco, con A. Sordi SA ® ® 
ELDORADO: La prime notte di 

quiete, con A. Delon 
( V M 14) DR ® ® 

ESPERIA: Che e'entriamo con la ri-
voluzione? con V. Gassman C 9 

ESPERO: La prima notte di quiete, 
con A. Delon ( V M 14) DR ® ® 

FARNESE: Petit d'essai: Morgan 
matto da legare, con D. Warner 

SA 9 ® 
FARO: Lo scopone sdentifico, con 

A. Sordi SA ® ® 
GIULIO CESARE: Sotto a chl tocca 

con D. Reed A 9 
HARLEM: La calandria, con L. 

Buzzanca ( V M 14) SA ® 
HOLLYWOOD: Bianceneve e i 7 

nani DA 99 
IMPERO: I I proda Anselmo e II suo 

scudiero, con E. Montesano 
( V M 14) C ® 

JOLLY: I I clan dei Marsigllesi, con 
J.P. Belmondo ( V M 14) G 9 

JONIO: Dio perdona io no! con 
T. Hill A ® 

LEBLON: I I generate dorme In p!e-
dl, con U. Tognazzi SA ® ® 

LUXOR: Una ragione per vivere • 
una per morire, con J. Cobum 

al BEAT 72 
Domani alle 21,30. per > « Lu-
nedi di musica contempo-
ranea », 

Concerto - Conf erenza 
condotto da Stefano Flnzl e 
Giancarlo Cardini. Saranno 
eseguite musiche di Schoen-
berg. Berg, Cowell. Ives. 
Stockhausen. La Monte 
Young. Chiari. Castaldi. 
Zosi e Cardini. 
I lettori deU'Unita che pre-
senteranno questo tagliando 
al botteghino potranno acqui-
stare il biglietto d'ingrcsso 
a 500 anziche 1.000 lire. 

MACRYS: La calandria. con L. Buz
zanca ( V M 14) SA 9 

MADISON: Biencaneve e I selle 
nanl DA 99 

NEVADA: I I corsaro dell'lsola ver-
de, con B. Lancaster SA ® » » 

NIAGARA: Sotto a chi iocca, con 
0 . Reed ' A ® 

NUOVO: I I clan del Marsigllesi, 
con J.P. Belmondo 

( V M 14) G 9 
NUOVO FIDENE: Principe corona* 
.-- to cercasi per ricca erediliera, 

con Franchl-lngrassia •' C * 
NUOVO OLIMPIA: Fragole e san

gue, con B. Davison 
( V M 18) DR 99f> 

PALLADIUM: La prima nolle di 
quiete, con A. Delon 

( V M 14) DR 99 
PLANETARIO: Andre] Rubljov, di 

A. Tarkovsklj 
PRENESTE: Barbablu, con R. Bur

ton ( V M 14) SA 9 
PRIMA PORTA: Gateway, con S. 

Mc Queen ( V M 14) DR 9 ® 
RENO: Fratello homo sorella bona 

con S. Leonard) ( V M 18) C ® 
RIALTO: Fritz II gatto 

( V M 18) DA 9 ® 
RUBINO: L'amante dell'Orsa Mig-

alore, con G. Gemma 
( V M 14) A * » 

SALA UMBERTO: I I generate dor
me in piedi, con U. Tognazzi 

SA ® ® 
SPLENDID: Lo scopone scientilico, 

con A. Sord! SA ® ® 
TRIANON: E poi lo chiamarono il 

Magnlfico. con T. Hill SA 99 
ULISSE; Sotto a chi tocca, con D. 

Reed A $ 
VERBANO: Oggi sposl: sentlte con-

dogllanze, con J. Lemmon S ® « 
VOLTURNO: Frenzy, con J. Finch 

( V M 14) G 9 9 ® e rivlste 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Dumbo DA 99 
NOVOCINE: I due figll di Trinlta, 

con Franchl-lngrassia C ® 
ODEON: Poppea una prostitute al 

servizlo dell'impero, con D. 
Baky ( V M 18) SA ® 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: I I prlncipe guerriero 

con C. Heston A ® 
AVILA: Wanted, con G. Gemma 

( V M 18) A ® 
BELLARMINO: Qualcuno dietro la 

porta, con C. Bronson DR 99 
BELLE ARTI: Zorro contro Maci-

ste, con P. Bruce SM ® 
CASALETTO: Piccole donne, con 

E. Taylor S ® 
CINEFIORELLI: E' ricca la sposo 

e I'ammazzo, con W. Matthau 
SA &(£ 

CINE SAVIO: II presidente, con A. 
Sordi SA ® 

CINE SORGENTE: Tre superman a 
Tokio, con G. Martin A ® 

COLOMBO: Le fatiche di Ercole, 
con S. Koscina SM ® 

COLUMBUS: Madste i'eroe piii 
grande del mondo SM ® 

CRISOGONO: I I ladro di Bagdad, 
con S. Reeves A ® 

DELLE PROVINCE: Sole rosso, 
con C Bronson A ® 

DON BOSCO: I due figll di Trinlta, 
con Franchl-lngrassia C ® 

DUE MACELLI: Indagine su un 
gatto at di sopra di ognl sospetto 

DA ® 
ERITREA: La polizia ringrazia, con 

E.M. Salerno ( V M 14) DR ® ® 
EUCLIDE: Pippo olimpionico 

DA ® 
FARNESINA: I tre moschettieri, 

con M. Demongeot A ® 
GERINI: Per grazia ricevuta, con 

N. Manfredi SA ® $ 
GIOV. TRASTEVERE: E' ricca la 

sposo e I'ammazzo, con W. Mat
thau SA ® ® 

GUADALUPE: I giganti della Tes-
saglia e Stenlio e Ollio 

LIBIA: Nel segno di Roma, con A. 
Ekberg SM ® 

MONTE OPPIO: Cime tempestosc, 
con T. Dalton DR ® 

MONTE ZEBIO: Pomi d'ottone e 
manici di scope, con A. Lansbury 

A ® * 
NATIVITA' : Wyoming terra set-

vaggia, con S. Forrest A 9 
NOMENTANO: Sripione detto an

che I'Africeno, con M. Ma-
stroienni SA ® ® 

N. DONNA OLIMPIA: Gli aristo-
gattt * • --•- DA 9 

ORIONE: Continuavano a chiamar-
lo Trinlta. con T. Hill A 9 

PANFILO: I I prigloniero di Zenda 
con S. Granger A ® 

PIO X: lo non vedo tu non parli' 
lui non sente, con A. Noschese 

C flfe 
QUIR IT I : I I corsaro dell'lsola vef-

de, con B. Lancaster SA ® 9 ® 
REDENTORE: Er piu, con A. Ce-

lentano DR % 
RIPOSO: Storia di Ufa e di coltello 

con Franchi-lngrassia C 9 
SACRO CUORE: I I caso Mattei, con 

G.M. Volonte DR ® » * 
SALA CLEMSON: La tenda rossa. 

con P. Finch DR * * 
SALA 5. SATURNINO: Gli aristo-

gatti DA 9 
SALA URBE: King Kong il gigante 

della foresta, con R. Reason 
A * 

LE MIGLIORI MARCHE 
A PREZZI SPECIALI Ki^^^v-

1§||||| Radio portatite Grundfg • -
| i Radio portatile Philips . - . 

Radio portatile Grundig OM-MF 
Registrator* • cassetta tipo 
Philips . . . . . • • 
CofTsplesso slat90101 lico oran* 
da iTtavca . . . . . . 
Autoradio Voxaon • Airtovox • 
Grundig da 

11111 TV Grundig 12** PNJOVO 
^ ^ TV Telehitsken 24" nsjOYO mod. 

TV Airtovox 12" a 24" nuovi 

Lavatrica Candy S Kg . . . 
Lavatrica Ignis 10 progranwrii 
5 Kg . . . . . . . 
Lavatrica Sangiorgio S Kg . 
Lavatrica Zoppas .5 Kg nuova 
Lavastov. Candy par S parsona 
Cucina Rax 3 foochi lasso . 
CvcJna Gasfira 4 tuoeM hisso 
Frigorirero Kahdnator 140 litri 
Frigortfarp Ignis 2 porta con 
congalatorv . . . . . 
Fndlatori Bialatti Moulinax . 

C 60 Basff-Agfa 

L. 4^00 
L. 4.900 
L. 11^00 

L 19.500 

L. 23400 

L. 19500 
I . 89.000 
L. 96.000 

L. 99.000 
L. 744)00 

L. 79.500 
L. 93.000 
L. MJ0Q0 
L. 88.000 
L. 28.000 
L 66.000 
L 39.500 

L, 79400 | ^ 3 
L. 4.400 § ^ 
L. 8^00 | fe~ 
L. 39.500 te": 
L. 17.500 fe\^ 
L. 2400 % i J 

L. 600 ^ v * 
L. 900 |£J£ 

^ \i.-J>! 
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Positiva conclusione del Convegno di Roma 

Tra Italia e URSS 
il ponte del cinema 
Impegno per piu frequenfi, approfondifi confaffi e scambi di esperienze fra i 
cineasfi dei due paesi - Partecipazione soviefica «ad alto livello» alle Giomafe 
del cinema ifaliano a Yenezia • Animata discussione su alcuni nosfri film recent! 

Increment*) del rapportl tra 
1 cineasti sovletlcl e le forze 
progressive del cinema Italia-
no, attraverso incontrl piu 
frequent!, scambi di film, di-
scussioni. E, in questo quadro, 
partecipazione «ad alto livel-
lo» della cinematografia so-
vietica alia inlziativa delle 
Glornate del cinema italiano, 
programmata anche per la 
prossima estate (dopo 11 gran-
de successo della prima edl-
zlone, lo scorso anno) dalle 
associazionl degli autori ita-
liani. Impegno a una mlgllo-
re comprensione reclproca, 
senza la pretesa dl convlncer-
si a vicenda delle proprle opl-
nlonl, ma con l'lntento di col-
laborare a fini comuni, sia 
pur nella diverslta delle si-
tuazioni politiche, social!, cl-
vill e culturall del rlspettivl 
paesi. Ecco, in slntesl, le con* 
clusionl del Convegno italo-
sovletico sul tema «La fun-

II recital a Roma 

Joan Baez in 
una sfilata 
di canzoni 
e di slogan 
KCamminiamo mano nella 

mano, dobblamo essere fra-
telll, e ormai sono certa che 
noi prevarremo...»: con il re
frain — per la verita ormai 
un po' consunto — di We 
shall overcome, Joan Baez ha 
lasciato l'altra sera il palco-
scenico del Palasport roma-
no, dopo aver offerto un re
cital entuslasmante, nel qua
le hanno avuto largo spazio 
slogan politic!, alcuni dei qua
il sintomatici, purtroppo, an
che di un certo caos ideologi-
co. 'Infatti, la folksinger sta-
tunitense si e fatta ancora 
una volta portavoce di mes-
saggi politic! pacifist! e an-
ti au tori tar i che, se sono in ge-
nere assal apprezzabill, sve-
lano talvolta i limit! dl un 
mistico schematismo e ven-
gono enunciati con generaliz-
zazioni che sfiorano il qua-
lunqulsmo. 

Joan Baez, come megllo non 
avrebbe fatto il Papa, e stata 
capace di solidarizzare al 
tempo stesso con l'attrice 
Franca Rame, vittima del-
l'odio fascists, con i democra
t i c che languono nelle car
eer! dei colonnelli grecl e, in
sieme, con i prigionleri della 
Russia (sic!) e della Cecoslo-
vacchia: ella fa, insomma, 
di ogni erba un fasclo e non 
esita — come ha fatto alia 
conferenza stampa di merco-
ledl a Roma — a dichiarare 
che a Nixon e Mao si equi-
valgono » e che « non v*e prin-
cipio ideologico rivoluzionarlo 
che ella riesca a condivlde-
re». A parere della celebre 
folksinger, soltanto il Mahat-
ma Gandhi ha saputo difen-
dere la causa degli oppress!, 
rifiutando la violenza come 
strumento di lotta~. 

Tali enunciazioni, di per 
se legittime anche se non 
condivisibili, servono a com-
pletare il quadro del aperso-
naggio» e a f a r comprendere 
perche esso si sia potuto af-
fermare sull'onda — in defl-
nitiva — di una ragionata 
scelta commerciale dei disco-
graTic! statunitensi. Grazie al 
suo particolare Impegno ci
vile e sociale la Baez e rlusci-
ta per lungo tempo a sottrar-
s! almeno in parte alle con-
figurazioni mitologiche della 
pop star, strumentalizzando U 
potere condizionante che le 
derlva da] successo; ma k un 
fatto che oggi ella non in-
cute timori eccessivl all'esta 
blishmenL Joan Baez ttnge di 
non saperlo. come finsje dl 
non sapere che aoche m sua 
forza, basata s'llla sua Imma-
gine di perjooagsio Imposto 

al pubblico. in modo sublimi-
nale e un atto di violenza: un 
atto di viotensa psicotoffica 
piu che giustificato. perche si 
oone in aiternativa alia vio
lenza fascista con la quale 
rAnw!ca imperialists sotto-
mette popoli e paesi. Ma dob-
biamo dire che questo prestl-
eio non ci sembra bene uti-
lizzato quando la cantante 
tenta una impossibile gene-
ralizzazione dei tern! della 
sua denuncia. in nome dl una 
obiettivita un tantino sini
stra. 

Al contrario deirultlma vol
ta che avevamo avuto modo 
di ascoltarla, la Baez ha rl-
preso nel suo repertorio al
cuni Hits che da tempo si era 
rifiutata di eseguire: da We 
shaU overcome a Here's to 
you, all'italiana Cera un ra-
aazzo che come me amava i 
Beatles e i Rolling Stones di 
Mauat Lusini. a Oh happy 
day. per pol giungere ad una 
suggestiva carrellata dedlca-
ta al bestsellers di McCart
ney e Lennon, Yesterday, Let 
it be. Imagine. In sostanza, 
un recital indubbiamente di 
successo ma pluttosto manle-
ristlco e quasi — sembrereb-
be — costrulto ad hoc per 
sottrarsi ad un vero e DTO-
prlo esame musicale. Profes-
sionisti si nasce. 

d. g. 

zione del cinema nella lotta 
per 11 rinnovamento democra-
tico della societa», svoltosi 
tra venerdl e sabato a Roma, 
nel Palazzetto Venezia, e che 
ha visto confrontarsi, amiche-
volmente anche se spesso po-
lemicamente, una qualificata 
delegazione sovietica (compo-
sta di Aleksandr Karaganov, 
segretario dellTJnlone dei ci
neasti, dei registi Gherassl-
mov, Ciukhrai, Panfilov, Ba-
tyrov, Kolosov, Maganadze, 
del crltlco Jurenev) e una nu-
trita rappresentanza di auto
rl Italian! e di altri «addet-
tl ai lavori». 

Salutando i parteclpantl, al 
termlne del Convegno, 11 sen. 
Gelasio Adamoli, segretario 
generate di Italia-URSS, ha 
detto che 11 gludizlo da dare 
su dl esso e « molto positivo ». 
Si e aperto un discorso, da 
portare avantl, da approfon-
dire, si sono posti problemi, 
si e awiato un processo di 
piu intensi contattl (prossimi 
appuntamenti saranno il Fe
stival di Mosca e le Glornate 
venezlane). Ci sono questioni, 
sul tappeto, che andranno 
chlarite ulterlormente, ci so
no lacune da colmare, ad e-
sempio per quanto rlguarda 
la conoscenza dei film sovle-
tici in Italia, ancora tanto 
scarsa anche tra la gente del 
cinema italiano, nonostante 
11 vivlssimo interesse manife-
stato dal nostro pubblico In 
tutte le occasion! offertegli 
(la Settimana del film sovle
tico al Planetario si conclude 
oggl con il famoso Andrei Ru-
bliov di Tarkovskl, registran-
do gia un afflusso ecceziona-
le dl spettatori). 

Dei film sovleticl, In verita, 
si e parlato poco, troppo po-
co; si e parlato invece molto 
di quell! Italian!, che gli ospl-
ti sovietici hanno potuto ve-
dere durante la loro visita. 
Ultimo tango a Parigi dl Ber-
tolucci e stato, in particolare, 
al centro d'un acceso dibatti-
to che, al di la del caso spe-
clfico, Investlva annosi dllem-
ml (contenuto e forma, rela-
zione tra autore e personag-
gio, ecc.) e temi piu attuali 
o tomati d'attualita (il ses-
so e il nudo nel cinema). Bi-
sogna dire che, dopo le e-
spressioni alquanto drastiche 
usate da Jurenev (il quale af-
fermava di sentire offesa in 
Ultimo tango la dignita uma-> 
na), si sono uditi pareri piu 
sfumati e argomentati. Per 
Gherasslmov, Bertolucc! ha 
un «talento enorme » e « gran-
dl prospettiven davanti a se: 
ma gli sviluppi ultiml del suo 
recente dramma cinematogra-
flco sembrano, a Gherassl
mov, intrisi d'un «pathos di 
bassa qualita ». Ciukhrai asse-
risce dl aver capito, e dl 
condividere, la protesta del 
regista italiano contro la di-
sumanizzazione imposta dalla 
societa capitalistica moderna, 
ma sostiene che un tema del 
genere non pub essere Inte-
ressante per il pubblico so
vletico. In generate, lo stesso 
Ciukhrai — pur dichiarando 
con calore: a Noi appoggiamo 
di tutto cuore la vostra lot
ta, amici cineasti Italian!» — 
tende a schematizzare i a corn-
pit!» different! che si por-
rebbero ai registi dei due 
paesi: «Voi volete colplre ed 
abbattere un ordine sociale 
ingiusto, smascherarne i gua-
sti e i vizi. Per noi si tratta 
di costruire, d! edificare; il 
nostro e un compito princi-
palmente costruttivo: aiutare 
l'uomo, nella societa social!-
sta, a trovare nuovi valori». 
E ancora: a Non siamo mora
list!, siamo per una nuova 
morale socialista, libera dal 
farisaismo, da ogni puritane-
simos. In concrete par di 
notare peraltro nelle parole 
dei cineasti sovietici element! 
dl sessuofobia, seppure al ri-
paro di una denuncia, legitti-
ma e fondata, di quella che 
e la mercificazione del sesso 
nella societa- borghese. I^ac-
cordo. ha ribattuto lo sceneg-
giatore e scrittore Ugo Pirro, 
nella societa borghese il sesso 
e merce; ma e anche dram
ma, rovello angoscioso, pure 
tra i giovanl, e un problema 
da affrontare e da rappresen-
tare. Per contro, il regista Al
berto Lattuada accetta, alme
no in parte, la critica del so
vietici, quando dice che in 
Italia si fanno molti e straor-
dinari film di denuncia, ma 
nei quali la denuncia stessa 
viene accarezzata, quasi ido-
leggiata come un nuovo fetlc-
cio, mentre e necessark) sfor-
zarsi di proporre agli uominl 
qualcosa di positivo, un giu-
sto e fratemo modo di vita. 

Si e parlato anche. ripetu-
tamente, di Trevico-Torino. 
sul quale il giudizio positivo 
dei cineasti sovietici sembra 
unanime e netto; il film di 
Bttore Scola e stato gia invi-
tato al Festival di Mosca, che 
si terra in luglio. 

Altri interventi (del sovie
tici Kolosov. Batyrov, Panfi
lov, degli Italian! Giuseppe 
Ferrara, Umberto Rossi, Gian
ni Toti, Santl Colonna) nan-

Morfo Potfore 
Ken Maynard 

HOLLYWOOD. 24. 
L'attore Ken Maynard. inter-

prete di oltre trecento western. 
e morto all'eta di 77 anni Nato 
a Mission, nel Texas. Maynard 
aveva imparato da bambino a 
cavalcare. e comincid ad esi-
birsi in rodei e spettacoli di 
destrezza. Tnflne trovd la sua 
strada del cinema. 

Negll ultiml tempi, rldotto 
In miseria, viveva In una rou-
lotte. 

no allargato, anche con con* 
trlbuti su temi partlcolarl, 11 
resplro della discussione, nel
la quale e comunque emersa 
In maggior mlsura l'eslgenza 
dl nuovl rapportl tra gli In-
tellettuali («lavoratori del-
l'industrla delle cosclenze» 
dice Toti) itallanl e sovietici. 
Nel campo del cinema, il Con
vegno di Roma ha segnato co
munque gia un primo passo. 
Mentre riconoscono rimpor-
tanza della battaglla che 1 
cineasti ittilanl conducono 
per la democratizzazione de
gli istitutl culturall, per un 
nuovo uso sociale del mezzo 
cinematograflco, I sovietici si 
dlchlarano pronti a una In-
tensificazione dei contattl e 
degli scambi dl esperienze, 
fuori dl ogni rltuallta ufflcla-
le, ma con scadenze rawlcl-
nate e precise. Del prim! ap
puntamenti si e detto. Kara
ganov ha lntanto dato l'an-
nuncio del prosslmo Conve
gno ltalo-sovletlco (11 quinto 
della serie), che si terra In 
URSS gia l'anno venturo, se 
gli Italian! lo vorranno. «Nol 
e voi ci siamo reclprocamen-
te necessarl»: questa frase 
dl Ciukhrai pud sintetlzzare 
resito, per ora, di un dialogo 
franco, animate, a tratt! dif
ficile, a volte devlante, ma 
nell'insieme fruttuoso, e che 
potra avere un lungo segulto. 

Nuovo spettacolo a l Piccolo 

II caso Calley > 
e il modo di 

vita americano 
« Ma perch6 proprio a me?», un fesfo satirico-groffe-
sco di Luigi Lunari, avra la sua « prima» il 3 aprile 

Dalla nostra redaiione 
MILANO, 24 

Sono In corso da alcune set-
timane al Piccolo Teatro le 
prove di Ma perchd proprio a 
me? ovvero / contrattem-
pi del tenente Calley, terza 
reallzzazione scenica del car-
tellone *72-'73 dell'« ensem
ble » dl via Rovello. II testo, 
desunto e rielaborato dal do
cument! del processo al fa-
migerato protagonlsta della 
strage perpetrata dagll ame-
rlcanl nal vlllagglo vletnaml-
ta dl My Lai, e opera di 
Lulgi Lunari. mentre la re-
gia e affidata a Enrico 
D'Amato, gia assistente dl 
Giorgio Strehler. Gli interpre-
ti dello stesso lavoro sono. 
nell'ordine, Oreste Rizzini, gia 
vlsto In Interrogatorio ah 
I'Avana e qui impegnato qua
le protagonlsta, Ginella Ber-
tacchl, Mimmo Craig, Wer
ner Dl Donato, Francesco 
Dl Pederlco, Ellglo Eisner. 
Antonio Franclonl e 1 folksin-
gers americani Arthur Morey 
e Robert Paul. Le prove pro-
seguono in questl glorni a rlt-
mo spedito e tutto fa suppor 
re, percld. che l'appuntamen 
to del debutto, il 3 aprile 
al Teatro Quartlere Chlesa 
Rossa . Gratosogllo, sara rl-
spettato. 

La materia di Ma perche 

Nel nuovo f i lm d i Brusati 

Nino Manfredi 
emigrate che vuol 

cambiare pelle 
ilmimlinjii , i ill i il imi . 

;< r*t,~>s -A . ' -' i «**% 

Pane e cioccolata b 11 film 
che Franco Brusati ha oo-
minciato a girare, in questl 
giomi a Roma, con Nino Man
fredi protagonists. In un in-
contro con i giomallsti regi
sta e attore — era presente 
anche Anna Karina. alia quale 
e affidato 1'unico ruolo femmi-
nile del film — hanno raccon-
tato il succo della storia. Che 
e poi quella di un lavoratore 
italiano in Svizzera, alle prese 
non solo con i problemi di 
trovare un'occupazione. di gua-
dagnare e di farsi raggiungere 
dalla famiglia lasciata in Ita
lia, ma con problemi, che 
Brusati definisce cesistenxiar 
li», come quello di voler es
sere diverso da quello che e. 
La Svizzera rappresenta, quin-
di, solo una fetta dl mondo, il 
paese ideale di ccoloro che 
hanno ». 

Nella rioerca affarmosa dl 
< un'altra pelle » Nino Garofali 
— cosl si chiama il protago
nlsta del film — s'imbatte nel
le difficolta della vita quoti-
diana, dei permessi di sogglor-
no legatl ai contratU dl lavo
ro. E conseguentemente e 
sempre sul punto di essere 
rimpatriato con il foglio dl 
via. H suo sogno dl essere un 
altro, di essere cbiondo*, dl 
essere del nord, si infringe, 
pert), ripetutamente, davanti 
alia dura realta della vita 
di un emigrato. Alia fine, gra-
zie anche all'lncontro con una 
giovane esule greca, che per 
motivi politic! ha abbandona-
to il suo paese, riuscira, con 
molta fatica, ad Imparare lo 
amaro e fatlcoso dovere dl 
vtvere e dl lottare. 

Franco Brusati, autore assal 
sensiblle, affronta un discor
so serio e civile su una par
ticolare condlrione dell*uotno 
di oggl; di un indlviduo, cloe, 
che non vorrebbe essere se 

stesso, che non si accetta, e 
che cerca disperatamente di 
modiflcarsi, di cambiare attra
verso nuove condizionl e nuo-
ve esperienze. II regista sotto-
linea che Pane e cioccolata 
non intende puntare 11 dito 
contro la Svizzera, semmal 
contro lTtalia che costringe 
ad emigrare, <Ma comunque 
— aggiunge — il tema della 
emlgrazione fa solo da sotto-
fondo, pur presentandosi in 
tutta la sua drammaticita. 
Quello che ml interessa e 11 
problema eslstenziale di un 
uomo, di tin lavoratore ». 

Nino Manfredi. che ha col-
laborato alia sceneggiatura, 
si dichlara entuslasta del film. 
« E ' da magglo che non lavoro 
e non perche non abbia avuto 
offerte. Sono in crisi — con-
fessa apertamente — e In que
sto film dl Brusati credo dl 
poter tentare un modo nuovo 
dl esprimerml. Questo Nino 
Garofali, lo, me lo sento den-
tro, anche troppo. Pur non 
rinnegando 11 cinema cosiddet-
to commerciale e di consumo, 
credo che fl nuo Impegno dl 
attore debba manlfestarsi at
traverso opere che lntendono 
aprire un discorso serio. civi
le, umano; che amblscano a 
sollevare un problema, una 
discussione ». 

Anna Karina — reduce da 
una esperlenza di soeneggiatrl-
ce, regista e coproduttrlce dl 
un film che sta per uscire in 
Francla e che si intitola Vivere 
tnsieme —, ha rinunclato ad 
un altro Impegno per questo 
Pane e cioccolata, dove sara 
l'operala greca che Insegnera 
a Manfredi, con 1'esempio e 
con le parole, che un uomo 
deve scegllere di vivere. 

m. ac 
NeUa foto: Nino Manfredi 

e Anna Karina. 

proprio a me? desta indubbia
mente per se stessa un In
teresse immedlato: 11 Viet
nam, l'America d'oggl, la pa
ce e la guerra, 1'Asla e l'Oc-
cidente, sono tuttora proble
mi piu che raal bruclantl nel
la realta dl ogni glorno. e nel
le nostre cosclenze. In que
sto senso, percld, e anche 
quasi naturale un soprassalto 
non sapplamo se plii di stu-
pore o dl apprenslone nel sa-
pere che c) si appresta a 
portare sulle scene un lavoro 
tutto calato in un intrlco tan-
to angoscioso di fatti e di 
mlsfattl della nostra piu im-
mediata contemporaneity. An-
cor piu quando, ad esempio. 
veniamo ad apprendere dal-
l'autore Lunari e dal regista 
D'Amato che la cifra piu tlpi-
ca della nuova reallzzazione 
scenica sara quella satidca-
grottesca. 

Naturalmente, ogni opera-
zlone culturale e piu speclfl-
camente teatrale e lecita, 
purche parta da sollde pre-
messe e da intentl chiarl; 
ed e proprio per cercare di 
splegarcl e di splegare la pos-
sibile por^ia della Inlziativa 
di Lunari e dl D'Amato che 
abbiamo voluto da loro ste&si 
apprendere quel che si preflg-
gono in proposito, soprattutto 
in ordine a tuttl i rischi, le 
perplessita e persino alle in-
comprensionl cul questa rea
llzzazione scenica e verosimil-
mente esposta. 

c Innanzitutto — dice Luna
ri — va sublto sottollneato 
che Ma perchd proprio a me? 
non e (e non vuole essere) 
un'opera sul Vietnam, anche 
se il testo prende le mosse da 
uno del fatti piu tragic! del
la guerra vietnamlta. II lavo
ro di rielaborazione dl docu
ment!, testimonianze. repor
tage, ecc. tende, pluttosto a 
spostare l'accento soprattutto 
sulla realta americana, queja 
stessa cioe nella quale e nato. 
cresciuto ed esploso un per-
sonaggio come II tenente Cal
ley. Un personaggio. va detto 
con precislone, che non costi-
tuisce per se stesso ne la 
regola ne Veccezione delta 
contemporanea american way 
of life, del sistema statunl ten
se. quanto proprio. per spie-
garla brechtianamente. la re
gola e l'eccezione Insieme, di 
volta in volta intercambiabl-
11, di una societa 'dllanlata 
ab antiquo tra II conform!-
stico culto di una presunta 
missione dl civilta (logica co-
lonialista • Imperialista) e la 
pratica quotidiana della vio
lenza e della sopraffazione co
me norma di vita (logica au
torl tarlsticacapltalista). 

«Certo l'America e anche 
altro — prosegue Lunari — e 
quella delle clvill campagne 
paciflste, delle coragglose mo-
bilitazioni progressiste, delle 
spregiudicate denunce del 
malcostume e della crimlna-
le ottusita dell'ammlnlstrazio-
ne Nixon e di tuttl 1 gene-
rall del Pentagono. Ed e pro
prio in questo crogiolo di con-
traddizioni che la figura del 
tenente Calley viene ad as-
sumere, a mio parere, quella 
connotazione grottesca. tragl-
camente grottesca di incar-
nazione tlpica e dl negazio-
ne insieme del particolare 
contesto culturale. economico. 
sociale e politico dal quale e 
stato prodotto*. 

Luigi • Lunari cl ha cosl 
spiegato, con calore e convin-
zlone, l'angolatura prospetti 
ca attraverso la quale Inten
de proporre sulle scene 11 ca
so del tenente Calley; ag-
giungendo, t ra l'altro, che la 
rappresentazlone sara In cer
to modo eompendiata da un 
fascicolo contenente ottanta, 
tra le piu sconvolgentl Imma-
gini e specifiche trattazionl 
sul conflitto vietnamlta. col 
preciso scopo dl mettere lo 
spettatore d! fronte ad una 
presa dl poslzione inequivoca 
e inequlvocabile: e se cI6 e 
Indubbiamente slntomatico 
dell'impegno del suo tentatlvo 
non possiamo d'altronde na-
scondere che In noi quaiche 
perplessita sussiste, comun
que, tanto sul modo quanto 
sul metodo della Inlziativa. 

Anche e soprattutto perche. 
tra le cose dette da Lunari 
e la valutazJone fornltad pol 
dal regista D'Amato c! e sem. 
brato di cogliere. se non pro
prio un divarlo dl Intentl. al
cune discrepanze signiflcaU-
ve. D'Amato. infatti, tende a 
sottollneare — e non credia-
mo soltanto per privileglare 
l'apporto registico — la com-
piutezza e rautosufflclenza 
della reallzzazione scenica net 
rendere pienamente conto del
la chlave satlrica-grottesca 
con la quale si e voluto pro
porre la materia, ben altri 
menti conflgurabile in una 
drammatizzazione rigorosa-
mente reallstica. dl Ma per-
the proprio a me? 

In questa dlrezione. lo stes
so D'Amato ha operato ro-
busti c Ugli» airoriginario. 
ponderoso testo fomltogli da 
Lunari, puntando soprattutto 
a far risaltare nel modo piu 
netto 11 tragico - grottesco 
dell'incongruenza delle situa-
zionl oggettlve, anzlche a met 
tere In prlmo piano II eon-
trasto dl momentl psicologlcl 
soggettlvl pur ricostrultl cul 
fllo di eplsodi e vicende d! ag-
ghiacciante causticita. Tanto 

Bsr Lunari. quanto per 
'Amato. comunque, 11 loro 

lavoro ha un denomlnatore si-
curamente comune: Ma per
che proprio a me? non sa
ra ne teatro documento ne 
testlmonlanza, ma soltanto un 
tentatlvo che lntendono espe-
rire flno In fondo come me
gllo potranno e sapranno. 

. Sauro Borelli 

le prime 
Musica 

Solisti di Tokio 
a Santa Cecilia 
Alle cose meravlgllose che 

1 glapponesl realizzano nei 
pia varl settorl dell'attlvita 
umana occorre ormai agglun-
gere la musica. Ecoellentl dl-
rettorl (e concertlsti e can-
tanti) glapponesl si sono fat
ti recentemente applaudire a 
Roma; venerdl sera, e stata 
la volta del a Complesso d'ar-
chl dl Toklo», che ha una 
dozzina di anni sulle spalle. 
E' formato da dodlci solisti 
i quail danno vita a un grup-
po strumentale straordinarla-
mente preciso e raffinato. Be 
questi glapponesl si mettono 
a girare per l'ltalia, sara un 
affar serio per i nostrl ana
logic complessi. Questo di 
Tokio e diretto da un ancor 
giovane maestro, autorevole 
pure quale compositore, cioe 
Masa-Aki Hayakawa che ha 
prezlosamente reallzzato pa-
glne di Alblnonl (Sinfonia 
op. 2, n. 3), di Haendel (Con
certo grosso op. 6, n. 1) e dl 
Mozart (Divertimento K. 138). 

Ma soprattutto gli splendi-
dl musicist! di Tokio si sono 
impostl nella lnterpretazlone 
del Requiem «Santi» (Re
quiem dl pace), dello stesso 
Masa-Aki Hayakawa il quale, 
nato nel 1934 e avendo vissu-
to da ragazzo l'esperienza dl 
Hiroshima, ha poi dedlcato 
questa composizlone alia me-
morla del moltl amici e com-
pagnl di giochi travoltl dal 
cataclisma atomico. « Santl», 
In sanscrito, slgniflca pace e 
calma dopo la bufera. 

La composizlone rlsale al 
1969 e vi parteclpa un Gaz-
zellonl dello shakuhachi (flau-
to di bambu), dal suono ric-
co, pungente, nostalgico. Cer-
te cadenze melodlche e rlt-
miche di piu aperto carattere 
orientate, conflulscono in un 
intense e assorto finale, soste-
nuto dal battiti fondi del con-
trabbasso, ansiosi come pal-
piti dl un cuore affannato e 
commosso. 

La novita, con il suo rlsen-
timento contro la guerra, con 
una rabbia spesso esplodente 
e con quel rlchiamo a una 
forza interiore, capace dl 
sconfiggere la guerra, e stata 
accolta dal pubblico, con vi
va attenzione. Merito anche 
deU'eccellente flautlsta, al 
centro, poi, del primo di due 
bis: una canzone giapponese, 
patetlcamente vibrata. (II suo
no di questo fiauto dl bam
bu ha. ne! confronti degli 
altri flautl, quella dolcezza 
che la balalaika pud avere 
nei rlguardi del mandolino). 
Nel secondo bis — un Allegro 
vlvaldiano — ha spadroneg-
giato il primo violino della 
piccola, maglca orchestra 
giapponese, lungamente ap-
plaudita. 

e. v. 

Cinema •• J 

fe. Sembra che tutte le clam-
belle gli riescano col buco, 
anche 11 suo idillio con una 
blonda cavalla, del club (am-
bedue proveranno ad lnnamo-
rarsl...). 

Verso la fine, tuttavla, la co-
mlcita si trasforma in noia 
raortale per lo spettatore, qua
si as&oplto: si rlsvegllera di 
soprassalto per l'esploslone di 
una bomba a mano nell'« Ippo-
dromo erotlcou. 

Le quattro 
dita della furia 
" Ancora un prodotto dall'E-

stremo Orlente, una balla dl 
violenza che fa parte di un 
carlco ormegglato al largo del
le coste italiane. Una balla 
dl dita d'acclaio capacl di pa-
rallzzare un toro. di trapassa-
re il corpo umano, e di spac-
care con un colpo solo lo sto-
maco della vittima. Dopo le 
tre balle precedentl, film « ci-
nesl» di Hong Kong, anche 
Le quattro dita della furia dl 
Kung Meng, interpretato da 
Meng Fei, Lai Nam e Miss 
Parwana, «narra» del contra-
sto tra due scuole dl karate 
(o di altro tipo dl lotta), della 
concorrenza spietata tra due 
maestri destinati a perire ml-
seramente. I salti sono sempre 
piu altl e acrobaticl, i colpi 
sempre piu « sensazlonali»: 11 
colpo alio stomaco di cul so-
pra si risolve con la fuoruscl-
ta delle lnteriora del malcapi-
tato. Fortuna che lo spet
tatore ride come un bambino. 

vice 

Ra i y!7 

controcanale 

L'avanguardia 
storica 

al Filmsfudio 
Comincia oggl al Filmstudlo 

70 (V. degli Ortl d'AUbert 1-C 
— Via della Lungara — Tele-
fono 650.464) un'ampla rasse-
gna che mette in luce 1 com
plessi rapportl del cinema de
gli anni '20 e '30 con 1 piu 
importanti movimentl artistl-
ci di quel periodo (costruttl-
vlsmo, futurismo, espressioni-
smo, surrealismo). La rassegna 
Inizia oggl (ore 17. 19. 21. 23) 
con Sciopero dl Serghel M. 
Eisenstein. Domanl (ore 19, 21, 
23): Entr'acte di Rene Clair 

.(1924), Un chien andalou di 
Luis Buftuel e Salvador Dall 
(1929), Ze~ro de conduite dl 
Jean Vigo (1933). 

La rassegna proseguira flno 
al 7 aprile con film di Robi-
son, Reiniger, Cocteau, Web
ber, Gance, Vertov, Ivens, 
Lang, Leni, Kosintzev e Trau-
berg, ecc. 

L'insolente 
«I1 piu crudele t ra quelli 

della mala», cioe l'insolente 
Emanuel (Henry Sllva), l'uo
mo che <t non ha mal perso» 
(come lui stesso ama definir-
si), evade dal penitenziario 
soltanto per portare a termine 
un regolamento di conti con 
un pezzo grosso della mala pa-
rigina, proprietario di un a Ip-
podromo erotico », un club do
ve i cavalli non sono altro 
che fanciulle complacenti. Ma 
la caratteristica di questo 
«giallo» di Jean-Claude Roy 
e dl essere involontariamente 

3uasi comico: si pens! alia 
isinvoltura dell'a insolente », 

alia sua fortuna sfacciata, ai 
suoi giochettl e alle sue bef-

« Discorso 
sul Vietnam » 
al Tordinona 

Dopo 11 grande successo ot-
tenuto ad Albano (in occasio-
ne della «prima») e al Cir-
colo Centocelle, la a Cooperati-
va gruppo teatro» di Gian 
Franco Mazzoni presentera il 
«Discorso sul Vietnam» di 
Peter Weiss al Teatro Tordi
nona da domani al 3 aprile. 

L'ARCI, nel sottollneare l'al-
tissimo valore del testo e l'e-
stremo rigore della rappre
sentazlone, che fonde le qua
nta spettacolarl della messa 
in scena con una recitazione 
calibratissima e partecipe, rac-
comanda ai propri iscrittl que
sta eccezionale manifestazio-
ne teatrale. 

UN GRANDE SUCCESSO DEGLI 

EDITORI RIUNITI 
STORIA uai i wvouraow 
« cura di Roberto Bonchio • prefariono di Erie Hobsbawm 

It panorama dalle grandi rivoluzlooi che hanno carobiato II 
destino del mondo** 

Ghweppo Boffa, U il»oiuilun< rya— 
EIBO CoWotM, U ilrolwloiio 
Erao Santaralli, La rrvoKuJowe 
M « M M I Tunon de Lara, La guerra chrile in Spegra 
Mario Pacor, U tirohalone Jngoslava 
Sergio De Santfa, U rfvottutone 
Saverio Ttitmo, la ilfuJmiuno cobane 
Romano Ledda, U t Irohukme in Africa 
Enrico Collofti Piichel, Le rivoiuiione 
Jean Cneaneayx e George Bowdeiel, U rivokgfone vielnomlto 

Vi,^K; v 

• Gfandi Opere»•• 4 ¥Dtl rWegetf eon IndefonJ m oro e 
eovracoperta petkwte n coiofl > pegine compieeain 
mignaie di fotograBa e MaatrasJonJ • L. SA>MO« 

I t • filtT'Maia 

VELENO — Nella seconda 
puntata, Hal vlsto mal? si e 
avventurato — tra un ballet-
to, una canzoncina e una see-
netta stiracchiata da avan-
spettacolo — sul terreno della 
«satira» politico e di costu
me. E, come sempre avviene 
negli spettacoli televisivi, si 6 
trattato di satira alia rove-
scia: con una vena piu aper
tamente reazionaria, que
sta volta, tanto per adeguarsi 
al clima governativo. 

Passi per il monotogo ini
tiate di Bramieri sul bambi
ni di ieri e di oggi: banalot-
to, epidermico, concluso da 
una battuta antifascista di 
marca salottiera (messa 11, 
nello stile consueto, a far da 
alibi per quel che doveva an
cora venire), ma nel comples
so, inoffensivo. II veleno, a 
conferma dell'antico prover-
bio, e sprizzato dalla coda, 
cioe dallo sketch finale sul-
I'intervista all'operaio in ve
na di contestazione. Qui, il co-

fUone si e inaspettatamente 
rrobustito, Bramieri ha dato 

fondo alle sue doti mimiche, 
i riferimentl di cronaca sono 
diventati precisi e perfino 
personali. II tutto per mette
re insieme una scena sprez-
zante, ai Umiti della provo-
cazione. 

II tema svolto dagli autori, 
in sostanza, era questo: il 
cittadino comune (che, non 
per caso, era impersonato da 
un Bramieri vestito da ope-
raio), quando si trova tra 
gente come lui, fa lo sbruf-
tone e protesta perche nes-
suno lo consulta per le deci-
sioni che vengono prese a li
vello di governo. Reclama a 
gran voce che si chieda il suu 
parere: vuole «partecipare», 
insomma, magari soltanto dl-
cendo la sua alia TV. Ma se 
la TV, nel corso di una in-
chiesta, fa tanto di interro-
garlo effettivamente, non 
riesce piu a spiccicare puro-
la: inchiodato alia sua igno-
ranza, alia sua vigliaccheria, 
al suo opportunismo cerca di 
cavarsela con quaiche con-
formistico balbettio. Solo ad 
intervista conclusa, riprende 
la sua maschera da sbruffone 
e si permette perfino di allu-
dere alia possibility che la 
TV censuri le sue risposte, 
peraltro inesistenti. 

Difficilmente la realta a-
vrebbe potuto essere rove-
sciata comptetamente con 
maagiore sfacciataggine. Una 
simile scena equivaleva a di

re che, nei fatti, il conformi-
smo televistvo dipende unica-
mente dal pavido opportuni
smo dell'nuomo delta stra
da », che la repressione & un 
alibi invocato da chi non sa 
valersi della democrazia, e 
che, di conseguenza, ogni rt-
vendicaztone democratica e 
ogni critica mossa al gover
no d puramente e semplice-
mente originata dalla tradi-
zionale abitudine alia mormo-
razione di massa degli italia-
ni (il che era detto esplicita-
mente nelle battute d'apertu-
ra della scena). Insomma, cia-
scuno ha quel che si merita: 
e gli italiani, i lavoratori itu-
liani meritano di essere trat-
tati da italioti. Morale addi-
rittura borbonica, come si ve-
de, e perfettamente in linea 
col disprezzo sempre dimo-
strato dai vertici della TV per 
i telespettatori. Naturalmente, 
Bramieri e riuscito a vtva-
cizzare al massimo la situa-
zione, dimostrando come le 
migliori qualita comiche pos-
sano essere messe al servi-
zio degli intenti peggiori. E 
confermando che la RAI-TV 

insinua proprio nei varieta, 
sotto il velo disimpegnato del 
« divertimento », i suoi ames-
saggi}) piu reazionati. 

Tra l'altro, mentre assiste-
vo a questa scena, mi torna-
va in mente I'intervista te-
levisiva di Andreotti di quai
che mese fa, imperniata, ap-
punto, sulle risposte a inter-
rogativi raccolti dalla TV qua 
e 1& per l'ltalia. Gli interro
gate, in quella occasione, 
sebbene accuratamente sele-
zionatt e montati, non furo-
no certo privi di critiche, an
che pesanti: ma la strumenta-
lizzazione del «cittadino co
mune » fu, anche in quella 
circostanza, completa. E\ for-
se, su questo che ridevano an
che gli autori della scena re-
cttata da Bramieri, con com-
piaciuto opportunismo? Pub 
darsi: non 6 affatto detto, co
munque, che simili amessag-
Qi» siano destinati a godere 
sempre dell'impunita di cui 
flnora hanno goduto. I lavo
ratori, come hanno dimostra-
to anche in questi giorni, non 
sono affatto come quelli che 
gli spettacoli televisivi metto
no in scena per riderci sopra. 
E potrebbero anche averne 
abbastanza di questo «diver
timento n alle loro spalle? 

Hai vosto mai? 

g. c. 

oggi vedremo 
SPORT 
(1°, ore 15, 17,45, 19,20, 22,15) 

Questa settimana, la massima dlvisione del campionato 
calcistlco nazionale cl propone un tumo lnterlocutorio, senza 
gross! Incontrl che possano rlvoluzipnare il vertice della. 
classJfica. In coda, Invece, la lotta per non retrocedere e 
ancoia accanita e numerose compaginl cercheranno questa 
settimana di farsi lo sgambetto. La serie B riposa, dunque 
gli interessl dei servlzl televisivi sono tuttl concentrat! sugli 
eventual! passi falsi di Milan, Juventus e Lazio. 

VINO E PANE (1°, ore 21) 
Va in onda questa sera la terza puntata dello sceneggiato 

televlslvo dl Giovanni Guaita e Giuseppe Lazzari, tratto dal-
l'omonimo romanzo dl Ignazlo Silone, diretto da Piero Schi-
vazappa ed interpretato da Scllla Gabel, Pier Paolo Capponi, 
Nino Castelnuovo, Leonardo Severini, LIna Polito, Iole Fierro, 
Gianni Solaro, Gianni Musy, Elisa Mainardi, Renzo Glovan-
pietro Stefano Oppedisano, Carlo Bagno. 

Pietro Spina e appena giunto a Roma, e questo ritomo gli 
riserva nuove delusion!: da un lato la perdita di molti com-
pagni. morti in carcere o ritiratisl dalla battaglia politica, 
daira'tra. 1'impotenza dei sopravvissuti, lncerti sulla linea 
dl lotta. Ben presto, Pietro si accorge che a Roma non e'e 
piu molto da fare e decide di far ritorno al suo paesino 

•• cercando di portare nelle campagne semplici messaggi di 
speranza e di liberta. 

STASERA TI DICO DI NO 
(2°, ore 21,20) 

Va In onda questa sera uno a special» televlslvo di Gianni 
Menon dedlcato ad Orletta Berti, glrato con una struttura 
di racconto autobiograflco. 

ORIZZONTI DELLA SCIENZA E 
DELLA TECNICA (2°, ore 22,15) 

Riprende. con una serie che si preannuncia pluttosto 
breve e che comunque potrebbe essere l'ultima. il programma 
scientiflco di Giulio Macchl. La puntata introduttiva prende 
in esame la schizofrenia. 

prograrnmi 
TV nazionale 
11.00 Messa 
12.00 Domenica ore 12 
12*30 ll gloco del mestieri 
1330 Telegiornale 
14,00 A - come agrlcoltura 
1500 Sport 
1645 La TV del ragazzl 
1745 f<T minuto 
18.00 Telegiornale 
18,10 Gli ultimi cento se

cond! 
8pettaoolo <& gio
chi con Ric e Gian. 

19,05 Prossimamente 

19,20 Campionato Italiano 
di calclo 

20,30 Telegiornale 
21.00 vino e pane 

Terza puntata 
22,15 La domenica spor

tive 
23,10 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21i20 Stasera ti dico dl no 
22,15 Orizzonti della sciert-

za e delia tecnica 
23415 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Or* a , 
13, 15. 2 0 , 23; tt M*tt* t i *o 
M k M i «,52z A i w w c c o . 
7,20: SpcttKOto; 7.35; CatTQ 
•VMftl ico; • J O J Vita M l caa»-
a*l »,10i M o M » c t t o n o i 
».*•» M M M i 10,15* SMM, 
raflvtOi 10.45} Folk fcxktn 
11,55: O w t l k o M N ; 12.22* 
VctrfM « Hit Pare**; 1*,15» 
Gra t i * 14: I I f M 
1 4 ^ 0 i CaiMino «i 
15,101 Painum cat 
I f c Tatta H cakte 
aaniatV} 17i Oattv 
17.50: Qaawaa la aaata caata; 
15,15: lar l te i 
i».30> W H i a i i l n n a la 
mmn 20,25: Aaeata a ritoraai 
21,45: Caa ta i f . 22.15: La 

2 3 > 2 0 T Piowlaaa 

Radio 2° 
CIORNAL8 RADIO • Ora 7,00, 
e^o, t^e, 10,50, n^e. 
15.50. 15^5. It.50, 15,50. 
2X50, 84| Oi || 

5,1 4J Tra aMthrl aar taj t^SOi 
I I waaaiaaTacM; 5,14: Uaa 
•Ka la caaa voatrai 9 ^ 5 t 
varfata; 11< Mifca « 
12: Aataprtau aaert; 12,SOi 
Caaaeal « can aostrat l i t I I 

15.35: Atto «ra4K 
14: Saaalaawatl 41 «ita 

1 4 ^ 0 * Caaja a aa-
15t 

La CorrMat 1 5 ^ 0 i U a*Ka M 
claaaico?t 1 6 ^ 5 * I I caataataraj 
17: Ooiaalca aaortj I t i Saaar-
aaaj«} 15,05: t 'AOC «al 4Hcai 
20,10t I I ataw 
2 1 ^ 0 : | flraatfi 
ci Italtaai eUPOOOi 22t I I 

Radio 3° 
10» , 
12,20: IHaararl ••arlatkfa 0+. 
a * Varali 15< PoUdatai 11*901 
• a t a m a n * 14,05: Caacarlai 
1 5 ^ 0 : MiHa t m * M arillai 
1 7 ^ 0 : R m i i a a «at «ac* i 10t 
CMI lattarari} 10,55: I I ' 

15,15: Caacatt 
•rat 20,15: Paaaat* c 
l i t CUiaala «*l Ta 

l l ^ O i Tatta H aj*n*o b 

j<>">aklfi"H i»*« îs&* t t&h-xi. ^v-irii***. .*! < r .utk£^td&&^*j^\j&£i%>&^^ * i -.< «.->»v **^i!'"! i 
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I BIANCOAZZURRI CONTRO L# AT ALA NT A, I GIALLOROSSI A SAN SIRO OSPITI DEL MILAN 

spera Roma 
•>a 

Decisivo il « gigante » di Heavenly Valley dove I'italiano ha fatto meglio deiraustriaco Zwilling 

PER GUSTAVO THOENI TERZA COPPA DEL MONDO 
lazio: accordo «com»mtco in vlita 

LA RICONFERMA 
DI MAESTRELLI 

Accordo in vista per la rl-
conferma, anche per il prossimo 
anno, di Tommaso Maestrelli, II 
trainer che dopo aver portato 
la Lazio alia conquista della 
Coppa delle Alpl e al pronto rl-
torno nella massima divisione, 
I'ha condotta, in questa sfagfo-
ne, nelle prime posizioni della 
classifica, tanto da essere in 
corsa per lo scudetto. L'unani-
mita sulla rlconferma si e re-
gistrata ieri sera, net corso del
la riunione del CD biancazzurro. 
E' stato incaricato un dirigente 
dl trovare I'accordo economico 
tra le richieste dell'allenatore 
e le disponibilita della socleta. 
Comunque i'accordo ci sara en-
tro |a prossima settimana, pri
ma della nuova riunione del 
CD, fissata per sabato prossimo. 
II general-manager Sbardella e 
stato incaricato di definire la 
comproprieta di Garlaschelli col 

Como. Anche per II giocatore 
la trattativa e bene avviata. 

Sui c fatti » dell'Olimpico, nel-
I'incontro col Manchester, una 
deplorazlone con dlfflda e stata 
comminata a tutta la squadra; 
per cui nlente multa, anche in 
virtu del fatto che Wilson e 
compagni hanno inviato una let-
tera al CD, riconoscendo le pro-
prie responsabilita. Per il pro-
sieguo del torneo anglo-italiano 
II CD e propenso a proporre 
a Maestrelli di schterare la ml-
gliore formazione. Sul « caso » 
Sbardella II CD non ha detto 
verbo: si considera ia questio-
ne chiusa deflnitivamenfe. La 
rlconferma di Maestrelli dareb-
be II « via » alia campagna ac-
quisti e cession! per la pros
sima sfagione. 

NELLA FOTO: Maestrelli 
sieme con Chinaglia. 

In-

La domenica ippica 

Top Hanover 
contro Dart 

' H trotto torinese vlve la sua 
Grande giornata con Ia dispu-
ta del premio Costa Azzurra 
(L. 15.000000 metri 1640). va-
levole per il circuit*) interna-
zionale del trotto. Nessun 
francese ha accettato l'arduo 
impegno ma la corsa nulla 
ha perso del suo Interesse da-
to che saranno alia partenza 
tre dei grandi del trotto conti-
nentale: l'indigeno Top Hano
ver e i due svedesl america-
ni Dart Hanover e Lyons. II 
campo e completato da ottime 
performers come Caroslo. La
test Record e Plush. PronOsti-
co senza dubbio molto aperto 
tra Top Hanover, che ha dl-
ritto ad una Ieggera preferen-
za su Dart Hanover in const-
derazione del favorevole nu-
raero di partenza. 

Ad Agnano, sul miglio al-
Iungato del Premio Provincia 
di Avelhno. Clever potrebbe 
confermare il favorevole me
mento nei confront! di Sveva, 
Savignone e Ouderna. mentre 
all'Arcoveggio di Bologna nel 
Premio Sellerie Bendini sui 
2100 metri Gladlo. nonostante 
ia distanza non del tutto gradi-
ta, sembra ancora in grado di 
meritare la prima citazlone 
su Rabbi, Ettorone, Sacripan-
te e ramericana She She Gal-
Ian. - -
.11 ' galoppo va prendendo 

quota e vigore in vista degli 
eventi classici della primave-
ra e qualche cavallo di punta 
della generazione riappare in 
pista per collaudare Ia sua 
forma. Alle Capannelle sui 
1600 metri in pista picoola del 
tradizionale premio Ponso Do-
rja, utile banco di prova in 
vista del Parioli, faranno Ia 
ioro ricomparsa due del mi
gliori esponenti dello alleva-
mento indigeno. l'imbattuto 
Isidoro da Carace della razza 
Spineta e Veio della razza di 
Vedano. vincitore dei Crite-
rium Nazionale e poi quarto 
sia nel Gran Criterium che nel 
Chiusura. II figlio di Sanctus 
e Claud io Veronese merita In
dubbiamente il favore del pro-
nostico. ma Veio non A awer-
sario da prendere alia legge-
IB. 

Alle Casclne di Pirenze e In 
programma il gran Steeple 
Chase di Firenze (L. 10 mi-
lioni. metri 4.000). Tra i dieel 
cavalli che daranno vita al-
l'ambita prova si pongono in 
evidenza Skyfinghter della 
scuderia Montalbano. Renens 
della scuderia Ippocampo e il 
duo di Lady M., Finella, Roy 
Lussac. 

Agostini-Saarinen 
duello ad Imola 

IMOLA. 24. 
Si disputa domani ad Imola 

il XIV Trofeo Shell • Riviera di 
Cesenatico valevole quale se-
conda prova per il campionato 
italiano «Seniores> di motoci-
chsmo. • • 

Alle gare e assicurata la pre-
senza di alcuni fra i migliori 
assi stranien fra i quali Saa-
nnen e Nieto. Saarinen corre-
ra nelle 250 e nelle 350 con Ia 
Yamaka tentando di ripetere 
1'impresa di Modena mentre 
Agostmi gareggera. con Read. 
nella 350 e nella 500 Nella 350 
quindi si rinnovera il duello 
fra il finlandese e <Ago>. 

La gar a vinta 
da Bob Cochran 
L'azzurro si aggiudica la prima manche (secondo 
I'altro italiano Strieker), mentre Zwilling giunge 
5.; nella seconda regolare la discena di Thoeni che 
si e piazzato 4. e Zwilling 5. • La classifica di 
Coppa del mondo: 1. Thoeni p. 166; 2. Zwilling 151 

Nostro servizio 
HEAVENLY VALLEY. 24. 
E cosi I'italiano Gustavo 

Thoeni e riuscito nell'impre-
sa, mai raggiunta da alcun 
altro sciatore, di aggiudicar-
si, per la terza volta conse-
cutiva, il titolo di campione 
del mondo di sci alpino. Nel 
decisivo slalom gigante di 
Heavenly Valley (Thoeni ave-
va alle spalle. in classifica ge
nerate, il regolare austriaco 
David Zwilling. a soli quattro 
punti: 155 a 151), Thoeni si 
e aggiudicata la prima man
che con il tempo di 1'42"93, 
secondo si e piazzato I'altro 
azzurro Strieker (1'43"20) 
mentre Zwilling e giunto 
quinto con il tempo di 1'44"27, 
preceduto dal francese Jean-
Noel Auger (1'44"27). il qua
le, nella seconda manche e 
stato per alcuni minuti in 
testa alia classifica provviso-
ria, avendo ottenuto il tempo 
di 3'08"82, ma poi la gara 
e stata vinta dall'-americano 
Bobby Cochran che nella pri
ma manche era giunto sesto 
e nella seconda primo, otte-
nendo un tempo complessivo 
di 3*08"27. Thoeni, vinta la 
prima manche, e sceso nella 
seconda con regolarita e sen
za forzare, arrivando quarto 
col tempo di 1'26"33. mentre 
secondo e stato il sorprenden-
te Strieker con 1'25"17 e quin
to Zwilling. 

Al termine della gara que
sta era la classifica per i 
primi piazzamenti: in testa 
Cochran in 3'08"27, davanti 
all'italiano Erwin Strieker 
(3'08"37). al francese Jean 
Noel Auger (3*08"81) e all'ita
liano Gustavo Thoeni (3'09"26). 
Per cui Thoeni chiude questa 
terza Coppa del mondo con 
166 punti contro i 151 di Zwil
ling. -

Ma sara il caso dl ricorda-
re che dopo una serie forse 
imprevedibile di alti e bassi 
tra emozioni e incertezze alle 
quali il pronostico pareva non 
dover dare eccessivo credito, 
il successo di Gustavo Thoeni 
e giunto solo nelle ultimissi-
me battute della competizio-
ne mondiale, mai forse incer-
ta come quest'anno. 

Pareva, secondo i pronostici. 
che invece tutto dovesse an-
dare assai diversamente. pa
reva cioe che la vittoria di 
Thoeni fosse scontata fin dal-
la conclusione della seconda 
fase della Coppa, prima cioe 
dell'inizio di quella america-
na (con la parentesi di Nae-
ba, Giappone) tutta costellata 
dl slalom e priva invece di 
discese. Thoeni cioe. dall'alto 
della sua posizione di classifi
ca. poteva affrontare un cam-
mino relativamente facile, gio-
cando in un certo senso di ri-
messa, per mettere a proprio 
profJtto gli errori degli altri. 
Cosl non e stato e le delusion! 
cocenti sono venute fin dalla 
amarissima conclusione del 
primo < gigante» della fase 
americana a Mount St. Anne. 
riscattata comunque pronta-
mente con la vittoria nello 
speciale. 

Thoeni ha sroarrito, strada 
facendo, parte del suo van-
taggio, mantenendo comunque 
nei confronti di Zwilling quel 
margine minlmo che gii ha 
consentito di affrontare l*ulti-
ma prova in condizioni ancora 
favorevoli. L'ultimo guizzo ha 
consentito a Gustavo Thoeni 
di rimanere saldamente in pie-
di: segno che I'italiano ha sa-
ptrto al momento buono metter 
da parte nervosismo per ri-
trovare serenita e concentra-
zione necessari per questo ter-
zo trionfo, concretatosi nei 
mesi di gennaio e febbraio. 
sulle tradizionali nevi euro-
pee, con difesa strenua in que-
sfultimo girovagare tra Stat! 
Uniti, Canada e Giappone. 

Quanto a Zwilling, un av-
versario a sorpresa, un av-
versario non eccezionale. ma 
sufficientemente regolare per 
trovare risultati eccellenti in 
una competizione lunga dove 
conta la regolarita piu che 
Texploit isolate Zwilling, na-

to fentiquattro anni fa ad 
Abtenau nel Salisburghese, 
entrato nell'elite internazlo-
nale nel '68 vincendo lo sla
lom gigante di Are, ha dovuto 
attendere la definibiva eclisse 
di Karl Schranz, per ottenere 
un posto di rilievo nella squa
dra austriaca, posto che gli 
potrebbe • quanto prima sof-
fiare l'astro nascente Hans 
Hinterseer. Zwilling ha avuto 
il merito di non arrendersi 
mai, quando anche tutti lo 
davano spacciato. Ed e stato. 
in fondo alia pari con Thoeni, 
protagonista di una Coppa va-
lida per l'incertezza ma vis-
suta spesso su protagonist! 
non eclatanti. Puori scena i 
francesi Duvillard e Augert 
(rispuntati nelle fasi finall) 
per incidenti vari, tolto di 
mezzo da una caduta Collom-
bin, insuperabile liberista. fuo-
ri condizione Russi, le cose 
migliori sono venute dal gio-
vanissimo Hinterseer e dal no
stro Gros, entrambi attesi alia 
verifica nella prossima sta-
gione. 

Per Thoeni e stato il succes
so piii sofferto, successo che 
va ad aggiungersi ai due pre
cedent! In Coppa, alia meda-
glia d'oro nello « speciale » di 
Sapporo, ai titoli italiani, • a 
quelli juniores. Un curriculum 
che il ventiduenne Thoeni (e 
nato il 28 febbraio del '51 a 
Trafoi) potrebbe ulteriormen-
te arricchire. 

Jagor Valci 

Gli « Under 23 » 
per il Portogallo 

Per la gara Portogallo-ltalia 
« Under 23 » (amichevole), in pro
gramma a Ltxbona il 29 marzo 
prossimo, sono stall convocati a 
disposizione del tecnico Enzo Bear-
zot I seguenti giocator! che do-
vranno trovarsi entro le 18 di lune-
di prossimo presso I'Hotel ENALC 
di Ostia. ATALANTA: Musiello, 
Vernacchia, Scirca; VERONA: Ber-
gamaschi; INTER: Bordon, Oriali; 
JUVENTUS: Cuccureddu, Longobuc-
co; VICENZA: Speggiorin; MILAN: 
Bigon; NAPOLI: Vavassori; ROMA: 
Cordova, Franzot, Spadoni; SAMP-
DORIA: Cacciatori, Negrisoto; TO
RINO: Lombardo, Mozzini. 

Gustavo Thceni ha conquistato ieri la terza Coppa del mondo 

Oggi la seconda prova mondiale 

Duello tra Matra e Ferrari 
nella «6 ore di Vallelunga 

Piu veloci le vetture francesi: ma saranno altrettanto resistenti? 
La scuderia italiana presenta tre accoppiamenti: - Ickx-Redman, -

Merzario-Pace e Schenken-Reutemann 

Sull'autodromo romano di 
Vallelunga a partire dalle ore 
11 di stamane scatta la «6 
ore» valevole come seconda 
prova del campionato mon
diale marche che ebbe inizio 
a Daytona con una inattesa 
vittoria della Porsche. 

La corsa americana era sta
ta disertata dalla Ferrari che 
non ritenne conveniente af
frontare 1'onerosa trasferta e 
dall'Alfa Romeo che non ave-
va (e ancora non ha) mac-
chine pronte. Le attenzioni si 

erano allora concentrate sulla 
prestigiosa francese Matra che 
nell'anno passato aveva corso 
unicamente la ventiquattr'ore 
di Le Mans vincendola in as 
senza delle Ferrari, sulla Lo
la e in particolare sulle Gulf-
Mirage che alia vigilia gode-
vano credito notevole. Per la 
verita in corsa e'erano anche 
Porsche e Ferrari-Daytona pri
vate che correvano pero per 
la categorla Gran Turismo 
senza troppe speranze per 
quanto riguardava il punteg-

La Cinque Mulini con 1'ipoteca di un «tris d'assi» 

Yiren, Bedford e Shorter 
La sorpresa da Akii-Bua? 
Un cross mondiale che fatica ancora a trovare 
una collocazione nel calendario internazionale ' 

. Nostro serviik) 
s. vrrroRE OLONA. 23. 

Sembrera strano: ma la « Cin
que Mulini», assurta indubbia-
mente, negli ultimi venti anni, 
al ruolo di classica mondiale 
della corsa campestre. fatica e-
normemente a trovare una sua 
data precisa ed inequivocabile 
che le permetta di fissarsi con 
precisione nel calendario mon
diale della speciality. 

Questo rende indubbiamente 
piu difficile l'opera degli orga-
nizzatori al momento della com-
pilazione della locandini degli 
atleti da invitare. Se la data 
fosse sempre la stessa (e quel
la di quest'anno potrebbe es
sere quella ottima, perche, po-
nendosi una settimana dopo l'ln-
ternational Cross Country, di-
sputatosi quest'anno a Waregem, 
potrebbe soddisfare il desiderio 
di conferme o di rivincite) sa-
rebbero gu' stessi atleti che. nel

lo stilare il programma della 
Ioro stagione, scriverebbero il 
nome di San Vittore Olona. 

Insomma, il fluttuare continuo 
delle date non sembra fatto per 
rendere agili e flessibili le or-
ganizzazioni. Disputatasi in gen
naio nel 1967 e 1968; in marzo 
nel 1969 e 1970; ancora in 
gennaio nel 1971 e 1972. la « Cin
que Mulini > ritorna quest'anno 
a quel mese di marzo che le 
sembra piu congeniale. 

La locandina degli ingaggiati 
contiene un numero tale di teste 
c coronate > da far invidia al 
« Gotha ». Pensate un po": Lasse 
Viren. campione dornpico sui 
5.000 e 10.000 metri. Frank Shor
ter. campione in pista a causa. 
si dice, delle sue awentate tat-
tiche. ma vincitore dell'c Interna
tional > del 1971 a San Sebastia-
no. e assente da questa prova 
sia lo scorso anno a Cambridge 
che quest'anno a Waregem, per 
question! di caraltere... sanita-

Ai « primaverili» di nuoto nei 200 metri misti 

Novella Calligaris-record (due volte) 
Novella Calligaris si e am-

piamente rifatta della scon-
fitta subita nella prima gior
nata dei «primaverili» di 
nuoto. in corso nella piscina 
del Foro Italico (la Talpo 
I'ha battuta nei 100 m. far-
falla), stabilendo per ben due 
volte, 11 primato italiano dei 
200 m. misti. rispettivamnte 
con il tempo dl 2*31"8 e 2"31". 
II precedent* primato appar-
teneva alia stessa Calligaris 

con 11 tempo dl 2*33*7, quindi 
superiore a quello stabilito 
ieri. I due record sono stati 
fatti registrare dalla Calliga
ris nelle ehminatorie del mat-
tlno e poi nella finale della 
serata. Nella stessa serata un 
nuovo primato italiano e sta
to ottenuto dal giovane Gior
gio Lalle, della Roma nuoto. 
nei 200 rana con il tempo di 
2'31"9 (il record precedente 

era detenuto da Michele Di 
Pietro con 2*32"3). 

Ma Novella Calligaris ha 
fatto anche di piu, vincendo 
i titoli italiani dei 400 m. s.l. 
(4'34',4), battendo nettamente 
la Stabilini (4'44"4) e dei 200 
metri ' farfalla (2'2T,7), dove 
la Dantini, dell'Aniene, e fl-
nita seconda con 2*34"9 e la 
Talpo terza con 2'35"9. Nelle 
altre gare femminili la Gio-

varruscio (Lazio) ha vinto 1 
200 dorso (2*31"6); la Morozzi 
(Lazio) i 200 rana (2'53n), 
mentre nelle gare maschlli, 
archiviato il successo e il 
primato dl Lalle, si sono avu-
te le vittorie di Nistri (Flo-
rentia) nei 200 dorso (2,15n3), 
di Pangaro (Aniene nei 400 
s.1. (4'18"5), dl Tozzl (FF.OO.) 
nei 200 farfalla (2'12"8) e di 
Marugo (Genova Nuoto) nei 
200 misti (2'18"4). 

rio, e Bedford. 
Accanto a questi tre assi del

la corsa di lunga lena. figure-
ra alia partenza. oltre all'e-
stempuraneo campione olimpio-
ruco dei 400 metri ad ostacoli 
Akit Bua. anche il finlandese 
Tapio Kantanen, insigne siepi-
sta. che proprio sabato scorso 
a Waregem si e piazzato al 
quarto posto nella scia del 
compatriota Pekka Paivarinta. 
dello spagnolo Mariano Haro. 
del neozelandese Rodney Dixon. 

Ed e proprio Kantanen l'unico 
punto di possibile riscontro con 
la gara di Waregem. Una vitto
ria del finlandese a San Vitto
re Olona significnerebbe che gli 
assenti nelle Fiandre non pos-
sono accampare scuse. ne usare 
i € se ci fossi stato io > o simfli 
frasi; se invece Kantanen do
vesse essere infilato sulle rive 
maleodoranti dell'Olona da tutti 
e tre i nominati. ecco che im-
prowisamente il tanto esaltato 
c International > scadrebbe al 
rango di una corsetta in fami-
glia. 

Peccato dawero che gli or-
ganizzatori non siano riusctti ad 
c accalapptare > lo spagnolo 
Haro. Forse se a Waregem ci 
fosse stato qualcuno di San Vit
tore Olona. la cosa poteva es
sere possibile. veramente si 
sarebbe potato parlare di ri-
vincita. 

Inutile fare pronostici. Viren 
sembra ben lontano dalla for
ma di Monaco; Shorter e fresco 
reduce da una maratona. natu-
ralmente vinta; Bedford ha an
cora i punti di sutura in testa 
dovuti al noto incidente auto-
mobilistico; Kantenen sta al-
1'erta; gli austrcliani hanno 
mandato il modesto Kingii; 
Akii Bua sembra venuto per 
fare semplicemente una passe-
rella. ma potrebbe rappresen-
tare la sensaztone. 

Bruno Bonomelli 

gio mondiale. 
Invece come si ricordera la 

gara di Daytona si concluse 
con il forzato abbandono del
le vetture piu attese alia pro
va e con Porsche e Ferrari 
nell'ordine aU'arrivo. 

Cosi al secondo round di 
questo campionato, che e an
che 1'occasione. del debutto 
stagionale per le rinnovate 
Ferrari 312 P che l'anno scor
so si laurearono campioni del 
mondo, si arrlva con la Por
sche prima in classifica con 
20 punti, seguita dalla Ferra
ri con 15. La Ferrari, quindi, 
in virtu dei mezzi di cui di
spone (le sue macchine sono 
indiscutibilmente assai piu ve
loci delle Porsche Carrera) si 
presenta a Vallelunga col van-
taggio di 15 punti rispetto alle 
piu dirette rival! che restano 
le francesi Matra, Gulf-Mira
ge, Lola (nonche l'Alfa Ro
meo). 

Cid per6 non deve far cre
dere ad una passeggiata del
le Ferrari. Infatti nella due 
giornate dl prove ufficiali la 
Matra ha sfoggiato delle pre-
stazioni a dir poco sbalordi-
tive, tanto che uno dei suol 
piloti, Cevert, ha addirittura 
polverizzato il record della pi
sta, girando ad una media che 
per la tortuosa pista di Valle
lunga sembrava proibitiva. 

Ora pertanto si tratta di sa-
pere se le Matra hanno la 
capacita di resistere alia di
stanza poiche in caso affer-
mativo per le altre rival! re-
sterebbe soltanto la possibi-
lita di un buon piazzamen-
to e nlente piu. Ovvio che la 
piu accreditata antagonista 
della macchina francese e la 
Ferrari i cui piloti hanno tut
ti fornito delle ottime presta-
zioni, al limite delle possibi-
lita della macchina che, ripe-
tiamo, in velocita pura e sta
to dimostrato. nelle prove dl 
ieri e di ieri I'altro, essere 
inferiore alia Matra. 

Naturalmente in una corsa 
di durata non e soltanto e 
tanto la velocita pura a deter
minate il successo quanto in
vece le capacita di tenuta alia 
distanza della macchina, e di 
tutti i suol organi, nonche 
(fattore importantissimo) la 
capacita dei piloti di resiste
re per ore alia snervante fa
tica tanto piu dura su una 
pista come Vallelunga, tortuo
sa come poche altre. 

La Ferrari presentera tre 
vetture con questi accoppia
menti: Ictac • Redman, Mer-
zario - Pace, Schenken - Reu-
temann; la Matra si schiere-
ra cosl: Cevert - Beltoise, Pe-
scarolo • Larrousse; la Gulf-
Mirage: Bell - Ganley, Hil-
wood - Schuppan; sulle Por
sche della scuderia Martini 
saranno Van Lennep • Muller, 
Pollmer • Kauhsen; sull'unica 
Lola in gara saranno Wisell-
La Fosse. Uno schieramento 
di piloti di prim'ordine quin
di, con sostanziale equilibrio 
tra le diverse case, e nel qua
le probabilmente la forte tern-
pra e l'lrruenza di Cevert, la 
carica agonistica di Merzario 
e le dot! di Ickx, Redman, 
Hilwood, Follmer, potranno 
avere un peso determlnante. 

Eugenio Bomboni 

La squadra di Maestrelli dovrebbe farcela 
a vincere se girera I'attacco - La compa-
gine di H.H. cerca di strappare almeno un 
punto con una accorta partita difensiva 

Juve: rilancio 
a Cagliari: ? 

Giornata dl grande interes-
se nel campionato di calcio 
prima di Italia-Lussemburgo: 
oltre alle indicazioni sulla Na
zionale azzurra sono attese 
infatti schiarite nell'alta clas
sifica. Piu precisamente si 
attende di vedere se la Juve 
pud considerarsi ancora in 
corsa in campionato dopo 
I'exploit di Budapest; e si at
tende di sapere come reagi-
ranno Milan e Lazio alle di-
savventure che le hanno col-
pile sotto forma di infortuni 
e squnlifiche. In coda invece 
pressocche spacciate Ternana 
e Palermo (che oggi giocano 
le ultime carle rispettivamen-
te a Verona e a Napoli) Vin-
teresse e accentrato sul ten-
tativo del Vicenza (impegna-
to a Marassi) di allontanar-
si dal terz'ultimo posto. Cosi 
delineati i principali motivi 
di attrazione della domenica 
calcistica passiamo come al 
solito all'esame dettagliato 
del programma odierno (tra 
parentesi i punti che ciascuna 
squadra ha in classifica). 

MILAN (34) - ROMA (19) -
Privo di Biasiolo e Cliiarugi 
(sostiluiti rispettivamente da 
Casone e da Prati) e con un 
Rivera probabilmente piu ti-
moroso del solito a causa del
la frattura al setto nasale, il 
Milan potrebbe stenure piu 
del preved'bile contro una 
Roma ricaricita dalla vi*tn 
ria sul Torino e dal pareggio 
in terra inglese. Ami poireb 
be anche succedere che i ros-
soneri siano costretti a .-iegna-
re U passo: almeno e quanto 
sperano oltre gli uomini di 
Herrera anche i laziali e gli 
juventini. 

LAZIO (31) - ATALANTA 
(18) — Con il passare delle 
ore e tomato un certo ottimi-
smo nel clan biancazzurro 
perche* 'Petrelli 'almeno' sem
bra recuperabile: sicche i 
problemt apertisi in difesa 
con la squalifica di Martini e 
I'infortunio a Facco possono 
risolversi schierando Moschi-
no libero e Wilson terzino al 
fianco di Petrelli. L'impor-
tante poi & che Vattacco fac-
cia il suo dovere, con Garla
schelli o con La Rosa: per
che e ovvio che I'Atalanta non 
viene a Roma a cercare il 
colpo a sorpresa, ma per im-
postare una accorta partita 
difensiva. 

CAGLIARI (22) - JUVEN
TUS (31) — E' indubbiamente 
la partita piu attesa e piu 
aperta della giornata. Perche 
6 vero che il Cagliari sta ac-
cusando preoccupanti battute 
a vuoto da qualche tempo, e 
vero che sara privo dei terzi-
ni titolari Poletti e Mancin, e 
vero ancora che il litig'to Fab-
bri-Domenghini fa pensare 
che stiano saltando i nervi ai 
rossoblu. Ma 6 anche vero 
che il Cagliari pud sempre 
trovare nell'orgoglio e nelle 
fudlate di Riva le leve per 
una impennata. E del resto 
come prevedere il comporta-
mento della Juve? 

TORINO (23) - INTER (27) 
— Ormai definitivamente out 
dalla lotta per lo scudetto 
Vlnter si rinnova, lasciando 
a riposo Vieri e Corso e per 
di piu essendo costretta a ri-

nunciare a Giubertoni e Bel-
lugi. Pud darsi che Vesperi-
mento giovinezra tentato da 
Invernizzi abbia anche suc
cesso. Perd I'ipotesi piu pro 
babile £ che i nerazzurri va-
dano incontro ad un'altra 
amarezza perchd il Torino tra 
le mura amiche d ben diver-
to dalla squadra fanlasma 
che abbiamo visto vagare do 
menica scorsa all'Olimpicn 

BOLOGNA (22) • FIOREN-
TJNA (26) - J uiola avrebb<:-
ro 1'occasione di raggiungerr 
e magari scavalcare Vlnter al 
quarto posto: pero non sap-
piamo proprio se riusciranno 
a sfruttarla. Intanto perche 
la trasferta non e delle piii 
facili (il Bologna in casa c 
dawero un brutto < cliente ») 
e poi perch £ la squadra vio
la recupera d vero Merlo ma 
dovra risolvere alia meglio il 
problema dello stopper essen 
do infortunati sia Orlandini 
sia Pellegrini che Roggi. 

NAPOLI (20) - PALERMO 
(14) — II Napoli con il morale 
alle stelle per il pareggio in 
casa della Juve non dovrebbe 
mancare Vappuntamento con 
la vittoria anche se il suo at-
tacco segna con il contngoc-
ce: infatti il Palermo si pre 
senta al San Paolo in con^x-
zioni dawero precarie. Wean-
che il cambio dell'allenatore 
(licenziato Pinardi la sound* a 
e stata afftdata al « secondo -» 
Biagim) ha dato i risultati 
sperati tnnto che gli uomini 
in maglia rosanero nel cor.^j 
della settimana sono appar si 
logori e con il morale a 
pezzi. 

SAMPDORIA (18) - VICEN
ZA (16) — La Sampdoria che 
si & rimessa in carreggiata, 
avvicinandosi al porta della 
sicurezza, grazie alle due ul-

• time- vittorie esterne a Berga
mo e a Terni, e generalmen-
te considerata favorita con
tro i veneti. Attenzione pero 
chi i genovesi in casa hanno 
stentato quest'anno piu che 
nelle partite esterne. 

VERONA (18) - TERNANA 
(13) — II Verona continua a 
rincorrere la prima vittoria 
casalinga e spera di riuscirc 
oggi nell'intento data la de-
bolezza delta Ternana. Pero 
la squadra umbra che gioca 
con la forza della disperazio-
ne e che recupera varecchie 
pedine importanti (Beatiice, 
Agretti, Valle) tenterd il tut
to per tutto per ottenere al-

, meno il pareggio: e pud riu-
scirci se i padroni di casa 
accuseranno ancora il c corr.-
plesso del Bentegodi * (come 
ormai viene chiamato). 

Roberto Frosi 

Gli arbitri 
oggi (ore 15) 

. SERIE « A » 
Bologna-Fiorentina: Gussoni; 

Cagliari-Juventus: Angonese; 
Lazto-Atalanta: Francescon; Mi
lan-Roma: Barbaresco; Napoli-
Palermo: Casarin; Sampdoria-
L. Vicenza: Pieroni- Torino-In
ter: Panzino; H. Verona-Ter-
nana: Menegali. 

VACANZE 
LIETE 

VISERBA Dl RIMINI - HOTEL 
KARIBA - T«l. (0541) 738387 
• Al mar* • tranquillo - came
ra scrvizl privati • balconi vi
sta marc - Garaga - Magglo 
2.500 - Giugno-Sett. 2.600 -
Luglio 3.200-3.500 - Agosto 

4.000 - 21-31-3 3.000 tut
to compreso - Direz. prop. 2 

GATTEO MARE - HOTEL 
WALTER - Vial* Matttotti, 74 
- Tel. 86161 • Vicino mare • 
tutte camera doccia, WC, bal
coni vista mar* - Maggio-Giu-
gno-Settembr* 2.450 • Luglio 
3.400 • Agosto 3.60O com-
plesstv*. Utili sconti comitiv*. 
Gratis relax pomeridiano con 
assaggi di ~ vini local! in una 
vecchia fattotia. i 

RIMINI • MARERELLO - PEN
SIONS LIETA - Tel. (0541) 
32481 - Fermata filobus 24 -
vicino mar* - modemissima -
Parcheggio gratuito - Camera 
doccia, WC, balcon* - Cucina 
romagnola • Bassa 2.500 • Lu
glio 3.200 • Agosto interpel
lated • Tutto compreso • Ge-
stion* propria. 20 

WEEK-END 

RIMINI - PENSIONE SENSOLI - Tel. 81088 • Via R. Serra, 10 
Tre giorni pension* completa l_ 10.000 - zona tranquilla a 150 m. 
mar* • familiar* • Camere con/senza doccia, balcon* - Parcheggio -
Ottima cucina • Maggio 1.800-2.000 • Giugno-Sett. 2.000-2.200 
Media 2.500-2.700 tutto compreso ancn* I.V.A. 29 

al anr* - ARCI - MISANO ADRIATICO 
ALBCRGO BUIMEN 
Baaa* 2300 - 2600 
Alta 3200 • 3400 

Pa—low « SAN GIORGIO • 
B*a*a 2300 • 2700 
Alta 3300 • 3600 

WC privet* 4. 200 . 300 

larormazftMi t*L 0SI/SS.72.01 Pr**otazie*i Agenzia Udi F. 
Via Carton*** 10 - T*L 051/22.67.24 

Tratportl FsiMkri inttrfMnlonan I 

760.760 
. 3.I.A.F. • » ' I 

P R O N T O , c m 

Qualcuno con 
protes i senza 

orasiv 
FA L'ABITUDIWE ALU DENTIERI 
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Aperta a Reggio Emilia la conferenza contro il colonialismo portoghese 

Appoggio ai popoli d Angola 
Mozambico e Guinea - Bissau 

Calorosa atmosfera di solidarieta intorno alle delegazioni dei 
tre Paesi in lotta - I lavori aperti da Giuseppe Soncini - Gli 
interventi di Manuel Jorge, Samora Machel e Silvino Da Luz 

Dopo la vitforia eletforale di Uniti Popolare 

Si discute in Cile 
per la formazione 
del nuovo governo 
La collaborazione con le forze armafe e Tapprofon-
diir,ento dei programmi al centro del dibatfito poli
tico — Forse lunedl la nuova compagine govemaiiva 

Nostro tervizio 
REGGIO R, 24 

In una atmosfera di frater-
na solidarieta, di fronte a un 
largo schieramento unitarlo 
di forze democratlche e po-
polari, si e aperta oggl al tea-
tro munlclpale di Reggio 
Emilia la Conferenza nazio-
nale per l'indlpendenza e la 
liberta del Mozambico, Ango
la e Guinea Bissau. Nella se-
duta Inaugurate, che e stata 
presieduta dal sen. Arfe, del-
la direzione del PSI, hanno 
preso la parola il prasldente 
del comitate di inizlativa, 
la direzione del PSI, ha 
presentato i loro rapporti, ac-
coltl da una calorosa mani
festos lone, 1 rappresentanti 
dei tre movlmenti di libera
zione delle colonle porto-
ghesl. 

I rapporti presentati hanno 
gla consentito di fare un prl-
mo amplo bllancio del grandi 
success! registrati dal movl
menti di liberazione negll ul-
timi anni nei settorl declsivi 
della loro lotta, sul piano mi* 
litare, sul piano politico, su 

quello diplomatlco, del ere-
soente lsolamento internazlo-
nale al quale il Portogallo e 
stato costretto, sia infine sul 
piano della mobilitazlone del-
l'opinione pubbllca nel nostro 
paese a tre anni di distanza 
dalla Conferenza internazio-
nale di solidarieta svoltasl a 
Roma nel 1970. 

Alio sviluppo del largo mo-
vimento di solidarieta del-
l'opinione pubblica italiana, 
e stata in particolare dedi-
cata la relazlone di Soncini. 
Egli ha sottollneato come sia 
matura nella coscienza de-
mocratlca e popolare italia
na la consapevolezza che le 
lotte di liberazione in Afri
ca sono un momento della 
battaglia piu generale per la 
pace nel mondo e quindi in-
dissolubilmente legate alia 
lotta del popolo itallano per 
la democrazfa e il progresso. 
«Occorre che l'ltalia pren-
da posizione — egli ha detto 
— per costringere il Porto
gallo ad abbandonare la sua 
guerra coloniale: occorre che 
l'ltalia ritiri ognl forma di 
appoggio al Portogallo colo-
niallsta e fasclsta e rlcono-
sca 1 movlmenti di liberazio
ne come i Iegittlmi rappre
sentanti dei loro popoli». 

Ha preso successivamente 
la parola il rappresentante 
del movimento di liberazione 
dell'Angola, Manuel Jorge. 
«La lotta dl liberazione del 
popolo angolano — egli - ha 
af fermato — si trova oggl in 
una nuova tappa, caratteriz-
zata dalla crescita costante 
delle nostre forze combat-
tentl e dal consolidamento 
delle nuove strutture nelle zo
ne liberates. Nonostante la 
barbara offensiva scatenata 
dai colonialist! portoghesl nel 
1972, nel corso della quale 

hanno fatto uso delle piu 
micldiali arml dl sterminio, 
ad essi fornite dalla NATO e 
da altre potenze imperialiste 
ctlo sforzo di ricostruzione 
nazionale ha ripreso U suo 
slancio, nelle scuole. negll 
ospedali, nei campl, nel la
voro », e il nemico ha dovuto 
indietreggiare . trincerandosi 
nelle sue basi. 

Dopo avere illustrato la 
nuova strategia colonialista, 
che non esita ad attingere a 
tutto 1'arsenale della guerra 
imperialists, dall'azione ' di 
sterminio a quella psicologi-
ca, dal concentramento delle 
popolazloni in villaggi strate
gic], alia ripresa di infiltra-
zioni e di diversionl, egli ha 
concluso facendo appello a 
tutte le forze democratlche 
italiane perche anche 11 go
verno cessl di fornire ognl 
tipo di appoggio al Portogal
lo fasclsta. 

II rappresentante del PAIGC 
della Guinea-Bissau, Silvino 
Da Luz. ha ricordato la grande 
figure dl Amilcar Cabral. c La 
tragica morte del nostro se-
sretarlo generate — egli ha af-
fermato — e stata una gran
de perdita per il nostro po
polo. « per tutti I popoli in 
lotta contro l'lmperialismo». 
Ma le idee e gli insegnamenti 
di Cabral — ha agglunto — 
sono vivi piu che mai: cSIa-
mo piu che mai decisl a per-
seguire il compito grandioso 
iniziato dal nostra grande 
compagno*. «Conte dlceva 
Cabral — ha concluso Da Luz 
— nessun crimine dei colo
nialist! portoghesl, nessuna 
forza al mondo rluscira ad im
ped ire la vittoria ineluttabile 
del nostro popolo africano sul-
Ia via della liberazione nazio
nale e della costruzione della 
pace e del progresso alia qua
le esso ha dlritto ». 

Ha infine preso la parola 
11 presidente del Frelimo. Sa
mora Machel. Dopo aver trl-
Hutato un fratemo saluto al
le forze democratlche e anti-
fa5Ciste Italiane present! alia 
conferenza. egli ha illustrato I 
recent! success! delle forze di 
liberazione In Mozambico. che 
sono rluscite a portare la lot
ta nei centri vital! del nemi
co colonialista, colpendo gli 
stessl progetu economic! da 
esso concordat! con l grandi 
monopoll Internazlonali che 
saccheggiano le ricchezze del 
paean. 

Egli ha sottollneato. in par
ticolare, come la lotta del 
Frelimo registrl crescentl 
consensl in « settorl sempre 
piu vast! della popolazione eu-
ropea dello stesso Mozambico. 
che prende le dlstanze dal co
lonialismo portoghese e de-
nuncia I suol crismi» Clb e 
recentemente awenuto. ad 
esemplo, in amp) settorl stu-
dentesch! e nelle ste&se gerar-
chie eccleslastiche. 

Samora Machel ha messo 
in rillevo come la lotta per la 
liquidazione del colonialismo 
portoghese sia profondamente 
legata alia dlstruzlone del re
gime fasclsta che opprime 11 
popolo portoghese e che co-
stitulsce, con la Spagna e la 
Grecia, una testa dl ponte del 
fasclsmo e della reazlone In 
Europa. «La lotta di libera
zione del popolo mozamblcano 
— egli ha concluso — e una 
lotta contro la dominazlone 
colonialista e fasclsta porto
ghese, contro l'lmperialismo, 
una lotta per instaurare nella 
nostra patria un nuovo ordine 
sociale dal contenuto popola
re e democratico ». 

Nel pomerlgglo sono comln-
clati gli interventi dei delega
te Parleranno tra gli altri il 
rappresentante de l l ' African 
National Congress sudafrlca-
no, 11 parlamentare dc Danllo 
Morinl, Sergio Segre, re-
sponsablle della sezione este-
ri del PCI e Lucio Luzzatto. 

La conferenza si concludera 
domanl con l'approvazione del 
documento finale, l'elezlone 
del Comitate nazionale di soli
darieta e con una grande ma-
nifestazlone di massa In piaz
za della Liberta, nel corso del
la quale prc-nderanno la paro
la Giancarlo Pajetta (PCI), 
Mario Zagari (PSI). Gllbertc 
Bonalumi (DC). Samora Ma
chel. presidente del Frelimo. 

Giorgio Migliardi 

LA MISSIONE SOYUZ - APOLLO £2L* ST!S& \ 
gli USA sono prevlsti entro la fine dell'anno. Lo hanno dichlarato a Washington gli esponenll 
delle delegazioni dei due paesi che stanno discutendo a Houston i problem! connessi alia 
mlsslone spazlale conglunta Soyuz-Apollo, - fissata per II 1975, che prevede II lanclo delle due 
stazloni, I'agganclo in orbita e II consequents c trasloco • di equlpaggl. II progetto, come si 
rlcordera, fu dlscusso nelle sue llnee generall nel corso delle trattative sovietico-amerlcane 
che si svolsero a Mosca nel magglo dello scorso anno. Da atlora si sono tenuti varl incontri 
dl fecnlci e specialist! alio scopo di puntualizzare le varie fasi del programma. Nella foto: 
da sinistra, i cosmonaut! sovietici Sciatalov e Yeliseyev e gli amerlcanl Stafford, Slayton 
e Brand 

Iniziano oggi tre giorni di colloqui sui rapporti monetari 

I MINISTRICEE A WASHINGTON 
senza una politica per I'Europa 

Si discuteri sulia base delle pretese degli USA - Lo squilibrio di forza economica fra le potenze a 
confronto - La svalutazione della lira d l l ' 11% rispetto alle valute europee: ripercussioni sull'economia 

I mlnlstrl delle finanze del 
govern! aderenti alia Comu
nita economica europea sono 
oggi a Washington per un in-
contro con i rappresentanti de
gli Stati Unlti. In questa riu-
nione, che precede quella del 
«Comitate del Ventl» incari-
cato di studiare la riforma 
del slstema monetario inter-
nazionale convocata per lune
dl e martedl, e probabile che 
un altro passo verra fatto ver
so il sanzionaraento dei risul-
tati cul hanno portato gli ultl-
mi due mesi di crisi moneta-
ria. L'ltalia e rappiesentata 
da Malagodi, ministro del Te-
soro, e Carli, Governatore del
la Banca d'ltalia. 

Nella Comunita europea, dl-
visa in due fra il gruppo di 
paesi che hanno stabilito cam-
ol fissi fra le proprie mone-
te (Germania occidentale. 
Francia, Olanda, Belgio, Olan-
da, Danimarca Lussemburgo, 
con l'adesione esterna della 
Svezia) e quelli che preferi-
scono far fluttuare la quota-
stone della loro moneta anche 
contro la CEE (Italia, Inghil-
terra e Irlanda), i'unico punto 
dl accordo che sembra emer-
gere e quello di non chiedere 
agll Statl Unlti U rispetto dei 
loro obblighl internazlonali. 
Non verra chiesto il pagamen-
to, sia pure nel tempo, del 
debito estero che gli Stati Unl
ti hanno portato a circa 95 

millfirarai dollatt'Nbn vefrtTI 
chiesto — o imposto unilate-
ralmente — un controilo sul 
movimentl dei capital! del 
grandi gruppi finanziari degli 
Statl Unit!. 

In queste condizionl l'esito 
della riunlone di Washington 
veniva date ieri come sconta-
to negll ambientl amerlcanl. 

Gli nel corso della settlma-
na, in una relazlone al Con-
gresso degli Stati Unit!, il pre
sidente Nixon ha chiesto pote-
rl speciall per poter fare 
ai paesi la guerra commer
cial e finanziaria, con tutti 
i mezzi: dalla svalutazione 
unllaterale aU'esportazlone di 
capital!, dallo aggravamento 
del controilo monopolistico su 
prodotti strategic! (come il pe-
trolio) per farll pagare dl piu 
agli europei fino aU'imposl-
zione dl dazl sulle importazlo-
ni. La guerra economica, be-
nlnteso, b una condiztone 
«normaIe» dell'economla ca-
pltalistica. nella quale 1 gran
di gruppi sono continuament* 
in lotta fra loro, al dl la dl 
frontiere nazionali (che rlflu-
tano, proclamando l'assoluta 
• libera circolazione dei cap!-
tail*: solo gli uoralnl dovreb-
bero essere oontrollati nella 
societa capltalistlca), per l'ac-
caparramento dei mercatt e 
le poslzdonl dl potere. Questa 
lotta pert registra delle novi-
ta: l) uno del contendenti, 1 

gruTtfr fflrigehtr degir Statr 
Unit!, ha una forza spropor-
zionata dl fronte al resto del 
mondo in quanto dispone del 
30% del reddito monetario 
mondiale contro 11 25% della 
Comunita europea. il 21% del 
paesi socialistl del CO
MECON. il 4% della Cina e 
1*8% del Glappone; 2) alcune 
norme di dirftto internaziona-
le che finora hanno regolato 
gli scambi, come quella che 
imponeva a clascun paese dl 
saldare i propri debit! con lo 
estero, sono violate col rifiute 
degli Stati Uniti dl pagare 
con le proprie risorse 1 deficit 
della bilancia dei pagamentl. 

In queste condizionl parla-
re di liberta dei mercat! e di 
monete il cul valore si stabl-
Ilsce «liberamente » sul mer-
cato e una beffa. Non pud 
essercl uguaglianza automatl-
ca sul mercato finanziario o 
delle mercl quando la poten-
za economica e diseguale. Lo 
Imperialismo, anche nei suoi 
effetti mllitari, nasce sul ter-
reno dell'imposizlone di rap
porti squilibrati a spese dei 
paesi piu deboll. 

La dichiarazlone fatta ve-
nerdl dal ministro itallano del 
Tesoro, secondo cul cnon bl-
sogna pone i probleml in con-
trapposizione agli Stati Unit! > 
adotta una formulazlone gene-
rica per nascondere la realta 
dl una suddltanza vergognosa 

Conclusi i colloqui di Saddam Hussein a Mosca 

Saranno rafforzate ed estese 
le relazioni fra URSS e Irak 
Dalla nostra redarioae 

MOSCA. 24 
Saddam Hussein, vlce-se-

gretario generale della dire
zione regionale lrachena del 
partito socialista arabo Baas 
e vice presidente del Consi-
glio del coroando rivoluziona-
rio dell'Irak, ha lasciato sta-
mane Mosca alia volta di 
Baghdad. Egli era giunto nel
la cap J tale sovletica 11 21 mar-
zo e nel corso del suo sog-
giorno ha avuto due collo-
qui con 11 primo ministro 
Alexei Kosslghln ed e stato 
ricevito dal segretario gene
rale del PCUS. Leonid Breznev 

I colloqui. afferma oggi la 
Tass, si sono svolti in un cli-
ma dl ccordiaiita e da com-
pagni», e 1'espressione non 
deve meravigliare: neil'ultimo 
anno non si sono soltanto 
svilupaU tra I'URSS e llrak 
calorosi rapporti a livello sta-
tale. ma si sono intrecciati 
legaml di partito tra II Pcus 
ed il Baas per cui. nella so-
stanza, quella dl Saddam Hus
sein, e stata una vlslta sia dl 
governo che di partito. 

Tutto ci6 trova conferma 
nel comunicato ufficiale, di-
ramato nella giomata di og
gi. LTJRSS e l'Irak. afferma 
il documento. ribadtscono che 
cnon potra essere stabilita 
una pace giusta e duratura 
nel Medio Oriente senza la li
berazione di tutti I territori 
arabi occupaii, senza la ga-
ranzia del dlrittl legittlmi del 
popolo della Palestina. Le par
ti conslderano il movimento 

dl liberazione della Falesttna 
come parte integrante del 
movimento dl liberazione na
zionale arabo*; esse cconti-
nueranno a concedere aluto 
e sostegno a tale movimento*. 
In queste quadro, I'URSS 
e llrak — proaegue 11 
comunicato — hanno messo in 
rilievo la grande importanza 
del consolidamento della coe-
sione e dell'unlta (Tazione de
gli Stati arabi e della mobi
litazlone di tutte le loro risor
se nella lotta contro l'lmpe
rialismo, U slonlsmo e la rea
zlone. 

Le due parti, inoltre, ban-
no ribadlto che «ramlcizia 
dell*Unlone Sovletica coo lo 
Irak e gli altri Stati progress!-
sti arabi nsponde agll Inte-
ressi nazinnall vitali del loro 
popoli e costltuisce un ln> 
portante fattore nella causa 
del consolidamento della 
Indipendensa nazionale e del 
progresso sociale dei popoli 
arabi»; ed hanno pertanto 
sottollneato «la volontt di re-
splngere qualsivoglia tenta-
tivo delle forse imperialiste 
e reazionarie di minare I'aml-
cizia sovietlco-araba ». 

Sulle relazioni bilateral! 
URSS-Irak, Infine, il docu
mento esprime 1'aspirazlone al 
loro perfezionamento e raffor-
zamento ed afferma che un 
importance fattore in tal sen-
so e rappresentato dal rappor
ti rra II PCUS e il Baas- 1 
due Partiti, pertanto, « hanno 
ribadlto la volonta e llnteres-
se reciproco dl sviluppere ul-
terlormente tail raporus. 

Polemlzzando intanto con un 
artlcolo della signora Golda 
Meir apparso su Foreign Af-
fairs, la Tass denuncia oggi 
11 vero signlficato del cos! det
to « regolaxnento intermedlos 
del conOitto mediorientale 
che 11 governo israeliano sa-
rebbe dlsposto a conclude-
re. In realta, scrtve l'agen-
zla sovletica, «e chiaro che 
per Tel Aviv "regolamento ln-
termedlo" e una situazione 
nella quale la ripresa della 
navig&ziorie a Sues slgnlflche-
rebbe che la soluslone del pro-
blema relativo agll altri ter
ritori arabi occupatl rests 
bloccata per un tempo inde
terminate. In altri termini, 1 
govemanti di Tel Avtv, svan-
zando la formula di "regola
mento Intermedio" oonfessa-
no il loro deslderlo dj simet-
tersi se non llnsieme, alme-
no una gran parte dei territo
ri arabi conqulstati». 

r. c. 

BEIRUT. 24 
Uno scontro a fuoco sul 

confine tra Libano e Israele 
si e verificato stamani nella 
zona di Ramta, fra una pat-
tuglia israeliana e guardie dl 
frontiers llbaneai. Non si so
no avute vittime. A questa 
violazlone terrestre. si aggiun 
gono quelle aeree: per al-
meno tre volte, negll ultlml 
sette giomi avlogettl Urae-
Hani hanno violate lo spasio 
aereo del Libano. 

e "carlca di consegiienise per i 
lavoratori itallani. E* vero che 
non si deve fare nlente contro 
U popolo degli Stati Uniti. 
cloe promuovere barrlere 
commerciall e ridurre la coo-
perazione economica. ma per 
realizzare queste occorre com-
battere e smanteliare le post-
sioni di comando che i, grup
pi finanziari statunitensi de-
tengono anche nel nostro pae
se. E' di ieri la dichiarazlone 
del dirlgenti delle societa pe-
trolifere anglo-americane, le 
quail detengono 11 75% del 
mercato petrolifero itallano, 
secondo cul il recente regalo 
di 4^5 lire a litro di benzi-
na (350 miliardl aH'anno) — 
regalo perche non e mai sta
to dimostrato a quail precisl 
costl esso corrisponda — e po-
co, deve essere aumentato e 
dovrebbe esserlo al piu presto. 

Con la svalutazione della li
ra il governo itallano e sceso 
Invece sul terreno del liberl-
smo monetario. Venerdl sera 
la lire, nonostante alcuni in
terventi della Banca d'ltalia, 
e risultata sul mercato, de-
prezzata dell'11% in media 
rispetto alle altre monete del
la Comunita europea in con
fronto alia situazione eslsten-
te due mesi fa. Per alcune 
monete, come il marco della 
Germania occidentale o il 
franco francese, si glunge a 
svalutasionl complesslve del 
13-14 per oente. Le importa-
zionl dalla Germania occiden
tale, il 20% degli acqutstt Ita
llani all'estero, rincarano dl 
altrettanto. Nel caso degU ali-
mentarl — came, Iatte — ad-
dirittura si aggiunge on rinca-
ro ulteriore deciso in sede di 
Mercato comune agrlcolo del 
10%; raumento dei prezzi per 
11 consumatore itallano arrlva 
al 23-24%. II governo ha pre
so di mira dlrettamente gli 
aumentl salariall eon un'asio-
ne combinata dl svalutazione 
interna (Imposts sul valore 
agglunto, rincaro del prezsl 
delle esse e di prodotti Indu
strial! venduti da gruppi mo-
nopolistlci) ed intemazionale 
(svalutazione della lira, MEC 
agricolo) per colpirli slstema-
ticamente, lncurante del dan-
no lnferto a died milion! di 
persone che percepiscono bas-
si redditl fissi, come le pen
sion! e gli sssegni ssslstenxia-
U. E* un'attacco brutale ed 
una sflda ai lavoratori landati 
per elevare 1 proflttl all'inter-
no pur pagando 11 prezzo ri-
chlesto dal padrone ameri-
cano. 

La Bancs d'luila ha gla 
fatto 1 calcoll di cosa succe-
dera nel 1973: esporteremo 
per 1200 miliardl di piu dl 
quanto lmportiamo, ma non 
per investtre in Italia. Quel 
1200 miliardl si agglungeran-
no al reddito del turismo (1400 
miliardl prevlsti) e alle rimes-
se degli emigratl (500 miliar
dl) per formare una grande 
massa dl capltale da esporta-
re sll'estero perche sensa ri
forma delle strutture non pud 
esservt nemmeno aumento de
gli lnvestlmenti. La svaluta
zione mette a nudo il suo ca-
rattere dl strumento per 
espropnare lavoratori e plcca 
11 operator! economic! a favo-
re dei gruppi dlrigentl Intern! 
ed estemi al paese. 

Remo StafarMlli 

Dal nostro corrispondente 
SANTIAGO. 24. 

Le dlmlssloni del governo cl-
leno — annunciate lerl e che 
nentrano nella prassi norma-
le — sono state presentate con 
una lettera firmata da tutti 1 
mlnlstrl nella quale si legge: 
«Le recentl elezioni parla-
mentari, 1 cul risultati hanno 
mostrato una importante vo-
tazione per 1 settorl pohticl 
che appoggiano 11 programma 
del governo, costitulscono l'oc-
casione conveniente a che (11-
presidente) stimandolo oppor-
tuno, costituisca un mlnlstero 
che corrisponda alia tealta 
politica espressa in quel si
gnificative atto clvico w. 

Si ricordera che t'attuale 
mlnlstero venne costituito dal 
presidente Allende sul flnire 
del movimento antlgovernati-
vo dello scorso ottobre. Entra-
rono allora a far parte del go
verno, ricoprenclo gli mcarichl 
di mlnlstrl degli lnterni. delle 
miniere e dei lavori pubblici, 
11 comandante dell'Sserclto, 
un generale di aviazione ed 
un ammiraglio. La presenza 
del mllitari nel governo, prin
cipals caratterlstica della 
compagine ora dimessasi, si
gnified allora un altola per gli 
intent! sediziosi della destra e 
suond conferma della legittl-
mita costituzionale della poli
tica di rinnovamento sociale 
attuata da Unita Popolare. 

Come deve essere interpre-
tato, allora, il rifcrimen to al
ia situazione politica delle re
cent! elezioni, contenuto nella 
motivazione delle dlmlssloni? 
Vi e in proposlto disparlta dl 
oplnioni. Secondo 11 quotidia-
no Mercurio, sarebbe confer-
mata ed anzi addirittura am-
pliata la presenza dei mllitari 
nel governo. Analoga opinlone 
esprime il giornale DC La 
prensa, che ipotizza un mag-
giore impegno governativo 
delle forze armate, con la at-
tribuzione ai loro rappresen
tanti dei minister! responsabi-
li della direzione economica 
del Paese. 

In ambientl della sinistra, 
non si consldera in) probabi
le invece la formazione di un 
governo senza i mllitari, pur 
continuando nei Paese la ef fet-
tiva ed esplicita collaborazio
ne fra corpi armati e gover
no dl Unlta Popolare, ampia-
mente confer mates! nell'ultl-
mo periodo. II 4 marzo Unl
ta Popolare ha ricevuto un 
forte appoggio elettorale, con 
circa 11 44 per cento dei votl 
risultato che ha messo in crisi 
la prospettiva dl a vittoria 
trlonftale » su cui si era basata 
la campagna dell'opposi zione. 

La situazione politica e dun-
que saldamente in mano al 
partlti della sinistra e al pre
sidente Allende, 1 quail hanno 
saputo portare il Paese alia 
realizzazione dl grandi rl for
me di struttura, nel rispetto 
dei dirltti democratic! dell'op-
poslzione e della liberta per 
tutti. Dopo il regolare svolgi-
mento delle elezioni generall 
del 4 marzo, tanto piu evlden-
te sarebbe la illegality e 11 
carattere sedizloso di movl
menti come quello dell'otto-
bre scorso. 

VI sono poi altri aspetti che 
verranno affrontati nelle riu-
nlonl fra Allende e 1 partlti 
dl Unita Popolare, che presu-
tnibllmente continueranno fino 
a domanl (sembra Lifattl pro
babile l'annuncio della compo-
sizlone del nuovo mlnlstero 
per lunedl): Intendlamo rife-
rircl al dibattito in corso nel
la sinistra sulia Interpretazio-
ne politica dei risultati eletto-
rall per quanto si riferlsce al 
programma di governo, agli 
accent! piu volte post! sul 
• consolidamento» o sulTca-
vanzamento* nella sua attua-
slone e piu in generale alle 
caratterlstiche e alle prospet-
tive della nuova fase nella 
quale e entrato 11 processo 
politico cileno. 

Frattanto l'opposizione con-
tinua a non risparmlare mez
zi per mantenere nel paese 
un clima di tenslone e dl m-
sicurezza. Agli episodi dl vio-
lenaa degli ultlml giomi, orga-
nizzatl dalla destra DC, fan-
no seguito 1 gest! demagogic! 
in parlamento, dove la op-
posizione, ccme e note, conti-
nua a detenere la maggio-
ranza. 

E* appunto in virtu dl que
sta maggioranza che l'opposi-
z'one ha fatto approvare un 
aumento salariale per tutti 1 
lavoratori dell's? per cento. 
Nel deflnire « altamsnte infla-
zionistico» e puramente de-
magogico l'auraento approva-
to dall'opposizione, Allende ha 
esplicitamente annunciate 11 
suo veto alia legge e *se ne-
cessarlo — ha aggionto — nol 
lndiremo un piebisclto ». 

Guido Vicario 

Denuncioti 
gli avfori 

de! libro sulle 
confessioni 

Gli tutor! di un Ubro che 
contiene presunte registrazkmi 
di colloqui awenuti in confes-
sionale. secondo il rito catto-
lico — i giomalisti Norberto 
ValenUni e Clara Di Meglio — 
sono stati denundati dal pro-
curatore della Repubblica di 
Padova. dott Aldo Fais. L'im-
putazione e quella di < vilipen-
dio alia religione>. che com-
porta fino ad un anno di reclu-
sione. 

Si tratta di uno di quel reati 
d'opinione ereditati dal codice 
fasclsta. per la cui abolizione le 
sinistre si battono da anni. 

DALLA PRIMA PAGINA 
La DC 

ne e tra i partiti gli echi a Ta-
nassi continuano a conferma-
re le prime impression!. Le si
nistre democristiane si dichla-
rano interessate all'iniziativa 
socialdemocratica, cosi come 
i socialisti. I republican! so
no prudent], ma sottolineano 
come il vice-presidente del 
Consiglio affermi che *il go* 
verno non & in grado di assi-
curare al Paese un quadro di 
stabilita politica e la ripresa 
economica >. Lo stesso La 
Malfa, in un articolo sulia Vo
ce repubblicana, ha fatto cen-
no alia proposta tanassiana, 
scrivendo che gli incontri che 
saranno proposti dal PSDI 
« nan possono avere che que-
sto fondamentale oggetto: di 
stabilire quale lezione si e trat
ta dalle esperienze del pas-
sato >. t 

Posta dinanzl al falllmen-
to del centro-destra, la DC rl-
vela crepe, differenzlazloni, e-
sasperati tatticismi. Andreot-
ti e Forlanl, come abblamo 
visto, cercano dl mettere in 
primo piano la scadenza del 
Congresso dello nScudo cro-
ciato ». Anche 11 senatore Pan-
fani ha detto ieri, parlando a 
Salerno, di voler invitare i de-
mocristlani a anon distrarsia 
comunque dal compito «ai 
quale U ha chiamati il parti
to, indicendo il Congresso na
zionale ». n presidente del Se
nate gludlca la presa dl po
sizione di Tanassi una ase-
vera confessione sull'opera 
del governo a; egli — secondo 
Panfani — accetta 11 dialogo, 
ma « consiglia una scorciatoia, 
responsdbilmente avvertendo 
che ne accompagnano il per-
corso diversi precipizi, anche 
elettorali». Panfani aggiunge 
dl sperare che uquanti temo-
no le avventure del vuoto di 
potere, dei governi zoppi, del
le maggioranze apparenti, del
le precipitate consultazioni e-
lettorali, rifletteranno bene 
prima di perdere — per amore 
del nuovo incerto — il vecchio 
gia noto, specie se non si e 
fatto neppure un tentativo di 
porre rimedio alle sue concla-
mate mendev. Prosa molto 
spigolosa, per dire che 11 cen
tro-destra dovrebbe restare in 
piedl anche nel caso in cui 11 
tentativo per un governo dl-
verso venlsse perseguito attra-
verso la « scorciatoia » di Ta-
nassi-Saragat. E qual e 11 giu-
dizio di Fanfanl sul « dialogo » 
tra i partiti? tcQualcosa in 
proposito si e tentato — egli 
ha detto —, ma non sembra 
con esito soddisfacente, per lo 
incauto sfruttamento da parte 
socialista di proposte fatte da 
tndisciplinati deputati dc e 
per il fallimento dei colloqui 
sulle Giunte di Pavia e di To
rino ». In sostanza, il presi
dente del Senate cerca 11 mo-
do di accentuare la polemica 
nei confront! dei socialisti; e 
addirittura sembra voler por
re dinanzl ad essl non solo 
problem! di omogeneita di 
Giunte, ma addirittura dl ri-
nuncia all'autonomla in sede 
parlamentare! 

I dorotei (Rumor-Piocoli) 
hanno fatto diffondere ieri il 
teste programmatico della lo
ro corrente. Esso ricalca qua
si letteralmente le linee del
la relazione dl Rumor, rlpe-
tendo che sulia linea dl cen-
tro-sinlstra esistono gia 1 dell-
berati dei precedent! congres-
si, « per cut i un falso proble-
ma quello che alcuni vorrebbe-
ro porre al centro di questo 
Congresso volendolo trasfor-
mare, di fatto. in un referen
dum pro o contro il PSI». II 
centro-sinistra, secondo i do
rotei, non pub riprendere co
me se nulla fosse accaduto, e, 
alio stesso tempo, non si pub 
conslderare il PSI escluso «a-
prioristicamente da ogni possi
ble tdleanza di governo*. 

n ministro Sullo ha detto 
che per il suo Partite sarebbe 
«accettabile» un tripartite 
DC-PSDI-PRI, soggiungendo 
tuttavia che sarebbe «quasi 
miracoloso* che l'ipotesl di 
Tanassi si realizzasse. II basl-
sta on. Granelli ha lamentato 
il fatto che la DC sia stata 
ancora una volta rn.tratctnata 
daU'tniziattva altrui in un di 
ma appesantito dalle crescenti 
critiche di La Malfa e dai ri 
petuti insuccessi parlamentari 
del governo, dall'aggravarti 
delta situazione del Paese che 
trova una sempre piu difficile 
collocazione nella Comunlto 
europea». Llnlziatlva di Ta
nassi, secondo Granelli. do 
vrebbe dar luogo a un eser-
rato e utile esame di pubbli-
che assumlont di responsabt-
litt*. La corrente di Donat 
Cattin, mPorze nuove*. com-
menta che llntervista di Ta
nassi wrappresenta indubbia-
mente un ulteriore passo 
avanti sulia strada del cam-
biamento deWattuale assetto 
di governo*. Occorre comun
que tuna analisi seria e an-
profondita della situazione 
economica e politica e un 
programma futuro chiaro e 
avamato*. 

»'HM-•.•!-*». 
mocratic!, llntervista di Ta
nassi ha naturalmente alimen-
tato vecchie polemiche, e al
tre ne alimentera In vista del
la riunlone dl Direzione, pre-
vista per 11 2 aprile- L'on. Ave-
rardi ha detto che la situazio
ne interna del Partito e chla-
ra: cAt un lato — ha precl-
sato — abblamo la vecchia 
maggioranza Tanassi-Saragat 
con 20 membri di Direzione, 
dalTaUro U gruppo Prett, con-
trario al centro-sinistra, con 
6 votL ti gruppo Ferrt, com-
prendente 6 membri di Dire
zione. ha assunto da tempo 
una posizione autonoma, motto 
vicma a quella di Saragat». n 
gioco, ha soggiunto il parla
mentare socialdemocratico. mi 
fatto; mil governo deve con-
siderarsi virtualmente in cri
si, che poi si debba attendere 
o meno 0 Congresso dc per-
chi la crisi sia ufficialmente 
aperta e problema di nessuna 
ritevanza». L'ex ministro Pre-
ti ha detto, parlando a Codl-
goro, che e wlodevoUssimo* 
11 proposlto dl Panfani, Rumor 
e del leader del PSDI dl 
tstringere t dialoghi con U 
PSI»; egli pert afferma che 
occorre non fare « Passi preci-
pttosi», e stare attenti « a non 

tagliarci i ponti dietro le 
spalle ». 

NtL rjl - sulle proposte ta-
nasslane, la corrente di Man
dril ha diffuso una lunga no
te, dlchlarando dl rltenere 
« auspicabile » che queste pro
poste slano accolte. In tal ca
so, ail governo si troverb in 
una condizione di crisi reale, 
sostanzialmente identica > a 
quella di un governo che ha 
ricevuto il voto di sfiducia 
parlamentare », mentre 11 Con
gresso dc sara chlamato a pro-
nunclarsi sulle lntess di go
verno. L'lntervlsta dl Tanassi 
avrebbe acqulstato una dl-
menslone piu completa, ag-
giungono 1 mancinlanl, use 
avesse cominciato a prendere 
in considerazlone le posizioni 
del PSI, le sue proposte po-
litiche e programmatichc sui 
vari problemi che un nuovo 
governo deve affrontare ». 

Metalmeccanici 
no la firma del contratto In-
terslnd: un modo per spacca-
re la Pedermeccanlca, per 
rendere acutl i contrastl pre
sent! all'interno dell'organizza-
zione padronale, per Isolare la 
Piat che e alia gulda della 
politica avventuristica della 
Pedermeccanlca. 

Con l'lnterslnd Invece e pre-
visto un incontro domanl per 
la sigla dell'lntesa, con la de-
finlzione dei punti rlmasti in 
sospeso (come la mensllizza-
zlone e certi problemi rlferltl 
agli impiegati), dopo la ratifl-
ca a stragrande maggioranza 
delle assemblee di fabbrica. 
La conclusione jontrattuale 
con !e aziende pubbliche e 
pert condizionata dal ritlro 
dei gravl prowedimenti re-
presslvi verlficatlsi nel corso 
della vertenza e dalla acqui-
slzlone dl alcuni prl ml risulta
ti concreti in merito ai pro
grammi di investlmento nel 
Mezzogiomo. 

Intanto la PLM na reso no
te le posizioni della Peder
meccanlca in merito ai slngo-
11 punti della piattaforma. os-
servando come, contempora-
neamente, la organizzazione 
padronale abbla rlproposto 
problemi gia avanzati nel cor
so. dei primi incontri (19 otto
bre 1972), quail quelli relativi 
alia contrattaztone azicndale. 
Ed ecco che cosa dicono gli 
industrial! privatl. 

Inquadramento unico; 1) 
no. per la nuova classlfica-
zione, all'intreccio fra la ter-
za categoria operai tgli ope
ra! comuni di prima) - e la 
quarta impiegati; 2) no all'in
treccio fra operai quallflcati e 
gli impiegati di terza; spacca-
tura della categoria degli ope
rai qualificati in due catego-
rie (una bassa e una alta) 
che potrebbero Intrecciarsi con 
la terza impiegati; 3) no al-
1'allargamento del numero de
gli operai specializzatl super 
e degli operai specializza
tl che, secondo l'accordo In-
terslnd, dovrebbero essere si-

stematl al qulnto iivello in una 
percentuale globale par! al 
sette per cento delle mae-
stranze; 4) inquadramento in 
hove categorie (l'accordo In-
tersind ne prevede sette); 5) 
man ten! men to delle paghe di 
paste in siderurgia; 0) no, per 
i nuovi minimi salariall, alle 
105 mlla lire della prima ca
tegoria e alle 208 mlla per la 
settima, ma centomila per la 
prima e 200 mlla per I ulti
ma; 7) no all'abolizione delle 
dlfferenze salariall per eta; 
mantenimento. Invece, dl due 
livelll salariall: uno sopra e 
uno sotto i 20 anni; 8) per gli 
assorblmenti degli istituti 
azlendall (cottlmo, supermini-
mi) necessari per raaiizzare i 
nuovi minimi salariall. la Pe
dermeccanlca intende far le
va anche sui premi di produ-
zione comunque erogati; 9) 
per la mobillta tra una catego
ria e l'altra, no al oassagglo 
autematico in tempi deflnitl 
tra la" prima e la seconda ca
tegoria; no ai criteri genera
ll dl mobillta (rotazione. ri-
composizlone delle mansion!. 

. ecc.), ad esclusione di quanto 
e previsto dalla iegge per I 
diplomat!; 10) no alia norma
tive relatlva alia mobillta; 
11) no al passaggio automati-
co in tempi certi tra la se
conda e la terza :ategoria per 
1 lavoratori delle catene (qui 
l'opposizione piu forte viene 
dalla Flat. ndr>; 12) no alia 
decorrenza del nuovo inqua
dramento nei tempi prevlsti 
dall'accordo Interslnd (primo 
glugno 1973); tempi, invece, 
piu lunghl per tutte le azien 
de ed ulteriore rinvio della 
decorrenza per le piccole. 

ORARIO DI LAVORO SIDE-
RURGICI; 13) no alia rlduzio-
ne di orario; 14) rlchieste sul
ia utilizzazione degli implant! 
piu vincolanti ed estensive 
(l'accordo Intersind prevede un 
rinvio della materia a livello 
azlendale). Straordtnario: 15) 
no ai limiti annuall e alle 
quantita definite dall'accordo 
Intersind. Ferie: *.fl) no a! 
miglioramenti richiestl (quat-
tro settimane per tutti). Pos-
sibile in ogni caso qualrhe 
ritocco in rapporto al costo 
sTlobftlft. 

DIRITTO ALLO STUDIO: 
17) utilizzazione solo riferita 
a finalita professional!; 18) 
certezza deH'onere per ogni 
azienda. Ambiente di lavoro: 
19) e necesaarto approfondire 
i contenuti deU'accordo Inter
sind; 20) commissione scien-
tifica per la fissazione dei 
MAC (owero dei livelll di 
noclvita degU ambientl). Ap-
palti: 21) No. Pura appHcazio-
ne della legislazione :n atto. 
Indennita di anzianita: 22) 
No. n oosto e troppo elevate. 
Scattt di anzianita operai. 23) 
no ad un nuovo scatto. Decor
renza del contratto: 24) no dal 
primo gennalo "73. I migliora
menti decorreranno solo dalla 
data della firma del contratto. 
Aumento salariale: 25) si al-
I'aumente dl 16 mila lire. 

I rifiuti sono statl giustiflca 
tl dalla Pedermeccanlca con 
raffermaxlone dl una divers!-
ta sostanzisle tra aziende pub
bliche e aziende private. • B" 
questo — ha scritto la PLM 
— un argomento chliramen-
te ed evidentemente prelestuo-
$o. Se esiste un problema es
so e quello gia affrontato avto-
. nomamente dalla FLM che ha 
tempre dichiarato la sua di 
spambfltta a considenre i pro
blemi dene piccole aziende. 71 
che significa che. per quanto 
riguarda Tinquadramento uni
co, e possibUe un aiverso sen 
glionamento degli oneri per le 
piccole aziende. Altrettanto dt 

cast per i tempi di applicazio-
ne del limiti dello straordt
nario*. 

Tutto eld rende evidente co
me it la Federmeccanica stru-
mentalizzt t problemi delle 
piccole aziende per coprire in 
realta le posizioni del grandi 
gruppi industriall metalmec' 
canicln. La totale Indlsponl-
billta della Federmeccanica, 
come appare dalle rlsposte di 
merito, indlca che mnon esi
stono attualmente le conditio-
ni per I'avvio di un negoziato 
risolutivo ». La organizzazlone 
padronale « si assume tutte le 
responsabilita, anche verso il 
Paese, del protrarsi di una 
vertenza che potrebbe al con-
trario avere, come dimostra 
l'accordo di massima con la 
Intersind, una concreta e ra-
pida conclusione ». 

Appello 
della conferenza 

cristiana 
per la pace 

MOSCA, 24. 
Un appello a tutti 1 crlstla-

ni, a tutte le chiese e le isti-
tuzionl ecumeniche affinche 
partecipino alia preparazione 
e alio svolgimento del Con
gresso mondiale per la pace, 
la sicurezza e l'indlpendenza 
nazionale, che si terra a Mosca 
nelPautunno dl quest'anno, e 
contenuto nel messaggio adot-
tato alia seduta concluslva del 
comitato di lavoro della confe
renza per la pace cristiana. 
• Ai lavori della sessione del 
comitato hanno partecipato 
esponenti rellgiosl dl Bul
garia, Cecoslovacchla, India, 
Cuba. Finlandia Cile, Polonia, 
RDT, RPT, Romania, Sierra 
Leone, Svizzera, Ungherla ed 
URSS. 

Peron ricevuto 
da Leone 

II Presidente della Repub
blica Leone ha ricevuto in 
forma strettamente pxivata, 
nella sua residenza di Castel 
Porziano. l'ex presidente ar-
gentino Juan Domingo Peron, 
che si trova da due giorni a 
Roma, dove si incontrera do
manl con Hector Campora, 
suo braccio destro e neo-elet-
to Presidente della Repubbli
ca argentina in seguito alia 
vittoria riportata dal Fronte 
Giustizialista di Liberazione 
nelle elezioni dell'll scorso. 
Campora e atteso a Roma 
per stamane: arrivera all'ae-
roporto di Fiumiclno, prove-
niente da Madrid. 
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SETTIMANA NEL MONDO 

Panama: isolati Mi USA 
La sessione • latino-amerl-

cana » del Consiglio di sicu-
rezza dell'ONU si e conclusa 
mercoledl sera a Citta di Pa
nama con decision! meno 
impegnative di quelle uscite, 
or e un anno, dalla sessione 
< africana » di Addis Abeba, 
ma cb.e assumono, tenuto 
conto delle circostanze e del 
diverso grado di maturazio-
ne del problemi affrontati, 
un significato politico tutt'al-
tro che trascurabile. , . 

La sessione di Addis Abe
ba era stata convocata Tan-
no scorso per « dare una di-
mensione internazionale > a 
questioni sulle quali vi era-
no gia stati dibattiti e pro-
nunciamenti a larghissima 
maggioranza, come le guer
re coloniali portoghesi in An
gola, Mozambico e Guinea 
Bissau e l'oppressione razzi-
sta nel Sud Africa, in Na
mibia e in Rhodesia. La mag
gioranza del Consiglio af-
fronto tali questioni in modo 
costruttivo e realistico, non 
limitandosi a ribadire una 
condanna ormai acquisita, 
ma prospettando anche solu-
zioni pacifiche, negoziate, dei 
conflitti aperti e accertando 
la disponibilita ad esse dei 
movimenti di liberazione. Un 
solo governo si pronuncid, al 
momento del voto, in senso 
contrario a queste indicazio-
ni: quello britannico, legato 
al vergognoso compromesso 
con i razzisti rhodesiani. 

Anche a Citta di Panama 
era aU'ordine del giorno un 
problema « coloniale »: quel
lo delle truppe e delle basi 
statunitensi dislocate nella 
« zona del canale », in fla
grante violazione della so
vranita panamense. Ma in 
questo caso si trattava di 
una materia pressoche ine-
dita per le Nazioni Unite. 
visto che gli Stati Uniti, i 
quali hanno sempre consi-
derato l'America latina co
me una < riserva di caccia >, 
erano finora riusciti a sot-
trarre il problema del cana
le alia competenza dell'ONU 
e a confinare la discussione 
in un foro < sicuro », quale 
era l'OSA (rOrganizzazione 
degli Stati Americani). Un 
primo successo del governo 
progressista panamense, che 
fa capo al generale Torrijos. 
e quello di aver spezzato 
questa barriera e di aver 

IL GEN. TORRIJOS. 
« L'ora della dlgnlta ». 

portato i rappresentanti del
le grandi potenze e degli 
Stati membri del Consiglio 
a diretto contatto con una 
assurdita storica, che viola 
in modo palese i princlpi 
fondamentali dell'Organizza-
zione mondiale. 

Ma il dibattito ha consen-
tito al governo Torrijos di 
segnare dei punti anche piu 
importanti. II buon diritto 
di Panama e stato infatti 
riconosciuto non soltanto dal
le altre delegazioni latino-
americane (il Peril, che e 
membro del Consiglio, il Ci-
le, la Colombia, l'Ecuador 
e altri, che sono intervenuti 
come paesi interessati), ma 
da quelle dei paesi socialist! 
(URSS, Cina, Jugoslavia) e 
« non allineati > (India, In
donesia, Guinea, Kenia, Su
dan), dalla Francia. dall'Au-
stralia e dalPAustria. Per 
impedire l'approvazione di 
una risoluzione che affer-
mava la sovranita panamen
se sul canale e chiedeva 
la sostituzione del trattato 
del 1903 con un nuovo ac
cord o « giusto ed equo », gli 
Stati Uniti sono stati co-
stretti a ricorrere al veto. 

JOHN SCALI." Senza 
argomenti. 

Si ' e astenuta (per ricam-
biare il favore ricevuto nel 
'72 sulla Rhodesia) la Gran 
Bretagna. • 

Consapevole del suo iso-
lamento. il rappresentante 
americano, John Scali, ha 
cercato di dissirnulare la so-
stanza deH'atteggiamento del 
suo governo esprimendo il 
suo «rammarico », ricono-
scendo che il trattato del 
1903 c non pud essere per-
petuo» e richiamandosi ai 
negoziati bilaterali in cor-
so per la conclusione di un 
nuovo accordo. E' inutile 
dire che questo riferimento 
e pura ipocrisia, dato che i 
negoziati in questione sono 
in corso da nove anni e 
che l'intransigenza america-
na li ha . portati al punto 
morto. Sarebbe in ogni caso 
erroneo ritenere che il tem
po lavori per gli Stati Uniti. 
tra l'altro perche 1'attuale 
canale • « a chiuse » e dive-
nuto insufficiente e i proget-
ti di Washington per una 
nuova via d'acqua < a livel-
lo » non possono trovare rea-
lizzazione senza il consenso 
panamense. 

Scali ha inoltre preferito 
evitare lo scontro su un se-
condo progetto di risoluzio
ne presentato al Consiglio, 
che chiede ai governi mem
bri dell'ONU di intervenire 
contro le compagnie mono-
polistiche che violino (il ca
so dell'ITT e del Cile in-
segna) la sovranita dei pae
si latino-americani. E il pro
getto e stato in effetti appro-
vato con dodici voti favore-
voli e tre astensioui (Stati 
Uniti, Gran Bretagna, Fran
cia). 

• Vittoria morale*, dun-
que, per Panama, che, come 
ha preannunciato il mini-
stro degli esteri Juan Anto
nio Tack, continuera la sua 
battaglia sia al Consiglio sia 
all'Assemblea. Un primo im-
portante passo e stato com-
piuto e Tack si e detto cer-
to che il rifiuto della sopraf-
fazione, di cui il suo paese 
e oggetto, da parte della co-
munita internazionale, e Tin-
teresse della comunita stes-
sa a che il canale divenga 
un'opera di pace al servizio 
di tutti, senza implicazioni 
militari, diventera sempre 
piu evidente. 

Ennio Polito 

II boicottaggio americano degli accordi di Parigi 
•••> l : 

Gli USA continuano a rifiutare 
il ritiro delle truppe dal Vietnam 

RDV e GRP ribadiscono a Washington: evacuarei soldati dal sud-Vietnam e i pri-
gionieri saranno immediatamente consegnati — Nuovi intralci alio sminamento dei 
porti nordvienamiti — Bombardamenti a tappeto dei B-52 in territorio cambogiano 

Riunito a Quito I'apposita commissione dell'ONU (CEPAL) 

America latina: denunciato 
lo sf ruttamento economico USA 

II Cile chiede che daU'organizzazione siano esclusi i 
paesi non latino-americani, cioe USA, Canada e altri 

Dal nosiro corrispondente 
L'AVANA. 24 

La quindicesima sessione del
la CEPAL (Commissione eco-
nomica per l'America Latina) 
i cui lavori sono iniziati ieri 
a Quito, capitale dell'Ecuador, 
e la continuazione diretta 
deH'animato dibattito svolto-
si al Consiglio di sicurezza 
nella riunione tenuta a Pa
nama. E come a Panama an
che a Quito la delegazione 
statunitense (gli USA sono 
uno dei 29 paesi membri del-
l'organizzazione regionale del
le Nazioni Unite) si trova an 
cora una volta sul banco de
gli imputati. Nella prima riu
nione il rappresentante cile-
no ba chiesto una profonda. 
ma logica revisione statuta-
ria: ha chiesto cioe che dal 
CEPAL siano esclusi i paesi 
non appartenenti all'Ameri-
ca Latina, cioe USA. Canada. 
Gran Bretagna e Francia. 

II CEPAL, che fra l'altro 

celebra il suo ventlclnquesimo 
anniversario, dovra mettere a 
punto la «valutazione regiona
le dell'evoluzione recente del
la economia latino-americana» 
e la «strategia internazionale 
per lo sviluppo dell'America 
Latina ». II bilancio gia In par-
tenza si presenta negativo co
me ha ri vela to recentemente 
Enrique Iglesias, segretario 
generate della organizzazione 
quando ha affermato che «* 1 
tre quarti delle nazioni lati
no americane non hanno rag-
giunto il tasso mini mo di ere-
scita economica. indicato dal-
le Nazioni Unite n. In effetti 
anziche ad un processo di svi
luppo abbiamo assistito, co
me ha detto il compagno Car
los Rafael Rodriguez, capo 
della delegazione cubana, ad 
una « frustrazione dello svi
luppo ». 

150 anni dopo la procla-
mazione dell'indipendenza in 
America Latina il continent© 
presenta un quadro socio-

ACUTA TENSIONE A BELFAST 

Tre soldati inglesi 
uccisi nelTUlster 

; Assassinati in un apparfamento dove due ragazze H 
avevano invitati a una festa - L'imboscata a poche 
ore dall'annuncio con cui I'lRA affermava che conti

nuera a lottare contro la Gran Bretagna 

LONDRA. 24 
Tre soldati inglesi sono sta

ti uccisi a rafflche di mitra 
in un appartamento di Bel
fast, dove due ragazze li ave
vano invitati « per una festa ». 
Un quarto militare, che face-
va parte del gruppo, e in fin 
di vita all'ospedale. L'episodio 
risale alia scorsa notte. due 
soldati sono morti sul colpo. 
il terzo nella tarda mattinata, 
senza avere ripreso conosoen-
za. D'altra parte un giovane e 
stato ucciso stamani da una 
scarica di pallettoni sulla por
ta di casa sua, nel quartiere 
cattolico di Belfast 

Oggi la tensione nel capo-
luogo dellTJlster e altissima, 
mentre gruppi di protestanti 
aoendono in piazza per prote 
stare contro Tassetto della 
provincia deciso dal governo. 
che a loro awlw darebbe mag 

- giore spazio alia minoranza 
cattolica. 

L'uccislone del tre soldati. 
segue di poche ore l'annuncio 
dell'IRA: « continueremo a lot-
tare contro l'oppressione bri-

. tannic* ». L'IRA e soprattutto 
la sua ala « provisional». cioe 
« prowisoria». nata nel 1969 
oon l'lnizio dell'ondata di vio-

lenza che ancor oggi si tra-
scina. vuole la riuniflcazione 
dell'Irlanda. Dopo un pertodo 
di relativa calma. coinciso con 
la pubblicazione, martedl scor
so. del «libro bianco» sul fu
ture dell'Ulster i «provisio
nal*, che k> hanno respinto, 
sembrano essere tomatl al-
l'azione con maggiore durezza. 
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del 24 nwne 1f73 
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II montc prtml L. MJHJft. 

economico che solo eufemisti-
camente puo essere definito 
preoccupante. «In questo 
stesso istante — affermava al-
cuni giorni or sono davanti 
al > Consiglio di sicurezza il 
ministro degli Esteri cubano. 
Raul Roa, piu di 80 milionl 
di persone vivono in Ameri
ca Latina nel buio dell'anal-
fabetismo; dlsoccupazione e 
malattie raggiungono indici 
gravissimi; prevalgono il sot-
toconsumo e la sottoalimenta-
zione; le ricchezze, le risor-
se naturali, le Industrie, le 
banche, i trasporti, i mezzi di 
comunicazione di massa, so
no nella loro - stragrande 
maggioranza in man! stranie* 
re. I capitalist! americani han
no tratto milionl di dollarl 
dal loro investimentl. Essi 
non solo hanno munto lmpla. 
cabilmente il suolo e 11 sotto-
suolo dei nostri paesi, ma so
no anche, in molt! cast, i 
veri padroni dei centri deci
sional! nelle questioni essen-
ziali». • i. 

Uno studio del CEPAL pre
sentato all'attuale sessione ri-
leva che le gia fort! misure 
protezionistiche degli USA 
nei confront! dell'America La
tina In molt! casi csono au-
mentate >, la promessa coo-
perazione con l'America La
tina «si trova di fronte ad 
una vera stagnazione» e che 
tutto c!6 «e particolarmente 
grave se si considera Hm-
portanza commerciaie e finan-
ziaria che conservano gli Sta
ti Uniti per l'economia della 
regione ». Gil Stati Uniti con
tinuano ad imporre i loro 
prodotti sui mercati latlnoa-
raericani e a regolare prez-
zi e quantitatlvl delle mate-
rie prime (soprattutto pro
dotti dell'agricoltura e mine-
rail) creando una situazione 
di sempre maggiore indebita-
mento della regione. Llnfor-
mazione del CEPAL ricorda 
che nel quinquennio 1966-70 
gli Stati Unit! hanno chiuso 
in attivo la loro bllancia 
dei pagamenti oon l'America 
Latina, con una media annua 
di 193 milionl dl dollarl 

Questl sono solo alcuni del 
problemi che la sessione del 
CEPAL e chlamata ad esa-
minare e a discutere nel 
tentative di trovare una so-
luzione. B la soluxione, e gia 
state delineata nel dibattito 
al Consiglio dl slcurezxa:cioe 
11 diritto del popoli latino-ame
ricani a sfruttare le proprie 
rlsorse naturali, le rlcchetxe 
dei - propri marl, del propri 
porti, del suolo e del sotto-
suolo, a porre fine alia rapi-
na, a trattare da pari a pan 
con le potense eoonomlcamen-
te e lndustrlalmente svilup. 
pate, a liberarsi dalla sogge-
ilone > politlca ed economica 

llio Gioffredi 

SAIGON. 24. 
- Le delegazioni della RDV, 
e del GRP alia commissione' 
milltare quadripartita hanno 
fatto di nuovo sapere oggi 
agli americani di essere pron-
tl a liber are i restanti pri-
glonieri USA entro i termini 
fissati dall'accordo di Parigi, 
a condizione che gli Stati Uni
ti ritlrino entro gli stessi ter
mini tutte le loro truppe dal 
Sud Vietnam. Gil accordi di 
Parigi sono tassativl su que
sto punto; e cioe che la libe
razione del prigionieri deve 
avvenlre parallelamente al ri
tiro delle truppe, e che en-
trambe le operazloni devono 
essere concluse entro 60 gior
ni dalla flrma degli accordi, 
cioe entro il 28 marzo. Gli 
americani stessi nelle scorse 
settimane avevano ripetuta-
mente sottolineato queste dl-
sposizionl. La proposta vietr 
namita e contenuta in una no-
ta, illustrate anche nel corso 
di una conferenza stampa del 
gen. Le Quang Hoa, capo del
la delegazione della RDV, 
nella quale si afferma che tra 
le truppe da ritirare vanno 
compresi anche gli 825 mili
tari statunitensi della com
missione milltare quadripar
tita, che cessera di operare 
11 28 marzo, e i 159 marines 
adlblti * aU'ambasciata statu
nitense dl Saigon. Un porta-
voce americano ha preteso 
che questi marines facciano 
parte del corpo diplomatics 
ma i Vietnam iti hanno avuto 
buon gloco nel fare presents 
che la presenza dl un corpo 
armato stranlero a guardia di 
una ambasciata non rientra 
ne negli accordi di Parigi ne 
nella consuetudlne diploma-
tica internazionale. ' 

La delegazione milltare del 
GRP ha dal canto suo con-
segnato la lista dei 32 prigio
nieri che sono ' nelle mani 
delle forze armate di libera
zione, affermando che la loro 
liberazione e possibile a pat-
to che gli americani rispetti-
no gli accordi, e ritlrino le 
loro truppe. . 

Ci si chiede, negli ambientl 
degli • osservatorl a Saigon, 
quali oscurl piani si nasconda-
no dietro le difficolta solle-
vate Improwisamente dagll 
americani, i quali come e sta
to chiarito nei giorni scorsi 
legano il ritiro delle truppe 
alia liberazione anche dei no
ve americani prigionieri nel 
Laos. E' una questione que
sta, come ha fatto osservare 
il gen. Tran Van Tra, capo 
della delegazione del GRP, 
che non rlguarda ne GRP n6 
RDV, ma il Fronte patriottico 
Lao. Nessuna clausola degli 
accordi di Parigi prevede un 
collegamento tra problemi 
vietnamiti e problemi laotiani. 

Egualmente sconcertante ap-
pare l'annuncio americano che 
lo sminamento dei porti e 
dei corsi d'acqua della RDV 
potra richiedere ancora sei 
mesi. Prima dell'inizio delle 
operazioni, le fonti ameri
cane avevano dato per certo 
che, dati i mezzi tecnlci a 
disposizione degli Stati Uni
ti, lo sminamento sarebbe sta
to questione di pochi giorni. 

Contemporaneamente. si e 
appreso che i B 52 continuano 
a bombardare a tappeto la 
Cambogia, mentre da Pechi-
no l'agenzia Nuova Cina con-
ferma che 11 principe Sihanuk 
tra gennalo e febbraio si era 
offerto di incontrarsi con uno 
o piu emissari del governo 
statunitense per discutere di 
una soluzione del problema 
cambogiano, ma che Washing
ton non ha voluto avere 11 
minimo contatto con lui.. 
' Nuove notizie sulla situa

zione dei prigionieri politici 
nel sud Vietnam aggiungono 
altri element! di orrore a 
quanto gia si sapeva. Notizie 
da Saigon dicono che de-
tenuti nelle prigioni dell'iso-
la dl Phu Quoc e di Bien Hoa 
sono stati trasferiti alia pri-
gione di Tan An, e nel corso 
del trasferimento- un numero 
imprecisato di essi sono stati 
liquidatl flsicamente. La co
munita vietnamita di Parigi 
rivela un altro trucco del re-

GRECIA 

umversitan 
arrestati 

a Salonicco 
Restano paralizzate le 

universita 

- ATENE, 24 
Tensione crescente nelle uni

versita greche dove gli stu-
denti non - rinunciano agli 
obiettivi della loro axione. I 
giovani — sei dei quali sono 
stati arrestati ieri a Salonic
co — rivendicano in parti co-
lare elezioni libere e parteci-
pazione diretta alle declskmi 
riguardanti runlversita, oltre 
evidentemente al rilascio dei 
loro compagni arrestati ed alia 
rinuncia, da parte del gover
no, a richiamare alle armi gli 
studenU maggiormente impe-
gnati nella lotta. 

L'attivitA universitaria resta 
paralizzate praticamente in 
tutti gli atenei del Paese. al
cuni del quali (runlversita dl 
Patrasso e la facolta dl giurl-
sprudenza di Atene) sono chiu-
si per ordine delle autorita. 
Negli altri 1 giovani boicot-
tano le lezkml e gli esaml. La 
situazione e particolarmente 
tesa a Salonicco dove 11 ret-
tore ha vleteto un'asaemblea 
studentesca e dove la polizia 
ha operato I sei arrestl. 

gime dl Saigon, scrlvendo 
che dal centro dl «rleduca-
zlone» di Danang «un gran 
numero dl detenutl militari 
(cioe di soldati del regime dl 
Saigon Incarcerati per man-
canze dlsclpllnarl • N.d.R.) 
sono stati trasferiti nei cam-

pi dl prigionieri politici al
io scopo di sorvegllare le at-
tivita dl questi ultlml e, for-
se, dl essere piu tardi libe-
rati al loro posto». 
• La Croce Rossa Internazio
nale dal canto suo in un co-
municato ufAciale smentlsce 

raffermazlone dl Saigon se-
condo cui suoi gruppi avreb-
bero visitatl I campi del sud 
Vietnam. In realta la CRI 
ha sospeso le vlsite fin dal 
marzo 1972 date le restrizionl 
imposte alle vlsite dal regi
me dl Saigon. 

Dopo il riconoscimento reciproco fra la RDV e I'ltalia 

Ad Hanoi si esprime soddisfazione 
per Tavvio dei rapporti con Roma 
Ma si auspica che I'ltalia cessi di ignorare I'esistenza del GRP 

Dal nostro inviato 
^ HANOI, 24 

La stampa locale ha dato 
notizia deH'allacciamento del
le relazioni, a llvello dl am
basciata, tra la Repubblica 
Democratlca del Vietnam e 
I'ltalia pubblicando un bre
ve comunicato del Ministero 
degli esteri, come e consue
tudlne ad Hanoi. II Nhandan, 
sempre secondo la tradizio-
ne giornallstica locale, pubbli-
ca una breve scheda sulla Re
pubblica itallana come «do-
cumentazlone internazionale » 
nella quale vengono forniti 1. 
principal! dati geografici ed 
economlcl. 

Si aggiunge tuttavia ' che 
a durante la nostra lotta con
tro l'aggressione USA, 11 mo 
vlmento popolare in sostegno 
della causa del Vietnam in 
Italia e stato molto forte» e 
si fa notare anche la molte-
plicita delle forze politlche 
che hanno partecipato a que
sto movimento, «masse ap
partenenti a molti partiti, 
gente di ognl religione». 

In questa - battaglia dl so-
lidarieta — scrive il giorna-
le del partito del lavoratorl 
— il Partito comunista ita* 
llano ha avuto «11 ruolo piu 
importante e attivo», molte 
organizzazioni a sostegno del

la lotta del Vietnam sono 
state create in Italia. Si da 
inoltre rilievo alle manlfesta-
zioni che si sono svolte In 
Italia per celebrare la vittorla 
del popolo vietnamita. La 
breve nota si conclude affer
mando che la declsione dl 
stabilire relazioni dlplomati-
che «e conforme alle aspira-
zioni e agli interessi dei po
poli • del due Paesi». -

In generale gli ambientl 
politici dl Hanoi esprimono 
soddisfazloue per questo av-
venlmento, come del resto per 
ognl altro che allarghi le re
lazioni internazionali tra la 
RDV e il mondo ed apra pro-
spettlve di nuove relazioni, su 
un piano di eguaglianza, tra 
tutti i Paesi secondo la tra-
dlzione politlca del Vietnam. 
Si fa tuttavia notare come 
questo avvenimento ' giunga 
tutto somfnato molto tardi 
e perda, per questo, una par
te del suo' valore politico. 
«La Repubblica Democratlca 
del Vietnam esiste dal 2 set-
tembre 1945 ed e quasi da 29 
anni la genuina espresslone 
della volonta del popolo del 
Vietnam ». La coerenza politl
ca della RDV in tutti questi 
anni nella resistenza antifran-
cese, per la costruzione del 
social Ismo e nella lotta con
tro l'aggressione americana e 
In netto contrasto con la fra-

gilita e l'evidente scarsa rap-
presentatlvita dei regimi che 
si sono susseguitl In questi 
anni a Saigon e con 1 quail, 
tuttavia, I'ltalia ha preferito 
finora avere' rapporti diplo
matic!. -.'•.-.• I • r • 

Evidentemente, si fa notare 
ad Hanoi, restano ancora aper
ti problemi politici vari. Non 
si comprende, ad esempio, co-: 

me si possa ancora ignora
re la realta deU'esistenza del; 
Governo rlvoluzionario prov-
visorio del> Vietnam del Sud 
che, oltre ad esercitare il con-
trollo • su grande parte del 
Paese, e internazionalmente ri
conosciuto da molti governi 
ed 11 suo ministro degli Este
ri ha ad esempio, firmato 
con pleno diritto, un atto di 
grande importanza e rilievo 
che e quello della Conferenza 
internazionale dl Parigi. A que
sto proposito non si nascon-
de che sarebbe graditissimo 
se I'ltalia prendesse atto del
la realta del Vietnam del 
Sud. Questo tipo dl osserva-
zione non sembrano tuttavia 
Intaccare la soddlsfazlone per 
questo passo diplomatico tra 
1 due Paesi che, assleme agli 
altri che si susseguono in que
sti giorni, non possono che ac-
crescere l'lnfluenza Interna
zionale della RDV. 

Massimo Loche 

Per il trattato di pace 
i ' - f - ; 

Verso la ripresa 
• . . . , . . ' • • « * - ' 

, di negoziati fra 
URSS tGiappone 
Un viaggio di Tanaka a Mosca 

previsto per i prossimi mesi 

Dalla nostra redazione 
• ; • . " • ' • ' • MOSCA. 24. 
' La stampa dl Mosca ha pub-

blicato stamane senza com-
mento 11 proposito espresso 
dal Primo ministro giappone-
se Tanaka dl complere una 
vlslta in Unione Sovietlca. 
«L'idea dl fare un vlagglo 
nell'URSS per firmare al plii 
presto 11 trattato dl pace nlp-
po-sovletico — aveva detto 
giovedl scorso Tanaka a una 
riunione della Commissione 
bilancio del parlamento glap-
ponese — e In primo piano nel 
mio penslero». Riportando que-
sta dlchiarazione, la TASS ave
va scrltto ieri che 11 Primo 
ministro aveva aggiunto: «La 
data di questo viaggio non e 
ancora fissata, ma lo sono 
sempre pronto a recarmi In 
Unione Sovletica al momento 
neoessarlo. Io vi andrb senza 
voler riportare dal viaggio al-
cun regalo ma con l'idea dl 
contribute ad attenuare le 
divergenze dei punti di vista ». 

Secondo vocJ che clrcolano 
negli ambient! diplomatic! dl.. 
Mosca, il viaggio che Tanaka 
avrebbe proposto a Breznev 
nel messaggio consegnato - al 
segretario generale del PCUS 
daU'ambasciatore giapponese 
a Mosca, Nilseki lo scorso 6 
marzo, potrebbe aver luogo 
tra qualche mese. 

Oggetto della collaborazlone 
economica — come si sa — 
sara la valorizzazione dei gia 
clmentl dl petrolio di Tiumen 
(Siberia occldentale), di gas 
naturale della Jacuzia e di pe
trolio e gas dell'lsola di Sakha
lin. Dopo anni di esitazloni 
provocate anche dalle grandi 
dimensioni del tre progetti. il 
governo giapponese aveva uffi-
cialmente comunicato il suo 
consenso giorni fa. A quanto 
si apprende ora a Mosca, tra 
un mese dovrebbe giungere 
nella capitale sovietica una 
autorevole delegazione econo
mica giapponese incaricata d! 
dare inizio alle trattative con
crete. L'impegno finanziario 
nipponico, secondo i calcoli 
giapponesi, dovrebbe essere 
non indifferente: intorno ai 4 
miliardi di dollar! complessi-
vamenie. 

Sul piano politico il proble

ma piu Importante in sospeso 
tra i due naesi, come si sa, e 
quello della conclusione del 
trattato di pace, per la prete-
sa giapponese di riottenere 11 
possesso delle lsole Kurili, per-
dute nel 1945. La poslzlone so
vietica e sempre stata negati-
va non tanto per il valore del
le lsole in se, quanto per non 
intaccare il princlplo ormai 
consolidatosl dell'lntangibilita 
delle frontlere scaturlte dalla 
seconda guerra mondiale. 

La declsione dl aprlre trat
tative per la conclusione del 
trattato di pace era stata pre-
sa nel febbraio scorso e nel 
corso di una visita a Tokio 
del ministro degli Esteri so-
vietlco Gromiko. In seguito al 
cambiamento di governo nel 
Giappone e alia nuova politlca 
estera di Tanaka — tuttavia — 
il problema era stato accan-
tonato. Ora sembra che pos
sa essere rlaperto, dopo che 
nella sua lettera a Breznev 
Tanaka ha espresso la volonta 
del suo governo di mlgliorare 
i rapporti con 1TJRSS in tut
ti 1 campi. 

Romolo Caccavale 

Chiusa a Malaga 

la facolta 

di Economia 
' ' MALAGA. 24. 

La facolta di Economia del-
l'universita di Malaga e stata 
chiusa a tempo indeterminate) 
per ordine delle autorita fran-
chiste. Negli ultimi giorni gli 
studenti di Malaga, sull'esem-
pio degli universitari di Madrid. 
Barcellona e Siviglia, hanno in-
tensificato le loro agitazioni 
contro it regime. La decisione 
di chiudere la facolta e venuta 
dopo che gli studenti avevano 
ieri preso a sassate l'automo-
bile dell'ambasciatore america
no in Spagna. 

Spesso, la seraXXKama stare accanto al fuoco 
in dolce cpmpagnia 
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